= Reottasno avrò la mia pelliccia 


lo sogna 
— Allora, lascia che mi riaddormen. 
i per sognare d’avertela comprata 
(Der, Lustige ‘Séepagi Lipsia), 


— A casa mia, il padrone sono io! 
<= SR A moglie è andata in 
lleggiat 

(Ric et Rac) 


ente delia Repubblica? 
(Ric et Raci 
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ee 1 FISARMONICA 


senza inaestro 
La FISARMO IONICA è ornamento del moderno 


lotto si 
La FISARMONICA da élle-fericiulle. una par LE MIGLIORI FISARMONICHE DEL MONDO SONO 
ticolare attrattiva. = 
Lo studio della FISARMONICA, a differenza da 
quello di qualsiasi altro strumento, è estre- ‘PANCOTTI di Macerata GALA NTI di Mondaino 
mamente dilettevole fin dall'inizio ld zena na Ji 


Il saper suonare la FISARMONICA procura una 


gioia che dura tutta la a dh 
iI 
pa Mana: a TONO E italiane 4995 | Tipi speciali per signorine — VENDITE RATEALI da L. 15 mensili in più 


La FISARMONICA è uno strumento completo ed 
è il più attraente. 

Îl suonare la FISARMONICA è una benefica gin» 
nastica dèi muscoli e dei polmoni. 


"GN acquirenti hanno diritto a 

3 MESI DI LEZIONI GRATIS 

nella scuola diretta dal maestro Magro 
orsi speciali per Signorine. 


Unico metodo del maestro Magro per 
imparare a suonare la fisarmonica 
SENZA MAESTRO 
(Prezzo L. 18 - per posta racc. L. 17) 


Cataloghi illustrati e 
listini a richiesta 


Concessionaria esclusiva: AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA 


PALLAVICINI -RADIO 


ROMA - Via IV Novembre, 158 (Largo Magnanapoli) Tel. 653-315 


ato All 


Dal 10 al 16 - In GRECIA e DALMAZIA Dal 13 al 22 - VIENNA-BERLINO - MONACO 


con soggiorno ad ABBAZIA sulla lussuosa le più belle città della Germania visitate in 
m/n SATURNIA (senza passaporto) L. 550. un viaggio di lusso — L. 990. 


Dal 12 al 20 - NOVE GIORNI alle DOLOMITI Dal 15 al 19 - Treno di Propaganda a Berlino. 


meraviglioso viaggio in autopullman — in coincidenza con il «POPOLARE» per 
Alberghi di prim'ordine — L. 650. BOLZANO — L. 550 tutto compreso. 


ZII All 


er il mese di AGOSTO sto} 


. È; 
Dal 13 al 20 - VIENNA BUDAPEST Dal 25al 30 - Treno di Propaganda Budapest dii 
— —trcitiamcinio@€m—__t_ ih 
1D bio e l Balaton Quota eccezionale tutto compreso AR: 

femorale SARE SOLE LIRE 295. | 

N tri; Se ERI 0 MA; 


CHIEDERE I DETTAGLIATI PROGRAMMI ALLA S. 4. PIER BUSSETI VIAGGI E CROCIERE 
ROMA . PIAZZA S. CLAUDIO, 166 - Tel. 62-240 — MILANO - CORSO VITT. EMANUELE, 1 - Tel. 16-021 


MISERZA LI 


il PROBLEMA POLIZIESCO 


Una prova 


— fo mi domando se il giovane 
Luigi e proprio l'assassino di suo 
zio disse l'ispettore Doddi al 
suo collega. 

- Sì, stando a quanto afferma 
la vicina che lo ha visto stamani. 
Ricapitoliamo. Sono le otto e mez- 
za antimeridiane. Lo zio e stato 
assassinato alle sei. Ora una vici- 
na dell’ucciso pretende di aver ve- 
dute la macchina del giovanotto 
stazionare dinanzi aila porta fra 
le sei e le sette. Inoltre asserisce 
di aver visto uscire dalla casa il 
presunto colpevoie verso le sette. 
La donna ricorda benissimo questo 
particolare inquaniochè verso le 
seite un violento acquazzone l’ha 


lc trovano dinanzi al 
intento a riparare la pro- 
cehina. Gli chiedono: 

te che vostro zio è stato 
ato stamane? 

SI, lo so. Stavo appunto met- 
neo in ordine Vautomobiie per 
carlo a vedere, Si tratta di una 
sita mortuaria di pura conve- 

isa. Da otto giorni ero in rotta 


amo a! corrente della cosa. 
che siete fortemenie indi- 

ato. Una vicina del morto ha vi- 
to la vostra macchina stazionare 
uvesta mattina dinanzi alla casa 

vostro zio. In più sembra che 
vi abbia scorto inentre uscivate 
a 

E' falso. La mia automobile è 
in panna da ieri sera e non si è 
mossa di qui. Il carter è rotto e 
perde olio. La macchina non può 
mettersi in moto. Guardate sotto 
lc chassis e vi convincerete che 
ce una perdita d'olio, 

L'ispettore si cacciò carnoni sot- 
te l'automobile, constato la perdi. 
ta dell'olio e dichiarò: 

E' esatto. L'olio sgocciola. Pe. 
ro vi siete servito egualmente dei- 
dai macchina stamattina. Voi men- 
ite, 

__ Quale constatazione aveva fatto 
l'ispettore? 
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Chi porta i pantaloni 


in casa 


È ll seguente esame » è dedi- 
cato agli uomini, ma le signore 
possono, volendo, subirlo anche 
esse. Se siete un marito, ognl ri- 
sposia affermativa indica una 
tendenza da parte di vostra mo- 
glie alla dominazione; se siete 
una moglie ogni «sì» di vostro 
marito rivela la vostra inclina- 
zione a... portare i pantaloni. 
Forse a qualche domanda non 
sarete capace di rispondere un 
« Sì » o un « no » franco: questo è 
segno di un sistema di collabora- 
zione tra marito e moglie, indice 
di felice matrimonio. Ricordate, 
tuttavia, che se l’equa collabora- 
zione non è possibile, se uno dei 
due coniugi è indispensabile che 
domini nell'azienda familiare, il 
tipo di matrimonio in cui il ma- 
rito porta i pantaloni ha secon- 
do le.statistiche e gli studiosi di 
sociologia molte più possibilità 
di successo e di felicità che il 
contrario! 


1. Se vostra moglie desidera 
ascoltare la radio e voi no, la 
radio rimane aperta? 


O 


2. Le sere in cui rincasate 
stanco, carezzando la prospetti- 
va di una serata tranquilla con 
le sigarette e il giornale, se vo- 
stra moglie vi propone un cine- 
matografo, vi arrendete sempre 
al suo desiderio? 


e) 


3. Avete l’impressione, in linea 
di massima, che la vita coniu- 
gale offra più vantaggi a vostra 
moglie che a voi? 


O 


4. Provate spesso risentimento 
contro voi stesso per aver ce- 
duto a vostra moglie? 


lo) 


5. Vi sembra che vostra mo- 


Le quatiro operazioni 


Potete completare le operazioni 
te qui sotto sapendo che ù 


nero 
a la 
elle tre altr 
numero della qu 
senta il t 
meri delle tre uperiori e 
terzo numero della quaria riga 
presenta il totale anch'esso dei 
numeri delie tre righe supe. 
‘ori? 
Tener presente che in ogni ca- 
“a ci va una cifra. 


Solitudine 


Citate, in trenta secondi, una 
osa che la si vede spesso € rego- 
sarmenie ma sempre sola. 


vostra? 


glie vi umilii troppo spesso in 


pubblico? 


6. Quando si tratta di stabili- 
re l’impiego delle vacanze o la 
mèta di una gita. è vostra mo- 
glie che decide inappellabi- 


mente? 
(0) 


7. Vostra moglie vi ha intral- 
ciato la carriera: a) rifiutando 
di seguirvi in un’altra città dove 
vi offrivano condizioni migliori! 
di lavoro; b) rifiutandosi di ri- 
cevere in casa i vostri amici; 
ha cercato di suggerirvi quello 
che dovete dire al principale; 
c) esprimendo giudizi sfavore- 
voli sul vostro modo di ammini- 
strare i vostri affari? 


e) 


8. Quando cominciate a rac- 
contare, in un gruppo di amici, 
una storiella spiritosa, vostra 
moglie v’interrompe per correg- 
gervi o mostrandosi annoiata fa 
capire di aver udito?già molte 
altre volte quella battuta? 


(e) 


9. La vostra casa è così perfet- 
tamente ordinata e sfruttata per 
11 comodo della famiglia che non 
vi rimane un solo buco dove pos- 
siate vivere a modo vostro: but- 
tare in terra la cenere delle si- 
garette o raccoglierla religiosa- 
mente nei posacenere, lasciare 
ogni cosa in disordine, o in or- 
dine meticoloso secondo la vo- 
stra vera natura? 


10) 


10. L'appartamento che abita- 
te è stato scelto da vostra mo- 
glie? 


Un affare 


Giovanni, trovandosi in bolletta 
e avendo naturalmente bisogno di 
denaro, decide di sbarazzarsi di un 
quadro che valeva quattrocento li 
re. Porta il dipinto da un tale che 
prestava denaro su pegno e riceve 
irecento lire, Poi vende la pi 
per alire duecento lire, Potete dire 
in un minuto chi ha fatto la più 
cattiva operazione: Giovanni. il 
prestatore su pegno o chi ha com- 
perato la polizza? 


selle d 


Quanti anni h 


I Addizionate tu 

le cifre che ‘fogne 
no il ritratto e ‘ot. 
terrete l'età de) per. 
sonaggio rappresen. 
tato. Quanti anni ha 
dunque l'individuo 
in questione? 


La festa in giù 


Indicate, in trenta secondi, qual- 
che cosa che si accresce della sua 
metà se la si pone con la testa in 


basso. 


Problema coniugale 


Un uomo di 48 anni che sposa 
una ragazza ventenne dopo quanti 
anni potrà presentare la consorte 
come la propria metà? 


Nav 


Chi è costui? 


E° un pazzo o uno stoico burlone 
colui che avendo avuto per disgra. 
zia un getto di spirito infiammato 
sopra una gamba invece di man- 
dare a chiamare il medico telefo- 
na ai pompieri? 

Rispondere in dieci secondi. 


-- 


SOLUZIONI DEI GIYOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE’ 


Il problema poliziesco 


LA MORTE DELL'EREDE 
Drusi e Giorgio sono i colpevoli per- 
ché in una casa abbandonata da cin- 
que anni la corrente elettrica è stata 
tolta da un pezzo. L’erede non avendo 
preavvisato la sua venuta, la corrente 
non poteva essere stata ridata. 


QUESITO ALLEGRO 


Trentadue stu..denti formano una 
studentiera. 


L'EREDITA' 
Parecchie cornate. 
* BATTAGLIE 


miumeri qualsiasi da 


GANDA A PREMIO 


i solutori indisti 


PREMI PRINCIP 


bicicletta di 
bickeletta da donna 
Un tappeto 
» grammofono 
rosi premi dari (quadri, a 


ci per toilette, 


Loite 
46-50. » quadri 
€.) per ogni esatta soluzione 


‘mi principali sarà fatta alla 


CENT. 40 


ROMA, | 


CIANG KAI | 
L’AGENTE BI 
chiama « filare : 


- del pe. 
ASI Ric n Ca o AR sn * di 
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Quanti anni ha? È 


I Addizionate tu 
le cifre che Jorma 
no il ritratto e ‘ot. 
terrete l’età de) per_ 

i) sonaggio rappresen. 

tato. Quanti anni ha 

fn dunque l'individuo 
in questione? 

La festa in giù 


n "E 
licate, in trenta secondi, qual- DELLE IDEE 


rosa che si accresce della sua 
se la si pone con la testa in 


i C O NVENIEN ZE 


Problema coniugale 


uomo di 48 anni che sposa 

‘ragazza ventenne dopo quanti 
potrà presentare la consorte 
la propria metà? 


È 


è costui? 
in pazzo o uno stoico burlone 
che avendo avuto per disgra- 
n getto di spirito infiammato 
una gamba invece di man. 
a chiamare il medico telefo- 
pompieri? 
pondere in dieci secondi, 


-- 


LUZIONI DEI GIVOGHI 
- NUMERO PRECEDENTE’ 


Il problema poliziesco 


LA MORTE DELL’'EREDE 

i e Giorgio sono i colpevoli per- 
una casa abbandonata da cin- 
ini la corrente elettrica è stata 

la un pezzo. L'erede non avendo 
isato la sua venuta, la corrente 

Nteva essere stata ridata. 


QUESITO ALLEGRO 


tadue stu..denti formano una 
tiera. 


L'EREDITA' 
cchie cornate. 
BATTAGLIE 


00 ettore del proble 
ladirizzo, specificando ra: 
aucobello. - MERCURIO - Via Pinturichto. 


L'AGENTE BRITANNICO: — Squagliarmi io? Non sia mai detto! Parlando correttamente, questo s: 


Cara Lettrice 


ed eccoci anche a te! Voievi che 
è scrivessimo e noi subito ti ab 
biamo accontentato. 

Ed ora che cosa ci diciamo? Giù 
questo è il guaio! che cosa ti di. 
ciamo ora? Sai, iru uomini si fe 
presto ad intavolare una conver 
sazione ma fra uoni e donne è 
n po’ più difficile! 

Farti la corte? Gia e por come 
ci mettiamo con caro lettore? 
D'accordo, come i i lettori de 
Travaso è un uomo di spirito. ma 


se tu sapessi, in certe speciali con 
lingenze, come sono di 


poco 
rito gli uomini di spirito! 


spi- 


La moda! Ecco. potremo parlare 


dii moda. Senti, cara 
uvertela a male ma 
di oggi proprio non 


lettrice, non 
noi la moda 
ta giù! 


Me le saluti le scarpe ortoped!. 


che?! Ma sarebbero quelle 
pe da mettersi? E certi cappellini? 


Roba che fra l'architett 


nostri caricaturi. 
no jare un disegn 
sanno pi 
Che vuoi 
no ridere, come si fa a 
fla ridere che fanno 
illecita concorrenza! 


A proposito di mot: 


tima? In America 
regione che Cristotor 
e che Rouseve 


sai, 


t co 
aicolo — in America. ripet 


le $ 


ettura ra 
nale e î cappellini delle signori 
quand 
o umoristico 
dove mettersi le 
Con le cose serie chi 
tare 
ride 


a 


ica 


‘dbo 


nor 


mani! 


ed 


an 
osi 


quella 


mo, 


Cowombe 


ie 


case di moda si sono accorte che 


# costume in due pez 
originale e adesso s'a 
do ad abolirne uno € 
i costume in un pezze 
idea. Ancora però 


non è più 


no 
d 
ole 


anciure 


E 


una 


c 


| DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


Il Tele! 


Hilf mereRno: 11 
ij ESTERO: Anno L. 40 — <. 


RE ROMA: ... 
Via del Tritone 102 » Tel 44 
Tr MILANO: 


1 PARIGI: 
. Breschi, 


o. 
.. Breschi, via Salvini, 10 - 7 


‘ 


Vie Milano, 69 — ROMA 


DELLE IDEE 


moristico più dittuso in Italia 


Un numero LO e niesimi 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE | 


rilito quale dei due pezzi abolire: 
» quello superiore o quello infe. 
iore 
Se stesse a noi decidere li abo- 
liremmo tutti e due. Tanto che ci 
stanno a fare? Per quello che co- 
prono. Tu che ne pensi? Bel, non 
dircelo. Tanto la sappiamo già la 
îua risposta: se hai un bel corpi 
cino, sta tutto bene: se invece non 
o hai, allora è un'indecenza, una 
mmoralità, ecc. ecc. 
Non preoccuparti! 
iomini ragionano così 
Come va la villeggiatura? Hai 
preso la tintarella? E il cucuzzaro? 
Giuochi sempre al cucu ro o ti 
sei data pure te al bridgio? Va tà: 
lasciali perdere certi giuochi. Non 
son fatti per te. C'è troppa nebbia 
in quei giuochi e tu sei abituata al 
sole, a questo nostro cielo così az- 
aurro, così limpido e soprattutto 
così sincero! La psicologia di un 
popolo si rivela anche nei giuochi 
che preferisce, nei giuochi che 
crea. Non ti sembra? 
Beh ed ora tuffati pure. La no- 
stra chiacchieratina ormai l’abbia- 
mo fatta! 


Anche gli 


Cito, stellassa e salutaci tanto 
anche quel vecchio bandito del ca- 
ro lettore 


i lui asqualorn 


deo 


00 


— Bada, sai, che il Presidente 
della Repubblica Francese lavora 
come un... senegalese. 

— Perchè? 


— O non hai letto? In questi 
giorni, ha firmato, presentatigli 
dial signor Daladier, la bellezza di 
novanta importantissimi decreti 
tutti interessanti la Difesa Nazio- 
nale. 

— Questo l'avevo già capito, che 
interessavano la difesa nazionale. 
— E come hai fatto a capirlo? 
— Dal numero, che ha! detto. 

— Che numero? 

— Novanta: la paura. 

— Già. è vero. 


v006 


In Polonia si continuano a le. 
vare proteste e recriminazioni per 
1 mancato prestito da parte del- 
l'Inghilterra. 

Molti giornali polacchi ricono. 
No solo oggi l'egoismo e la dif- 
denza del governo inglese, che st 
dimostrato anche brutale e scor- 

Nelle discussioni dalle quali, 
@ un certo punto, è sembrata esu. 
«re ogni buona consuetudine di. 
plomatica ed ogni forma cavalle- 
Tesca. 

In sostanza — se abbiamo ben 
capito — quella che si deplora 

aggiormente è la mancanza di 
cavalleria... di San Giorgio. 


è livete 


| 


den 
ue Preaon 
ba = EV 
SERALE SIANPRE 
ti 3 ida 


‘00 


— Ha parlato, poi, Chamberlain, 
ai Comuni? 

— Macchè! Credo che abbia fat- 
to come al solito, almeno per quan- 
to riguarda la Russia. 

— Cioè? 

— Acqua in bocca. 

— E che significa? 

— Significa che se a Londra il 
governo fa acqua in bocca, è se. 
gno che a Mosca è con l’acqua al. 
la gola. 

— E, in tutti e due i casi, il pa- 
Tacqua non gli serve a niente. 


deo 


Nell’U.R.S.S. sarebbe stato sco. 
perto un complotto, di cui fareb- 
bero parte numerosissimi alti uf. 
ficiali dell'esercito. 

Finora, secondo notizie per- 
nute da Riga, sarebbero stati arre. 
stati e degradati, dopo un proces- 
so sommario, oltre 100 ufficiali. 

Lo strano è che non si sia pro- 
ceduto alle solite fucilazioni in 
massa. 


Che io facciano per risparmiare 
le cartucce, in vista di un loro mi. 
gliore impiego a seguito dell’accor. 
do con l'Inghilterra? 


v006 

— Hai sentito la notizia? 

— Che! Hanno soppresso i «ta. 
gliandisti» ai Magazzini Generali 
e si può, finalmente, comprare ]a 
frutta al Mercato senza essere de. 
rubati? 

—, Veramente è una notizia di 
tutt'altro genere: il tenore Giaco. 
mo Lauri Volpi st è messo a seri 
vere romanzi. 

— Senti: io lo preîerirò sempre 
nelle romanze. 

— Certo, non hai torto. Anche, 
perchè in ogni caso, queste, sono 
sempre più brevi. 

d00 


Dopo l'incontro con Marte, che 
figuriamoci se ha fatto paura a 
nessuno, la Terra si appresta ora 
ad attraversare la coda di una co- 
meta venefica. 

L'incontro avverrà nella notte 
del 4 agosto e la cometa sarà ia 
cometa Yurloff, la cui coda è com. 
posta di gas tossici; 1 quali, però, 
sono così leggeri che neppure la 
minima particella potrà penetrare 
nell'atmosfera. 

Comunque, niente paura! D’al. 
tronde c'è poca gente, orinai, sul- 
la Terra che, all'occorrenza, non 
abbia a portata di mano la sua bra. 
va maschera di difesa! 


vee 


{Gino nell 


ottimista 


iran daria 


— Lo sai che la Francia ha isti. 
tuito, presso la Presidenza del Con. 
siglio, un Commissariato Generale 
per la Propaganda? 

«= E che vuol propagare? Fors. 
le farebbe più pro... pagare i debi. 
©, di vario genere, che ha con 11. 
talia. 

— Oh, quanto a questi: jamais! 

— E chi è questo nuovo Com. 
missario Generale per la Propa. 
ganda? 

— ll celebre scrittore ed acca. 
demico Jean Giraudoux. 

— Quello che ha scritto «Sieg 
frid? ». 

— Quello, 

— Ah, senti! Gli manca proprio 
la linea, però... 

— Perchè? 

— Perchè la linea di «Siegtrid» 
ce l'hanno i tedeschi... 

— Andiamo! Tu vuoi prendermi 
in giro... doux! 


‘00 


A Gerusalemme una bomba è 
esplosa . presso il famoso «muro 
del pianto », dove moltissimi ebrei 
erano raccolti in preghiera, 

bomba non ha fatto vittime 
per un vero miracolo, ma ha cau- 
sato un panien indescrivibile fra 
i ebrei che si sono dati a fug- 
ve in preda al terrore. 
La polizia britannica ricerca fra 
gli elementi arabi gli autori dell'at 
tentato 
Ma nessuno ci leva l’idea 
che la bomba sia stata... giudea, 
poiché. proprio trovandosi accanto 
alla sacra parete del pianto, 
ud un tratto, facendo un gran botto, 
iata... in un pianto dirotto. 


+00 


—, automobilista americano Al 


—_Sì, eh? E a me che me ne 
importa? 

— Ha battuto il primato, ma è 
ae di pista ed è finito all’ospe- 
al 


Allora è segno che, oltre al 
primato, deve aver battuto violen. 
temente anche qualche altra cosa. 
—_____________ 


per VENE VARICOSE,. FLEBITI, ecc. 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili, 
famente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI! 
uf!. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


La situazione interna? 


La ragione per cui 1°) 
ra ha ceduto al Giapj 
mo in pochissimi a 
L'Inghilterra non può 
nè un uomo nè un car 
settore europeo, dato 
guerra scoppierà la se 
agosto 1939. Ferragosti 
Ferragosto di sangue. 
aveva proposto la dat 
ma Hitler è stato irrid 
15, dunque. A che o 
sarà fissata nell'immin 
vegno segreto tra i du 
Stato Maggiore. Il gio 
il convegno, ve la dir 
co perchè abbiamo 
stringere con la Ru: 


Ci vogliono alt 
gli armamenti bell 
salvare la Francia 

Bisogiia cambi 
motto della Repu 
e scrivere: Libert 
lité, Maternité. 


Stalin e Molotoff har 
a pugni. A Mosca non | 
suno e neppure a Pari 
lo so. Bisognerebbe ch 
sizione inglese rovescias 
berlain. Quanto all'Am: 
mo tranquilli. Roosevel 
to che si contenta del | 
to anticipato di tutte 
ture belliche che ci a 
no. Quanto alle forniti 
mini, andiamo bene. 
proprio bene. Abbiamo 


GLI. 


LA MOGLIE | 


sai che la Francia ha isti. 
esso la Presidenza del Con. 
n Commissariato Generale 
Propaganda? 

‘ne vuol propagare? Fors 
be più pro... pagare i debi. 
Tio genere, che ha con ]1. 


quanto a questi: jamais! 
chi è questo nuovo Com. 
Generale per la Propa. 


celebre scrittore ed acca. 
fean Giraudoux. 
illo che ha scritto «Sie, 


0. 

senti! Gli manca proprio 
però... 

ehe? 

‘hè la linea di «Siegtrid» 
no i tedeschi... 

liamo! Tu vuoi prendermi 
doux! 


‘00 


usalemme una bomba è 
presso il famoso «muro 
0», dove moltissimi ebrei 
colti in preghiera. 

iba non ha fatto vittime 
ero miracolo, ma ha cau. 
panien indescrivibile fra 
che si sono dati a fug- 
reda al terrore. 

zia britannica ricerca fra 
iti arabi gli autori dell'at 


ino ci leva l’idea 

;mba sia stata... giudea, 
roprio trovandosi accan!o 
1 parete del pianto, 

‘to, facendo un gran botto, 
ta... in un pianto dirotto. 


+0. 


vomobilista americano Al 
» ha compiuto felicemen- 
va per battere il prima 
cità sui cento chilometri. 
eh? E a me che me ne 


vattuto il primato, ma è 
pista ed è finito all’ospe- 


a è segno che, oltre al 
leve aver battuto violen. 
nche qualche altra cosa. 


VARICOSE, TIC x 


perfetto. Su qualsiasi misura, 
ura, morbidissime, riparabili. 
curative, NON DANNO NOIA 
to catalogo N. 9, opuscolo sulle 
ioni per prendere da sè le misure 
Calze Elastiche C. F. ROSSI 
Ss. \RGHERITA LIGURE 


i La situazione internazionale 


La ragione per cui l'Inghilter- 
ra ha ceduto al Giappone, sia- 
mo in pochissimi a saperla. 
L'Inghilterra non può distrarre 
nè un uomo nè un cannone dal 
settore europeo, dato che la 
guerra scoppierà la sera del 15 
agosto 1939. Ferragosto tragico 
Ferragosto di sangue. Mussolini 
aveva proposto la data del 25, 
ma Hitler è stato irriducibile. Il 
15, dunque. A che ora? L'ora 
sarà fissata nell'imminente con- 
vegno segreto tra i due capi di 
Stato Maggiore. Il giorno dopo 
il convegno, ve la dirò io. Ec- 
co perchè abbiamo tîretta di 
stringere con la R a. Ieri 


Ci vogliono altro che 
gli armamenti bellici per 
salvare la Francia! 

Bisogiia cambiare il 
motto della Reputblica 
e scrivere: Liberti, Ega- 
lité, Maternité. 


Stalin e Molotoff hanno fatto 
a pugni. A Mosca non lo sa nes- 
suno e neppure a Parigi. Ma io 
lo so. Bisognerebbe che l’oppo- 
sizione inglese rovesciasse Cham- 
berlain. Quanto all'America, sia- 
mo tranquilli. Roosevelt ha det- 
to che si contenta del pagamen- 
to anticipato di tutte le forni- 
ture belliche che ci abbisogna- 
no. Quanto alle forniture di uo- 
mini, andiamo bene. Andiamo 
proprio bene. Abbiamo arruola- 


li segreti der monno. 


to i polacchi I polacchi vanno 
benone, come tipi di caduti per 
la Francia Sembrano fatti ap- 
posta, per morire eroicamente, 
combattendo in difesa dei dirit- 
ti dei piccoli popoli francese e 
inglese. Che cosa comoda, la Po- 
lonia! C'è l’affare del prestito, 
che è seccante Il Governo in- 
glese dice che non ha voluto 
allargare i cordoni della borsa 
per deferenza alla Francia, Di- 
ce che, siccome la Polonia sarà 
piena di gratitudine per chi le 
darà quel miliarduccio d'oro che 
le occorre per farsi massacrare, 
non è giusto che questa gratitu- 
dine se la pigli tutta l’Inghilter- 
ra. Insomma, è stato per delica- 


A VOC 


Loreto è un pappagallo vecchio assai, 
cià sur groppone un secolo oramai, 

ma è sempre svejo, intelliggente e forte 
Ha cambiato padrone dieci vorte, 

è stato da un marchese, da un pittore, 
da "n aggente de cambio, da un tenore, 
da un fabbricante de chiusure lampo 
e da cinqu'artri de diverso stampo, 

e in cent'anni de vita e d'esperienza 
n'ha viste tante e tante che in coscienza 
lui pò vantasse de conosce a fonno 


Er padrone d'adesso, ch'è un banchiere 
de quelli prutocratichi: un vorpone 
ch'aggisce a modo suo nell'arte sfere 
de l’internazzionale der mammone, 
tiè Loreto in ufficio e avanti a lui 

parla e discute de l'affari sui 

e je fa vede in modo sopraffino 

che pòi mannà per aria l’univerzo 


che nun sa che 


la forza, la gir; 


tezza che Londra ha risposto 
picche, consigliando alla Polo- 
nia di rivolgersi a Parigi. Ma la 
buona educazione esige che la 
Francia non approfitti della si- 
tuazinne e preghi la Polonia di 
ribussare a Londra. Il che con- 
ferma l'assoluta cordialità dei 
rapporti franco-inglesi. Il Tri- 
bunale della Senna ha deciso 
che l'oro spagnolo appartiene al- 
la Francia. Questa non è buona 
politica. L'oro è oro. Chi ce l’ha 
se lo tiene. 

La notizia dell'arrivo a Lon- 
dra di Chang-Kai-Shek è pre- 
matura. Tafari, Benes, Negrin e 
compagni erano andati alla sta- 
zione Vittoria (nome simbolico), 


GLI ALLEGRI VOLONTARI INGLESI 


ese — end 


LA MOGLIE DEL VOLONTARIO — Eh, colonnello, quante storie per tanto poco!! 


A VERITÀ 


basta che nun je tocchi er dio quattrino. 
Pe' questo, più sur serio che pe’ scherzo, 
dice a Loreto: - 
tu nun sai la potenza che cià l'oro 

e nemmanco t'immagini er lavoro 

che s'ariesce a fa co’ sto metallo 
C'intrappoli la gente, 

te godi er mejo frutto, 

pe' nun fattela lunga, cor varsente 
ce compri tutto, ce combini tutto. — 
Loreto jarisponne: — Sto discorso 

è piuttosto aretrato e fori corso. 
Amico, ste pretese, 

sti carcoli sbajati 

so' proprio degni d'un cervello ingrese 


Te posso garanti, senza discute, 

ch'oggi pe' coriquistasse er posto ar sole 
l'oro nun serve, atbast: la salute, 
mestice e la prole. 


- Caro pappagallo, 


li tempi so' cambiati. 


FEDRONE 


me Chs*f ror è aniivato Arri- 
verà prim? o poi L'accorde col 
Giappone, ha ri bilito in tutte 
l'Oriente il prestigio inglese Pr- 
rola d'onore. Del pari, l'accordo 
con la Turchia ha ristabilito in 
Asia Minore il prestigio france- 
se. L'energica politica delle gran- 
di democrazie comincia a dare 
i suoi frutti. Tutti s’inchinano 
davanti alla Francia e all'Inghil- 
terra. La Polonia sa che in caso 
di guerra, può contare sulla no- 
stra solidarietà. Il giorno che i 
tedeschi occupassero Varsavia, 
da Londra e Parigi partirebbe 
un telesramma di simpatia al- 
l'indirizzo della nobile nazione 
poiacca, che avrebbe immensa 
ripercussione in tutto il mondo 

F' imminente la partenza del- 
la missione militare franco-1n- 
glese per Mosca, dove sì prepa- 
rano grandi festeggiamenti. In 
onore degli ospiti, avranno luv- 
go riviste, cerimonie, ricevimen- 
ti etc. Stalin ha promesso che 
se non gli girano le scatole e 
ha cinque minuti di tempo, ri- 
ceverà gli ospiti al Kremlino. I 
festergiamenti culmineranno in 
un grande spettacolo organizza- 
to dalle autorità sovietiche, in 
occasione della fucilazione di 
una trentina di alti ufficiali del- 
l'esercito russo. 

GENOVEFFA TABOUIS 


«Copyright » dell'e Oeuvre ». Tutti 
t diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


} è il settimanale illustrate a co 
lori di attualità e varieià, idea- 
le per le vostre vacanze. 

Novelle, racconti, articoli, cu- 
riosità, giochi, illustrazioni, nel- 
l'elegante fascicolo con coper- 
tina azzurra. 


Costa centesimi 40 


par dewiwi, 
Volete che parlia 
mo del «Rigoletto 


moderno? 


Andiamo a TEU 
intervistare i 
regista... 


Guarda «guarda VA Riga 
hanno dato il Rigolelto in 
costume moderno. Ca‘spita ' 


siete vor 
il regista? 


Cece' Bianchi" 
il famoso "vomo 
della sirada , 


| Osservate l'AibA con i mio sistema Ecco Rapames, la ) 
Signorina € Aida quel Signore € il padre ecc.ecc... 


/ {Una vera rivoluzione nel Campo 
I | Tealvale È Pensate agli sviluppi == 


Vediamo un po: 


I Trovatore ? sta. molto 
medio vestito da 
“Cabante pazso, 


) 


e guardate Salome che effeltone 


fa ‘modernizzala 
L_—_— 


% bandilo Ernani diventa | 
quel” AI Capone !, 


Diodi” WI A 


ine di questo passo 
un'opera dopo l'altra" 
Possiamo Arrivare ‘ 
AR_ A fare... 


unt Pagliacei 
fanti saluti a casa 


salire ? 


{ JI moderno Cohen rin 


d invece- 
| dd Cigno, s'e tal 


auto - 


PRIMA 


In tempi così vuoti. 
ti importanti ci accor 
{i calclo per l'interes 
tivi in massa. Inutiln 
di lanciare tormenta! 
inutilmente s1 tolgon 
si litri dalle cilindrat 
al Lario Invece della 
vuta la «magra» ed a 
tese che preferirebì 
piuttosto che disonor 
me ha ceduto Il passo 
sì è dimostrato di | 
Tutte lotte in famigli 
no del «€ quid » d'’in 
necessario per scaten 
ne. 

Per fortuna che qi 
na abbiamo avutilc 
vinclail di Terracina, 
giorni avremo i camp 
si di tennis organiz 
dell’infaticabile Sabel 
la >». 

Al tempo Fulvio! E 
di: canottaggio per pi 
che non ci hanno n 
s2 non che Pallanza è 
posto per passarvi l'e: 

E il vagabondare al 
atri tennisti che a 
fuorchè a vincere tor 
sta ricevere le felicita 
ganizzatori o addiri 
nordico (ma quando 
sto vegiiardo?!!!), 

JA Trieste i pochi r 
e con Romanoni in te 
vito un completo agli 
dimenticando il pas 
tabile cortesia latin: 
sfugge nemmeno l’oì 
do nell'Europa orien 
no le atletesse della 
sono confermate se) 
niche» ed hanno fa 
gare e di cuori mas 

A Roccaraso nel ce 
liano di marcia (oh 
piedi!!) ha vinto Riv 

Chi è, un giovane c 
comprimete i vostri . 
zosi; è un atleta più 
ma dinanzi a cui È 
ancora fl cappello. 


(ESSCISSAIE 


LA | 


ABBONATO - Roma. 
non sapere dove è ande 
Al «Torino» col suo. 
lini; ma non è questa 
portante fatta in ques 
dal lungo Oliviero. Si 
medicina e chirurgia c 
inasprito dalla lode e 
giunta la pazzesca med 
Il «Torino» avrà così 
avere sempre il dotto: 
mano senza supplemen 


GIGLIO VIOLA - Fir 
ansia perchè il più fitt 
su quello che hanno d 
cioni » della « Fiorenti 
non sei il solo a Firen 
aver pazienza; prendi 
mal comune, aggiungi 
compressa di gaudio, , 
un po’ d’acqua e poi 
bere, a qualunque costi 
la nuova che ti, vogl 
Finchè il « marchese » 
e la «zia», quattrini | 
tina» ve ne saranno 
quattrini che si fa? $ 
ritornare in B. Ed è | 
prio che le cose stiano 
con quel gioiello di & 


RUOTA LIBERA - | 
tArmando Venturi ch 
tille nelle ultime cors 
pote di Enrichetto e d 


par dewiwi, 
Volete che parlia 
mo del Rigoletto” 


moderno | 


tà 


ut Pagliacei | 
anti salute a casa 


PRIMATI... 


In tempi così vuoti di avvenimen- 
ti importanti ci accorgiamo cosa sia 
{1 calcio per l'interesse degli spor- 
tivi in massa. Inutilmente sl tenta 
di lanciare tormentati circuiti ed 
inutilmente si tolgono litri e mez. 
si litri dalle cilindrate dei motori; 
al Lario Invece della sagra sl è a- 
vuta la «magra» ed a Livorno Cor- 
tese che preferirebbe dissolversi 
piuttosto che disonorare il suo Lo- 
me ha ceduto il passo a Farina che 
sì è dimostrato di prima qualità. 
Tutte lotte in famiglia che manca- 
no del «€ quid » d’internazionalità 
necessario per scatenare la passlo- 
ne. 

Per fortuna che questa settima. 
na abbiamo avuti campionati pro- 
vinclall di Terracina, e fra pochi! 
giorni avremo i campionati viterbe- 
8! di tennis organizzati a « Cura 
dell'infaticabile Sabelli e di! Vetra]. 
la ». 

Al tempo Fulvio! E i campionati 
di canottaggio per piccoli e grandi 
che non ci hanno nulla di nuo 
se non che Pallanza è un magni 
posto per passarvi l'estate. 

E il vagabondare all'estero dei no 
atri tennisti che a tutto pensano 
fuorchè a vincere tornei. A 
sta ricevere le felicitazioni deg; 
ganizzatori o addirittura d'ur re 
nordico (ma quando la pianta que- 
sto vegliardo?!!!), 

«A Trieste i pochi rimasti in casa 
e con Romanoni in testa hanno ser- 
vito un completo agli ungheresi nc 
dimenticando il pastrano. Immu- 
tabile cortesia latina a cui nulla 
sfugge nemmeno l'ondata di fred. 
do nell'Europa orientale. A Mila. 
no le atletesse della « Venchi» si 
sono confermate sempre più «U. 
niche» ed hanno fatto strage di 
gare _e di cuori maschili. 

A Roccaraso nel campionato ita 
liano di marcia (oh i miei poveri! 
piedi!!) ha vinto Rivolta. 

Chi è, un giovane che sl afferma? 
comprimete 1 vostri slanci speran- 
zosì; è un atleta più volte rivoltato 
ma dinanzi a cui bisogna levarsi 
ancora il cappello. 


IEEILLEILEGAIIISZCTIT 


co 


v 


EA ES 


ABBONATO - Roma, — Come fui a 
non sapere dove è andato Mascheroni? 
Al «Torino» col suo amicone Miche- 
lini; ma non è questa la cosa più im- 
poriante fatta in questi ultimi tempi 
dat lungo Oliviero. Si è laureato in 
medicina e chirurgia con il centodieci 
inasprito dalla lode e dopo aver raa- 
giunta la pazzesca media di ventinove, 
Il «Torino» avrà così il vantaggio di 
avere sempre il dottore a portata di 
mano senza supplemento di spesa. 


GIGLIO VIOLA - Firenze. — Sei in 
ansia perchè il più fitto mistero regna 
su quello che hanno deciso i « capoc- 
cioni » della « Fiorentina »? Penso che 
non sei il solo a Firenze e che dovrat 
aver pazienza; prendi un pizzico di 
mal comune, aggiungi lagggetà di una 
compressa di gaudio, afflu brusco in 
un po d'acqua e poi non bere. Non 
bere, a qualunque costo, quale che sia 
la nuova che ti vogliono propinare. 
Finchè il « marchese» avrà l'atletica 
e la «zia», quattrini per la «Fioren- 
tina» ve ne saranno pochi; e senza 
quattrini che si fa? Si spera di non 
ritornare in B. Ed è un peccato pro» 
prio che le cose stiano a questo punto 
con quel gioiello di Stadio Berta. 


RUOTA LIBERA - Roma, — Quel- 
l'Armando Venturi che ha fatto scin- 
tille nelle ultime corse romane è ni- 
pote di Enrichetto e di Vittorio il ta- 


Notiziario circa demografico 


Meazza Giuseppe balilla e capita- 
no si è sposato ed al grido di « Oh, 
mia Rita per la vita » se ne è an- 
dato al mare..I miei auguri te ]l 
faccio da queste colonnine non per 
ragioni di economia. 

A questo punto unitevi In comizio 
e gridate e Ma che c'entrano i prl- 
mati?? », 

Eccomi a svelarvi l'arcano. Al Lido 
di Ostia c'è un certo famigerato 
casotto « 134 » frequentato in gran 
parte da calciatori o pallaovalisti 
con grande disgusto 
del casotto a capofila. 
s Provolone » (al secolo Alberto 
Marchesi), ed ii sottoscritto hanno 
battuto il primato dei colpi di te- 
sta (con la palla e non al muro) 
in coppia. Duecentonovantasette 
battute a; termine delle quali Pro- 
volone gridando e Capellino Diabo- 
co » si è girato in direzione del 
suo schianto bruno ma ha letto in 
quegli occhi solo un muto irrepara- 
bile rimprovero. 


L'IDEAL... 


Lazio e Roma si sono attrezzate 
come due autentici squadroni. E' 
chiaro che mai come quest'anno 
lo scudetto rischia di mrendere la 
cittadinanza romana. 


L'ideal sarebbe cl 
sto fosse ver 
‘sto fosse ver. 


L'interesse del «Giro di Fran- 
cia » si è fatto addirittura spasmo- 
dico negli ultimi giorni ed il belga 
Silvano Maes, vincendolo, ha fatto 
felici gli sportivi di « Marianna». 

L'idea] sarebbe che 
questo 
questio fosse 
d060 

Nell'aprile scorso la Federazione 
Calcio stabili, forse per mettersi 
all'altezza, l'aumento dell'otto per 
cento sui mensili dei giuocatori 
Ultimamente una precisazione del- 
la F. I. G. C. annuliava tutto. Giuo- 
co di bussollotti? No, giuoco di squa- 


EBE 


cito. Buor sangue non mente e sem- 
bra che davvero abbia la stoffa del 
campione; surebbe bene però che la 
« Roma» o In «Mater», che per il 
celo hanno fl bernoccolo, lo uccoglies- 
sero prima che sia troppo tardi. 

COSTANTINO  PASTORELLI - Ha- 
rar, — Yi @econtento pubblicando 4 
{toi versi senza pretese: 


Dimmi se proprio è vero; 
o me sembrano balle 
che tu lasci il pallone 
per prendere le palle. 

E' ver che sei deciso 
Fulvio, gagliardo e tosto, 
del calciator le scarpe 
d'appendere a quel p 

Non sei più « Garib 
Vai su con l'etichetta 
abbandoni il pallone 
e prendi la racchetta. 

Questo te lo domanda 
in modo un po’ simpatico 
quel rompitor... scatole, 
Costantino er fa ico. 

Certo perdonerni 
se in rima ho domandato. 

In mezzo alla benzina 
mi. sono.., sbenzinnto. 

Benchè in forma poetica mi ha fatto 
assai piacere avere tue nuove dopo 
tanto tempo. Che vuoi che ti dica? Che 
io appenda o no le scarpe non ha im- 


— Essere o non essere della « Lazio »? Ecco il problema 


aritmetico! 


dra. E* assolutamente escluso che 
si tratti di una squadra formata 
dai presidenti delle Società di Na 
zionale A. 
L'idea sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


v0è6 
Non è più sicuro che il negro 
Armstrong venga in settembre a 
Roma. Pare che Spoldi sia molto 
seccato di una simile eventualità. 


fi 
questo fosse ver. 


WVLVIO 


uno, Pensa alia A- 
fatti vedere pre 


portanza per ne 
gip» e alla salut 


TOMASI ERN ) - Ventimiglia. 
Caro il mio «Totò», avere fune noti- 
zie ol giornale è stata una vera gioi 
Ti sposi, anzi sei già da sabato nella 
nuova vita; ti auguro tutta la gioia 
che il solo calcio non ti avrebbe mai 
poluto dare ed anche alla signora Eri- 
ka tutto quello che desidera, Pensate 
ai e Totolini ». 

Mi fà piacere anche che rimani in 
bianco-nero e quest'inverno verrò @ 
vedere se sei ancora in fiato. Se non 
lo sai te lo dico in un orecchio; hai 
corso il rischio di avermi per allena. 
tore e ti vedo già in viso il sollievo 
per lo scampato pericolo. Però mi sai 
spiegare perchè Rosetta va a Lucca e 
Monti a Trieste? Sarà l'ignoto che uc- 
cide la scienza! 


GIOVANNI B, . Fiumicino. 
fossi in te non abuserei troppo nel 
passare le notti sul «Panfilo». Fra 
poco devi riprendere gli allenamenti 
e devi stare attento a non presentarti 
troppo malandato. 

Ho: paura che î tuoi compagni di 
squadra, vecchi e nuovi, approfittino 
della tua assenza da Roma per com- 
binarti qualche brutto scherzo. Forse 
perchè sanno che sei bravo e non te 
la prendi a male. Riguardo alla gita 
in «cutter» accetto volentieri; sai che 


I tennisti italiani hanno regalato 
un elegante «cappotto» aicolleghi 
ungheresi. Un risultato che ci ri- 
paga dall'esser troppo presto scom. 
parsi dalla Coppa Davis. 


L'idea] sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


KR 2: 
rate 


sono un ex-Iupo, riguardo al mare. 
1 un accomodamento. 
MIALA - Rapallo. — Di 
nuovo tn? Sapevo già dello strascico 
del vostro torneo e della vostra defi- 
niliva vittoria. Tu pensi che se «Il 
Previti» fosse stato davvero tale, 
di e nigie » ne avrebbe fatta una sola. 
lo dico che in fondo è un bravo ra- 
gazzo e se ha sbagliato lo ha fatto per 
o di passione. Mi fa piacere sen- 
lirti dire che sareste disposti a vin- 
cere per la ter i 

pensa a divertirti, ne riparlerete l’an- 
no prossimo. 


BRUNO DOTTORE - Roma, — Devi 
sospendere i bagni e metterli a regi- 
me. Sarà un peccato per il nuoto ita- 
liano, ma con l'artrite non si scherza. 
Se sei veramente medico conoscerai tl 
nomeno del «braticismo »; regolati 
perchè non c'entra proprio per. nulla 
con i tuoi fastidi. Non sei soddisfatto 
di Ostia? Prova a passare dall'altra 
parte dell’aren 


MALATTIE SESSUALI 
PRESERVATEVI USANDO IL 


TIME 


PROFILATTICO INSUPERABILE 


Pialette da L, 5.50 e 
In vendita presso tutte le farmacie 
Deposito: Vie v 


Aut. Pref. Milano 19458 


Su Film Ugo Betti chiarisce 
cuni punti sul cosidetto Ù/ 


ori che sono I mo del suo teatro, afieri AURELIANO PERTILE «Perchè voi che avete tanti 
battaglia giungere sempre, seppure at 2 in “Pagliacci, di non fate una grande comp a 
so uno spietato € e delle devia dì prosa? Ò 
\ == i ioni e dei « capog dei suoi per- E Scalera ha risposto; 
il bi ù sonagyi. a una esal ne dei sen- — Per fare una cornagnia ci 
{ la - 3 timenti migliori e a una sorta di vogliono i quattrini, fatta la « 


ttgliono le 
edie ci vo 
tri, ottenuti î teatri ci vuo 
blico, avuto il pubblico si 
quattrini. Ma io i quattri 
lho, perciò me li tengo. 


ta che le sue 


‘acciono! 


commedie 


= 


I notiziari teatrali per lo più s 


specie esprimono così a proposito degîi ì 
| autori: «Siamo in grado di p. 1 
I 5 piicare delle indiscrezioni a proi Aila «birreria» il solito ( 
i ato dell ultima commedia di X 0) p di autori drammatici parla del 
Î Come scriiete voi le vostre  UY>. in anni 1 cesso e della celebrità. 
g chiesero una volta Non t ERO DR egicla i) — Eh, ce ne vuole per farsi un 
« Bernard Shaw AO IST CRISTO SIGEAN nome e una reputa e — escla- 
u penna stilografica! -— (RCSB Inarierezioni SUL PIOPrioi ma  melanconicamente Gas 
3 ameremo indiscre-| Cataldo. } 
Ci consta che anche Guido Can- Mapohe la pubii so SA 4 — Oh. per me — dice Dini 
u Imo Gia ni, scri. ILE RA I Se coni io sono « arrivato 
i e loro € la pen- a La al quintale.. — conci ve 
{ n ppure amola n! @ Gherardo Gherardi. 
A. G. Bragaglia ha scritturato co-, 
i me prima attrice per la Compagni | 
| * del Teatro delle Arti, Donatell; 
Petrucci. Il principio è buono: co- 
i Guidi Di Bagno ci fa sapere ché RICCI ; 


raggio e avanti. 


Il baritono Filippo Romito ha a 
eva ull'alba per scrivere le sue 


vuto delle proposte per cantare 
i tai o M sia 3 cc l'estero, ma non parte subito 
i _ pagine scritte al mattino N, to il film Retrescena del q 
( a detto non si cancel- DONATELLA principale interprete, si proie 
| an PETRUCCI solamente quest'inverno. 


Non è vero che il cinema abbia 
rovinato il teatro. Se così fosse il 
cinema dovrebbe andar bene. 

Il teatro di prosa sta prendendq 
poco a poco quel senso di facilcne- 
ria che in questi ultimi anni lo ave- 
vano fatto decadere. Infatti parec- 
chi attori di prosa sono passati al 
cinematografo. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la reci 
zione del nostro giornale una Biblio 
teca teatrale circolante. Pubblichii 
mo volta per volta le commedie © 
opere che ci sono state inviate Ù 
nome del donatore. 


ERNESTO SABBATINI: IL P'& 
CERE DI CHIAMARSI ERNESTO « 
Oscar Wilde. 


MERCEDES _ BRIGNONE: i 
VOLPE AZZURRA di F. Herczeg. 


GRUPPO DI CAPOCOMICI!: 
TUTTE LE STRADE CONDUCONU 
A ROMA di R. Eger. 


KIKI PALMER: TRA VESTI! 
CHE BALLANO di Rosso di Su 
Secondo. 


RINA MORELLI: SCAMPOLO di 
D. Niccodemi. 


ANTONIO GANDUSIO: PESCA 
MIRACOLOSA di F. Vosper. 
GRUPPO DI AMMINISTRATOR! 


PER TROVARE UN GALANTUOM) 
di G. Forzano e F. Paolieri. 


UMBERTO MELNATI: IL C4- 
STO VIVEUR di Arnold e Bach. 


MEMO BENASSI: IL CUCULO © 
E. A. Butti. 


ONOR. 


ito chiesto a Micheie < 


rchè voi che avete tanti 
fate una grande comp 
n? 

lera ha risposto: 

er fare una corssag 
> i quattrini, fatta la c 
ci tbgliono le m 
‘ommedie ci 
nuti i teatri 
vuto il pubblico s 
i Ma io i quat 
rciò me li tengo. 


+] 


birreria » il solito gru 
i drammatici parla del 
della celebrità. 
, ce ne vuole 


per farsi 
una reputazione — esc.i- 
elanconicamente Gas; 


. per me — dice Din 
io sono « arriva: 

al quintale.. — con 
o Gherardi. 


ei 


fono Filippo Romito hu 4; 
le proposte per cantare al 
ma non parte subito, lan- 
» Retroscena del q. 
e interprete, si proie!'erà 
e quest'inverno. 


GR 


vero che il cinema abbia 
il teatro. Se così fosse il 
lovrebbe andar bene 
ro di prosa sta prendendag 
oco quel senso di facii 
1 questi ultimi anni lo 
‘o decadere. Infatti parec- 
i di prosa sono passati «lì 
grafo. 


IOTECA 
RCOLANTE 


| istituito presso la reco 
nostro giornale una Biblio 
ale circolante. Pubblichia 
per volta le commedie < 
ci sono state inviate . ©l 
donatore. 


TO SABBATINI: IL P'£ 
CHIAMARSI ERNESTO « 
de. 


DES BRIGNONE: Li 
ZZURRA di F. Herczey. 
PO DI CAPOCOMICI: 
E STRADE CONDUCONO 
di R. Eger. 

°ALMER: TRA VESTI! 
JLANO di Rosso di Sui 


{ORELLI: SCAMPOLO di 
emi. 

IO GANDUSIO: PESCA 
OSA di F. Vosper. 


D DI AMMINISTRATOR! 
VARE UN GALANTUOM!) 
ano e F. Paolieri. 


TO MELNATI: IL C4- 
UR di Arnold e Bach. 


JENASSI: IL CUCULO ©: 


i 
ONOR. 


MO 


Miane fai 


WON Le Tao 
(fr To? 
£33=n/ 


€53 


da 
Re 


Teti 


Esperimenti di 


{desso, mister Chamberlain, siamo sull'onda di Mosca e 
issixtiamo televisivamente allo svolgersi delle trattative anglo- 


PHSSE.. 


Ma qui non esce fuori niente!? 


— Appunto. 


TITUVHNALNBBEPREHITARKAAAAREH SGUTAMIAVANVKAMOEVRACTATAEVUDHIRHVARIIUMRCAHRDBIRAMOIIITKHITT ATM HORtAAM HO TARHOHIAMEANIAAAnnnr 


I BAGNI 


Dopo urate indagini e lunghi 
studi, si ) grado zi, col cal 
lo che in molti gradi centigra- 
li) di assicurare nostri lettori 
inche quelli che non glie ne fre 

i saperlo, perchè tanto sudano 
so) che fino dal tempo di 
ed Eva, appena le acque 


in ruscelli 
sorse la buona 
. e dopo il ba 
garsi, forse 
e assodato - 


. pure vivendo nel pa- 
terrestre (che poi coll'andar 
del tempo diventò inferno terre 
stre) furono i due nostri progeni. 
tori. che se andarono, dopo l'affa- 
re del pomo, a Montecatini, io fe. 
cero fors'anche per purgarsi... del 
loro peccato (originale non è ve. 
ro, questa nostra ardita supposi- 
zione?) 
Ma proseguiamo neile 
preistoriche. 
Ricordate Caino e il suo 
cidio? Fu così che, Jasciatec 
ire in poesia: 


Sorse infatti dal primo criminale 
l'istituzione del bagno penale 


indagini 


Poi venne quel po' po' di cata 
clisma del Diluvio universale «d'on 
de originarono tutte le altre « Espo- 
sizioni universali») e tu Noè che 
vedendo tant’acqua intorno a sè, 
inventò d'«Arca» ilossia dl primo 
casotto. Oggi di casotti ce ne sono 
a migliaia sulle spiagge in riva al 
mare; non hanno la forma e Ja 
grandezza dell'Arca primitiva. ma 


10, 


ATTRAVERSO LA STORIA 


di bestie che li 
sempre parecchie. 

Ma den presto i consigli dell'i- 
giene ripigliarono il sopravvento, e 
le spiagge marine rifiorirono di ha- 
gnanti, isolati 0 a coppie, fra cui 
molto notata quella composta di 
Leandro e di Ero, 


Ero, fanciulla 


popolino ce n'è 


dai grand'occhi b 
lui pei Dardanelli, 


? girava con 
ma poi finirono male tutti e due. 
+00 


Saltiamo di botto le epoche man 
leggiadre © più feroci, con gli im 
peratori crudeli che si dilettarono 
di bagni... di sangue, che poscia 
proseguirono fino ad arrivare al 
giorno d'oggi, colla pretesa bolsce 
vica di tingere di rosso mezza Eu. 
ropa. e concludiamo rapidamente 
— perchè sudiamo — constatando 
che coll'andar del tempo. ingenti. 
liti i costumi, fu inventato il «co- 
stume » ‘che si chiama così anche 
perchè spesso non serve a nascon- 
dere il... costame); non solo, ma 
venne la moda della «rotonda» 
negli stabilimenti, attrattiva spe- 
clale degli uomini, specie attempa. 
telli. che vanno matti per le ro: 
tondità. 

E finiamo questa nostra spirito- 
sissima rivista (eh, si fa quello che 
sì può!) con la seguente sestina: 
Sulla della rotonda in faccia al mare, 
în faccia a tanta Natura bagnata, 
convengon tutti, il tempo aa 


[ammazzare. 
IL giovane si trova con l'amata 


ed il vecchietto dagl'istinti baldi 
trova pan pe’ suoi denti, ossia 
{pan caldi. 


| Dott. Cav. A. PERILL 
{ SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE x 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


sese Le afferinazion 


tralascia- 


primato come ricostituente, 


2 -1938 avi 


i Maestri e di tanti altri (che dobbiamo 
porta il 


i di questi tre immortali 


tà) non lasciano dubbio che 1° 


«ISCHIROG 


Ischirogeno 


re per brevi 


Aut. Pref. N. 26291 del 9.1 


(A base di fosforo, ferro, calcio, chinîr 


cn'na 0 sanza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 


usato anche dai diabetici, perch& non con 


aim 
I dirigenti n 


Genora, 7 nosema-a 1938 x, 
Dopo aver controliato quello che ho veduto nella casi. 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento gi 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come ton co 
in varì stati morbosi, ma che è del pari grande. 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così nec 
ria per Dreva: 
Sarebbe desidera! che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici ne! loro esercizio, 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito C 


gestazione - 


sità di Genova 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto, 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell’eccallanta ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 

Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoîi 


Bologna, 23 gannalo 1924 |l 
L'ISCHIROGENO ha ii privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico, 
L'attestato del Cardarelii vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttora Clinica Medica R. Università di Bologna 


PRODUZIONE ARTISTICA BRIANTEA 


MOBILI delle mì 


LARGO BRANCACCIO 82'- 82 
PALAZZO Brancaccio ROMA 


igliori maestranze artigiane 
di CANTU’ (Milano) 
MODELLI ESCLUSIVI extralusso originalissimi 


A 


|| Biciclette - Cicli trasporto - Furgoncini - Tutti i tipi - I migliori prezzi 


LOZIONE 
BREBER 


NAPO l.i 
Piazza della Borsa, 83 


ROMA - Via Palermo _24 - Telefono 41-425 


PILOCARPINE 


Distrugge infallibilmente la forfora, arresta la caduta 
del capelli ed evita il prurito alla cute. 


INIAMINO GIGLI è entusiasta 
IR », Così autorevoli 


contiene il Cloridrato di Pilocarpina che neutra- 
lizza completamente tutte le cause che provocano 
la caduta dei capelli e la formazione della foriora 


alla Ditta A. MARINI 
ROMA — Via Alessandria, N. 173-A — ROMA 


2 xo 


hinina, con stricnina o senza) 


TE MONDIALE 
: BAMBINI 
né non con 


prodott 


DLLA RIFORMA UTOTRANVIAR 


I dirigenti non ne sanno nulla- Da capostazione a capo- 
< ’ 14 ’ LI trà 
gestazione - Andiamo al Deposito! - Il mistero Si Sî ca 


Gerosa, dra 1938 x, 
che ho veduto nella casi- 
dirLe a complemento gi 
i addietro, 
;CHIROGENO mi ha 
ande valore come tonico 
e è del pari grande- 
sani quale mezzo atti- 
a organica così necessa- 
‘utilmente ogni malattia, 
questa proprietà tones- 
esercizio, 
MARAGLIANO 
a R. U di Genova 


Na i. 23 settembre 1922 
lla spedizione del tuo 
la mia Signora stavamo 
on sommO profitto, 
r fare una reclame a 
parato, non essendoci 
\a giusta soddisfazione, 
O CARDARELLI 
R. Università di Napoli 


Bologna, 23 gannalo 1924 Il 
ivilegio di possedere la 
rostro maggior Clinico, 
le per tutti. 
| MURRI 

Università di Bologna 


A BRIANTEA 


cio 82 82 
icaccio ROMA 


iaestranze artigiane 
TU’ (Milano) 
originalissimi 


MELITA 


E PELLE —-- 
nde corte (Marconiterapia) 


AXONETTE 


cazione della tecnica 
fessionisti ecc. - Di 
te costo chilometrico 
tti i tipi - I migliori prezzi 
_24 - Telefono 41-425 
__— —— 


RPINE 


lla forfora, arresta la caduta 
a il prurito alla cute. 
AMINO GIGLI è entusiasta 
BREBER », CEE 
esta fam lozione 

«PILOCARPINE BREBER» 
i Pilocarpina che neutra- 
te le cause che provocano 

zione della forfora. 


 L. 15 alla Ditta A. MARINI 
adria, N. 173-A — ROMA 


Caro Conte, non giudicatemi retrograda. 
molto antiestetica e poco chie? 


* la Sora 


qu 


>) che mi rigu 


— Hai inteso? Londra è sotto l'in- 
cubo degli attentati terroristici. 


— A chi lo dici?! Pensa che io 


vivo sotto l'incubo degli attentati 
della padrona delia Pensione... 


12 — 


n ti credere 
osto qualche 
perchè io, lo sai 
a lo dico 
o allo scoperto davanti 


tutti, anche troppo, tanto che 
10 mio marito quest'abbitudine 
l’arimp era dicendo che un 


po' va be 
5 


ma non bisogna arri- 
ggerazione sennò finl- 
che dagli e dagli la gente ci 
ra chi sa quante boierie 
i posso fare io? Questa 
è la mia natura naturale che ognu 
no ci ha la sua, Ma non voglio 
fare la filosofessa; e ritorno a Gig. 
getto per darti sue notizzie dicen. 
doù che lui a me e a suo padre ci 
assicura che tre ore buone del gior- 
no le pas a studiare nel suo stu- 
dio per via di prepararsi alle ripa. 
razzioni d'ottobre, e infatti alla più 
lunga giovedì vedendo che dalla 
sera prima non lo vedevo sono en. 
trata da lui colla chetichella e bo 
visto che davanti ci aveva aperto 
un libro, dove m'ha detto che sta. 
va leggendo il Silvio Pelago, che 
sarebbe quello che disse: ' polli 
sempre molli e fortemente polli, e 
così successe che invece inventò la 
ranocchia elettrica. 

Allora io per ricompensa penzai 
la domenica doppo di portarlo a di 
vagarsi con me e Ines al Lido d'O. 
stiammare, con tutto che anche 
a Roma si stava freschi. E difatti 
partissimo la mattina presto la, 
ndo Nino immerso anccra nel 
mmo che a quell'ora lui ce l'na 
duro, per via che viene a letto tar- 


ato tutto uguale se non 
ltr'anni sulla spiaggia 
fatto di costumi ba 
> donne, con di più, al 

zolettone in testa, 


ma questa moda di non portare le calze la trovò 


l'ecchiali a stanga neri col contor- 
mo bianco pel sole anche quando 
non c'è come prescrive la moda 
d'adesso, 

Quanto al resto, forse per conse. 
guenza di quella del Minerale, la 
è tutta una Mostra del pellame 
© carnale che dir si voglia, e se non 
ci cred! valla a vedere, 

Fatto sta che anche senza fare 
il bagno per via dei cavalloni, le 
Signore e signorine marciano lo 

. insieme ai giovinotti, o si 

O fra la rena s:nza accam. 
, o se ce l'hanno è come non 
?ssero addosso alla perzona, 
ndola scoperta o sventolando. 
ogni tanto per far vedere di 
aver caldo. 

Tu capirai caro Travaso che non 
parlo per me perchè la mia pizzi- 
cologia femminile ormai è rotta a 
butti i convenzionalismi sociali, ep. 
pure non mi so ancora capacitare 
per esempio come va che sulla 
Spiaggia si buttano a mare certe 
pudicizzie che poi ricicciano, scu 
sa fl termine, appena montati su? 
treno, mentre ho visto con quest'oc. 
chi tante maschiette ritornare dal- 
la pineta tutte ringalluzzite dop- 
bo essere andate a farsi fotogra 
fere in costume da qualche stor 
cione, e nessuno dei parenti ioro ci 
ha trovato da ridire! 

Ma tornando a Giggetto, lui di 
ce ch? s'è divertito in mutandine 
ma io ho visto che l’aria del more 
non gli sì confà, laonde ho deciso 
se passa quest'altr'anno di portar 
lo in villeggiatura o in montagna 
dove c'è una temperatura «diversa, 
e a lui alla sua età la fresca gli 
giova di più che quella calda 

Questo farà piacere anche a suo 
padre, che ormai desidera vedere 
il figlio più s' Pppato e dice sem. 
pre che gli riner:isce perchè’ non 
gli cresce come vorrebbe lui 

Tu, caro Travaso, scusami se 
qualche volta esagero un po' coi 
tniei serupoli materni ma eredimi 
sempre la tua aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
«con casa fondata nel ’69) 


igliore app, 


È, meta 
pellicola 6x9 obici 
tivo a 


a FOTO cin 
MILANO - Via V. Pisani, 24 - milano 


PRESTITI . 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidaziona - Anticipi 


Informazioni a proventivi. gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-919 - ROMA 


“Tre Teste, 


La migliore lama per barbè dure 
In vendita in’tutti } negozi 
RICHIEDETELA - PROVATELA 
Campione -gratis a-tuttì 


ROMA - VIA DANDOLO 19 


DENTI GIALLI... ? 


SMOK 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


mare: OLIO CARUSO 


IMITATO, MA NON SUPERATO 
Telefono 582.515 


CINODROMO della RONDINELLA | 


Telefono 890.338 ; Ì 

i ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ Ì 
| VENERDÌ e SABATO | 
| 

{ 


—— alle ore 21,15 —_ 


(CORSE DI LEVRIERI 


Leggete 


LA TRIBUNA 


il diffusissimo e autorevole quoti 
diano romano che pubblica sempre 
una estesa cronaca della Capitale. 


In vendita in tutte le edicole 


NUOVO MODELLO 


“IMPERIALE,, 


A 2 PULSANTI 


ratis 
‘niesta 

tie Per 
ta pets, Spero 
@ Albania a ohi invisrò 
Vaglia Postato alia: 


“STADIO. 


SERE 


c 
Via D. Pessarella, 3-T - MILA! 


Nei tea 
posa di Ti 
Eduardo I 
lippo, auto 
gista e 
prete, gir: 
campagna 
duta una 
la». La 
americana Rosina Lawre! 
interprete femminile del 
Pippino De Filippo, che h: 
‘to due anni l'inglese, 

terprete fra Eduardo el 
wrence. Risultato: Rosin: 
ence parla già benissi. 
ipoletano. 


coo 


i*«a Pola ha accettato d 

onare « Santuzza » in ( 
ia rusticana di G. Verg 
girerà alla Scalera. 
Paola Barbara ha rifiuti 
personare « Lola » nello 
n. 

\lmeno Paola Barbara t 

pudore. 
ceo 


Il regista 
iredo Ale 
drini si è 
cializzato i; 
taglie. Do; 
riuscita È 
glia del fil: 
ciano Serr 
lota, Aless 

ha vinto anche una 
battaglia in Abuna Messia: 
iamo all'amico regista d 
re al Festival Cinemato 
di Venezia, dove il film 
uu Messias sarà presentati 

la battaglia con il put 


CAZZI 


Ogni tanto i giornali illi 
i pubblicano delle fotogra 
belle figliole con la scritta 
nuova affascinante ri 
*ì cinema italiano ». 
Ma queste reclute non c 
‘ino mai caporali? 


‘060 


Armando Falconi si corn 
bene. Si conserva bene p 
alla Scalera in Barattolo 
v06 
Ruggero 
geri, Dina 
li, Antonio 
dusio, Arm 
Falconi sc 
nomi degl 
terpreti di 
film in la 
zione nei 


di Cinecittà. 

Se si vuole assicurare un 
cesso, sia pure modesto, ai 
Italiani, bisogna ricorrere 
pre ai vecchi cannoni del t 
«i prosa. Con buona pace 
astri, delle stelle, delle st 
€ dei punti luminosi. 


ne 
ds 


——————ocenn 
LENITH-LU 


}j li migliore appa 
pellico!a 6x 


_——_——————————n 
RESTITI A 
TPIEGATI 


Îuinquennali e decennali) 
ITTE LE AMMINISTRAZIONI 


si minimi - Rapidissima 
idaziona - Anticipi 


‘mazioni a preventivi. grat 
PUTO FINANZIARIO COMMERCIAL: 
utui - Sconti - Sovvenzioni 


Piazza Barb-rini, 47 - Tel. 40-919 - ROMA 


re Teste, 


migliore lama per baibè dure 
vendita in'tuttì 1 negozi 
HIEDETELA - PROVATELA. 
Campione -grafis a-tutti 


MA - VIA .DANDOLO 19 


NTI GIALLI., 


MOK 


itifricio che neutralizza 
effetto della nicotina 


# OLIO CARUSO 


O, MA NON SUPERATO 
Telefono 582.515 


ROMO della RONDINELLA | 
Tolefono 890-333 


| 
i 
LUNEDÌ, MERCOLEDÌ | 
ENERDÌ e SABATO | 
| 

| 


» 


— alie ore 21,15 —_ 


SE DI LEVRIERI 


TRIBUNA 


issimo e autorevole quoti 
mano che pubblica sem 
sa cronaca della Capitale. 

dita in tutte le edicole CE 


VO MODELILO Î 


PERIALE,, 


2 PULSANTI 


L'tmopio palsanto è 
santo 
mossa 8 sore) mos 
mento Ancora, rubini 


ioni ratio por 
Pitta imparo, Spasra 
@ Albania a ebi invicrd 
Vaglia Postato alis: 


2h “STADIO. 


sarella, 3-T - MILA! 


Nei teatrì di 
posa di Tirrenia 
Eduardo De Fi- 
lippo, autore, re- 
gista e inter- 
prete, gira «In 
campagna è ca- 
duta una stel- 
la». La stella 
americana Rosina Lawrence è 
interprete femminile del film. 
ppino De Filippo, che ha stu- 

to due anni l'inglese, fa da 

rprete fra Eduardo e la La- 
Risultato: Rosina La- 
nce parla già benissimo il 


coo 


Isa Pola ha accettato di im- 
onare « Santuzza » in Caval- 
ia rusticana di G. Verga che 
‘a alla Scalera. 
nola Barbara ha rifiutato di 
personare « Lola » nello stesso 
n. 
AL 


meno Paola Barbara ha del 


CAI 
Il regista Gof- 
îredo Alessan- 
drini si è spe- 
cializzato in bat: 
taglie. Dopo la 
riuscita batta- 
glia del film Lu- 
ciano Serra, pi- 
lota, Alessandri 
ha vinto anche una lunga 
battaglia in Abuna Messias. Au- 
amo all'amico regista di vin- 
@ al Festival Cinematografi- 
>) di Venezia, dove il film Abu- 
t Messias sarà presentato, an- 
la battaglia con il pubblico. 


(A 
= 


00 


Ogni tanto i giornali illustra- 

pubblicano delle fotografie di 
belle figliole con la scritta: «N. 
X., nuova affascinante reciuta 

ì cinema italiano ». 

Ma queste reclute non diven- 
‘uno mai caporali? 


000 


Armando Falconi si conserva 
bene. Si conserva bene perchè 

alla Scalera in Barattolo. 

d0e6 

Ruggero Rug- 
geri, Dina Gal- 
li, Antonio Gan- 
dusio, Armando 
Falconi sono i 
nomi degli in- 
terpreti di vari 
film in lavora- 
zione nei teatri 


di Cinecittà. 

Se si vuole assicurare un suc- 
cesso, sia pure modesto, ai film 
Italiani, bisogna ricorrere sem- 
pre ai vecchi cannoni del teatro 
Gi prosa. Con buona pace degli 
astri, delle stelle, delle stelline 


e dei punti luminosi. 


x 


“i I E 


Max Neufeld, dopo il successo 
di Mille lire al mese, ha termi- 
nato un altro film 

Max Neufeld è un ottimo re- 
gista anche perehè è stato un 
ottimo attore. 


CAMILLO 


eranno gli autori 
delle sceneggia- 


Alessandro 
Blasetti girerà. 
un Salvator Ro- 
sa. L'artista na 
poletano dov 
essere interpre- 
tato da Vittorio 
De Sica, invece 
è stato scrittu- 
rato al suo posto Gino Cervi, bo- 
lognese. 

Questione di paga. 

Ed ecco in base a quali crite- 
ri si scelgono gl’interpreti! 

CAI 
A cura del Centro Sperimen- 


di Bianco e Nero, è 
volume di Francesco 
Pasinetti « Storia del Cinema > 
con prefazione di Luigi C° 
ni. E' un'opera veramente 
pleta che raccoglie nomi e fat- 
ti dalla preistoria ai classici, 
dai grandi successi agli ultimi 
tentativi. 

Consoliamoci: se non altro 
abbiamo, nei cinema, gli storici 
e gli eruditi. 

v00 

Il regista spie- 
ga a Sacripan- 
te lo svolgimen- 
to di una scena 
che si sta per b 
girare: À 

— Badate, a 
un certo punto 
il marito della 
vostra amante dovrà buttarvi 
dalle scale e voi dovreste fave 
una ventina di scalini ruzzolan- 
do. Sarete capace? 

— Altro che — risponde Sa- 
cripante. Voi forse ignorate che 
prima di fare l'attore io facevo 
l’esattore. 


n- 


‘06 
Per l'inaugu- 
razione  dell’E- 
sposizione Uni- 
versale del 1942 
si prepara un 
film su Leonar- 
do Da Vinci. 
Eppure il di- 
vino Leonardo 
fra le sue invenzioni, di propo- 
sito, non aveva inventato il ci- 
nematografo. 
‘006 
Ci ha detto Esopone: 
Al cinema sovente 
vediamo produzioni 
che sono indubbiamente 
soltanto dei mattoni, 
Dopo tal contentino 
arriva Topolino, 
nel dargli il benvenuto 
diciam tutti abbacchiati. 
- Sei stato preceduto 
dei mattoni animati. 


ALIDA 
VALLI 


— 13 


ance 


E' un'indec 
ra ind 2 
no provve 
Ma insomma, è conce 
un onesto cittadino, un uomo che 
paga regolarmente tutte le tas 
se, spenda dei soldi per nulla? 
Bsemplifico. L'altro giorno mi so 
no recato in una tabaccheria au 
torizzata insisto nel pa 
autorizzata — ed ho acquis 
s0 ed ho comin. 
Non erano an 
ti che del 
«mio» sigaro, di 
sigaro che io avevo r 
acquistato con i miei « 
stava più nulla. Inaudito! 
Torno di corsa dal tabaccaio. 
— Mi riconoscete? 
- Certo — mi 


i, una 
ungo 


ile che 


il tabac 


AI villaggio balneare 


— T°’interessa la televisione? 

— Sì, tanto. 

— Fai male, perchè quelle 
cento -lire che. m'hai prestato 
l’altr’'anno non le vedrai più 
neppure da distante. 

14 — 


aspetta er 


caio Siete il signore che mezz'o 
fa acquistò nel mio negozio un 


aro. 
on! esclamai lo ammet 

rto che Io ammetto — re. 

plicò il tabaccaio Perchè non 


dovrei ammet 
Bene! Guardate allora cosa 
inì è rimasto dei vostro sigaro. 

E gli mostrai un pizzico 
nere. L'uomo di fronte alla riv: 
zione, non 
Anzi, con un cinismo riprovavolis 
simo sorrise 

Ebbene? — es tto) . Cosa 
avreste voluto che vi fosse rimasto? 
Ma ils perbacco! — gri 


dai. — Avevo acquistato un sigaro 

per avere un sigaro! 
Beh, allora non a 

to tumar 


’ste dovu. 


rehè io acquisto i si 
rmeli nei capelli! Io, 
acquisto i sigari per 


i sigari se li fumate si 
consumano! 

- Ma acco! iamo! La verità 
vien sempre a galla! E' proprio co. 
sì. I sigari. fumandoli. si consuma. 


Verso la fin der m 
tramme, e intanto nun connette; 
domanna: « Dite un po: sto qui da un'ora, 
scusate, quanno ariva er 27? », 
J'arisponne un impiegato: 
« Sì, purio me so’ stufato, 
ma me consolo 
perchè ciò d'aspettà du' giorni solo! ». 


vorebbero acc 
dicheno: « Noi? Macchè! Chi ne sa gnente? » 
E intanto stanno tutti in convursione. 
Noi però nun ce credemo, 
e pe questo je dicemo: 
« Fate la prova 
e vederete che... 


« D'estate, hai da sapè dice Teodoro 
in Abbissigna scotta tanto er sole, 
che ce fai la frittata ar pommidoro 
e ce poi coce puro le braciole ». 
, una signora 
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TRA BUATTARI 


Je fa Pippo: « Questo è gnente: 
in un sito, certa genie 

cià la fortuna 

de fa bolli la pilu al chiar de luna! ». 


FERMATA OBBLIGATORIA 
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PROVERBI VECCHI 


Certe Nazione bulle è prepotente 


rchià l'altro Nazione; 


chi accerchia, trova! ». 


EEE LENIRRINMIRERRLNROELLL 


no; si riducono in un impalpabile 
e inconsiderabile mucchietto di ce 
nere, che non vale nemmeno la 
millesima parte della somma che 
avete speso. E questo è inconcepi. 
bile! Direi quasi che è delittuoso. 
Ma insomina cosa aspettano le au- 
torità per intervenire? Ma vi sem 
bra possibile che un cittadino deb. 
ba spendere dodici soldi per due + 
tre grammi di cenere? 

Che si provveda, perciò! O si 
eviti nel modo più assoluto che i 
sigari, fumandoli, si consumino, o 
si dia alla loro cenere un valore 
commerciale, e cioè, di smercio. 
adeguato al prezzo d'acquisto. 

Ho detto. Resto in attesa degli 
eventi, dopodichè saprò come re. 
golarmi! Ho anch'io le mie briscole 
e, se non si provvede subito, c'è 
anche il caso che qualcuno salti! 
Si stia in guardia, perciò! 


R. S. CONDOMINO 


(al quale più di un'Eccellenza 
batte confidenziali colpettini 
sulle spalle). 


Il vecchio scosse 
festa. 

Il più bel giorno della mia vi. 
ta! — sospirò —. Perchè mi chie. 
dete quale sia stato il più bel gior: 
no della mia vita e anche voi, bella 
signora, vi aspettate storie mera. 
vigliosamente romantiche di don. 
ne rapite, conquistate a dorso di 
cavallo. Macchè. L'unica cosa che 
io conquistai a dorso di cavallo fu 
un mal di reni che mi costrinse a 
guardare il letto per più di un 
mese. Comunque, a costo di disil. 
ludervi, a costo di far cadere nella 
più sprezzata banalità l’incantesi 
mo della mia vissuta vecchiezza, 
voglio lo stesso narrarvi quale fu 
il più bel giorno della mia vita 

Si immerse in se stesso, sorrise 
a un candelabro, si colluttò violen 
temente con un emittero che lo 
aveva provocato e cominciò a nar 
rare. 

«Il più bel giorno della mia vita 
— disse — fu un sabato 15 di un 
mese di cui non ricordo le genera. 
lita. Avevo atteso tutta la settima- 
na quel sabato con un’ansia che so. 
lo io, se ne avessi voglia, potrei 
descrivere. 

© Alle 5, quasi tremando, aprii il 
giornale e corsi subito con l'occhio 
l'estrazione del lotto. Guardai tut. 
i numeri uno per uno, cercando 
disperatamente il 25, il 66 e il 48. 
Guardai una volta, due volte, tre 
volte quasi ngn credendo ai miei 
occhi. Poi, dovetti convincermi! 
Malgrado le precise assicurazioni 
che mio zio buonanima mi aveva 
dato in sogno non erano usciti! 

« Quello — concluse il vecchio — 
fu il più bel giorno della mia vita! 
Perchè malgrado le precise assicu 
razioni che lo zio buonanima mi 
aveva dato in sogno non li avevo 
giuocati! ». 

Scosse la testa, sputò in aria, sor 
rise al vento! 


più volte la 
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RASOSAN non è soltanto un nuovo prodotto, 
dersi! Mentre fino ad oggi occorreva co) 
RASOSAN, grazie al potere emolliente 
di radersi con la barba soltanto bagnata e 
quindi perfettamente visibile. RASOSAN non 
è nè un sapone nè una crema ma è qualcosa 
di completamente nuovo con un potere emol- 
liente enormemente superiore il che permette 
di radere velocemente anche la barba più 
dura € più difficile senza dolori; senza irri- 
tazioni e senza sgranarsi ! 


Chi vuole radersi presto e bene usi Rasosan ‘senza creme, 


Campione gratis 


e franco di ogni 
riando 
in francobolli a 


PRODOTTI FRABELIA 
Reparto T - Via Faentina, 015 = Prato 129 


1 latte in esso contenuto permette 


ma una scientifica scoperta che rivoluziona completamente i sistemi per f2, 
la barba con uno strato di crema © di sapone e raderla senza vede: 


RASIOSA 


ui 
Prodotti Frabelia Firenze 


senza sapone, senza penneli 


E voi viaggiate 
Per carità! viag 
bianchi. 


PARLIAA 
DELLA 
MONTAGI 


cometricamente parland 
Ntagna ha quasi sempre |. 
lun cono, Dato poi che qu 
elevazione rocciosa ha sl 
ima ricoperta di neve ne 
ìe l'alta montagna è un c 


D'estate si va alla montag 
perchè la montagna no 
secondo per riposarsi. 
î‘a gite, escursioni, arran 
Scalate e cordate la sera vu 
all'albergo stanco mort 
iedi in disordine. 

fresco che si gode lass 
nte delizioso. Qualch 


L'EMULO; DI BI 


Confidenze dell' illusionista ROM 


egnato, tagliato, lacerato e... 
oto. - Carte danzanti. — Ballo del 
«colto morto risuscitato. — Orologio p 
"taio e raccomodato. — Bacchetta di 


i > € ‘uovo senza 
sparire la testa a persone della co 
Moto perpetuo. -- Indovinare carte f 
tempo che una persona sia stata lor 
ante. Giuochi assolutamente nuovi 

ali eseguiti alla presenza augusta de 
Uta miati. — Pagine o con | 


. , 226-A. 
icsta spediscesi gratis catalogo Li 


vecchio scosse più volte la 


piu bel giorno della mia vi 
- sospirò —. Perchè mi chie. 
quale sia stato il più bel gior: 
lla mia vita e anche voi, bella 
ra, vi aspettate storie mera. 
samente romantiche di don. 
lpite, conquistate a dorso di 
‘o. Macchè. L'unica cosa che 
rquistai a dorso di cavallo fu 
al di reni che mi costrinse a 
‘are il letto per più di un 
Comunque, a costo di disil. 
ri, a costo di far cadere nella 
prezzata banalità l’incantesi- 
ella mia vissuta vecchiezza, 
| lo stesso narrarvi quale fu 
bel giorno della mia vita 

immerse in se stesso, sorrise 
candelabro, si colluttò violen 
te con un emittero che lo 
provocato e cominciò a nar 


più bel giorno della mia vita 
se — fu un sabato 15 di un 
di cui non ricordo le genera. 
lvevo atteso tutta la settima- 
el sabato con un’ansia che so. 
se ne avessi voglia, potrei 
vere. 
le 5, quasi tremando, aprii il 
le e corsi subito con l'occhio 
razione del lotto. Guardai tut. 
umeri uno per uno, cercando 
atamente il 25, il 66 e il 48. 
ai una volta, due volte, tre 
quasi ngn credendo ai miei 
Poi, dovetti convincermi! 
ade le precise assicurazioni 
Lio zio buonanima mi aveva 
n sogno non erano usciti! 
ello — concluse il vecchio — 
iù bel giorno della mia vita! 
> malgrado le precise assic 
i che lo zio buonanima mi 
dato in sogno non li avevo 
til». 
se la testa, sputò in aria, sor 
vento! 


SCACCIA 


MERCATO 
TI D'ITALIA 


BOSTO 1939-XVII 


deliziosa Fortezza 
saggi - Cassette 
ili vari all'aperto 


LLE CONTRADE 
L 50 PER CENTO 


redco 


mpletamente i sistemi per f2, 
ine € raderla senza vedei 


tti Frabelia Firenze 
pone, senza pennello 


iaggiate per diporto? 


Per carità! viaggio per istruzione. Sono impiegato da Co- 


bianchi. 


PARLIAMO 
DELLA 
MONTAGNA 


Geometricamente parlando l'alta 
ntagna ha quasi sempre la forma 
tun cono, Dato poi che questa so- 
vazione rocciosa ha spesso la 
ricoperta di neve ne risulta 
le l'alta montagna è un cono ge- 


D'estate si va alla montagna pri. 
perchè la montagna non viene 
secondo per riposarsi. Infatti 
"va gite, escursioni, arrampicate, 
Scalate e cordate la sera uno tor- 
all'albergo stanco morto e con 
iedi in disordine. 
fresco che si gode lassù è ve. 
nte delizioso. Qualche volta 


L'EMULO: DI BOSCO 


Confidenze dell' illusionista ROMANOFF 


sia in pubblico che 
e quello di levar la camicia ad uno 
pre senza spogliarlo. - Fa: 
‘egnato, tagliato, lacerato ; 
- Carte danzanti. — Ballo dell'uovo. — 
«cello morto risuscitato. — Orologio pestato nel 
rtaio e raccomodato. — Bacchetta divinatoria- 
Nchè 60 altri segreti giuochi di fisic: 
ne, tra cui: Capelli elettrizzati (sensa 
Luce nell'acqua. — Combustione del 
Cottura d'uovo senza fuoc 
«Te sparire la testa a persone della compagnia 
Moto perpetuo. -- Indovinare carte pensate ed 
tempo che una persona sia stata lontana dal- 
amante. G Jcuni di 


però tale fresco esagera. diventa 
mattacchione e impertinente. ti 
prende per il naso e non ti lascia 
più finchè non ha provocato una 
salva di starnuti, che è il saluto di 
rito per l’arrivo de! raffreddore. 

L'alta montagna è fatta per la 
gente ambiziosa che, disdegnando 
la comunità dei mortali, vuol tro- 
varsi costantemente in mezzo alle 
cime. La fauna tipica dei monti so- 
no i montoni come quella del mare 
sono i cavalloni, 

Ai di sopra dei mille metri l'a- 
ria dovrebbe risultare batteriologi- 
camente pura, se non che qualche 
microbo resiste benissimo alle mag. 
giori altitudini: ad esempio il mi. 
crobo del bridge, il bacillo del pet- 
tegolezzo, il bacterio della pomi- 
cioneria. I giovanotti approfittano 
delle ascensioni specie quando si 
trovano in compagnia di una bel 
la e titubante signorina. Allora ti 
rano fuori il principio d’Archimede 
secondo il quale un corpo femmi- 
nile immerso nell'aria pura soppor- 
ta una spinta dal basso in alto u- 
guale alla superficie della mano 
che lo sostiene e lo sospinge. 

I rifugi in montagna sono ben: 
attrezzati. Ci si trova tutto. Tutto 
fino a un certo punto, come diceva 
quel marito che, fidandosi delle in- 
formazioni, era salito a) rifugio 
senza condurre seco la propria 
sposa. 

‘Per scalare le pareti rocciose 0c- 
corrono le scarpe con i chiodi 
è una vera gioia, per chi ha ia- 
sciato in città conti in sospeso e de- 
biti da pagare. mettersi i chiod: 
sotto i piedi. 

Quando uno è giunto sopra una 


aita cima ha la soddiafazione di 


abbracciare con l'occhio un magni- 
fico panorama, ma la maggiore sod- 
disfazione sarebbe quella di abbrac. 
ciare la compagna di ascensione, 
se giovane e formosa s'intende! 
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7) BETULLA 
AA Lozi 
foi net capelti 


| Betulle 
fine per td 


L'Istituto G. Ferraris, piazza di Spagna 35, terrà corsi 
estivi gratuiti diurni e serali per coloro che s'iscri- 
veranno a quelli invernali. Essi possono esser utili 
tanto per gli esami di riparazione quanto per 
ottenere maggior profitto durante l'anno. 


en 


cnr SELES 


LS Zi 


ha pure un'azione di filtro contro 
criteria tutti i residui carboniosi della com- 
E bustione del tabacco, i quali ne 


terano l'aroma. Fumando con « DENIM 


la vostra sigaretta preferita dive» 
Nelle principali rivendite 
24. Opuscolo gratis 
ani, Via Francia, 7 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
tre tassa governativa 1,80 % 
l'Ufficio PI 
Tritone I 


atore Plastico Novità, 
iglioso qualsiasi Er: 
gativo gratis. Scrivere 
rie - Casella postale 154. 


Esteri antichi emessi 
NES ‘erenti L. 6.7fisn" 
Turchia: vengialeraue 


Liechtenatett Monaco: 
Colonie francesi, porto: 
santa L. 450. Album per prin- 
on cento esteri L. 8.75. Postali 
Qiistiamo comunissimi, comme 
italiani esteri. Giornale scambi. 

Direzione C.C. Lavinio, 18 


zo Torines 
RECCHIO « PE 
ol quale tutt 

È isa 


bile) 


' \LLI gratis dieci Lussemburgo 
t L. 1.25 postali. Temmermann, 
Ro ssemburgo. 

vessan 

RAFPA] I 
Matel Macerata 
AUTOMATICHE M 
POLARI SUPERI 
Mi 


Fri 5I Lussemburgo, Sanmarino 

" \nta commemorativi, aerei 
v Postali L. 1. Cornacchia 
pubblica). 


E ottomila mensili Lotto 
odo. Istruzioni riaftran- 
# Senmarino (Rimini). 


E con nuovo metodo 

i può da vicino e da 

re altri alla propria 
catis. Scr.: Paladini, 
San Pietro. 


infallibili coi 
arni. Opuscolo 
- Carignano 


e UMcio PO- 
E - FROLIO 
SOMMA: Calcolatri 
STA) TUTTO, 


Registratore INFALLÌ 
c 


spedito 
ontano |» 


BALLATE! Oggi ti possono. imparare 
in poche lezioni per corrisponden 

‘ott, tango, oca, ece. Gra 
scglo-saggio 

Principe Amedeo < 


Scuola Zucca 
Torino. 


n 
per esemplare «ri 

Minimo L. 15 più 
pato 0 
Serafino - Via V 


L. 


D'Amato. Sana 
Capodimonte, Napoli 


IORNALIERE, —guada, o 

dedicandosi’ produzioni oro 
pprio domicilio. Opuscolo cam- 
tuito. MANIS, Peretti 29, Roma. 


FRANCOBOLLI PER:COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di. tu ti i Paesi 


Dietro demanda fa 
d'Italia degli inv 
» il più alto prezzo: Colie 
anza e Commemora! 


francoboili 
4 «Eehangi- 
stes» - 

DIABETICI potrete scoprire dosare 
stessi zucchero urine apparecchio sen 


famo in qualsiasi città 
a scelta sui libretti. 


i, lotti di qualsiasi 
A per « ità, 


cronica o recente, con ind dal medico 

la Si cura elficaceme om. La cura 

completa è i e liquido. Costa L. 30. 

Deposito Farmacia LUGLIO - Wap Via Roma, 149. Vaglia e 

tichieste di spedizion indirizzarli al Concessionario A. LETTIER! - Parco Margherita, 19-F - NAPOLI. 
— 15 
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— Un vero scandalo quei due. Prima sono scappati insieme e poi si sono sposati. 
— Sai se la madre di lei li ha perdonati? 
— Non credo. E' andata ad abitare con loro! 


Dunque, nel 1843, vivev 
i, nel viale d'Antin, ur 
iovane e bellissima, la 
Cc. di S. 

Contava, suppergiù, ver 
ni: e dotata com'era d'uì 
quisita e d'uno spirito 
non tardò a farsi distingi 
Dumas, Balzac, Eugeì 
Ueofilo Gautier: aveva « 
farecchie leggerezze. ave 

1che dei romanzi... ma, . 

iesto, delle grosse colpe 

eva mai perpetrate. 

In quella stessa epoca 
i Parigi tre gentiluomini 

ì: l'uno era un conte pc 
ome diceva lui: più tarc 

se che fosse un ebreo s 
© rumeno. 

Il secondo si spacciava 
ciale di marina; e il terz: 
ceva niente, o, per meglio 
ceva debiti. 

Una sera :in cui ques 
terzetto ragionava . delle 
del tempo, il ricco portog 
pose ai suoi amici di and: 
den, a giuocare al trent; 
ranta, 
per lì, sviluppò un s 
o, sì semplice e sì il 
. ad applicarlo, il men( 
se fruttare sarebbe » 
guadagno netto di dieci 
al giorno; evidentemente 
screto affare. 

I tre giovani, entusiasm: 
«isero a partire entro 1 
tempo sufficiente per far 
gie ed ordinare una sedi 
sta, 


Però, per disgrazia, al. 
ci partire, si avvidero di 
ienaro. 

lì ricco portoghese ave 
affidanza sopra i due ricc 
toro, alia lor volta, 
ighese. 
fare? 

volta sulla via dei 
nze. i tre cavalieri d' 
finito per confess: 
mente che, non s 
denaro alla mano, 
Spettavano affatto; « 
d'un colpo della si 
a prevedersi, la mì 
ata loro compagna 


La prima idea fu quella 


RR TAO 
IL DIPL 


"RAGION 


conseguirete rapidan 
que titolo di studio. 

nota SCUOLA «PI 

Corsi completi. reg 
tecnico com 


| CHIEDERE PROGRAM 


AL «SALICE PIANGENTE ” 


DONNA FORTE 


NGeVELLA 


Dunque, nel 1843, viveva a Pari 
gì. nel viale d’Antin, una donna 
giovane e bellissima, la. signora 
C. di S. 

Contava, suppergiù, ventisei an- 
ni: e dotata com'era d’una grazia 
quisita e d'uno spirito originale, 
non tardò a farsi distinguere, 

Dumas, Balzac, Eugenio Sue. 
Ueofilo Gautier: aveva commesso 
farecchie leggerezze, aveva fatto 

1che dei romanzi... ma, con tutto 
to, delle grosse coipe non ne 
eva mai perpetrate. 

In quella stessa epoca vivevano 
i Parigi tre gentiluomini alla mo. 

l'uno era un conte portoghese, 
ome diceva lui: più tardi si pre. 
tese che fosse un ebreo spagnuolo 
o rumeno. 

Il secondo si spacciava per uffi. 
ciale di marina; e il terzo non fa. 
ceva niente, o, per meglio dire, fa. 
ceva debiti. 

Una sera in cui quest'amabile 
terzetto  ragionava . delle disgrazie 
cel tempo, il ricco portoghese pro- 
pose ai suoi amici di andare a Ba. 
cen, a giuocare al trenta e qua. 
ranta. 

Lì per lì, sviluppò un sistema sì 
chiaro, sì semplice e sì ingegnoso, 
che, ad applicarlo, il meno che po- 
tesse fruttare sarebbe stato un 
guadagno netto di diecimila lire 
al giorno; evidentemente, un di. 
screto affare. 

I tre giovani, entusiasmati, si de, 
cisero a partire entro un'ora, il 
tempo sufficiente per fare le vali. 
gie ed ordinare una sedia di po. 
sta. 

Però, per disgrazia, al momento 
ci partire, si avvidero di non aver 
ienaro. 

Il ricco portoghese aveva fatto 
affidanza sopra i due ricchi amici, 
* costoro, alia lor volta, sul ricco 
portoghese, 

Che fare? 

Una volta sulla via delle confì. 
i tre cavalieri d'industria 
finito per confessarsi reci. 

ccamente che, non solo non 
«vean denaro alla mano, ma che 
“© aspettavano affatto; e che, a 
leno d'un colpo della sorte, dif. 
he. a prevedersi, la miseria s 
*oce stata loro compagna di viag. 


La prima 


idea fu quella dì ven. 


dere ciò che avevano: disgraziata. 
mente, non avevano nulla. 

Pur nonostante, a qualunque co. 
sto, bisognava andare a Baden: e 
rovistandec più e più volte le ta. 
sche, vi rinvennero appena un bi. 
Blietto da mille franchi; la somma 
bastante per le spese di viaggio. 

<00 

Fu convenuto che andrebbero in 
diligenza; ma era impossibile ap. 
plicare il sistema senza avere, al 
meno, un mille scudi disponibili ed 
alla mano. 

Tutto ad un tratto, il portoghe. 
se si battè la fronte, il solo posto 
ove potesse battere per cavar de- 
naro, 

— Se volete, i mille scudi, li ho! 
— gridò. 

— Se vogliamo?!... 

— Se siete uomini, volevo dire. 

— Vediamo i mille scudi! 

— Eccoli, fece il portoghese, de. 
positando tre pezzi di carta sul ta- 
volo. { 

— Delle lettere? 

— Sì. ma lettere di cambio. 

— Accettate da?... 

— Dalla signora €C. di S..., che 
darà tutto quello che vorremo, per 
ritirarle. 

— Diamine! — osservò il mari. 
naio, che aveva ancora qualche 
serupolo — è tutt'altro che pulito 
tutto quello che tu proponi. 

— Allora, trovate voi di meglio. 

— Certo — interpose l'altro ami. 
co — a mali estremi. estremi ri. 
medi. 

— E poi, se guadagneremo, re. 
stituiremo fin l'ultimo centesimo 
— soggiunse il portoghese, e con 
tanto maggior piacere, in quanto 
che la signora C. di S... è una don- 
na stupenda, e ve ne persuaderete 
quando andrete a riportarle le sue 
lettere... 

— Ah! siamo noi che dobbiamo 
andare a riportargliele? 

— Lo credo bene, perbacco! 


— Gli è che... 
— Evvia, ragazzi miei — fece 
paternamente il portoghese. Non 


posso certamente andare io stesso 
a dire a quell’adorabile creatura: 
« Compratemi ». Vi pare? 
— E' vero. 
+00 
iamo al fatto. I... congiurati 
servirmi d'una parola de. 


Ve; 
— per 
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conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 


que titolo di studio. seguendo i corsi per corrispondenza della 
nota SCUOLA « PITAGORA», via Merulana 248-C. soma. 
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aLe "dt 


cente — 


scrissero un biglietto mi. 
che fecero recapitare al. 
di S... un giorno che 
‘a al bosco di Boulo- 


accompagnata dal figlio del 
suo cocchiere. un groom di dieci 
anni, che trottava a cinquanta 


si dietro di lei. 
A quel tempo era di moda aver 
un monello di questa specie dietro 
è: più era piccolo e più va- 


pi 


signora, letto il biglietto, lo 
ridusse in mille pezzi, sprezzante. 
mente. 

Due giorni dopo, un secondo bi. 
glietto; nel quale si diceva, che, 
poichè ella non voleva recarsi a 
ritirare le sue lettere all'indirizzo 
che le avevano dato, in rue Blueu, 
quelle lettere sarebbero state do- 
verosamente rimesse nelle mani 
del suo signor marito. 

La signora — che non rise più 
— rispose che sarebbe andata quel. 
la sera stessa. 

Il signor di S... era un marito 
taciturno; e chi l’ha conosciuto, 
afferma che c'era voluta una vera 
incantatrice per domare que] sel. 
vaggio meridionale. 

La verità è che bisognava essere 
un animo di tempra forte per a- 
Ver sposata un'amazzone che pas- 
sava, tutte le mattine, un'ora a ti- 
rar di scherma, con Grisier, ed 
un’altra a tirar di pistola da Ga- 
stine Renette, senza pregiudizio di 
altre occupazioni non ugualmente 
confessabili ad un marito. 

Molto seccata e lontana le mille 
miglia dal pensare che le si voles- 
sero vendere le sue lettere, ma cre. 
dendo piuttosto che si trattasse di 
una rivale furiosa, che avesse ru- 
bata la corrispondenza del suo bel 
portoghese, la contessa giunge al. 
l'indirizzo designatole. ov’era 
aspettata. La fanno passare in un 
salotto, e lì, brutalmente, le snoc- 
ciolano il mercato prestabilito. 

— Signori — dice lei — voi com- 
mettete un'infamia, avendo rubate 
queste lettere al signor D... che vi 
farà pagare assai cara questa bric- 
coneria. Certamente, voi non co- 
noscete quel fiero portoghese! Io 
sarò crudelmente vendicata del vo- 
stro affronto! 

— Signora — risponde il mari. 
naio spiantato, che non aveva più 
scrupoli — non facciamo del dram. 
ma, perchè sarebbe inutile. E' pro- 
prio il signor D... che ci ha dato 
queste lettere perchè le negoziassi. 
mo con voi. 

La povera donna aveva un bel. 
l'essere uno spirito forte. Non si 
viene a conoscere senza un fiero 
celpo che là persona che si è ama- 
ta è ‘un miserabile. La vergogha la 
soffocava. © 

L'altro... negoziante, le disse. 

— Calmatevi, signora. Voi vi fate 
delle chimere, perchè tutto” questo 
invece, è semplicissimo: 

E spiegò che, a corto d'ogni ri. 
sorsa, i tre amici volevano rifare 
la loro fortuna a Baden; che non 
possedevano altro che un biglietto 
le iranchi, che depose sui i 
volo; che essendo questo biglietto 
insuMiciente, essi n tendevano 
che un piccolo presti di cinque 
ila franchi, i quali, al loro ritor 
arebbero puntu nente 


pc 
calmata 
ne; e tut 
caduta così ma) 
gare, 


si decise a pa 
temendo uno scandalo. 
Ebbene, signori — disse 
— il signor D... è un misera 
ma ben mi sta. Non ho che quello 
che merito, e paghero 
I que amici respirarc 
— FPagherò, riprese la signora; 
ma vi farò osservare che mi occor. 
reranno almeno due giorni per 


10 


. e che voi mi 
a gola! 
> ladrone 


uno ad una imperiosa ne. 
ma dove diamine vedete 
pistola in mezzo a noì? Non 
abbiamo mai avute, grazie a 


— Ah! non avete 
allora è un’altra cosa! 

E così dicendo, con una rapidità 
prodigiosa, ella schiaffeggiò ìi due 
ladri, e tirando fuori una magnifi- 
ca pistola a due colpi. dal calcio 
d'avorio, gridò: 

— Io l'ho invece!.. Davvero, sie. 
te molto ingenui pel mestiere che 
fate. 

— Signora non fate chiassi. 

— Come? non volete chiassi? ma 
io non chieggo di meglio! 

E rimuovendo il cortinaggio, rup- 
pe un vetro col calcio della pisto. 
la. e si mise a gridare: 

— Al fuoco! al fuoco! al soccor- 
so! all’assassino! 

I due briganti erano pietrificati. 

La signora C. di S. prese una bu- 
gia ed appiccò il fuoco alle cor. 


pistole? ma 


tine 

Intanto scampanellavano alla 
porta. 

— Andate ad aprire — disse 
ella. 


Mentre il marito obbediva, ella 
prese il biglietto da mille, rimastc 
sul tavolo, e con grande stupefa- 
zione dell'altro compare, se lo mi. 
se in tasca. 

Allorchè il portiere ed i vicini 
della casa si precipitarono nell’ap- 
partamento, per domare quell'in. 
cendio da ridere, ella salutò, di. 
cendo: 

— Me ne vado rassicurata, 
gnori, perchè non sarà niente. 

Non si creda che la nostra sto. 
ria sia inventata. Soltanto l'ufficia- 
le di marina è morto. 

La signora C. di S. abita in un 
castello tra Bordeaux e Tolosa. 

Il portoghese D... ha sposato una 
inglese ricca, e fa il gran signore. 

Il terzo ladrone, che non ho 
ineanche designato con una ini. 
ziale, ha fatto fortuna, Dio sa co- 
me e perchè, e s'avvicina alla fos- 
sa circondato dalla stima e dalle 
considerazione dei suoi concitta- 
dini. 


Folo 


Un libro delizio- 
fresco 
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Prezzo L. 6 


Casa Editrice CESCHINA 
Vin dei Gesù, 23 - Milana 


Leggele “La Tribuna pa 


samente 


IL PROBLEMA POLIZIESCO 


Dopo il ballo 


del delitto i due 
polizia discutevano a 


Sui luogo 
ispettori di 
bassa voce. 

îl primo diceva: 

Ecco quello che mi risulta 
Alle otto vengono ad avvertirmi 
che in questo campo, appena fuo- 
ri della città, era stato trovato 
il corpo di questa ragazza morta, 
strangolata. La ragazza indossa 
va un costume paesano, ciò che 
mi fa pensare che ella sia anda- 


ta al baflo mascherato di ieri 
sera. Vengo inoltre a sapere che 
ta ragazza ha lasciato la festa 


verso mezzanotte e dieci, in com- 
pagnia di un certo Jacopo Bralli. 
Mi reco al commissariato per pro- 
cedere all’interrogatorio di questo 
individuo colà trattenuto in sta- 
to d'arresto. Il Bralli mi dice di 
aver lasciata la festa insieme al- 
la signorina Rappissi a mezza. 
notte e trenta circa. Aggiunge di 
averla accompagnata al limite 
della città a due minuti di stra 
da dalla casa della signorina, poì 
di essere rincasato in tutta fret- 


ta avendo promesso alt proprio 
fratello, che doveva partire all’u 
na, di condurlo alla stazione. Se- 
condo quanto afferma sembra 


che sia giunto a casa ai tre quar- 
ti dopo la mezzanotte, d'essere u- 
scito di nuovo per accompagnare 
il fratello al treno e di aver fatto 
poi ritorno alla propria abitazione 
insieme con la madre. 


Ho verificato. Uccorre esatta. 
mente un quarto d'ora per com. 
piere il percorso indicato e l’im 


piego del tempo è quindi giustifl. 
cato. Il Bralli non ha più lasciato 
i suo domicilio fino a stamane 
Quardo e stato chiamato al com: 
missariato. 

L'altro ispettore si chinò e rat: 
cogliendo una cuffia inamidata 
con la salda intatta che era ca- 
duta in terra, dichiarò: 


— Ciò che proverebbe la colpe. 
wolezza del giovanotto sono que. 
ste impronte di passi con, delle 
gocce di fango le quali dimostre- 
rebbero che sono state fatte pri. 
dell'acquazzone diluviale ca- 
duto stamane alle cinque. Queste 
Mmpronte hanno la forma del pie- 


de del Bralli, 
L'altro ispettore lo interruppe: 
— Mo trovato. li Bralli non è 
colpevole. 
Perchè? 


La colpa è del calendario 


Una giovane siberiana che abi- 
tava sulle rive dell'Oceano Glaciale 
Artico si lamentava di non poter 
mai celebrare il giorno del suo com- 
bpleanno pur sapendo esattamente 
la data della propria nascita. Per- 
che? 


"- 


Con gli anni il nostro corpo 
cresce, ia nostra intelligenza si 
sviluppa e, con essa, anche il 
nostro modo di reagire alle 
emozioni subisce qualche modi- 
ficazione: si potrebbe dire quin- i 
di che ciascuno di noi ha la 
sua “eta emotiva ». Ma questa 
«età emotiva» genvralniente, 
ahimè! non coincide con l'eta 
fisica. Capita a tutti di incon- | 
trare individui che a quaran- 
t’anni passati hanno le reazio- 
ni impulsive dei bambini, 0 de- 


obbediscono ai dettami della 
ragione, ciò che è caratteristi 


gi, per ciò che riguarda le emo- 
zioni, una sorprendente matu- | 
rità 1 

La stampa americana si è re- 
centemente occupata di questo 'r 


1. Provate risentimento quando vi si critica? 


2. Quando avete qualche contrar. 
di gridare o di colpire le cose 
torno? = c x 


3. Siete incline a 
simili? . 5 


4. Avete periodi di ipocondria e vi sentite a volte 


triste o avvilito senza ragione? 


5. Quando venite a sapere che un vostro cono- 
scente ha fatto un buon affare, o ha guada- | 


gnato una somma cospicua, vi 
invidioso? . 5 


6. Siete spinto alle lagrime più prontamente che 


non la media delle persone del 


Vi si dà torto? 


7. Vi irritate o dite forte cose spiacevoli quando | 


8. Ridete facilmente o smodatamente per cose 


che non suscitano ilarità nella 


9. Quando discutete. con una persona o la cor- | 
reggete, parlate a voce alta o cercate di con- | 


vincerla afferrandola e scuoten 
10. Quando qualcuno vi prende in 


imbarazzato, arrossite o perdete la calma? 


Ogni risposta affermativa ab- |le 
bassa di un punto la vostra ma- 
turità emotiva. Se tutte le ri- | re 
sposte sono affermative vuol di- | 
re che avete poco controllo sul- tu 


Matrimonio 


Se un vedovo si riammoglia con 
la sorella del fratello di sua mo- 
glie, qual'è il legame di parentela 
esistente fra il suo antico suocero 
e la sua novella suocera? 

Venti secondi di tempo per ri- 
spondere, 


a 


n 
u 


rentela 


Un tale afferma che in seguito 
a una parentela acquisita è diven- 
tato zio di sè stesso. Perchè! Ri- 
spondete in cinque secondi 


grida; se viene rimproverato od 


gli adolescenti. I loro nervi non (Treo Don reagire in mas 

mantenere una linea, un equi- 

co della prima età. Al contrario, | librio; se gli vola via il cappel- 

molti giovanetti dimostrano og- po, mon: impreca ad alta voce, e 
adv 


trà aiutarli a determinare la lo- 


scoprire molti errori nei vostri 


risposte sono negative vuol di- 


| avrete risposto con sincerità a 


era 


condi qual'è l'errore fatto dall'au- 
tore di questo disegno? 


problema, sopratutto in rappor- 
to all'importanza che l’età emo- 
tiva può avere per la nostra riu- 
scita nel mondo. Le conclusioni 
sarebbero le seguenti: La no- 
stra sensibilità emotiva, almeno 
nelle sue manifestazioni este- 
riori, deve essere equilibrata. 
L'uomo emotivamente maturo 
sa dosare le sue reazioni. Per 
esempio, se, urtando contro 
qualche oggetto, si fa male, non 


Sottoponiamo ora ai nostri 
lettori un questionario che po- 


o « maturità emotiva ». 


ietà, vi avviene 
che vi sono in- 


sentite geloso o 


vostro sesso? . | 


maggioranza? . 


| 
idola? 3 | | 
giro, vi sentite | | 


vostre emozioni. Se tutte le 


che... probabilmente non 


tte le domande. 


ll quadrato 


Verso la fine del secolo scorso, 
un uomo affermava che la sua età 


la radice quadrata 
‘ella propria nascita. 

In quale anno era nato questo 
oioso tipo «che ci obbliga a fare 
na complicata operazione mate. 


dell’anno 


matica? 


Disegno 


Siete capaci di dire 


in trenta se- 


Telefono 28-04 


SOLUZIONI DEI GIVOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


Il problema poliziesco 
UNA PROVA 
L'ispettore aveva constato che 
la macchina il suolo era bagnate n= 
que l'automobile non èra lì dal}; 
prima. Se vi fosse rimasta il suolo x. 
rebbe stato asciutto. 
QUANTI ANNI HA? 
31 anni, 


otte 


SOLITUDINE 
La colonnina del segnale chilometrico, 
LA TESTA IN GIU 


La cifra 6 che con la testa i) 
diventa 9. 


PROBLEMA CONIUGALE 


Dopo 8 anni, perchè allora il marito 
ne avrà 56 e la moglie 28. 
UN AFFARE 
E’ l'acquirente della polizza. Infatti 
Giovanni ha ricevuto da una parte tr 
cento lire e dall’altra duecento. 11 pre- 
statore non rischia niente. Quanto al 
compratore della polizza ha dovuto ver. 
sare duecento lire a Giovanni e trecen. 
to al prestatore su pegno per ritirare 
ne quadro del valore di quattrocento 
ire. 


LE QUATTRO OPERAZIONI 
= 40 


giù 


99—25= 74 
CHI E’ COSTUI? 


Potrebbe essere un pazzo invece è un 
uomo con una gamba di legno. 


L'OCCHIO 


vuol la sua parte 


Non v'è alcuna differenza, du- 
rante l'estate, fra la curiosità e il 


tarlo. 
veò 


Tutti e due forano il legno... del 
le cabine balneari. 


*00 


L'aria di mare fa cambiar sesso 
alla curiosità. 
d06 


Infatti, sulle spiagge, la curiosità 
non è più femmina. Diventa ma- 
schio e sbuca fuori a vista d’oc- 
chio anche negli uomini attem- 


pati. 
deo 
Il Lido, sempre per lo stesso mo- 
tivo, si riempie di uomini forastici, 
che si tengono lontani dal consor- 
zio civile e si aggirano guardinghi 


| lungo il di dietro delle cabine. 


d06 
Quando un giovanotto si conge- 
da dalla sua compagna di tuffi, di 
nuotate e di siesta sotto l’ombrel- 
lone, le canta con tono patetico: 
«Ci rivedremo alla stagion dei 


fori ». 
00 
Anche i buchi, nonostante le ap- 
parenze, hanna la loro poesia. 


vee 


Questa poesia si chiama la bu- 
colica. 


LAI 


Dopo avervi offerto di straforo 
wuesto mazzo di foretti rettorici 


non mi resta che firmarmi... 
il bucaniere 


ROBINETTI 
ELETTRICI! 
ISTANTANE! 
TERMOSIFONI 
ELETTRICI 


i elottri 
olettromedica! 
Chiedere gratis listini il- 
lustrati alle Posdivg di 
Z. CAPPELLI - SANITAS » 
= FIRENZE, Via Tripoli, 29 
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Il problema poliziesco 
UNA PROVA 
ettore aveva constato che 
china il suolo cra bagnate 
utomobile non èra lì da 
Se vi fosse rimasta il suole 
tato asciutto. 
QUANTI ANNI HA? 
ni, 
SOLITUDINE 
lonnina del segnate chilome 
LA TESTA IN GIU’ 
fra 6 che con la testa i 
9 


ironia 


“| 


etrico, 


IL TRAVASO 


DELLE IDEE 
LE SORPRESE DELLA TELEVISIONE 


3 


giù 


*ROBLEMA CONIUGALE 
& anni, perchè allora il marito 
1 56 e la moglie 28. 

UN AFFARE 
cquirente della polizza, Infatti 
ri ha ricevuto da una parte tre. 
re e dall'altra duecento. Il pre- 
non rischia niente. Quanto al 
ore della polizza ha dovuto vei 
eo lire a Giovanni e t 
restatore su pegno per ritirare 
dro del valore di quattrocento 


QUATTRO OPERAZIONI 


CHI E' COSTUI? 


de essere un pazzo invece è un 
m una gamba di legno. 


N Peppino, Gaetano, 
Mii Arturo correte a 
vedere ! ci sono 
due sposetti in È 
viaggio di nozze!:.. 


OCCHIO 


I la sua parte 


Dè alcuna differenza, du- 
estate, fra la curiosità e il 


v0ò6 
e due forano il legno... ael- 
e balneari. 

d00 
di mare fa cambiar sesso 
osità. 

v006 
i, sulle spiagge, la curiosità 
iù femmina. Diventa ma- 
sbuca fuori a vista d'oc 
che negli uomini attem- 


dé0o 
‘ sempre per lo stesso mo- 
iempie di uomini forastici, 
‘ngono lontani dal consor- 
€ si aggirano guardinghi 
di dietro delle cabine. 
d06 
) un giovanotto si conge- 
sua compagna di tuffi, di 
e di siesta sotto l'ombrel- 
canta con tono patetico: 
‘dremo alla stagion dei 


d0060 


i buchi, nonostante le ap- 
hanna la loro poesia. 


deo 
poesia si chiama la bu- 


v00 " 
vervi offerto di straforo 
azzo di foretti rettorici 

esta che firmarmi... 
il bucaniere 
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gratis listini il- 
Ue Sebbriche : 
LLI - SANITAS - OMEG. 
- FIRENZE, Via Tripoli, 23 
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Caro lettore, 


ed eccoci di nuovo a ie Di’ la 
verita: ti è dispiaciuto che l'altra 
settimana non ti abbiamo scritto? 
Mbè che vuoi? Ogni tanto bisogna 
far contente pure le iettrici. S'in- 
tende: non sono riconoscenti! Anzi 
moltissime ci hanno scritto dicen- 
doci che i nostri appunti sulla mo- 
da erano impertinenti. Vedi così 
ci si guadagna ad esser sinceri? 
L'odio delle donne tuttavia ab. 
biamo tirato fuori per l'occasione 
& sorriso dei forti e ci abbiamo 
messo sopra una pietra e un fiore. 
Ed ora a noi. Che ci racconti di 
bello? Si avvicina il Ferragosto eh? 
Scommettiamo che già hai orga. 
nizzato il piano strategico per la 
gita di rito. Dove vai? In campa- 
gna con la merenda 0 al mare con 
fl costume da bagno e l'asciuga- 
mano accuratamente conservati in 
quella stessa borsa di cuoio che 
quando ti rechi in ufficio ostenti 
così alteramente? Oppure appro- 
Atti anche te dei «popolari» e te 
ne vai a fare addirittura un viag. 
gio? Fai bene: iare significa 
conoscere e conoscere, quando si 
tratta dell'Italia, significa appre 
sare. Però quando torni non rac- 
contare ai ompagni di ufficio 
che tu que > viaggi, vicagi solo 
in vagone letto. Pensa che un sac- 
co di persone possono averti visto 
e non faresti certo una bella fi. 
gura. E poi, scu. “ che male c'è 
a viaggiare in treno popolare? Li 
sciali ai deficienti con l'erre mo- 
scia certi stupidi snobismi! Tu pen. 
sa solo che sono viaggi di giovani, 
viaggi che ringiovaniscono. Un ann. 
biente allegro di persone che viag 
giano per divertirsi e che in quel 
momento non ha nessun pensiero 
cattivo per la testa. Questo nei 
treni ordinari, in quei treni di lus- 
so che a te tanto piacciono, non 
capita. E' un altro ambiente: vi 


oi 
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L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze deli’ illusionista ROMANOFF 


Stupelacenti giuochi prestidigitatorii per 
& Teatro tutti spiegati in modo che da c 
que con un po' di buona volontà, si | 
Bene eseguire ala in pubblico che tra pli amici. 

foverete quello di Jevar la camicia ad uno 
apettatore senza spogliario. » Fazzoletio cone 
trassegnato, tagliato, lacerato e. 
dato. “arte danzinti. — Ballo dell'uovo 


mortalo e raccomodato. — Bacchetta 

60 altri segreti giuochi di fisica, chimica 

, ecc.; tra cui: Capelli elettrizzati (sensa. 

). — Lace nell'acqua. — Combustione del 
gere amano. — Cottura d'uovo senza fuoco. 


trovi l'uomo che viaggia per affari 
e che perciò è preoccupat ; 1 
giovane pomicione ad 
ogni costo attaccare discorso con 
le signore che sono in tua com- 
pagnia e che fa finta di non vedere 
le tue occhiatacce, per cui ad un 
certo momento ti domandi se sia 
o no il caso di allentarglielo; vi 
rovi il signore che racconta bar. 
zellette; il vitaiolo che ritorna da 
Cannes e che si reca a Ostenda e 
tanti altri piacevoli tipi. In popo- 
lare questo non ti capita: gente 
semplice e allegra, gente come te 
che ama il sano divertimento. A 
proposito: sei stato al Villaggio 
balneare? Già, forse tu non sei 
romano e allora non sai nulla. Be- 
ne sappi che Roma sta diventando 
veramente una stazione di villeg- 
giatura. Il mare al Lido, la monta. 
gna al Terminillo, la collina a 
Monte Mario, il lago a Castelgan- 
dolfo, le piscine, il ballo all'aperto, 
ìl cinema, la televisione e il parco 
dei divertimenti al Villaggio bal. 
neare. Che vuoi di piu? Non vale 
davvero la pena di muoversi. 
E' questo, vecchio nababbo, che 
allieta un poco il lavoro indefesso 
degli affezionatissimi 


1 due Tiawasalon 


ra dei Comuni ha 
preso le vacanze fino al 3 ottobre. 

— Beati loro, che ci hanno le fe. 
rie pagate. 

— E lo sai dove vanno i deputa- 
U inglesi? 

— Tutti in campagna, figuria- 
moci... 

— E lo sai qual'è la campagna 
che preferiscono? 
La campagna... allarmistica. 

— Come si vede che leggi anche 
1 giornali inglesi! 


vee 


— E i giornali siriani e turchi 
li leggi, anche quelli? 

— Sicuro. Quelli me li leggo la 
mattina, alla fermata dell'autobus, 
quando vado in ufficio. C'è tempo 
di leggerli anche due volte. 

— Hal visto che cosa dicono 
l'Orient e Il Son Post? 

— Dicono che un caldo come 
Quest'anno non si era mai sen. 
tito. 

— Ma no! Dicono che la Fran. 
cia non considera definitiva la 
cessione del Sangiaccato alla Tur. 
chia. 

— Be', per dir la verità, questa 
cessione non la consideriamo defi. 
nitiva nemmeno noi italiani, 

— Lo vedi che, gualche volta, 
anche col francesi c’incontriamo a 
pensarla nello stesso modo? 


LA ZI 


— Che, tu, Ji leggi i giornali sve- 
» 


— Ah, sempre! Non sono capace 
di addormentarmi, la sera, se pri- 
ma non ho letto tutti 1 giornali 
svedesi. 

—, Allora avrai letto il Fyns 
Stiftstinde. 

— E come no? E’ quel giornale 
che, parlando dell'ex re Zog d’Al- 
bania, ha detto che, andando in 
esilio, il giovane ma disonesto so- 
vrano ha abbandonato nel suo pae. 
se seicentomila tra buoi e vacche 
e sedicimila maiali... 

— Già. Però, i] giornale non ha 
tenuto conto che l’ex re sì è por. 
tato appresso le sorelle ed alcune 
persone del suo seguito... 


— Eh, questi svedesi parlano 
sempre a capocchia... 
d00 


SI telegrafa da Londra, testual. 
mente: 

«La valigia derubata, contenen- 
te importanti documenti segreti 
del Ministero dell’Aria, è stata ri. 
trovata da un poliziotto abbando- 
nata in un portone di Lexington 
Street in Soho. 

L'e Intelligence Service» ritiene 
che i documenti siano stati rubati, 
fotografati e quindi depositati nel 
portone da qualche spia ». 

Vedete che cosa è l’« Intelligence 
Service »? A noi, per esempio, non 
sarebbe mai venuta in mente una 
ipotesi simile: noi pensavamo che 
si fosse trattato di uno scherzo 
Jra amici mattacchioni, che aves- 
sero nascosto la valigia per far ar- 
rabbiare un po’ quelli dell’Aria, ma 
così, senza malizia... 
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Mentre in Italia il nostro valo. 
reso colonnello Tondi, coi suoi de. 
gni compagni di volo, conquistava 
un nuovo ed ambito primato al. 
l’ala fascista, rimanendo ben cin. 
quantasette ore in volo senza ri- 
fornimenti; in America, purtroppo, 
& Minneapolis, in una gara di resi. 
stenza fra pianisti, un suonatore 
americano riusciva a rimaner se. 
duto allo strumento, suonando 
ininterrottamente, per cinquanta. 
nove ore consecutive. 

Pazienza! E’ doloroso; ma che 
cosa ci vogliamo fare? Due ore 
sono due ore, non ci dobbiamo {l- 
ludere! 

Però, tutt’assieme, via, ci possia. 
mo contentare! Non è poi detto 
che, per suonare, sia migliore il 
piano che l’aeroplano! 
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Nel suo discorso di chiusura ai 
Comuni, sir Neville Chamberlain 
ha tributato un commosso elogio 
a Criagie, ambasciatore britannico 
a Tokio che «sta conducendo le 
gue difficili negoziazioni in un eli- 


ma particolarmente torrido in que, 
sta stagione dell’anno». A 
A parte la personale opinione del 
Premier su questo argomento 
biam» però la vaga idea che — al 
meno da come procedono finora 
le trattative anglo-nipponiche — 
l’ambaselatore Craigie, anche se 
proprio non suda freddo, non c'è 
dubbio che deve... star fresco! 
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— Però, quel Chamberlain, an- 
che se come inglese, proprio non 
può essere un uomo sincero; al- 
menc, quando parla, trova modo 
di far capire lo stesso Ja verità. 

— Dici??... 

— Sicuro. Sta’ a sentire: ha det. 
to che in Estremo Oriente l'Inghil. 
terra conduce una politica pruden. 
te e remissiva perchè ha bisogno 
di tutta la sua forza nel settore 
europeo. 

— Be’; e che significa questo 
discorso? 

— Significa che se l'Inghilterra 
in Estremo Oriente sl sente debo. 
le; in compenso, però, nel settore 
europeo non si sente... abbastanza 
in gamba da poter distrarre parte 
della sua forza per adoperarla do- 
Ve si sente debole. Ti pare?... 

— Già; ragionando bene, ha det, 
to proprio così. 


, ab 
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— Il famoso ebdomadario fran- 
cese Je suis partout... 

— Ma che lèggi, anche quello? 
Mi dici quanto spendi in giornali 
e riviste straniere? 

— Zitto, non me ne parlare! Un 
patrimonio... 

— Be”, che dice Je suis partout? 

— Tenta, in un suo recente ar. 
ticolo, di insinuare che la Svizze. 
Ta deve stare bene in guardia dal. 
la grave minaccia di un aggressio. 
ne tedesca... 

— Allora bisogna perfezionargli 
il titolo così: Je suis partout... Hors 
Que dans le vrai. Troppo lungo?... 

— Veramente sì... 

— Allora più corto: Je suis... 
menteur. E’ lo stesso... 
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In Inghilterra hanno istituito un 
nuovo Ministero: il Ministero dei 
Vettovagliamenti. 

Strano, che abbiano tardato tan. 
to ad istituirlo! Nel paese dei « cin. 
Que pasti» fa proprio specie che 
non ci avessero pensato prima. 

‘00 

Sir Thomas Inskip, ministro in- 
glese dei Domini, ha pronunziato 
un importante discorso, esortando 
la nazione britannica a mantener- 
81 calma, aggiungendo che «il Pae- 
se sarà tanto più forte quanto più 
riuscirà a vincere lo stato di de- 
pressione nervosa e di esaltazione, 
fomentate da certe campagne al. 
larmiste ». 

Insomma; il Ministro dei Domi- 
ni esorta i cittadini britannici al... 
dominio dei propri nervi. ? 

E’ sua precisa competenza, no? 


RRECVENE VAIO, Lia (oa 
letto. Su qualsiasi misu 
senza cucito dr morbidissimo, riparabili, 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Oratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni rendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 
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La situazi 


Il piano di Stalin 
tare in modo che St 
messo a riposo per rag! 
mite di età e sostitui 
altro. Lo stesso accadrà 
basciatori inglese e 
presso il Governo so\ 
così l’accordo sarà di: 
altre persone, più ligie 
lontà di Stalin. L’ultim 
tà da superare — ultin 
logicamente -- è quest 
finizione del porcaccior 
aveva proposto la segue 
caccione è chiunque os 
re alle pretese dell’Ir 
Una definizione alquan 
ca, se vogliamo, ma giu 
fettamente conforme 2 
zione britannica. Molo 
ce, l’ha trovata troppo 
proposto quest'altra: 
cioni siete voi (detto 
cesì e degli inglesi, ma 
affettuoso). Al che Str: 
ste istruzioni a Londra, 
sto: e va bene. Rimani 
che i porcaccioni sie! 
No! — ha risposto a 
Molotoff! Siete voi! 
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Schedario araldico: 

Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscet 
riche e stemma della nostra Ca 
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Luogo d'origine della famiglia 
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DISCENDENZA A! 


(Inviarceto i 


one dell’anno >». 
(e la personale opin 

su questo arene sa 
erò la vaga idea che — : 
la come procedono finora 
ative anglo-nipponiche -— 
latore Craigie, anche se 
non suda freddo, non c'è 
‘he deve... star fresco! 
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ò, quel Chamberlain, an- 
come inglese, proprio non 
ere un uomo sincero; al- 
uando parla, trova modo 
apire lo stesso Ja verità. 


ro. Sta’ a sentire: ha det. 
1 Estremo Oriente ringnii. 
aduce una politica pruden. 
nissiva perchè ha bisogno 
la sua forza nel settore 


e che significa questo 


lifica che se l'Inghilterra 
no Oriente si sente debo. 
Împenso, però, nel settore 
non si sente... abbastanza 
. da poter distrarre parte 
| forza per adoperarla do- 
te debole. Ti pare?... 

| ragionando bene, ha det. 
o così 


d06 


imoso ebdomadario fran. 
uis partout... 

che lèggi, anche quello? 
uanto spendi in giornali 
straniere? 

non me ne parlare! Un 


le dice Je suis partout? 
a, In un suo recente ar- 
insinuare che la Svizze. 
gare bene in guardia dal. 
ninaccia di un aggressio. 
bee 
a bisogna perfezionargli 
sì: Je suis partout... Hors 
le vrai. Troppo lungo?... 
mente sì... 

a più corto: Je suis... 
E lo stesso... 


00 


lterra hanno istituito un 
nistero: il Ministero del 
amenti. 

che abbiano tardato tan. 
1irlo! Nel paese dei «cin. 
> fa proprio specie che 
essero pensato prima... 

<060 

nas Inskip, ministro in- 
Domini, ha pronunziato 
ante discorso, esortando 
britannica a mantener- 
\ggiungendo che «il Pae- 
ato più forte quanto più 
vincere lo stato di de- 
lervosa e di esaltazione, 
da certe campagne al. 


3 il Ministro dei Domi. 
cittadini britannici al... 
i propri nervi. 

recisa competenza, no? 
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SGTISSELI TI PISSMTA LASA 


d'abbozzà sempre e de magnasse er fritto, 
de nun esse un tantino rispettato, 

un ber giorno, pe' mette soggezzione, 

se vestì co’ la pelle der leone. 

Sur principio la cosa annò benone, 
l’animali ner vede quer bestione 


e basannose sopra l'apparenze, 

per evità qualunque scocciatura, 

J incominciorno a fa le riverenze. 

Ma quanno ch'er somaro mammalucco, 
un po’ soprappensiero e un po' pe' sbajo, 


LI TRUCCHI CHE NUN SERVENO 


Ne le favole antiche ce sta scritto 
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La situazione 


Il piano di Stalin è chiaro: 
re in modo che Strang sia 
messo a riposo per raggiunto li- 
mite di età e sostituito da un 
altro. Lo stesso accadrà agli am- 
basciatori inglese e francese 
presso il Governo sovietico. E 
così l'accordo sarà discusso da 
altre persone, più ligie alla vo- 
lontà di Stalin. L'ultima difficol- 
tà da superare — ultima crono- 
logicamente -- è questa: la de- 
finizione del porcaccione. Strang 
aveva proposto la seguente: por- 
caccione è chiunque osa resiste- 
re alle pretese dell'Inghilterra 
Una definizione alquanto generi- 
ca, se vogliamo, ma giusta e per- 
fettamente conforme alla tradi- 
zione britannica. Molotoff, inve- 
ce, l'ha trovata troppo vaga e ha 
proposto quest'altra: i porcac- 
cioni siete voi (detto dei fran- 
cesi e degli inglesi, ma in senso 
affettuoso). Al che Strang, chie- 
ste istruzioni a Londra, ha rispo- 
sto: e va bene. Rimane stabilito 
che i porcaccioni siete vol. — 
No! — ha risposto a sua volta 
Molotoff! Siete voi! 
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Un milione di schede 
Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 


riche e stemma della nostra Casata. 
Cognome e nome 

Via 

Tel. Città 

Luogo d'origine della famiglia 


L'Ufficio compie le ricerche per le preve della 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


internazionale 


— E che sto dicendo? ha 
soggiunto Strang. Siete voi 
Non noi ha precisato Molotoff 
— ma vol. A questo punto, il de- 
legato francese ha proposto un 
accomedamento o vogliam dire 
formula conciliatrice: tutti por- 
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;corticannolo vivo in sino all'osso. 
Invece ne le storie d'oggigiorno 
se legge ch'er leone furbo assai n 
pe' fa bona figura cor contorno, ol 
pe' magna bene e nun avecce guai, 
se veste co la pelle de l'agnello 
cercanno de passà da poverello, 
speranno d'esse preso da la gente 
pe’ la solita vittima innocente. 

Ma appena se presenta l'occasione 
in lui riciccia subbito er leone 

e da sotto la maschera cortese, 

da sotto l'apparenza pacifista, 

vedi sortì l'imperialismo ingrese 
che arota er dente, mette bene in vista © 
le grinfie de la berva e te fa dì: n] 
«Be, sta commedia quanno vò finì? ». i 


FEDRONE 


[o] 
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caccionì e non se ne parli più. 
— Ah, no! -- ha replicato il rus- 
so testardo. Porcaccioni siete 
voi soli! Strang attende istruzio- 
ni da Londra, dove, tuttavia, la 
formula di Molotoff non dovreb- 
be incontrare opposizione. Spe- 
riamo bene, dunque. 

Circa la data dello scoppio 
della. guerra, c'è una piccola va- 
riante: non il 15 agosto, ma il 
16. Sta di fatto chè Hitler ave- 
va stabilito il 15, ma quando ha 
letto la mia precisa indiscrezio- 
ne al riguardo, ha chiamato Rib- 
bentrop e gli ha detto: 


— Ma come si fa con questa 
abouis? 
— Eh! — ha risposto Ribben- 
trop. Non si riesce a nasconder- 
le nulla. 

Così hanno rinviato l'inizio 
delle ostilità di 24 ore, sperando 
di eludere }a mia sorveglianza 
Naturalmente. l'ho saputo subi- 
to. Dunque, il 16 agosto. 

Alle 10 del mattino, il Senaio 
di Danzica voterà l'annessione 
alla Germania. Alle 11, il Gover- 
no polacco invierà un « ultima- 
tum » a Berlino. Alle 13, prima 
cannonata a salve. Alle 13,4 se- 
conda cannonata a «deo gra- 
tias ». Alle 13,8 terza cannonata 
a buon giorno. Alle 14, inizio 
delle ostilità vere e proprie 

Alle 14.30 invio d'una nota 
franco-ingi a Beriino Alle 15 
nota tedesca a Londra e Parigi 
anzi due note: mi e fa Pocc do- 
po, terza nota tedesca: un baffo 
Alle 16, Chamberlain torna a 
Londra dai Chequers e apre 
l'ombrello. Alle 19.15 entrata del- 
le avanguardie polacche a Berlì- 
no. Alle 19.30, le truppe france 
si arrivano al Piazzale di Pont 
Milvio, prendono il N. 1 e giun- 
gono al Piazzale Flaminio, donde 
iniziano l'occupazione metodica 
di Roma. Alle 21, l'occupazione 
di Roma è completa. La bandie- 
ra francese non può sventolare 
sul Campidoglio, perchè l'aria è 
calmissima. Se ci fosse vento, 
sventolerebbe. Del resto, non c’è 
che da aspettare: prima o poi 
vadrete che « sventola! ». A_Pa- 
rigi, i giornali vanno a ruba. ! 
giornalisti vanno a rubare 

GENOVEFFA TABOUIS. 


«Copyright » dell'« Oeuvre » Tutt 
1 diritti per l'Italia riservati a. 
« Travaso ». 
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Bene, Jeeves! Sistemate il fucile, prendete attentamente la mira e quando iutto è pronto. 


arvertitemi che verrò a premere il grilletto. 


spassiamocela 
un giorno al 


il famoso "vomo 
della slrada 


guarda chi s 


{mia Svocera 
LS i 
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Toh aggio vedo 


fatto la confà 
le mie figliole .. 
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No,mi sembra di 


eccole qui. Non 
stare in una 


vi sembra di 
stare al Messico 
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Volete am 
in galer 
Liberatevi dalle 


Era tardi: il sole, già da 
era scomparso dietro le 
monti in una gloria di ci 
paonazze s'inseguivano n 
cristallo dove palpitavano 
prime timide stelle. 

La donna affondò il suc 
cato in un policromo maz 
e aspirò voluttuosamente 
mo che si sprigionava da 
dischiuse. Tutto, attornc 
inconfondibilmente d'am 

li giovane, elegantissime 
minava piano al fianco di 
sì chinò verso di lei come 
ra delle dolci frasi di 
si volse di scatto, 
la sua femminil: esasi 
veva avvertita che il mas 
bisogno di lei. 

--- Dimmi... -— sospirò. 

La voce dell'uomo era . 

Cara, guarda se nc 
nessuno... 

Ela si volse serutando 
deserta. Un silenzio, pes: 
una coltre, era caduto : 
iva le cose. Eran 

:‘nsamente soli, terribil 
con il loro desiderio e l 
linconia. 

— Non ci vede nessuno 
con un sospiro, offrendo | 
ca scarlatta 

— Meno male! Da qua 
usciti dal cinema un’ac 
pulce mi sta divorando 
cio E' a tavola da un'or 
dellcata!.. E succhia 
tromba aspirante 0 com: 
te delle tasse.. 

Si rimboccò con mossa i 
taioni e la caccia $lla pi 
cio Caccia tragica. Ca 
nosa. Caccia convulsa / 
vata, la selvaggina fu pr 
dice ed 11 pollice, tramort 
lcce movimento rotatori 
dita e schiacciata senza 

Perfido mascalzone! 
rio criminale! Vi ho colt 
mi. Risponderete del vc 
reato alla giustizia che è 
tutti. La signora in vos 
gnia, dato che taceva da 
ata di complicità neci 

La pesante mano di ul 
cra abbattuta con viol 
spalla del giovane. 

— Ma voi celiate! La n 
2: è pura come acqua d 
to nn zigido osservatore 
ze; al mio animo mite ri 
azione violenta. Che cos 
rimproverarmi? Voi pr 
granchio! 

— È voi avete preso 
ecco il vostro delitto! 

La scena che abbiam 
aveva, poche ore dopo, i 
go dinanzi alla togata di 
preic@ di Brusselle il qu 
sciuta"la colpabilità deg 
e richiamandosi ad un: 
te sentenza emessa dal 
contro una donna sorpri 
servendosi di un liquido 
uccideva le mosche), cor 
ziovane e la ragazza a. 
di carcere, con la cond 

Giovani! Volete trasc. 
#iorni in assoluto riposo 
Bi del nord? 

Amate la calma, la tr 
il silenzio? 

Recatevi a Brusselle e 
prendere nell'atto in c 
la zanzara che per tut 
vi ha tormentato con la 
o mentre schiacciate l 
e in grave pericol 
to o quando fate | 
ana fila di formiche ch 
compatte all'assalto di u 
di marmellata lasciato p 
zione aperto. 

Uno di questi gesti I 
certamente inosservato 
della pietosa giustizia bi 
punirvi vi offrirà sette g! 
sione gratuita, 

Giovani, il Belgie vi. 


rendi:sole 7 
Ì 9 


oh laggio vedo 
Le mie figliole .. 


Liberatevi dalle pulci... 


Era tardi: il sole, già da un pezzo, 
era scomparso dietro le cime dei 
monti in una gloria di croco Nubi 
paonazze s'inseguivano nel cielo di 
cristallo dove palpitavano, piano, le 
prime timide stelle. 

La donna affondò il suo visc deli. 
cato in un policromo mazzo di fiori 
e aspirò voluttuosamente il profu- 
mo che si sprigionava dalle corolle 
dischiuse. Tutto, attorno, parlava 
nfondibilmente d'amore. 

li giovane, elegantissimo, che cam. 
minava piano al fianco della donna 
sì chinò verso di lei come a sussur.- 
rarle delle dolci frasi di passione. 
a si volse di scatto, fremente: 
la sua femminil: esasperata l'a. 
veva avvertita che il maschio aveva 
bisogno di lei. 

--- Dimmi... -— sospirò. 

La voce dell'uomo era incerta. 

Cara, guarda se non ci vede 
nussuno... 

Ella si volse serutando la strada 
deserta. Un silenzio, pesante come 
una coltre, era caduto sul mondo 
e fasciava le cose. Erano soli, in- 
tensamente soli, terribilmerite soli 
con il loro desiderio e la loro ma- 
linconia. 

— Non ci vede nessuno... — disse 
con un sospiro, offrendo la sua boc- 
ca scarlatta 

— Meno male! Da quando siamo 
usciti dal cinema un'accidenti di 
pulce mi sta divorando il pclpac- 
cio E' a tavola da un'ora, quel'in 
dellcata!. E succhia come una 
tromba aspirante o come un ageD- 
te delle tasse.. 

Si rimboccò con mossa felina i pan. 
taloni e la caccia glla puice comin. 
cio Caccia tragica. Cacriat affan. 
nosa. Caccia convulsa Alfine. sco. 
vata, la selvaggina fu presa fra l'in. 
dice ed il pollice, tramortita con ve. 
lecce movimento rotatorio delle due 
dita e schiacciata senza pietà. 

Perfido mascalzone! Sanguina. 
rio criminale! Vi ho colto! Seguite. 
mi. Risponderete del vostro truce 
reato alla glustizia che è uguale per 
tutti. La signora in vostra compa- 
enia, dato che taceva da palo, è ac- 
ta di complicità necessaria. 

La pesante mano di un agente si 
cera abbattuta con violenza sulla 
spalla del giovane. 

— Ma vol celiate! La mia coscien. 
è pura come acqua di fonte; s0 
nn rigido osservatore della leg- 
ee; al mio animo mite ripugna ogni 
azione violenta. Che cosa avete da 
rimproverarmi? Voi prendete un 
granchio! 

— È voi avete preso una puice: 
ecco il vostro delitto! 

La scena che abbiamo descritto 
aveva, poche ore dopo, il suo epilo- 
go dinanzi alla togata dignità di un 
pretc@ di Brusselle il quale, riccno- 
sciuta"la colpabilità degli imputati 
fe richiamandosi ad una preceden. 
te sentenza emessa dal Tribunale 
contro una donna sorpresa mentre. 
servendosi! di un liquido insetticida, 
uccideva le.mosche), condannava il 
ziovane e la ragazza a sette giorni 
di carcere, con la condizionale. 

Giovani! Volete trascorrere sette 
siorni in assoluto riposo nella Parl- 
gi del nord? 

Amate la calma, la tranquillità e 
il silenzio? 

Recatevi a Brusselle e fatevi sor- 
prendere nell'atto in cui uccidete 
la zanzara che per tutta la notte 
vi ha tormentato con la sua sirena, 
o mentre schiacciate la tarla che 
ette in grave pericolo il vostro 
tito o quando fate la festa ad 
1a fila di formiche che marciano 
compatte all'assalto di un barattolo 
di marmellata lasciato per disatten- 
zione aperto. 

Uno di questi gesti non passerà 
certamente inosservato all’ occhio 
della pietosa giustizia belga che per 
Dunirvi vi offrirà sette giorni di pen- 
sione gratuita. È 

Giovani, il Belgie vi attende! 


- Toh! Anche voi avete avuto la stessa idea?!... 


I DRAMMI DELLA VITA 


Tragedia domestica 


Personaggi: 


LA VECCHIA SIGNORA STRANG. 
LA SIGNORA STRANG. 


IL PRIMOGENITO DI STRANG, 
DETTO STRANG JUNIOR. 


IL TENERO FIGLIOLETTO DI 
STRANG. 


(a Londra, oggi) 


LA VECCHIA MADRE. Dev'è mio 
figlio: Ic non lo. vedo. 

LA SIGNORA STRANG: Neanche 
io Ma c'è chi lo vede.. brutto. 

LA ‘VECCHIA MADRE: Fatemi 
riabbracciare mio figlio! 

LA SIGNORA STRANG: Ho perdu- 
to mio marito! 

IL TENERO FIGLIOLETTO: Voglio 
papà, voglio papà! (piange). 
LA SIGNORA STRANG: Non pian. 

gere, tesoro. Papà tornerà. 

LA VECCHIA MADRE: Com'è tri. 
ste dover mentire a una tenera 
creatura! 

STRANG JUNIOR: Se papà non 
torna, vado io a Mosca! 

LA SIGNORA STRANG: Tu no! 
Non ti ci mando, sai? 

LA VECCHIA MADRE. Ma almeno 
lo facessero tornare per il Santo 
Natale! 

LA SIGNORA STRANG: Eh! Ci 
spero poco 

IL TENERO FIGLIOLETTO: Con- 
ducetemi da mio padre! (piange). 

LA VECCHIA MADRE: Una paro. 
la! Non piangere, tesoro. Papà 
sta bene, sai? Papà ritorna pre- 
sto. 

Il. TENERO FIGLIOLETTO: Sono 
tre mesi che me lo dite! Voglio 
papà! (piange). 

STRANG JUNIOR: Ora chiedo u- 
dienza ad Halifax. Così non può 
durare. 


LA SIGNORA STRANG: SÌ, «caro. 
Chiedi udienza. 

LA VEUCHIA MADRE: Ecco, vede- 
te... questa è l'ultima fotografia 
di vostro padre, prima che par- 
tisse... (piange). 

LA SIGNORA STRANG: Era così 
contento di wartire! Eh! Guarda. 
te, com'era giovane... com'era 
bello... 

M. 1ENERO FIGLIOLETTO: Vo. 
glio papà, voglic papa! piange). 

LA VECCHIA MADRE: Eppure, lo 
sannc che ha meglie e dgli! 

LA SIGNORA stKANG: Non do- 
vrebbe essere permesso! Abban. 
donare così una povera madre di 
due creature...! 

STRANG JUNIOR: Io vado a Mo- 
sca! 

LA SIGNORA STRANG: No, teso. 
ro. Sei troppo giovane. 

STRANG JUNIOR: Apposta vado 
@a Mosca: lì s'invecchia 

LA VECCHIA MADRE Eh! Non 
possiamo far niente! Avevo un 
figlio e me l'hanno rubato. 

LA SIGNORA STRANG' Avevo un 
marito e non l'ho piu! (piange). 

IL TENERO FIGLICLETTO: Io vo. 
glio papà! (piange). 

LA SIGNORA STRANG: Povera 
creatura mia! Ora mettiamo il 
ritratto grande di papà qui, nel 
salotto... 

STRANG JUNIOR: Sì, il ritratto 
grande... E pol vado ad aspetta. 
re Halifax: appena esce, l'am. 
mazzo. 

LA VECCHIA MADRE: Sì, caro: 
vendica tuo padre! 
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SUDORE fi 


disce 


“SFINITI O SAEGDIATI, 


L'uomo oggi ha Ja sensazione di 
essere sfinito prima del 
male della vecchiani vita mo 
derna impone uno sforzo maggiore 
por il costante sopralavoro, per l'in 
tensità con cui essa è vissuta e per 
le continue preccecupazioni di cui è 
causa. Ma è proprio il caso di par 
lare di «decadimento organico » 
quando un uomo, relativamente 
ancor giovane, vede decrescere 
progressivamente le sue forze. il 
suo vigore sessuale? Il Medico rl. 
sponde che trattasi si mente 
di squilibrio di tutto i" ismo 
Allorguando avvertiamo ir nancan- 
za di resistenza alla quocidiana fa 
tica, il facile esaurimento della no. 
stra volontà, la sfiducia in noi e 
nelle azioni che intraprendiamo, è 
gerchè le nostre ghiandole endo 
erine sono esaurite. Esse allora non 
versano p'ù nel sangue una quan 
tità di ormoni sufficiente ad anima 
re e regolare gli organi, ed assicu 
rare la sostituzione delle cellule che 
ogni giorno muolono in nol. Il cor 
po resta abbandonato a se stesso 
e vive con le proprie riserve: la 
macchina umana ha perso il suo 
ritmo. 

Il mezzo onde ovviare a questo 
squilibrio fisiologico. (requentissimo 
nella nostra epoca, è stato Ja più 
grande preoccupazione della scienza 
per moltissimo tempo. Studiando 
profondamente questo importante 
problema. scienziati di fama mon. 
diale sono arrivati a conoscere in 
modo preciso la vera funzione che 
spetta a ciascuna ghiandola endo- 
crina. Si è così potuto trovare Il 
modo di influenzare l'attivita degli 
organi con un ven dosato apporto 
di ormoni ricavati da ghiandole di 
animali giovani m principio del 
trattamento ormonico era stato 
trovato 

La produzione farmaceutica è sta- 
ta realizzata con CKASA in vendi- 
ta nelle migliori farmacie e presso 
la Farmacia Dante, via Dante 19 — 
Milano 

Por permettere a tutti la cono 
scenza di questo imp 
di cura è state edito 
documentario allustrat 
buzione gratuita. 
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IL RIMBORSO 


— Don Frichicchio bello, che co. 
sa state facendo sotto il solleone, 
seduto sullo scalino di questo mar- 
Japiedi? 

— Mi sono accoccolato qui, Ante. 
nore caro, un po' per celia e un po' 
per non morire. La vita è triste. 

— Non dite sciocchezze. Guardate 
‘he bel cielo, che bel sole, che belle 
donne passano... Aspettate forse 
l'autobus? 

— No. ormai non aspetto più 
niente. 

— Mi fate ura con quel vostro 
tono, don Frichiechio! Venite con 
me; alzatevi e andiamo a bere una 
buona bi ghiacciata al caffè ac- 
cconterete i vostri guai. 
anti a due bicchieri di cer- 
vogia gelata, i due am si ritrova- 
rono più amici che mai. Don Fri 
ehicchio, dopo aver bevuto una lun 
ga sorsata del liquido ristoratore, 
iniziò il racconto delle sue vicissi 
t i 

Dovete sapere, mio caro amico 
Antenore, che correva l'anno 1936, 
Correva l’anno e correvano anche le 
tasse che ogni buon cittadino deve 
pagare puntualmente. Senonchè, 
preprio in quell'anno, a causa di un 
errore dell'uffi imposte, mi trovai 
stretto a are una stessa tassa 
e volte. Io, allora, che faccio? Re- 
amo! Non vi pare giusto che aves. 


dovutu reclamare? 
Siete un angelo di giusti: 
Reclam dunque, Frattanto 


yerò, nessuno volle sentir ragioni e 
a doppio. + Vi à rim. 
mi dissero 
dove avevo 
petto. 
Che avreste fatto voi? Non avre- 
ste aspettato? 
i lo dite! Aspetto tutta la 


sa un gi i 
spetta, aspetta... g 
. Ogni tanto mi 
e domandavo: 
nda del mborso, 


Ih, che fr: 
retta nc 


e tutto di. 
a trascorrere. 


a le ore tutte eg 
rttigliavano 
ar posto cessivi... In bre. 
Io frattanto 
bianchi e 
della gio- 


non par- 


, don F 
f gere di ma- 


Mm 


neonia!... 

Ma ecco che un giorno di que- 
sto memorabile, per me, anno 1939. 
ricevo un freddo etto con il 


ava a recarmi all’uf. 
ra il mese di genna- 


ta l'ora di riscuotere il sospira. 
senza nmeno in. 
are il pastrano, mi precipitati, 


un folle per la . all'uffi- 
0. dando: Eccomi qua, ec- 
qua». Due ore di fila allo 


llo, infine. mostrai il fogl 
dopo averlo guardato 
za e avermi gettato un'oc 
ata bieca, muggì: «Voi avete 
chiesto un rimborso? Sta bene: 
passate tra un mese». O perchè 
m'avevano chiamato, allora? Ba- 
sta: dopo un mese ritorno e mi 
sento dire: « Ripassate tra quindi 
ci giorni ». Preciso come la fatali- 
che in greco si chiama ananke, 
ritorno alla data stabilita; altra oc 
chiataccia piena di rancore, indi 
mi viene consegnato un bi tto 
con il quale avrei dovuto recarmi 
Pl 'Esattoria delle imposte. Sta be 


(IL PARADISO). 


Pao 


FESS! 


ne. Percorro in velocità pura i due 
chilometri che mi separavano da 
quel luogo, che una volta tanto per 
me diventava sospirato, e mi presen 
to, dopo altre due ore di fila allo 
sportello, a chi di ragione. Costui 
fa un sorrisetto e dice: « E bravo! 
Cosicchè voi avete diritto a un rim. 
borso!... Bah, bah... vedremo! Ri 
passate, ripassate! ». 

Eravamo in aprile. I somari ra- 
gliavano d'amore quando tornai al- 
l'Esattoria. « Eh, che volete? 
mi disse quel tipo di simpaticone. 
Aspettate un rimborso? Ma che co. 
sa credete che quì le cose sì possa- 
no fare in un batter d'occhio?!.. 
Non sono fiaschi che s'abbottano e 
sono bell'e fatti! Vi ho detto di ri. 
passare: dunque, ripassate! » E io, 
buono buono me ne vado. Il grano 
era mietuto e la gente partiva per 
la Villeggiatura, quando osai rifar 
capolino a quel tale sportello. 

«Vediamo un po’ di che si trat- 
ta. - disse il simpaticone — E 
sparì per un'ora. Al ritorno, mi 
spiegò che occorrevano ancora una 


tra trentacinquina di giorni. Jo, 
allora, per non far vedere che ero 
pignolo. ho lasciato passare trenta 
sette giorni e stamattina mì sono 
recato nuovamente all'Esattoria 
E finalment e ris 
Non è così, don Frichiechio 
— Ahimè, ho riscosso un par dì 
cotiledoni.. Avete studiato botani- 


to) 


ca? Beh. non fa niente. Il fatto è - 


andato così: dopo le due ore solite 
di attesa, ecco che il simpaticone mi 
vede ed esclama: «Oh, giusto voi!. 
Vi aspettavo. Sapete? L'operazione 
è fatta!». Un altro po' e mj pigliava 
una sincope per la gioia. Capirai 
dopo tre anni e mezzo!... Mi affret- 
to dunque ad allungare le mani per 
prendere i quattrini e quello mi di. 
ce: «Il vostro rimborso di cinque- 
cento lire è stato compensato con le 
tasse di quest'anno ». 

— Come sarebbe a dire? 
Sarebbe a dire, cioè dicono lo. 
ro, che quest'anno io pagherò cin- 
quecento lire di meno. Speriamo!... 

— E per arrivare a questa conclu. 
sione... : 

— Tre anni e mezzo. Ora io dico: 
se un contribuente tarda un giorno 
a pagare le tasse gli appioppano 
giustamente una multa. Ma nel ca- 
so come il mio, in cui ho dovuto at- 
tendere quarantadue mesi per ria- 
vere quello che s'erano preso in più, 
non sarebbe giusto che almeno una 
multa la pagasse l'ufficio delle Im- 
poste? 

— Sei un amore. Qua dammi un 
bacio e non ci pensare più. 


Burocrazia 


Tenete, giovinotto: affido a voi, e spero che ne sarete 
degno. questa pratica che mi fu data al principio della mia 
carriera! 


Il più bel ricordo della mia vita 


Il vecchio uomo scosse la testa 
vuoi a destra, vuoi a sinistra 

— Mi fate ridere! — disse, quindi 
sospirando rumorosamente. — Mi 
fate proprio ridere! Ma insomma si 
può sapere per quale ragione credete 
che la vecchiaia sia una raccolta il- 
lustrata di c belle se pur passa. 
te? I ricordi! Voi pensate ai ricordi 
e vi illudete che i ricordi, solo per- 
chè ricordi, siano tutti piacevoli 
Macchè! Anzi, giacchè ci siamo, 
voglio proprio raccontarvi il più bel 
ricordo della mia vita. 

Si concentrò in se stesso, dette 
del paltoniere e del ladro di cavalli 
a un emittero disonesto, si esplorò 
con apposito strumento una narice 
e comin a narrare. 

« Il più bel ricordo della mia vi- 
ta disse — risale al 26 giugno di 
un anno di cui non ricordo nè il co. 
lore nè il sapore. In quell'epoca io, 
come del resto anche ora, non me 
la pa 0 troppo bene. Ero tormen. 
tato dai debiti. Dovevo denaro a tut. 


ti, dalla padrona di casa al came. 
riere della trattoria, dall’agente del. 
le tasse al maschietto del barbiere. 
Non potevo fare un passo senza im- 
battermi in un tale che mi dicesse: 
«Amico, ricordatevi quelle cento 
lire! ». 

«Io chinavo umilmente il capo e 
giuravo di ricordarmene. E tutta la 
mia giornata. tutte le mie ore, tutti 

i erano avvelenati dal 
debiti. 

« Poi un giorno, mentre, per sfug- 
gire ad un creditore, passavo per 
una via secondaria, una tegola si 
staccò da un tetto e venne a col. 
pirmi, con tutta la violenza del ca- 
so, sulla testa. 

«Quella tegola — concluse il vec. 
chio, sorridendo malignamente — fu 
il più bel ricordo della mia vita, per. 
chè fu tale il colmo che per un anno 
non ricordai più nulla ». 

Scosse la testa, distribuì scolopen- 
dre agli ascoltatori, sputò in aria, 
sorrise al vento 


Senti, ragazzina, vieni qua e por- 
tami l'occorrente per la solita ); 
monata. Come? S'è rotto lo spago 
€ il limone è andato a finire ne) 
cortile? Eh, ma bisogna fare at- 
tenzione. benedetta ragazza! Be’ 
portami un bel bicchiere d'acqua 
fresca e dàmmi cuel giornale 

Scarica bene il rubinetto, però, 
perchè la voglio gelata... 

Così, brava, ecco! Ah, che tre. 
schezza! Non c’è niente di meglio 
che un bicchiere di limpida, gelida, 
autarchica acqua pura. 

E ora dàmmi il giornale, e riti 

rati nei tuoi lavandini. 
Vediamo. dunque, che c’è di nuo. 
vo: 
«Muore improvvisamente per a. 
ver bevuto un ‘bicchier d’acqua 
troppo gelata >. 

Come, come? Per aver bevuto. 
muore... 

Marietta! Marietta! Oh, Dio, 
Dio! L°ho fatta grossa! Lesta, ra 
gazzina, preparami subito un bic. 
chiere di vino caldo e portamelo 
qui. Ma fa presto. prima che suc. 
ceaa qualche guaio. 

E cerchiamo di distrarci con le 
notizie del vasto mondo. 

«Il Ministro della Difesa inglese 
raccomanda ai cittadini di porter. 
i la maschera antigas durante le 
anze d. 

Questa poi, per gli inglesi, mi 
pare una raccomandazione inuiile. 
A parte la « fifa’s» quando mai, di 
questi tempi, gli inglesi vanno in 
giro senza maschera? Dal prinv 
all'ultimo portano l’ ipocrita ma. 
scheretta dei finti tonti che si ar- 
mano, sì, ma non aggrediscono nes. 
suno. 

«Nonagenario che ferisce a col 
pi di sasso un ottantacinquenne 
Ah, ‘questi ragazzacci, col solito v 
ziaccio di mettersi a tirare i sassi! 
Non la vogliono capire che tirare i 
sassi è un gioco pericoloso! Ma io. 
poi, non ce l’ho con loro: ce l'ho 
con i genitori, che li lasciano an- 
dare in mezzo alla strada a fare 
alle sassate, invece di suonar loro 
sacrosanti sculaccioni. 

«Lord Halifax alla Camera dei 
Pari, sotto una fitta vioggia di in 
terrogazioni », Chissà come si sarà 
bagnato, povero Halifax! Almeno 
se c'era Chamberlain — che alla 
Camera dei Lordi non può andarci 
— gli avrebbe prestato l'ombrello! 

«Treno straordinario sulle Fer. 
rovie Vicinali». Oh, corpo corpo! 
Un treno straordinario sulle Fer- 
rovie Vicinali? E come sarà que. 
sto treno straordinario sulle Fer- 
rovie Vicinali? Ho capito: dev,es- 
sere un treno delle Vicinali che 
ha compiuto l’intero percorso del 
la linea senza metter sotto nessu- 
no. Questo — per le Vicinali -— è 
veramente un treno straordinario 

«Una misteriosa cassetta rende- 
rebbe la flotta inglese invincibi! 
in caso di guerra». Queste son 
belle storie, ma beato chi ci crede 
Sì, lo sappiamo tutti che l’Inghi! 
terra vorrebbe dominare i popoli 
del mondo con la sola... cassetta. 
Ma anche la politica di accerchia 
mento le comincia a costare parec 
chi miliardi di sterline senza co 
strutto. E anche le cassette più 
fornite, alla fine, hanno fondo!.. 

«L'ex re Zog sta scrivendo le 
sue memorie ». Non credo che avrà 
molte cose interessanti da raccon 
tare. E poi, dopo i romanzi di Ar 
senio Lupin, il ladro gentiluomo, 
certa letteratura, gentiluomo a par 
te, ormai ha fatto il suo temp® 

E a proposito di tempo, è tem- 
po di andarsene a nanna perchè & 
© fatto tardi. Buonanotte. 


I) Guf Milano ha : 
ermai e sta rovinand 
atletico dello sport ui 

Non puoi organizza 
mna selezione, uno st 
amico che alla fine 

Guf Milano e ti d 

primo ». 

D'inverno con gli 
son le scarpette a ch 
ehette, col remo ed i 
wunque ti cigiri tro 
nere in testa. Questa 
no e sarebbero nece 
provvedimenti per fa 
sto scandalo. Il bell 
fatto che, a differen: 
ricani, questi ragazzi 
re e ti escono dagli a 
di lauree e nella vit 
gono dietro a nessur 

E gli altri Guf cosa 

E quello di Roma ( 
a cuore? Mandate qu 
diare lassù; non i cc 
stema sicuro infalilb 
per vincere sempre. 

Quelli di Milano « 
quanto con questa sp 
polio ma in compens 
tizia perchè fanno su 
no bene allo sport. 
invece che monopol 
sche altrui dannege 
benedetto sport. CI 
felloni? Non lo indo 
chiaro come il sole, 
un poco e non potì 

Proprio no, non ci 

Sono gli organizza 
n! ippiche, galoppan 
lanti che siano. Non 

riducibili scommetti 
niamo sulle piazze I 
pane perchè a quest 
bondantemente le 
Vorremmo che finissi 
vedere uno scarso m 
logorarsi e girovagaI 
za ridda di riunioni. 
veder correre i ron? 
rini, 1 cavalli di Gc 
carretti a vino. 

Migliorare il mat 
nuire le riunioni; q1 
ma da risolvere pe 
fiume di male paro: 
prima sgorgherà da 
molti. 

Se poi non c'è « 
bile corriamo al ripa 
1 cavalli a quei famc 
pozzolana. Guadagni 
so se non di più e 
ne avrà vantaggio 
senso sportivo che | 
sogno di esser tratt 


Il Ua 


volete eddere 


Sì? Allora dov 
TRIBUNA ILLUS 
quasi tutti i suoi 
puntata della su 
Eleganze maschili 


Notiamo fra le 
Giochi a premio c 


per 
TRIBUNA ILLUS 


, ragazzina, vieni qua e por- 

occorrente per la solita |; 

. Come? S'è rotto lo spago 

rone è andato a finire ne) 

Eh, ma bisogna fare at- 
benedetta ragazza! Be’ 

i un bel bicchiere d'acqua 

o dàmmi cuel giornale 

‘a bene il rubinetto, però, 

la voglio gelata... 

brava, ecco! Ah, che tre. 
! Non c'è niente di meglio 
bicchiere di limpida, gelida, 

ica acqua pura. 

i dàmmi il giornale, e riti 

i tuoi lavandini. 

mo. dunque, che c'è di nuo. 


re improvvisamente per a. 
vuto un bicchier d’acqua 
gelata >. 

. come? Per aver bevuto. 


tta! Marietta! Oh, Dio 
ho fatta grossa! Lesta, ra 
, preparami subito un bic. 
di vino caldo e portamelo 
\ fa presto. prima che suc. 
ialeche guaio. 

‘chiamo di distrarci con le 
del vasto mondo. 

linistro della Difesa inglese 
inda ai cittadini di portar. 
aschera antigas durante le 
dd. 

a poi, per gli inglesi, m 
;a raccomandazione inuiile. 
la «fifa’s» quando mai, di 
tempi, gli inglesi vanno in 
nza maschera? Dal primu 
no portano l’ipocrita ma. 
1a dei finti tonti che si ar 
ì, ma non aggrediscono nes. 


agenario che ferisce a col 
isso un ottantacinquenne 

sti ragazzacci, col solito v 
di mettersi a tirare i sassi! 
vogliono capire che tirare î 
un gioco pericoloso! Ma io. 
ì ce l'ho con loro: ce l'ho 
enitori, che li lasciano an 
| mezzo alla strada a fare 
sate, invece di suonar loro 
iti sculaccioni. 

| Halifax alla Camera dei 
tto una fitta pioggia di in 
ioni » Chissà come si sarà 
, povero Halifax! Almeno 
, Chamberlain — che alia 
dei Lordi non può andarci 
vrebbe prestato l'ombrello! 
10 straordinario sulle Fer. 
icinali ». Oh, corpo corpo! 
no straordinario sulle Fer- 
icinali? E come sarà que. 
0 straordinario sulle Fer- 
icinali? Ho capito: dev,es- 
ì treno delle Vicinali che 
piuto l’intero percorso del 
senza metter sotto nessu- 
sto — per le Vicinali -— è 
ite un treno straordinario 
misteriosa cassetta rende- 
a flotta inglese invincibile 
) di guerra». Queste son 


appiamo tutti che l’Inghil. 
orrebbe dominare i popol 
do con la sola... cassetta. 
he la politica di accerchia 
e comincia a costare parel 
lardi di sterline senza co 
E anche le cassette più 
alla fine, hanno fondo!.. 
te Zog sta scrivendo le 
norie ». Non credo che avrà 
ose interessanti da racco 
poi, dopo i romanzi di Ar 
upin, il ladro gentiluomo, 
teratura, gentiluomo a par 
\i ha fatto il suo temp 
roposito di tempo, è tem. 
darsene a nanna perchè Sì 
tardi. Buonanotte. 


eacavalio 


I) Guf Milano ha stancato tutti 
ermai e sta rovinando lo sviluppo 
atletico dello sport universitario. 

Non puoi organizzare una gara, 
wna selezione, uno scherzo ad un 
amico che alla fine ti salta fuori 

Guf Milano e ti dice: «io «ono 

primo ». 

D'inverno con gli sci, d'estate 
on le scarpette a chiodi e le rac- 
ehette, col remo ed il fioretto, do- 
wunque ti cigiri trovi le maglie 
mere in testa. Questo non è uma- 
no e sarebbero necessari dei seri 
provvedimenti per far cessare que- 
sto scandalo. Il bello poi sta nel 
fatto che, a differenza degli ame- 
ricani, questi ragazzi studiano pu. 
re e ti escono dagli atenei con fior 
di lauree e nella vita non riman- 
gono dietro a nessuno. 

E gli aliri Guf cosa fanno? 

lo di Roma che più ci sta 
no a stu 
diare lassù; non i co ma il si. 
stema sicuro infalilbile brevettato 
per vincere sempre. 

Quelli di Milano cl seccano al- 
quanto con questa specie di mono- 
polio ma in compenso ci dènno Je 
tizia perchè fanno sul serlo e fan- 
no bene allo sport. Ci sono altri 
invece che monopolizzano le ta. 
sche altrui danneggiando questo 
benedetto sport. Chi sono questi 
felloni? Non lo indovinate? Ma è 
chiaro come il sole, concentratevi 
un poco e non potrete sbagliare 

Proprio no, non ci arrivate? 

Sono gli organizzatori di riunio 
n! ippiche, galoppanti o trotterel 
lanti che siano, Non tremate o ir 
riducibili scommettitori, non ve- 
niamo sulle piazze per togliervi il 
pane perchè a questo pensano ab 
bondantemente le «sale-corse >. 
Vorremmo che finisse lo sconcio di 
vedere uno scarso materiale ippico 
logorarsi e girovagare in una paz- 
za ridda di riunioni. Finiremo per 
veder correre i ronzini de! vettu. 
rini, 1 cavalli di Gondrand o dei 
carretti a vino 

Migliorare il materiale o dimi- 
nuire le riunioni; questo il dilem- 
ma da risolvere per evitare quel 
fiume di male parole che quanto 
prima sgorgherà dalle bocche di 
molti. 

Se poi non c'è soluzione possi- 
bile corriamo al ripari. Dedichiamo 
1 cavalli a quei famosi viaggetti di 
pozzolana. Guadagneranno lo stes- 
so se non di più e chi veramente 
ne avrà vantaggio sarà il buon 
senso sportivo che ha proprio bi. 
sogno di esser trattato meglio. 


Il Uomini, 


volete eddere eleganti? 


|| sì? Allora dovete leggere LA 
TRIBUNA ILLUSTRATA che in 
quasi tutti i suoi fascicoli ha una 
puntata della sua bella rubrica 
Eleganze maschili dovuta ad Onor, 
ricca di preziosi consigli e resa più 
che mai efficace e attraente da ni 
tidissimi disegni dimostrativi. 
Notiamo fra le altre rubriche: 
Giochi a premio con 4 premi 
manali di L. 25 ciascuno (L. BS 
per gli abbonati). Ovunque LA 
TRIBUNA ILLUSTRATA cent. 40. 


Lotta 


libera 


— C'è qualche signore gentile che s'intenda di nodi alla 


marinaia? 


LA POSTA DI FULVIO 


FRATELLO PARTITO - ? ? ? — Do- 
ve, quando, perchè? Mi sembra che 
tu abbia voluto pormi alla prova con 
degli enigmi tali che al confronto quel- 
li della « Turandot » diventano « puz- 
zeccole », come disse quel mio amico 
che certo in quel momento voleva al- 
ludere alle « bazzecole ». Ma quel mio 
amico s'impaperava sempre e tu in- 
vece non dovresti farlo; e per te ho 
l'impressione che si tratti di cose serie. 
Capisco che tu abbia voluto evadere 


per qualche giorno dal monotono an- , 


dazzo di tutti i tempi, ma non capisco 
perché non mi fai capire almeno da 
dove mi scrivi. Ti dirò col sorriso sul- 
le labbra che attendo con ansia (vedi 
che non sono solo!) di saperlo, maga- 
ri per telefono, Arrivederci, arriveder - 
ci e non farlo più altrimenti ti melte- 
rò in castigo e senza marmellata. 


GOKAP - Roma “aro amico, tu 
forse mi hai scritto in un momento 
di noia 0 nei classici cinque minuti di 
smarrimento che ogni individuo sano 
e normale può attraversare in questo 
periodo di caldo eccessivo. Sei perdo- 
nato ma forse non lo saresti stato se 
mi avessi scritto nel mesi freddi. 

Dovresti capire che dopo il mio 
vito ai lettori del « Travaso» a scri: 
vermi e domandarmi di tutto un po” 
non posso anche controllare în par- 
tenza le intenzioni di chi scrive. Può 
anche darsi che dia notizie di sé quel 
famoso innominabile dei... tre archi ed 
altora risponderò adeguandomi al s0g- 
getto; e tu dirai forse che senti cal- 
tivo odore? No sicuramente. Ed allora 
fa che la calma ritorni nel tuo spirito 
come un tempo così non farai errori 
simili a quello di rimproverarmi « Sal- 
montano » dato che quello è il nome 
esatto. Quindi niente più bizze altri- 
menti ti appellerò con la parola che 
a te piace così poco. Amici più di pri- 
ma. 


COSTANTE BIAGIO - Roma — Set 
tornato alla carica ed io parto al con- 
trattacco sperando di prenderti in con- 
tropiede: 

1) Non pensare nemmeno lontana- 
mente che io me la sia presa a male 
talmente povero di 
lerei a ritirarmi lun- 


diceva « Ma 
diceva tutto. n 
3) Per il osato avrei preferito che 

hlo amico come te che mi ha 
o in fasce mon desse quel pa- 


quasi 


rere che può avere la sua origine da 
una base di verità, così nettamente in 
pubblico. Non era meglio parlarne col 
bistrattato ed usatissimo sistema a 
quattr'occhi che per certe cose è il mi- 
gliore? 

ZAGHINO - Roma — Assolutamente 
vero quello che dici. Il regolamento di- 
ce (anzi diceva!) che in una classifica 
ereata per stabilire chi ha diritto al 
passaggio da una serie inferiore ad una 
superiore, è la squadra classificatasi 
immediatamente dopo alle aventi dirit- 
to che sale il gradino se si verifica una 
rinuncia, Questa è la lettera; in quanto 
allo spirito di essa può verificarsi 
un’interpretazione come un'altra. Inten- 
di però 0 giovane ingenuo che in simili 
casi non bisogna «cercare la donna» 
ma l'interesse di terzi; è un perfetto 
triangolo i cui vertici sono « Rinuncia 
del Molinella», « Sospetti interessi », 
« Costernazione Malerina». In mezzo a 
tutto ciò c'è quel povero signor Sport 
dimesso e negletto. 

Naturalmente la disposizione non 
avrebbe dovuto avere quel famoso ca- 
rattere retroattivo autore di tanti mi- 
sfatti, dato che la «Mater» non era 
giunta al terzo posto «del suo girone 
finale giocando a truversone ed a baz- 
zica scopa», ma dopo sacrifici e sfor- 
zi di un intero anno. Per quanto ri- 
quarda i « Sospetti interessi » ti dirò al- 
la maniera del «Massinelli »; il primo 


è «Ro», il secondo è «Ma» il tutto 
è una gr... Indovinala o povero Za 
ghino. 


GOLIARDO . Terni. — Quel Pronza- 
ti Carlo che il Terni ha acquistato è 
un'ala sinistra più che ottima e che 
finora ha avuto poca fortuna. E' uni- 
versitario (quarto anno di Scienze Eco- 
nomiche e commerciali) e so che già 
lavora alle Acciaierie. Non so come fa 
ranno la squadra goliardica per Vienna 
ma sono convinto che Pronzati ci po- 
trebbe stare benissimo. Auguri per il 
prossimo campionato; con tutto quel- 
l'acciaio dovreste avere una buona 0s- 
satura. 

TAGNINO - Civitavecchia. — I! tuo 
sistema di lanciare la « Minerale Coral- 
lo» mettendola addirittura nel latte 
che vendi al tuo negozio mi sembra 
troppo raffinato. O forse tu nei capace 
di tutto perchè tifoso laziale? E come 
fai a resistere con il tuo socio che è 


romanista e che porta persino la canot- 
tiera in giallo e rosso? Certo che non 
vorrei assistere alle scene paurose e 
violente che avverranno di certo qua, 

do liquiderete le vostre percentuali 
mensili. C: genere di scommesse po- 
trei consigliarvi di liguidare in propor- 
zione al punti fa classifica delle 
squadre ehe vi fanno troppo soffri 


L'IDEAL... 


Mascheroni, ceduto dalla Roma 
al Torino, è stuto poi prestato dal 
Torino al Novara. Si va sempre più 
accentuando la convinzione nelle 
masse che i giuocatori di calcio tm- 
pongono sempre la loro volontà al- 
le società. 

L'ideni sarebbe 


questo fosse 
questo fosse ver, 


ve. 

Dai giornali: «La squadra ciclt- 
stica italiana è partita fiduciosa € 
serena per il Giro della Svizzera 

Sin dalle prime tappe del gir@ 
evizzero gli italiani hanno imposto 
{l giuoco di squadra e la classe in- 
dividuale. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


LA Ad 
I ladri londinesi che hanno ru- 
bato il cospicuo medagliere di Han- 
good, famoso capitano della na- 
zionale inglese, leggendo sui gior- 
nali l'appello del derubato al loro 
spirilo sportivo, si sono commosst 
e piangendo come fanciulli hanno 
riportato il bottino. 
L'idea] sarebbe che 


questo fosse ver 
questo fosse ver. 


06 


La F.I.G.C. per il caso Colaussi 
è intenzionata ad usare il guanto 
di ferro senza risparmiare t colpe- 
voli del can-can. 
ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

v06 

La scelta che {l C. T. Binda ha 
fatto degli otto uomini del pedale 
per i Campionati del Mondo, è sta- 
ta facilitata dall'impegno messo 
dai candidati negli allenamenti 
preparatori. 


L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


vee. 


Ad una squadra di giovanissimt 
che ha vinto il campionato di pri- 
ma divisione & stato concesso un 
premio di cento lire a testa. I ra- 
gazzi hanno firmato per l’intera 
somma ricevendone solo settanta. 
Dove è andata a finire differenza? 
Pare ad un fondo speciale di pre- 
videnza per quando i maschietti 
compiranno il cinquantesimo anno. 

L'Ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

ve. 

Appena laureato il dottor Ma- 
scheroni er giallo-rosso e futura 
ala destra del Torino ha ricevute 
la proposta di far parte della Fe 
derazione medici sportivi. 


L'Ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


+00 


La Federazione Ciclistica in vista 
dei campionati mondiali ha raudw= 
nato i prescelti per un severo alle- 
namento collegiale per evitare che 
gli assi si esauriscano nelle pert 
colose riunioni in pista. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


Îl saluio degli attori 


1 a salutare 


me due 


a com- 
rette di 
> v0Ì- 
nobile 
l'uno 
che sia solo 
gio del 
di pic- 
passet- 
7 t una parte e 
dall'altra. riesce a vincere sempre. 
rodesto. 


all’inc 


che ha una decisa per- 
a, ha una maniera 
particolare di salutare e di ringra- 
ziare il pubblico e questa maniera 
è aderente allo Mefdella sua reci- 
tazione Dall'atteg( 
iall'agitar: delle man 
di piegare la testa © 
rare la schiena, alle volte 
può indovinare il temperamento 
artistico di un attore. 

Vediamo come saluta e come sa- 
lutava qualche beniamo del pub- 
blico. 


mento del cor- 


o Ruggeri, alle prime chia 
nchina serio © rispettoso, 
mentre ‘le sue pupille si perdono 
nel bianco degli occhi. l'applau- 
so sì prolunga, l'inchino diventa 
più profondo ed è accompagnato 
dal gesto delle braccia che si al- 
largano con le palme delle mani 
aperte. 


Dina Galli saluta sopratutto con 
8- 


le mani che ag 
lunghissime brac 


via via che 
nitùù fragoro- 
no sempre più 
nistra e le mani 
noni al vento. 

‘Armando Falconi s'‘inchina pro- 
tendendo il busto in avanti, la 
bocca aperta un largo sorriso, 
mentre le sue mani semichiuse, in 
nalzandosi, accennano prima al log- 
gione, poi ai palchi e infine alla 
platea. 

Il saluto di Antonio Gandusio è 
sempre uguale per ogni genere di 
pubblico e di applausi: Gandusio, 
sull'attenti, le lunghe braccia ade- 
renti al corpo, saluta con un cenno 
deciso della testa; se è commosso 
la bocca si allarga nel ciassico sor- 


diventano due pe 


riso e laggiù, in fondo, le mani 
muovono le sole dita come per 
sgranchirle. 


I De Filippo sorridono modesta- 
mente e senplicemente e avanza- 
no alla ribalta tenendosi per ma- 
no oppure è Eduardo che appog- 
gia affettuosamente le mani sulle 
spalle di Titina e di Peppino. 

Angelo Musco salutava con tut- 
ta la persona: agitava braccia, ma- 
ni, testa, capelli, ventre, gambe. 
una vera danza orgiastica. 

Ettore Petrolini buttava in aria 
la parrucca (se ne aveva una) 0 
il cappello, e se non si trovava in 
scena ci arrivava con un. salto fin 
davanti al suggeritore. Quando gli 
applausi s’infittivano, chiamava 
tutti i suoi compagni che si alli- 


neavano in scena 
Dlico segno di 
il stlenzio, si ri 
tori: 
— Come si dice? 
Graaazie — risp; 
attori sorridendo. E i blico ap- 
piaudiva ancora una volta. 
Fregoli veniva fuori dalla tenza 
della piccola apertura praticata ne: 
sipario e sorrideva, senza mucver 
sì ammiccando con l'occhio destro 
e la sua faccia bonuria era soffusa 
di gioia e di gratituaine infinite 


aloe 
LA, sE 


Molti autori, che, in luoghi ame- 
ni e romiti, avevano fittato delie 
vilie ove si sarebbero rinchiusi « 
scrivere delle commedie per i 
prossimo anno teatrale, sono resta- 
ti a Roma occupati a guadagnare 
svariati biglietti da mille con la 
compilazione di sceneggiature e 
dialcghi di fiîm in lavorazione, 

Un danno di meno per il teatro 
e un danno di più per il cinema. 


Ogni tanto nei notiziari cinema- 
tografici si legge: «Il celebre bu- 
ritono Romito . ». Non ci vorranno 
far credere che Romito è celebre 
come baritono! 

E allora? 


Ugo Betti sta scrivendo una 
commedia alla quale non ha an- 
cora dato un titolo definitivo; 
tratta di un lavoro comico. Comi 
co, s'intende, alla maniera di Betti. 


SI 


Un magnate del teatro aveva 
fatto accettare nella compagnia di 
Renzo Ricci un’attricetta princi- 
piante e presuntuosa. 

Qualche tempo dopo il protetto- 
re va a lamentarsi con il capoco- 
mico. 

— Senti, caro Ricci, non potresti 
far fare qualche cosa di più impor- 
tante alla mia protetta? Sono 
cinque inesi che si trova nella tua 
compagnia e non le hai fatto fare 
altro che portare qualche sempli- 
ce lettera in scena... 

— Giusto, giusto... — esclama 
Renzo Ricci. — Vuol dire che d'o- 
ra in poi le farò portare delle let- 
tere raccomandate. 


g 

Si dice che Luigi Chiarelli diri- 

gerà degli spettacoli all'aperto al!a 

Fiera dì Bari. Luigi Chiarelli che 

è anche pittore, non potrà fare che 
una bella figura. 


Domandarono un giorno a Guic 
Cantini: 

— Secondo te quali sono le ver 
ti commedie più belle del mondo? 

E Cantini senza esitare rispose: 

— Come posso scegliere venti 
commedie se ne ho scritte appena 


diciotto? 
ONOR. 


"aa 


in scena. 
no di taceri i; 
>, si rivoiseva a 


le si dice? — chiedeva 
nazie — rispondevano ci) 
ridendo. E il nubblico ap- 
ancora una volta. 

veniva fuori dalla terza 
ola apertura praticata nei 
sorrideva, senza mucver 
cando con l'occhio destro 
faccia bonaria era soffusa 
? di gratitudine infinite 


utori, che, in luoghi ame- 
iti, GUrRanO fittato delie 
si sarebbero rinchiusi a 
elle commedie per i DerosiT: AM QI 
anno teatrale, sono resta- BAGAGLI no A 
a occupati a guadagnare accomPA Peo] 
liglietti da mille con la È tare 44 Sla) 
one di sceneggiature e em 
li film in lavoraziàne. 
no di meno per il featro 
ro di più per il cinema. 
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nto nei notiziari cinema- 
si legge: «Il celebre bu- 
mito . ». Non ci vorranno 
re che Romito è celebre 
tono! 

? 
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etti sta scrivendo una 
alla quale non ha an- 
un titolo definitivo; si 
un lavoro comico. Comi- 
de, alla maniera di Betti. 


Inate del teatro aveva 
ttare nella compagnia di 
eci un’attricetta princi- 
presuntuosa. 


tempo dopo il protetto- 
rmentarsi con il capoco- 


, caro Ricci, non potresti 
talche cosa di più impor- 
1 mia protetta? Sono 
si che si trova nella tua 
. e non le hai fatto fare 
portare qualche sempii- 
in scena... 

0, giusto... — esclama 
— Vuol dire che d'o- 
farò portare delle let- 
mandate. 


g 
che Luigi Chiarelli diri- 
spettacoli all'aperto ala 
;ari. Luigi Chiarelli che 
ttore, non potrà fare che 
figura. 


rono un giorno a Guic 


do te quali sono le ven, 
ie più belle del mondo? 
11 senza esitare rispose: 

posso scegliere venti 
se ne ho scritte appena 


ONOR. 


RA cen ygr ape 


— lierino. non stare tanto nell'acqua: ti vanno via tutte le 


vitantine, 


TIRITERA 


Dopo Marte 
la Cometa? 


Lettori miei calmatervi. 
fatevi una risata. 

Von c'è nessun pericolo 
che ci urti la Comata: 

i più celebri astronomi 
l'han chiaramente detto 
che non ci potrà essere 
con lei nessun contetto. 

A far tranquilli gli animi 
nostri, mi par che basti: 
si tratta d'un dei soliti 
fenomeni celasti. 

Chi mai sarà possibile 
che qualche rischio corra? 
Per un simil fenomeno 
non crollerà la f'orra! 

lo vo tranquillo ed ilare. 
e la « coda » pregusto 
pur coi suoi gas mefitici, 
chè son scherzi d’° Agusto. 

Dice: In cauda venenum: 
ma come. dove. quando? 
Niun potrà. colla « maschera » 
mandarci all’altro mando! 

Molti scenziati dicono: 

« Sugli esseri terrestri 
qualche volta influiscono 
del firmamento gli estri » 

Altri dotti c'informano 
(e questo «incoraggia ) 
che avrem di stelle. prossima. 
la così detta « piaggia ». 

Ebbene. in questo stupido 
di vita e duro calle. 


non è un bello spettacolo 


veder cader le stalle? 
Lasciam dunque che cadano: 
sarà miglior la sorte 
più assai che dover correre 
il pericol di Morte! 
ACCIO D'EMPOLI 
10 — 


IL MANCATO 
TERRICIDIO 
del 27 luglio 


Peccato! Ci eravamo così bene 
ati, qui al « Travaso », per la 
del nostro pianeta, pel ter. 
vè che doveva 
te verso la fine 
corso luglio, e che poi inve 
del tutto mancato! 

uratevi che avevamo già 
pronto il necrologio, la cronaca 
ne ore della cara estinta, 
i del funerale impo. 
ne v e tante altre 
belle cosette ssose come sappia 
mo mettere assieme noi; invece, 
trac, due righe sui giornali, colla 
smentita ufficiale del delitto mar 
ziale, hanno troncato, invece della 
preziosa esistenza della Terra. ogni 
speranza di presentare al 


Uno squarcio di cronaca 


Certo si è che la cara estinta da 
fempo immemorabile non si senti 
va bene; aveva un colorito terrco, 
invano combattuto con iniezioni di 
Mercurio, e inolire si era uri po 
schiacciata ai poli mentre l'-qua. 
tore le si veniva sempre piu gon 
fiando 

Chiamato d'urgenza, dall’ altro 
mondo, il prof. Flammarion, questi 
riscontrò l'esistenzo di un Cancro 
al Tropico e di un Capricorno nel. 
la regione media longitudinale, 
com febbre a 38°,42° e 37" di latitu- 
dine Nord, con sud-ori freddi 

Fatto sta ed è, che la nostra dol 
ce Terra natia ci ha lasciati nel 
dolore, e con noi hanno preso i! 
lutto: lo Terra del fuoco, la Terra 
cotta, la Terra rossa e quella di 
Em Zola, oltre ai collaterali 
Giobi della luce elettrica e la Ren. 
ita globale, inconsolabile 

I funerali? Magni Il Carro 
era tirato dall’Orsa maggiore, dal 
Toro e dal''Ari e lungo tutto il 
percorso della Via Lattea re L 
cordoni i bri astronomi 
Kepiero è 
za del Grand 
lator Telescopio, mentre seguiva 
no il mesto corteo i numerosi sa- 
telliti dell'Estinia, f i quali la 
Luna col suo pallid ncqrto e coi 
quarti velali per l'occasione dalle 
nubi, nonché la fedele Berenice che 
dal dolore si stracciava la chioma 


Onè, ma — dico -- dove andia. 
mo a finire colla far La Ter 
ra non è mort veglia». 
dunque, e viva la Terra! 


e: 


MOBILI delle m 


LA CALVIZIE VINTA 0: mes do euro nismo tire 


igliori maestranze artigiane 
di CANTU’ (Milano) 


Iu.mc Dott, Barberi, 


N sciuti i capell. abbastanza folt come 
può vedere nelle tre fotografie fatte 
»rima e dopo la cura, e che lo man 
do per mia e sua soddisfazione... os- 

Servi la superba capigliatura dopo 

un anno della sua cura. 


Dev. BARICIANO A. (Atrola), 


|| Per qualsiasi malattia dei Capetti, for- 
|| tora, prurito, cadutagincessante. alope: 
cia a chiazze, capelli grigi 0 bianchi, 
chiedere gratis l'opuscolo T al Dott 
Barberl, Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO 
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FERROVIARIE 


PICCOLE CAUSE GRANDI EFFETTI 


S. A. STAD. ITALIANI GIBBS - 


AL 
Perchè tollerare che il vostro ciuf- 
fo, scompigliato dal vento, vi im- 
pedisca di ammirare in tutta sere- 
nità il paesaggio, privandovi così 
di tanta parte del godimento di 
una bella gita? Prendete a modello 
il vostro compagno: egli, usa cer- 
tamente la Brillantina Cristallizzata 
Gibbs, che gli mantiene una pet- 
“tinatura sempre impeccabile e che 
gli dona anche un senso di signo- 
rile distinzione. Gibbs è una bril- 
lantina finissima e gradevolmente 


MIL 


profumata. 
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Gli svi 
Uno sc 
gassoge 


Avvertiamo, innanzi tutt 
stri lettori romani che, s 
tano così, la piantiamo. € 
mo perfettamente l'im 
di conoscere i dettagli de 
forma > autotramviaria. 

Ma ciò non autorizza al 
popolazione a comportarsi 
importata questa settim 
merarsi, cioè, davanti 
ne e nell'androne del nost 
nale, in via Milano 69, ri 
dovi tutta la giornata, crea; 
pericolosa congestione nel 

i nostri uffici; e tutto qu 
vedere di strappare qualcI 
screzione, su quanto avevai 
messo di dire — e diremo 
prosieguo della nostra cam 

Signori miei, gli uffici d 
raso non sono mica le caro 
la Circolare Sinistra! E r 
già lasciamo molti bottor 
nostre giacche, nell’attrave: 
corsie dei vari autobus che 
tano a via Nazionale, ang 
Milano, non possiamo risc 
timanenti per attraversare | 
tumultuante — in nostra al 
dal portone d’ingresso ai sal 
la nostra redazione. 

Ieri un collega ci è giuntc 
fitto senza giacca e senza « 

bedue gli indumenti, pri 
oni, erano rimasti pre 
‘erappolo umano» format 
stro portone, 

a noi diciamo ai letto 
lete nudi noi, o volete nudi 
genti dell'Azienda Tramvia 

Volete nudi i dirigenti 
zienda? 

E. allora, tornate tranqi 
linati alle vostre magioni 
Sciateci lavorare! 

Dunque, dicevamo... Mentri 
sito di Porta Maggiore si & 
«i minuto in minuto, sem] 
riempiendo di carozze fuo) 
ritirate dal servizzio allo sc 
ttare quanto più possibi 
ta Riforma del medes 
camerata operaio praticone 
N. precedente) ci ha spiegato 
‘onsisterà la. progettata «( 
Hicazione » delle autotramvie 

— Voi ricorderete certi 
quando i tramvai cittadini a 
No tutti ad elettricità. 

— Eh, se ce lo ricordiamc 

— E ricorderete anche cc 
Spesso e volentieri — manc 
curente e si creavano ince 
ingorghi a) traffico. 

- Verissimo. Anche allora 

\izio era una vera schifenz 

Che cosa si fece, ad ur 
momento? 

Si levarono i trams e 
Siro gli autobus a benzina. 

- E come andarono le co 

Di male in peggio. 

E' vero? 

Altro che! 

E, dopo, che cosa si stu 
“‘tuare, anche perchè la b 
costava cara? 

Le vetture a gasogeno. 

- Quali inconvenienti 1 
queste carozze a gasogeno? 
È Che «abbrucia la car 
i, come dicono i fattorin 
V'AT.A.G. e la carozza si fer 

— E quali vantaggi hann 

Non crediamo che ne ab 
È Avete torto. Hanno il ve 
&:0 di far risparmiare le spi 
cucina. Avviene sovente che « 
Stiche di ritorno dalla spes 
mercati cittadini, dopo aver 
Sitato su qualche autovettura 
sogeno, giungano felicemente 


Sa in grado di estrarre dalla 


maestranze artigiane 
NTU' (Milano) 


o originalissimi 


Iu.mc Dott, Barberi 


Dopo se. mes dt cura mi sono ricre 
sciuti  capell. abbastanza folt come 
può vedere nelle tre fotografia fatte 
»rima e dopo la cura, e che le man 
do per mia e sua soddisfazione... os- 
Servi la superba capigliatura dopo 
un anno della sua cura. 


Dev. BARICIANO A. (Ascola), 


Per qualsiasi malattia dei Capetti, for. 
fora, prurito, cadutagincessante. alope: 
cia A chiazze, capelli grigi © bianchi, 
chiedere gratis l'opuscolo T ai Dott 
Barberl, Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO 
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are che il vostro ciuf- 
ieto dal vento, vi im- 
mmirare in brad sere- 
ggio, privandovi così 
ci dell godimento di 
3? Prendete a modello 
npagno: egli, usa cer- 
rillantina Cristallizzata 
gli mantiene una pet- 
pre impeccabile e che 
che un senso di signo- 
ne. Gibbs è una bril- 
ima e gradevolmente 
profumata. 


IBBS 


= seo 


adicazione 9» darsi da 


do Cost: 
145 Napo 


A. piloie » 1g! 
aUGLIC Napoli Vi: Péi 
FIERI Parcc Margherita 16-F 
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Avvertiamo, innanzi tutto, i no- 
stri lettori romani che, se segui- 
tano così, la piantiamo. Compren- 
diamo perfettamente l’impazienza 
di conoscere i dettagli della «ri- 
forma > autotramviaria. 

Ma ciò non autorizza affatto la 
popolazione a comportarsi come si 
è comportata questa settimana; ad 
aggiomerarsi, cioè, davanti al por- 
tone e nell'androne del nostro gior- 
nale, in via Milano 69, rimanen- 
dovi tutta la giornata, creando una 
pericolosa congestione nel traffico 
dei nostri uffici; e tutto questo per 
vedere di strappare qualche indi- 
‘one, su quanto avevamo pro- 
messo di dire — e diremo — nel 
prosieguo della nostra campagna. 

Signori miei, gli uffici del Tra- 
raso non sono mica le carozze del- 
la Circolare Sinistra! E noi, che 
già lasciamo molti bottoni delle 
nostre giacche, nell'attraversare le 
corsie dei vari autobus che ci por- 
tano a via Nazionale, angolo via 
Milano, non possiamo rischiare i 
nanenti per attraversare la calca 
multuante — in nostra attesa — 
) portone d’ingresso ai saloni del- 
la nostra redazione. 

Ieri un collega ci è giunto in uf- 
fitto senza giacca e senza calzoni: 
bedue gli indumenti, privati d 
bottoni, erano rimasti preda del 
rappolo umano» formatosi nel 
nostro portone, 

Ora noi diciamo ai lettori: Vo- 
nudi noi, o volete nudi i diri- 
genti dell'Azienda Tramviaria? 

Volete nudi i dirigenti dell’A- 
zienda? 

E. allora, tornate tranquilli ed 
nati alle vostre magioni; e la- 
ateci lavorare! 

Dunque, dicevamo... Mentre il De- 
Dosito di Porta Maggiore si andava, 
i minuto in minuto, sempre più 
riempiendo di carozze fuori uso, 
ate dal servizzio allo scopo di 
ttare quanto più possibile l’au- 
ta Riforma del medesimo, il 
camerata operaio praticone (vedi 
N. precedente) ci ha spiegato in che 
onsisterà la progettata « cavalli- 
cazione » delle autotramvie 

— Voi ricorderete certamente 
quando i tramvai cittadini andava- 
No tutti ad elettricità. 

— Eh, se ce lo ricordiamo! 

— E ricorderete anche come — 
Spesso e volentieri — mancava la 
curénte e si creavano inceppi ed 
ingorghi a) traffico, 

- Verissimo. Anche allora il ser- 
Vizio era una vera schifenza, 

Che cosa si fece, ad un certo 
momento? 

Si levarono i trams e si mi- 
Sto gli autobus a benzina. 

- E come andarono le cose? 

Di male in peggio. 

E' vero? 

Altro che! 

E, dopo, che cosa si studiò di 
“ttuare, anche perchè la benzina 
costava cara? 

Le vetture a gasogeno 

-, Quali inconvenienti hanno, 
Queste carozze a gasogeno? 

Ù Che «abbrucia la carbonel- 
2a». come dicono i fattorini del- 
VATA.G. e la carozza si ferma 

— E quali vantaggi hanno? 

Non crediamo che ne abbiano. 

Avete torto. Hanno il vantag- 
S!o di far risparmiare le spese di 
Cucina. Avviene sovente che dome- 
Stiche di ritorno dalla spesa nei 
mercati cittadini, dopo aver tran- 
Sitato su qualche autovettura a ga- 
soseno, giungano felicemente a ca- 
Sa in grado di estrarre dalla spor- 


ta, cotto a puntino, il cosciotto 
d'abbacchio e le patatine di con- 
torno, comperati crudi, poco prima, 
dal negoziante. Vi pare un rispar- 
mio di nulla? 

-— E' giusto. 

— Ma l'Azienda non può trascu- 
rare il servizzio per certe quisqui- 
lie; e deve, quindi, procedere ine- 
sorabile verso la Riforma auspica- 
ta. Anche il gascgeno non cammi- 
na: cuoce, ma non cammina. E gli 
‘autotrasporti pubblici debbono so- 
prattutto camminare... 

-— Dovrebbero, diciamo... 

— Onde per cui; nuovo mezzo 
di trazione: il cavallo. 

— Cioè? 

— Cioè: tutte le carozze tirate 
da cavalli. 

— Ma gli orari, allora. specie sui 
lunghi percorsi? Con un mezzo co- 
sì antiquato... 


—' Buon giorno signora. An- 
che voi qui!? Come mai? 

— Aspetto l'autobus. Ho un 
appuntamento nel centro. con 
mia cognata, per le otto e 
mezza. 

— State tresca! 


— Gli orari? Esistono forse gli 
orari? — No, questo è vero... 

— Può mancare la curènte con 
la trazione a cavalli? Vanno a ben- 
zina i cavalli? Hanno il gasogeno 
i cavalli? 

— Be’, veramente, qualche vol- 
ta sì 

— Comprendo. Ma questa è cosa 
che passa il breve spazio che in- 
tercede fra il cavallo e il condu- 
cente; ed al pubblico non deve in- 
teressare... 

— Ma; e i percorsi in salita? Co- 
me faranno i cavalli a superarli? 

— Qui c'è una delle geniali tro- 
vate della Riforma: per questa ne- 
cessità e nelle ore di punta e di 
maggior traffico, nei tratti in sa- 
lita, ad ausilio dei cavalli si ado- 
pereranno i... 

Che cosa si adopererà lo vedre- 
mo nel prossimo numero. 


—- 10?! Perchè? 

— Si vede che non conoscete 
l'autobus! 

— Infatti lo prendo molto di 
rado. Credete che arriverò în ri- 
tardo? 

— Ve lo potrei giurare. 


(/ 
/ 


i) 
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— Adesso passiamo alla parte essenziale del programma. Ab- 
biamo laggiù il passeggero. Lo vedete? 

— No, non lo vedo per niente! 

— Benissimo! Siete senz’altro promosso alla categoria diri- 


genti dell’ A.T.A.G. 


Passeggeri, lasciateci lavorare! 


Gli sviluppi della campagna autotramwviaria - Li vogliono nudi 
Uno sconcio che deve finire: le domestiche si serbono del 
gassogeno per cuocere l’abbacchio - Esistono gli orari? 


Santo Dio! Mia cognata è 
così smaniosa! Se l'avessi sa- 
puto!.. 

-— Ma vostro marito non vi 
ha mai informato? 

— Si, me lo ha detto tante 
volte. Però io agli uomini non 
credo affatto. Tutte le mattine 
redendolo uscire con un'ora 
d'anticipo gli facevo delle sce- 
nate. 

-- Me ne sono accorto. L’'al- 
tro giorno aveva un occhio 
pesto. 

— Probabilmente avrà urtato 
contro qualche cosa. E’ così 
miope! 

— Non è una buona ragione 
per rovinargli ancora di più la 
vista. 

-— Per vostra regola e norma 
io tratto mio marito coi guanti. 

— Da bore? 

— Volete smetterla di mali- 
gnare sul mio carattere? 

«— Ma io ho una grande am- 
mirazione per voi, signora! Lo 
dicevo anche a Prosdocimo l'al- 
tro giorno: « Tua moglie è uno 
di quei tipi che danno nell’oc- 
chio è». 

-— Grazie. E lui che cosa ha 
risposto? 

— Ha risposto: « Non solo dà 
nell'occhio ma anche tra capo e 
collo Neppure immagini quanto 
spendo in acqua vegeto-mine- 
rale! ». 

— Vigliacco! 

— Proprio così. Al posto suo 
risponderei per le rime: insulti 
tumulti, graffi, schiaffi, legnate, 
bastonate 

- Che villanzone! Non morrei 
essere vostra moglie per tutto 
l'oro del mondo 

— Invece mia moglie lo è per 
molto meno Per l'intero stipen- 
dio. Quando incomincia il caldo 
lascia la casa. 

- La mandate in villeggia- 
tura? 

—- No, ci va d’autorità. Ades- 
so è a Viareggio 

—- E quando contate di rag- 
giungerla? 

— Appena si presenterà l'oc- 
casione di un treno popolare 

— Allora per un giorno sol- 
tanto? 

— Naturalmente. Mia moglie 
ha più di sessant'anni! 

— Siete disgustoso 
Prosdocimo di non 
troppo con voi. 

— Non vi darà retta 

-—— Oh bella! E perché? 

— Son io che gli faccio stra- 
da quando arriva l'autobus. Son 
io che gli apro il varco A pro- 
posito signora, ci siamo Segui- 
temi Attaccatevi alla mia giac- 
ca L'autobus è qui Non temete 
per me. Ho i fianchi coperti di 
calli. E' cinque anni che faccio 
questo mestiere. 

— Dio che pigia pigia! Non 
monto 

— Pensate a vostra cognata 
Chiudete gli occhi. Buttatevi al- 
lo sbaraglio 


Dirò a 
bazzicare 


_ li 


1A MARCHESA DECADUTA 


Questa toppa Vaveto rubata nel mio guardaroba! 


R.S. Condomino 


\.\ non approva l'assicurazione 


Basta! E' giunto per me il mo- 
riento di gridare « basta! », Biso- 
» assolutamente che lo sconcio 
icurazioni finisca! 

n finisce con le buone, lo 
finire io con le cattive! Ho 
chie briscole nel mio giuoco: 
si sappia una volta per semmre! 


! Calma un corno! Vo. 
“lio gridare quanto mi pare e pia- 
ma vi sembra possi- 
onesto cittadino deb- 
ba tollerare uno sconcio simile? 

Vedete, giorni or sono s! presen- 
tò da me un tale. — Perchè — mi 
disse — non assicurate la vostra 
casa contro l'incendio? 

— Conviene? — chiesi io. 
— Certo che conviene — mi ri. 
ose il tale — Voi pagate una mo- 
cesta quota mensile e avete la ca- 
sa assicurata per 100 mila lire. 

— Bene — esclamai — Affare 
atto. 

Firmai la polizza e paga! la pri- 
ma quota, di 365 lire 

— Uno splendido affare! — mor- 
morai tra me e me. — Ecco perchè 
le Società d'Assicurazioni co- 
sì ben viste! 

Tre giorni dopo mi presento ai- 
la cassa. 

— Son venuto a riscuotere le mie 
centomila lire — dis: 

— A quale titolo? — 
l'impiegato. 

— Incendio — risposi. — La mia 
casa è stata distrutta dalle fiamme 

— Perbaccu! — esclamò l'impie. 
gato. — Come è avvenuto? Avete il 
rapporto dei vigili del fuoco? Un 
corto circuito forse? 

— Macchè! Ho prima c ars0 i 
mobili di benzina e poi vi utta. 
to sopra un fiammifero. E' un siste. 
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mi chiese 


ma più rapido. Per il corto circuito 
ei vuole troppo tempo. 

A questa mia esplicita dichiarazio- 
ne l'impiegato, invece di congratu. 
larsi per la rapida esecuzione del 
progetto. cominciò a gridare che 
l'incendio era doloso, che a me non 
spettava una lira e che con molta 
probabilità sarei andato a finire in 
galera. 


Le intelligentone 


— La mia vita è tutto un ro- 
manzo... 

— Allora prenderai 
mio letterario! 

— Macchè, prendo un sacco di 
schiaffoni da papà. 


un pre- 


Battista, non siete più il fedele servitore di un tempo. 


— Un momento! — gridai allora 
io risentito e già subodorando la 
truffa. — Contro che cosa mi ero 
assicurato 10? 

— Contro l'incendio — fu costret- 
to, suo malgrado, ad ammettere il 
funzionario 

— Questa polizza — prosegulii io 


mostrandogli*la polizza — è o non 
è regolare? 

-— E' regolare. 

— La mia casa da che cosa fu 
distrutta? 


— Da un incendio. 

— Ed io contro cosa ero assìcu. 
rato? 

— Contro l'incendio. 

— E allora — gridai, perdendo la 
pazienza — Cosa state lì a seccarmi! 
Ero assicurato contro l'incendio, la 
mia casa è stata distrutta da un 
incendio, la polizza in mio possesso 
è regolare, che cosa volete di più? 
Avanti! Datemi le centomila lire e 
fatela finita. 

— Ma che centomila lire! — mi 
rispose l'impiegato — se siete stato 
vol a provocare l'incendio! 

— Ebbene? Dovevo forse aspetta. 
re che la casa s'incendiasse da sola? 

— Certo. 

— Un corno! E se, putzndo il ca- 
so, non s’incendiava mai, io le cen- 
tomila lire quando le prendevo? 

— Mal. — 

— Ma?! E vi sembra che io pa. 
chi 365 lire al trimestre per non 
prendere nulla? 

— Certo, che mi sembra. 

— Orsù — gridai — Basta! O mi 
date le centomila lire o mi rivolgo 
alle autorità costituite. 

— Rivolgetevi alle autorità costi. 
tuite! — mi rispose cinicamente 
l'impiegato. 

Mi ci rivolsi e non solo non otten. 
ni giustizia, ma persino minncce di 
arresto, il che mi fa ragione;olmen. 
te supporre che esista uma inconce. 
pibile e deplorevole connivenza tra 
le autorità costituite e le società di 
assicurazione Il che è uno sconc!o! 
E deve assolutamente finire. Altri. 
menti vi farò vedere io chi sono! 


R. S. CONDOMINO 


(al quale più di un'Eccellenza 
batte confidenziali colpettini 
sulle spalle), 


NUOVO MODELLO 
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A 2 PULSANTI 


Eccezionale Cronoge 

Llemotre,- tacnivere 
a doppio pulsante è 
messa a zero; mov 
mento Ancora, rubini, 
sassa placcata oro 4 
oromoplatinia inossità. 
bile, vetro infram 
gialle, cinturino 
fimo "camoscio, il 
più elegante, pre 
10, 10 codiame 

solo: 
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DENTI GIALLI...? 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l’effetto della nicotina 


di sangue passano 


ogni giorno altraverso 
i cenì per esservi PU 


rificati. Ogni malattia 


di questi importanti 


bito combattuta pre 
dendo le compresse di 
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\pero, Spagna 
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. Passarella, 3-T - MILANO 
DENTI GIALLI...? 


> MOKO 


dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


di sangue passano 
ogni giorno attraverso 
i cenì per esservi PU 

rificati. Ogni malattia 
di questi importanti 
organi deve essere su 
bito combattuta pren 
dendo le compresse di 


Elmitolo | 


bi Aut Pref. Mieno N 33510 


INODROMO della RONDINELLA | 
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ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 
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alle ore 21,15 —T 
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Telefono 582.515 


ZENITH - LUXUS 


{l migliore apparecchio 8 
pellicola 6x9 9 obbet 


Giano A SOLE 
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Leggete: 


0ETI CONTROLUCE 


di L. FOLGORE i 
I DIVERTIRETE SOLITI SNOB-E' inutile: se non mi metto in decoltè, io la musica non I " 
Li la gusto 


È 
i 
jo 
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e e e ee eva aralara avan Sofri vi viziati eb iii iaia 


rispose 


LA REGAZZA ING 


d una picchia, e lei de botto 
« lo, caro, 
o 
le trovo. ma le salto paro paro! 


Conosco ‘na pittrice de talento 
che quanto * lavorà lavora forte: 
ha esposto tre paesaggi "900 
oltre n un fregone de « nature morte ». 
Quann'è poi che va a la spiaggia 
la Arto nova » l'incoraggia: 
cià l'esclusiva 
d'espone. ar sole, la « natura viva ». 


LO SCRITTORE AR 100 PER 100 


Voi dite, signorina. che in campagna 
la vita è assai monotona e scocciante; 
che mo’ leggete un libbro ch'è 
perchè nun è pe’ gnente interessante. 

Che sia brutto, 

ma che manchi 
no, vivaddio! 
V'abbasti di che lha scritto un giudio! 


INUA 


«Ma come, signorina, voi leggete 
un libbro aceusì tanto scollacciato? 
Le stanno (forse voi nun lo sapete) 
sine che a ll 

Questo disse un  giovinotto 


illo è un gran peccato » 


1 


IN'ARTISTONA 


’na lagna 


po’ esse, 
l’« interesse » 


INN 


ESTIVALATE Li cfaghide la sora Tuta 


Il “corrispondente,, 


Lestate, oltre le 


e ita 
fani (si trovano di calità che 
questa stagione diventano dei 

e propri tafanarii) fornisce 
n'altra specie di animali, innocui 
forse, ma noiosetti: vogliamo allu 


dere ai corrispondenti dei giornali 
specie di quelli di provincta 
che popolano i luoghi di villeggia- 


tura e le stazioni balneari 

Ci sono dei segni particolari per 
scere a prima vista uno d 
corrispo estivali 
ventura che spesso, ahimè, si redo. 
no cestinata, per «mancanza di 
spazio », la loro prosa infarcita di 
nomi e di aggettivi ma non sem. 
pre di regole della sintassi 

Vedete quel giovanottino elegan- 
te laggiù? Sarebbe un ottimo inti- 
viduo se non avesse la mania d 
scrivere ai giornali e quella, più ac 
centuata, di farlo sapere a tutti. 
a tutte specialmente, per crearsi 
ina fama di persona importante e 
vedersi circondato di cure da par- 
te dell'elemento femminile, sempre 
vanitosetto anzichenò 

Cerlo quel rag per la sua 
abilità nel conoscere nomi, cogno. 
mi, titoli di nobiltà, ecc., delle si. 
gnore e signorine villeggianti po 
trebbe ambire ad un buon posto 
da agente investigatore; ebbere 
no, preferisce essere semplicemen- 
ie uno scocciatore agente per con- 
to proprio, tutto lieto quando, te 
nendo ostentatamente in mostra il 
foglio che alberga la sua prosa, in. 
terpella ad alta voce fra um croc. 
chio di persone un amico: on 
caro, hai letto la mia corrisponden- 
za nel e Corriere »? Eccola qui. ve- 
di? Ci sei anche tu». 

Una volta sparsasi la voce che 
il corrispondente da Buco di Sotto 
è lui, egii non sì salva più: ma è 
felice di girare fra le villeggianti 
o le bagnanti, ostentatamente mu 
nito di stilografica e di un « bloc 
chetto» elegantissimo, su cui ver 
sare l'abbondante messe dei nomi 
e deyli aggettivi 

Lo abbiamo inteso un giorno 
chiedere ad una signorina, un po 
racchia in verità 

— Scusate: preferite che scri 
che avete gli occhi a mandoria 
mara o a nocciuola americana 

— Mah, fate voi! 

— Perchè, sapete, io sono cor: 


spondente... 
— Ah, beato voi! Io non sono 
stafa mai.. corrisposta! 


14 — 


c 

Bisogna che dico la verità: mio 
marito ci avrà i suoi difetti, ma 
quando si tratta delle ricorrenze 
mie, sue o di qualche perzona pa- 
rente o grande amica nostra, lui 
non si fa guardare dietro, e o un 
regaletto o un par di bottiglie spu- 
manti o un dolce o altro, sia pure 
una sciocchezza di ricordo, non lo 
fa mancare mai a nessuno. 

Così figurati se si è lasciato scap. 
pare l'occasione dell’ anniversario 
del mat onio nostro anche que- 
stanno, che essendo il 15° si potreb. 
be dire le nozze di latta, e ha voluto 
portarmi invece che ai Castelli co- 
me il solito, al Lido di Ostia, per 
via che a lui il mare gli mette ap- 
petito, ossia glie lo fa crescere per. 
chè non gli manca, ma a Roma in 
famiglia è un'altra cosa, eppoi per 
il pesce Nino ci ha un debbole e di. 
ce che come se lo può gustare sulla 
riva della spiaggia marina non è lo 
stesso che in trattoria di città. 

Io per non contrariarlo non ho 
detto che avrei proferito per la fe. 


imo e Travaso ». 


sta matrimoniale l'intimità della fa. 
miglia magari col compare, la com 
mare Giuditta e lo zio Pasquale fa. 
cendo venire la zuppa alla marina. 
ra dalla Sora Nina al cantone che 
la sa fare bene, e ho detto andiamo 
pure al Lido, tanto più che Nino ci 
avrebbe portato in machina col tas- 
sì, cosa che a Giggetto mio figlio 
gli piace assai e a me pure. 

Qui, caro Travaso, tu ti aspette 
rai uno sfogo sulla bella mezza gior- 
nata trascorza fra la rena e la pi. 
neta con tutti i zeffiretti, poi il ba. 
gno che invece di farlo noi lo fece 
l'autista, e quindi poscia t'immag. 
gini che ti facci venire l’acquolina 
alla bocca con chi sa che razza di 
descrizzione culinaria del pranzo al 
ristorante di tutto pesce, ma pre. 
prio non me la sento. 

No, ti dico la verità e mi dispiace 
anche per mio marito, ma a Ostia. 
lido di Roma a mare se non ci me 
te le mano con la penna e il cala. 
maro come sa fare l’amico Ibas per 
il caro pesce di Roma a terra, le co. 
se non vanno, sia pel prezzo che 
per la qualità, dove questo non sa 


Naots e pago 
SUO DITE Le 


di niente e quello invece 
come! 
Io pel pesce, e tu lo sai, sono un: 


è salato € 


che non direi mai basta, ma ti A 
sicuro che se ripenzo al cefalo del. 


l'altro giorno che m'ha messo da. 
vanti il cammeriere col contorno di 
maglionese, e se rive il conto che 
poi ha pagato Nino colla coda del. 
l'occhio come ho fatto io, mi sento 
venire il mal di mare. laond questa 
mia mi scuserai se la pianto qui 
mettendo la cosa in mano al sud. 
detto Ibas, anche perchè all'ultimo 
momento sto vedendo che mi man. 
ca la carta e ti saluto in fretta di. 
cendomi la tua aff.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
con casa fondata nel ‘69 


QUESTO SAREBBE UN RIMEDIO! 


L'avete letto sui giornali di quel- 
la donna lituana che doveva esse- 
re operata d'appendicite? Beh, c'e- 
ra una ragazza di Birzi che siccome 
era nervosissima e non poteva sop- 
portare narcosi o anestesia di nes- 
sun genere, si mise a cantare qu- 
rante la dolorosa operazione al- 
l'appendice che, non solo riusci 
benissimo, ma non provocò il mi- 
nimo dolore nella paziente 

«Canta che ti passa » è un detto 
più vero di quanto non sembri; di- 
faiti vedete di che cosa è capace 
il canto? Di annullare le  soffe- 
renze. 

E allora, perchè non utilizzarlo 
su più vasta scala? In ogni evento 
della vita capace di provocare do- 
lore o dispiacere non c'è niente di 
meglio che cantare. A voce spiegata 
e tanto più forte per quanto may- 
giore è il guaio da sopportare 

Per esempio, quando vi recate @ 
pagare le tasse perchè non canta- 
te? Ve lo domandiamo perchè, ca- 
ro lettore, non ti abbiamo mai sen- 
tito cantare in quegli uffici dove 
spesso c’incontriamo senza cono- 
scerci. 

E quando si aspetta tram o au- 
tobus perchè non innalzare canori 
concenti nell’aere? Che sollievo sa- 
rebbe, non solo, ma quanta mag- 
giore gaiezza acquisterebbe una 
città, nella quale durante tutto il 
giorno, si potrebbero udire vigoro- 
si squarci corali ad ogni capo di 
strada. E’ un'idea e ne chiediamo 
l'organizzazione. 

Se la cosa si fa, c’incarichiamo 
di fornire noi le parole delle can- 
zoni da intonare, parole natura!- 
mente adatte all’occasione e rispon- 
denti all'esulcerazione dell'animo 
del corista. 


L'IMPORTANTE EPISTOLA DEL COMMENDATORE 


Mettete un foglio... 


— «SÌ ACSUSA,.. 


— Spettabilie ditta... vir- — Virgola... 
Scrivete... gola... 


virgola... 


ricezione... della 
vostra pregiata... U. So 


virgola... . . . . . È 


«in data 10 agosto - 


firma 


a purtto.. 
Basia!!! 


LEZIONI 
—JCORRISPO 
DEL PRI 


istituto" SEM 


Miei cari discepoli, 
tevi che nella vita 
vanità: vanitas, vanit 
nitatum... Tutto può 
rire dalla faccia del gi 
no il desiderio che } 
donne di rifulgere in 
e di farsi a tutti î 
tare dagli uomini. 

La donna, anche ta 
la, sente la necessità 
rere agli ornamenti pi 
scere il suo fascino. 1 
sti ornamenti la perl 
mata dagli indigeni 
di luna», consistente 
piccola sfera opalina 
namente traforata pei 
saggio di un filo ed il c 
zo oscilla fra 20 centes 
to e le 20 mila lire 
esemplare, occupa il | 
mo posto nella scala di 
ferenze. 

_Come tentare una . 
zione ad alto reddito 
tendo a proprio profit 
sta debolezza femminili 

E’ risaputo che le p 
splendenti, e conseguer 
te più commerciabili, pr 


All’alte 


— Dottore, non so 
vertigini... 


— Signorina, provate a 


ente e quello invece è salato e 
"i 


pel pesce, e tu lo no una 
non direi mai basta, ma 

o che se ripenzo al cefalo del. 
o giorno che m'ha messo da. 
i il cammeriere col contorno di 
ionese, e r ) il conto che 
No colla coda del. 
nio come ho fatto io, m ento 
‘e il mal di mare. laond, questa 
mi scuserai se la pianto qui 
endo la cosa in manc sud. 
> Ibas, anche perchè all'ultimo 
lento sto vedendo che mi man. 
\ carta e ti saluto in fretta gi. 
omi la tua aff.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
con casa fondata nel ‘69 
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DT H, EH, 
STO SAREBBE UN RIMEDIO! 


vete letto sui giornali di quel- 
onna lituana che doveva esse- 
perata d’appendicite? Beh, c'e- 
di Birzi che siccome 
sima e non poteva sop- 
are narcosi o anestesia di n 
genere, si mise a cantare qu- 
e la dolorosa operazione al- 
endice che, non solo riuscì 
ssimo, ma non provocò il mi- 
>) dolore nella paziente 
‘anta che ti passa » è un detto 
vero di quanto non sembri; di- 
vedete di che cosa è capace 
imto? Di annullare le  soffe- 
e. È 
allora, perchè non utili. rio 
iù vasta scala? In ogni evento 
1 vita capace di provocare do- 
o dispiacere non c'è niente di 
lio che cantare. A voce spiegata 
nto più forte per quanto mag- 
? è il guaio da sopportare. 
r esempio, quando vi recate @ 
re le tasse perchè non canta- 
Ve lo domandiamo perchè, ca- 
ttore, non ti abbiamo mai sen- 
cantare in quegli uffici dove 
so c’incontriamo senza cono- 
ci. 
quando si aspetta tram o e 
s perchè non innalzare canori 
‘enti nell’aere? Che sollievo sa- 
e, non solo, ma quanta mag- 
o gaiezza acquisterebbe una 
, nella quale durante tutto îl 
no, si potrebbero udire Dido: 
quarci corali ad ogni capo @! 
da. E’ un'idea e ne chiediamo 
‘anizzazione. = 
SROonO si fa, c’incarichiamo 
prnire noi le parole delle cara 
da intonare, parole natura! 
e adatte all'occasione e TISpoNa 
all'esulcerazione dell'animi 
corista. 


ENDATORE 


FORTUNA 
NELLA VITA 


LEZIONI PER 
_JCORRISPONDENZA 
DEL PREMIATO 


1smtuto" SEMPRE VOLI 


Miei cari discepoli, ricorda 
tevi che nella vita tutto è 
ranità: vanitas, vanitatis, va- 
nitatum... Tutto può scompa- 
rire dalla faccia del globo, me. 
no il desiderio che hanno le 
donne di rifulgere in società 
e di farsi a tutti î costi no- 
tare dagli uomini. 

La donna, anche la più bel- 
la, sente la necessità di ricor- 
rere agli ornamenti per accre. 
scere il suo fascino. Fra que- 
sti ornamenti la perla, chia- 
mata dagli indigeni « Raggio 
di luna», consistente in una 
piccola sfera opalina opportu. 
namente traforata per il pas- 
saggio di un filo ed il cui prez- 
zo oscilla fra 20 centesimi V'et- 
to e le 20 mila lire per un 
esemplare, occupa il primissi. 
mo posto nella scala delle pre- 
ferenze. 

Come tentare una specula- 
zione ad alto reddito conver. 
tendo a proprio profitto que- 
sta debolezza femminile? 

E’ risaputo che le perle più 
splendenti, e conseguentemen- 
te più commerciabili, provengo- 


—————rrcu«ri i 


no dal fondo del mare in pros. 
simuita di alcune isole semide- 
serte dei mari orientali. E' ri- 
saputo anche che alla pesca 
delle perle si dedicano con suc- 
cesso gli abitanti delle isole 
in parola, semiselvaggi abilis 
simi nuotatori, che vendono 
poi il prodotto della loro fati- 
ca al miglior offerente. Questi 
isolani, come tutti i primitivi, 
sono bramosi di possedere 0g- 
getti lucenti (vanitas, vaniia- 
tis, vanitatum) specie se di 
colori vivaci. La debolezza del- 
le donne e la debolezza der 
selvaggi, unite insieme, forme. 
ranno la vostra forza. 

Afittate un comune e scor. 
revole carrettino a mano e 
nelle prime ore del mattino 
percorrete le vie della città 
lanciando a tratti, con caden- 
2a, il grido: «Booottijarooo...!» 
A questo invitante grido le 
massaie avide di quattrini vi 
segneranno per vile mone 
ta bottiglie di tutti i colori. 
Rompete queste bottiglie, rac- 
cogliete accuratamente i fran- 
tumi, incartateli perchè non 
si rompano, confezionate dei 
pacchi e con questi prendete 
imbarco per i luminosi e poe- 
tici mari del sud. 

Arrivati a destinazione, fa- 
te vedere ai selvaggi i vostri 
preziosi pezzi di vetro, e quan- 
do gli indigeni avranno l'ac- 
quolina in bocca, invitateli a 
far dei cambi con delle au- 
tentiche perle. 

Tornati in patria recatevi 
con i vostri sacchi di perle 
da un comune gioielliere ed 
esitatele. Farete ottimi affari. 


All'altezza dei tempi 


— Dottore, non so da che dipenda, ma seffro spesso di 


vertigini,., 


- Signorina, provate a scendere da quelle scarpe. 


BIS ULTIME 


successo 
de 


| «1 Corvi» 
| 


contro chi ?... 


corRBACCIO | 


pagine spietate ; 


STORIE IMMORALI | 


(XII edizione ) 


estivi gratuiti 


tanto per gli esami 


Dott. Cav. A. 


INVII A SCEL 


PICCOLI ANNUNZI | 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 % 


vaglia all'Ufficio Pubblicità 
TAVASO » - Tritone 102 — Ri 


ttare vendere Invenzioni 
i «SIMAR » — Washing 


AMBI secchi vine 


e, scrivendomi avre- 
te finalme zione certa vincere 
al lotto a serietà. Nessun com- | 
penso. Riaffrancare. Adamo Francesco - | 
Lanzo Torinese. 


APPARE IO «PENETRA » (tascabile) 
col quale tutti potrete vedere in traspa- 
renza qualsiasi persona vestita, ecc. Ri- 
ceverete tale apparecchio più altra inte 
ressante novità inviando vaglia L. 5 & 
RAFPAELE LORI - Via Orfanelle, 25 
Matelica (Macerata). 


AUTOMATIC 
POLARI SUP 
Ma 


E Macchinette Ufficio PO- 
RU TILITARIE 
te - SOM 


STAN TTO: sos 
ipografia in casa. GABR 
Cassa Lire 460 cadauna 
Concessionari compreso estero). 
— Veroni 


TE! Oggi tutti possono imparare 
in poche lezioni per corrispo 
trott, tango, 
opuscolo-saggio 


ecc. Gratis 
cuola Zueco 
via Principe Amedeo 38, Torino. 


Ilustrato. 


CLINICA FILATE Riparazioni di 
francobolli! difettosi con colori e n 
riali insolubili. L. 3 per esempi 

ione normale). Minimo L. 
post. il tutto anticipato 
gno. Pietrucci Serafino - 
vio T-R - Milano, 


DIABETICI potrete scoprire dosare + 

Stessi zucchero urine apparecchio sem- 

Dlice economico L. 24. Opuscolo gratis 
Bottini, Via Francia. 7 


ERNIE. Regolarizzatore Plastico Novità, 
contiene modo mera 0 qualsiasi Er: 

legativo gratis. Scrivere: 
* Casella postale 154 


FRANCOBOLLI esteri antichi emessi 
1850. inquanta differenti L. 6,75 


Turchia: venticinque 


L. 2,75. Andorra, Liechtenstein, Mongico 


ZA 


VIA CAVOUR 59-61 - ROMA 


[rei == = Gs 
Corsi estivi gratuiti 


L'Istituto G. Fegraris, piazza di Spagna 35, terrà corsi 
iurni e serali per coloro che s'iscri 
veranno a quelli invernali. Essi possono esser uti 


di riparazione quanto per 


ottenere maggior profitto durante l'anno. 


PERILLO saro 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE F PELLE 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i P. esi 


della Borsa, 83 


Di mai 
d'Italia degli 


i, lotti di qualsiasi 
Commemoreativi per quantità 


zzini aperti dalle 9-13 0 16-20: La Ditta non pubblica Bollettini 


GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. 149 - 


ROMA 


quindici L. 2,75. Colonie francesi, porto- 
ghesi: quaranta L. 4,50. Album per prin- 
cipianti con cento esteri L. 8,75. Postali 


L. 1. Acquistiamo comunissimi, comme- 
morutivi italiani esteri, Giornale scam: 
bisti gratis. Direzione &. I C., Lavinio, 
18, Roma. 

FRANCOBOLLI esteri: Mondiali _ prove: 
nenti Missioni, Kilogramma L. 35; 5000 
svariatissimo assortimento su libre 4 IL 
re 35: 5000 sciolti L 30; Meravigliosi as 


mi pi 


alto valore: lire 
, L. a iatissimi ‘com- 
tivi italiani Meraviglierete 
abbondanza. Listini. Portofranco 
gequisto regalo. Giovanni Sar- 
Gorizia 


FRANCOBOLLI Lussemburgo, 


Sanmari 
no e centocinquanta commémorativi, ai 
rei esteri L. 7,50 Postali L. 1. Cornacenia, 
Sanmarino (Repubbì 


FRANCOBOLLI Venezuela, serie Lic 
L 


chtensteln, duecento esteri L. 3,85 ln 
francobolli nuovi, Postali L. 1. STUFI. 
Tégliacozzo. 

G AGNER ottomila mensili Lotto 
nuovissimo metodo Istruzioni  riafirane 


condo, Cornacchia Sanmarino ‘Rimini) 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
Spedito In prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
yolontà. Opuscolo gratis. Scr 

Nave (Lucca). Ponte San Pietro 


LOTTO - Nuovo metodo vincite ogni set- 
timana, Chiedere bollettino gratia. Seri: 
Vere Casella postale N. 10 - Cabiate 
(Como) 

OTTORUOTE 
nuovo metodo 


gratis. Seriver 
tLueca) 


vincite infallibili col 
mbi e terni. Opuscolo 
Panconi - Carignano 


ROULETTE: Finalmente scoperto gioca- 
Te on vantaggio matematico, tre zeri 
favore. Spiegazioni anticipando lire. & 
Penazzi - Aleardi 11 - Firenze. 


ZOFRENIA, paralisi progressiva, ln 
SulipOterapia, malarioterapia, cure spe. 
1 .lossicomanie, insonnie, nevralgie 

ari. sclatica, astenfe. Clinica profes- 
sor Colucci. Consulente malattie interne 
professor D'Amato. Sanatorio nervosi 
Scudillo Capodimonti 


Napoli 


Comitato Direttiv 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 

LELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
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- È > A it P ; le disgrazie succedono 
NINO: — Badatel... E' pericoloso mangiare subito dope il bagno! A! mare le iol... 
adi ang resiste alla zie impressione del conto, il portafoglio non regge, viene il collasso e addio 


Pro con l’amico Giacinto, 
‘ che cominciava a dar 


ivamo una via erta, che 
a ad un ricne caratteris 
“i avevano messo il nido i 
i di mobili antichi, di 
di libri e di curiosi 
Ci'fermammo presso la bo! 
in rivenditore di quadri. Ur 
attirata la mia attenzior 
‘a cornice; e la tela pare 
ellata di colpi di temperinc 
presentava un magistrato ij 
ossa, e la faccia era deturp 
«rano stati levati gli occhi 
oro posto rimanevano due 
rotondi, 
E questa mancanza degli 
fava, al sorriso, che crepava 
‘a e scomponeva i tratti di 
‘immagine, un’espressione ( 
nente funebre. 
Ciò che dava valore allo 
uadro, era la firma d'uno d 
"lebri maestri del pennello. 
Ho detto strano, perchè 
1 quadro mi aveva un po’ 
V: iÎmi pareva che, a trat 
degli occhi mancanti, br 
fiamma sinistra. 
Ad un tratto l’amico Gi 
uscì in un’esclamazione. 
— Lui 
Mi volsi. Era dietro a me, 
va il quadro dell’uomo se 
hi. 


— Chi? — gli chiesi. colpi 
«ella esclamazione. 

— AN! — mi rispose Giacir 
©) quadro, quel maledetto 
» fu causa di disgrazia a du 
cuori, ed ha privato la s‘ 
ha bella intelligenza! Il rit 
nello dell'avvocato Reyner, 
dodici anni fa, improvvisare 
ndo stava per raggiungere 
post! più alti nella mag 
a 


Ma quelle orbite vuote? 
Giacinto mi afferrò un bra 

Ricordi il suicidio del d 
nier? 


Perbacco? Fece tanto run 
E l’entrata in tonvento 
va del signor Reyner? 
Fu l'argomento dei pet; 
di tutti i salotti... 
Ebbene: quel ritratto f 
dell’ auto-soppressione 

. e della monacazione . 
la Vedova... 

No: domani ti manderò l 
‘€ lettere che mi furono s 
al dottor Vernier.. amico 
simo... Fanne l’uso che cr 


passati parecchi anni dal 
lento... 


d00 


brima delle lettere dicevi 
imico mio, 


un mese quale rapido mi 
€! Tu conosci la morte 
cato Reyner... Elena ora 
lutto, ed è graziosiss 
entata gramaglia. E 
ù. Cioè: qualche intir 
Non sono forse il medicc 
Te l'ho confessato? Tut 
ver istinto, proviamo una s 
| tormento, rimanendo in q 
Vasto appartamento, così 
Der le finestre socchiuse, nei 
"dine abbassate, che intercett. 


e disgrazie succedono 
il collasso e addio! 


calori 


NOVELLA 


Ero con l’amico Giacinto, un pit- 
tore che cominciava a dar la sca- 
ata al cielo della gìoria artistica, 
cpo lunghe e infeconde battaglie 
entro la demolitrice indifferenza 


cella folla. 


Salivamo una via erta, che condu- 
«va ad un ricne caratteristico, in 
i avevano messo il nido i riven- 
litori di mobili antichi, di vecchi 
iuagri, di libri e di curiosità 
Ci'fermammo presso la bottega di 
in rivenditore di quadri. Uno ave- 
a attirata la mia attenzione; era 
senza cornice; e la tela pareva cri- 
ellata di colpi di temperino. Rap- 
presentava un magistrato in toga 
ossa, e la faccia era deturpata; le 
«rano stati levati gli occhi, e ol 
ero posto rimanevano due buchi 
rotondi, 

E questa mancanza degli occhi 
ava, al sorriso, che crepava le ?nb- 
ora e scomponeva i tratti di quel- 
immagine, un'espressione orribil- 
nente funebre. 

Ciò che dava valore allo strano 
uadro, era la firma d'uno dei più 
“lebri maestri del pennello. 

Ho detto strano, perchè anche 
ì quadro mi aveva un po’ scon- 
v: Îmi pareva che, a tratti, nei 
degli occhi mancanti, brillasse 

fiamma sinistra. 
AG un tratto l’amico Giacinto 
in un’esclamazione 

Lui 
i volsi. Era dietro a me, e fis- 
va il quadro dell’uomo senz'oc- 
hi. 


Chi? — gli chiesi, colpito da 
«ella esclamazione. 

— Ah! — mi rispose Giacinto — 
«eì quadro, quel maledetto qua- 

* fu causa di disgrazia a due gio- 

ì cuori, ed ha privato la società 
<« ina bella intelligenza! Il ritratto 
lello dell'avvocato Reyner, mor. 
dodici anni fa, improvvisamente, 
«aindo stava per raggiungere uno 
“e. post! più alti nella magistra- 
tura 


Ma quelle orbite vuote?... 
Giacinto mi afferrò un bracelo: 

Ricordi il suicidio del dottor 
Vernier? 

Perbacco? Fece tanto rumore! 

E l’entrata in ronvento della 
ì) va del signor Reyner? 

A Fu l'argomento dei pettego- 
e di tutti i salotti... 

Ebbene: quel ritratto fu la 

€ «a dell’auto-soppressione dei 
?, e della monacazione della 
ssima vedova... 
No: domani ti manderò le tre 
‘e lettere che mi furono scrit- 
al dottor Vernier.. amico mio 
simo... Fanne l’uso che credi... 
passati parecchi anni dall’av- 
lento... 


do*tor 


d006 


brima delle lettere diceva: 

Amico mio, 

“n mese quale rapido mutar 
À €! Tu conosci la morte del- 
3 cato Reyner... Elena ora ne 
Li il lutto. ed è graziosissima 
ne ostentata gramaglia. E non 
citeve più. Cioè: qualche intimo... 
(ie. Non sono forse il medico di 
casa? Te l'ho confessato? Tutti e 
due, per istinto, proviamo una spe- 
Si €! tormento, rimanendo in que. 
So vasto appartamento, così tri- 
{i per le finestre socchiuse per le 
Sudine abbassate, che intercettano 


l'entrata del sole e dell'aria. E ci 
riesce antipatico, odioso perfino il 
Tumore dei nostri passi sui par- 
chetti che scricchiolano in modo 
sinistro. 

<Come per il passato, i dome- 
stici non dubitano di nulla... Ella 
mi riceve nel piccolo salotto az- 
Zurro, ove mi riceveva prima, ed 
ove scrivevo le ricette e davo le 
consultazioni... Come siamo sfuggiti 
alle sorprese?! In faccia al cana- 
pè, sul muro, pare si stacchi dal 
ritratto l’immagine del defunto av- 
vocato, la diabolica immagine che 
sorride ironicamente... E gli occhi! 
Gli occhi grigi d'acciaio, simili a 
due punte di stiletto; gli occhi che 
pare vogliano assorbire e agghiac- 
ciare! 

«Questa impressione non ho 
provata che fissando gli occhi di 
Uh rettile. Quegli occhi mi sembra- 
no vivi; mi pare di sentirli fitti 
addosso a me; e soffro una vera 
tortura. Vorrei sopprimerli. Ma... 
quando quegli occhi vivevano in 
realtà... ho desiderato si spegnes- 
sero. Ed ora che sono spenti, mor- 
ti davvero, eccoli rivivere per mia 
dannazione ‘nel ritratto, eccoli fis- 
sarsi sopra di noi a spegnere l’ar- 
dore dei nostri baci, a soffocare 
perfino il prepotente desiderio d’a- 
mare; eccoli penetrare fino in fon- 
do all'anima mia, ad istruire il 
mio processo od accusarmi d'un de- 
litto compiuto! 

«E neppure Elena vuol guardare 
quegli occhi. Di notte, chiude a 
chiave le due porte del piccolo sa. 
lotto azzurro. E tuttavia, le pare 
che il ritratto del marito esca dal- 
la cornice e si rechi nella sua stan. 
za a trovarla, a tormentarla nel 
sonno e nella veglia. 

< Vivo il marito, il nostro amore 
procedeva nel timore continuo di 
venir scoperti. Morto, ci sentiamo 
perseguitati da lui, con tutta la 
spaventosa forza di un odio d'’ol- 
tretomba, come s’egli avesse atteso 
di morire, per vendicarsi, come se 
egli avesse saputo tutto. 

«Eccoci liberi. La carica di me- 
dico di casa mi permette di visi- 
tare la sua casa a qualunque ora. 
Fra un anno, fra sei mesi, noi po- 
tremo sposarci, e rendere reale il 
nostro antico sogno. Ma ora la li- 
bertà non ha valore per noi. Il so- 
gno, lo sentiamo irrealizzabile, poi- 
chè l’immagine del passato si è 
messa tra noi, reale, coi suoi occhi 
terribili, che pare siansi assunto 
il compito di vendicarlo. Vi sono 
dei momenti in cui vorremmo non 
esserci mai conosciuti... 

«Tutto tuo. < 
Paolo Vernier >. 


deo 


E la seconda: 
«Amico mio, 

«Ho tentato, o veramente ab- 
biamo tentato di dividerci. Ma ci 
è stato imprissibile. Eila chiama 
me, ed io non posso star lontano 


da lei Devo ogni giorno recai ni in 
casa sua e non per vedere Elena, 
ma per veder l’altro, il morto, il 
marito ch'io odio, sentendolo vivo 
nei sugi occhi e in quel sorriso in. 
fernale. Nel piccolo salotto azzur- 
ro, ci sediamo tutti e due vinti 
uno strano senso di terrore di fron 
te a lui, guardandolo negli occhi 
Abbiamo tentato di s 
Quella tirannia. Ma ci è assibi- 
le. Quegli occhi ci inseguono da 
per tutto ove andiamo a nascon- 
derci, da per tutto ove volgiamo i 
nostri occhi. E anche quando li 
chiudiamo, ci sentiamo addoss 
quell’acutissimo sguardo d'acciaio. 
E allora io mi chiedo se la pozione 
preparata da me, l’ultima, non era 
troppo forte. I veleni sono perico- 
losi a maneggiare! Ed io so, io so- 
no sicuro ch’egli è morto avvele- 
nato... L'ho voluto io?... L'ho volu 
to io?... non lo so! 

«Non lo so. Ma intanto sento 
quel magistrato tuonare, additan- 
domi: «Ecco il mio assassino. “ 
Pretende di non sapere... ma lo sa. 
sa che è stato lui ad uccidermi, a 
voler la mia morte! ». 

<E la voce continua: 

<« Ah, tu credevi che bastasse una 
pietra sepolcrale per soffocare una 
voce, per spegnere uno sguardo? 
Ebbene: la tua coscienza ha risol- 
levata quella Pietra, ha involato 
alla morte la voce e gli occhi di 
Quell'uomo che tu hai assassinato 
ed ecco che quella voce ti percote 
al cervello, ed ecco che quegli occhi 
ti figgono piccoli sapientissimi col. 
Pi di stiletto al cuore!... 


« Ed ora Elena non ha paura sol- 
tanto di lui, ma anche di me. Per. 
chè nei miei occhi, dice, si ripro 
duce quella strana luce che palpi 
ta in quelli del quadro! Ho inter- 
rogato con terrore uno specchio: 
i suoi occhi si sono animati nelle 
mie occhiaie!... 6 

«Perdona al tuo disgraziato a- 
mico. 


Paolo Vernier >, 
d00 


Diceva la terza: 
«Amico mio, 

«Elena s'è rifiutata di togliere il 
quadro dal salotto azzurro. 

«Tanto è inutile! — ha detto. — 
Allora ho voluto finirla jo, ed ho 
aperti» al posto dei suoi occhi, due 
buchi! Due terribili. buchi su -di 
una faccia umana. Ho bruciato ij 
due pezzi di tela, i due occhi. E° 
dalla fiamma crepitante, è scattà- 
to un piccolo lampo, che è andato 
a fissarsi in quei due buchi male- 
detti. E nella nuova luce, appa- 
rirono dei punti brillanti, che sem- 
bravano proiettare nel muro l’im- 
magine reale d'un. occhio che ci 
guarda e ci segue. Abbiamo voluto 
fuggire allo sguardo unico, e ne 
abbiamo creati degli altri, parec- 
chi, innumerevoli, che sorgono da 
ogni parte, e dànno ironicamente 
l'assalto ai nostri cuori e ai nostri 
cervelli Dio, quanti occhi!.. 

«In un momento di disperazio- 
ne mi son gettato sull'immagine; 
e a colpi di temperino l'ho uccisa, 
con la mania di uccidere che de- 
ve cogliere tutti coloro che risen- 
tono in sè la bestia originaria. E 
dall'immagine ferita, crivellata di 
ferite, uscirono rivi di sangue che 
si spargevano ad iniettare tutti 
quegli occhi suoi che pullulavano 
da ogni parte intorno a noi. 

« Elena svenne. Io uscii come un 
pazzo. Pazzo? sì: sento in me la 
più terribile delle follie, quella che 
riflette e ragiona. Questa lettera è 
l'ultima che tu riceverai da me 
Sono condannato a morte dagli cc 
chi di quell'uomo. Egli sj vendica 
così. Ed io seguo il mio destino, e 
vado ad uccidermi. Morto, non ve- 
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$ 
È, ACI 
n = 
drò più, forse. quegli occhi. che 
mi tormentano e mì accusano... Ad 


per sempre. 


Paolo Vernier 
ceo 


nai qualche giorno dopo a- 
etto queste lettere, dal mer- 
I di quadri e gli chiesi di quel 
ritratto crivellato da colpi di tem- 
perino e privo degli occhi. 

— L'ho venduto — mi rispose — 
ad un altro neg:ziante, che lo farà 
riparare e gli farà mettere gli oc- 
chi, dei begli occhi nuovi... 

Da allora non mi fermo più din- 
nanzi ai. mercanti di quadri vec- 
chi, per paura di rivedere l’uomo 
con gli occhi nuovi, coi begli oc- 
chi nuovi, la cui espressione ipno- 
tizza e perseguita tirannicamente. 


EVELINDO DE SOAVIS 


{Tre libri divertenti: 
E Recpu diverte 


IL DUE DI BRISCOLA 
| SERATE D'ONORE | 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina MILANO 
Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 


- In vendita presso tutte le librerie — 


samente fresco 

LUCIANO FOLGORE 

FAVOLETTE 
Prezzo L. 6 


Casa Editrice CESCHINA 
Via del Gesù, 23 - Milano 


inv 

puscolo $, 6, elencante tutte le più 

e macchine fotografiche, nonché la 
distinta delle occasioni speciali, 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


Dott, PASQUALE LAURO GROTTO 


MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 


TERAPIA ENDOVENOSA 
NAPOLI — VIA MADDALONI, 
ORE 10-12 - 14-16 

A P 3057 Napoli 


GUIDA 
ROTOORAFICA 


(A 
LA DONM 


© è forma 
le le mezze 


le succedoneo del limone 
| limone intero 
imitazioni! 


NO DE FRANCO 
CATANIA 
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DIAGNOSI 


Meclipato da otto amni!.. 


— Sigmore, la colazione la 
te prima, oppure desideral 
la getti direttamente ai pes 
‘Das Interessan! 
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simo e che h 
que procuratori e negli 
per lo meno nio 
in corso, entra rbitamenio 
nella stanza dei suoi aiutanti 
che stanno conversando allegra- 
mente. Uno fra essi, racconta 
certe avventure giudiziarie, van- 
tando le proprie abilità dimo- 
te in quei casi 
Il celebre avvocato, non visto, 
ascolta per un po’, quindi .in- 
sorge: 

— Ehi, voi: ma qui dentro «il 
padrone sono io ‘0 siete voi? 

— Oh, scusate... Siete voi, sie- 
te voi il padrone!... 

— E allora, perchè raccontate 
tutte queste stupidaggini? 


Estremo desiderio 


Un parrucchiere parigino era 
stato condannato a morte per 
un ‘delitto di cui egli si protesta- 
va assolutamente innocente. 

Giunto il giorno fatale, il con- 
dannato viene condotto dinanzi 
alla ghigliottina e, secondo l’abi- 
tudine, prima di procedere a 
quella tale operazione per cui un 
uomo perde addirittura la testa 
per la « vedova », l'esecutore do- 
manda. al parrucchiere: 

— Avete qualche desiderio da 
esprimere? 

— Oh sì, certo: uno solo e vor- 
rei proprio che mi fosse soddi- 
sfatto. 

— Dite pure. 

— Ecco... desidererei ardente- 
mente, prima di mosire, fare la 
barba col mio rasoio al Procura- 
tore della Repubblica! 


Non c’è limite 


C'è un letterato molto .cono- 
sciuto. Però la sua motorietà 
non ‘giungerà mai all'altezza 
della sua tirchieria. Ha per 
giunta una moglie la quale in 
fatto di avarizia se non batte il 
marito poco ci manca 


LERNER 


‘Tempo addietro i due coniugi 
giornale una lista 
per benefirenza 
re cinque... 

ita sù e dice: 
caro, facciamo ere- 
tri amici che queste 
abbiamo date nol 


-- Ti pare! Col mio nome!! 
Piuttosto scegliamo quest'altra 
offerta: « N. N. lire cento 

— Mi sembra un po' tro 
ui severamente: 

— Ricordati, cara ‘mia, che 
quando sì tratta di far del bene 
nen è mai trappo! 


Una bella risposta 


Ill commediegrafo Giuseppe 
Romualdi, quando ‘era ‘molto 
giovane e all’inizio della sua 
carriera d’avvocato, si trovò un 
giorno a discutere con un wec- 
chio penalista. 

Costui, seccato delle repliche 
intelligenti e vivaci dell’imber- 
be avversario, lo apostrofò con 
tono di superiorità: 

— ‘Giovanotto, come vi per- 
mettete di .contraddirmi? Ala 
vostra età io ero ancora un asi- 
no in queste cose! 

- Allora vi siete conservato 
molto bene! — rispose Romual- 
di fra la ‘generale ilarità «ei 
presenti. 


Molto bene! 


Un noto attore dialettale d’al- 
tri tempi, uno di quegli attori 
veramente di spirito che non si 
perdono mai, sosteneva uma se- 
ra la parte del marito ingan- 
nato. 

A un certo punto parte -dal 
loggione una voce baritonale che 
grida: 

—— Che belle corna che porti! 

E l'attore senza scomporsi ri- 
sponde: 

— Non le riconosci? Sono le 
tue. Quelle che mi hai prestato 
ieri. 


-- "Tesoro mio, ti amo ‘perchè sel 
tanto sensibile... 

— iE' vero: sono così sensibile che 
se apro una parentesi mi becco subito 
un raffreddore. 

(Corriere Ticinese) 
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È La FISARMONI 


chi giorni, an 


La FISARMONI 


moderno salot 


La FISARMONI 


una particolar 


Lo studio della F 
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altro strument 
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La FISARMONICA s'impara in po- (EE SA i 


chi giorni, anche senza maestro. 


La FISARMONICA è ornamento del 
moderno salotto signorile. 


La FISARMONICA dà alle fanciulle 


una particolare affraffiva. 


Il tifo di moda: 


— FISARMONICA 


diete de miaremente | Le migliori FISARMONICHE del mondo sono : 


Il saper suonare la FISARMONICA 


procura una gioia che dura futta 


la vita PANCOTTI 
Da 190 anni le FISARMONICHE DI MACERATA 


ifaliane sono esporfafe in futto 
il mondo. 


| La FISARMONICA è uno strumento 100 MODELLI DIVERSI 
li completo ed è il più attraente. 


| 
| Il suonare la FISARMONICA i da L. 180 a L. 10.000 


una benefica ginnastica dei mu- 


scoli e dei polmoni. pci prin VET ATA fi 1 mi i pi 


2 Î 


| Gli acquirenti hanno diritto a | Unico ER del | maestre CHagre 


GALANTI 


DI MONDAINO 


Tesoro mio, ti amo perchè sel 
to sensibile... 

- E' vero: sono così sensibile che 
apro una parentesi mi becco subito 
raffreddore. 


(Corriere Ticinese) 
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I8Ù 
TRE MESI DI LEZIONI GRATIS per imparare a suonare la fisarmonica Li 
nella scuola diretta dal maestro Magro | i SENZA MAESTRO 3 
- Corsi speciali per signorine. Basi (Prezzo L 15- ‘per posta race. L. 17) 


SARA 


| 
| Cataloghi illustrati e listini gratis a richiesta 


Concessionaria esclusiva : AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA | 
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-— Lil ‘berometto s'abbassa ©. 3> 
) precursore della tempesta, 

ano soffre terribilmente per 
lo aì piede. 


eRgRrete 


A ND sig 


IL PROBLEUA POLIZIESCO 


Un aggiudicazione 
L'avvocato Patappa aveva rice- 
vuto un celpo di telefono che le 
ava di recarsi imediatame 
sso um suo cliente comi 
Egii vi andò subito. 

o perche vi ho fatto chia- 

disse ii commerciante. 
po fa ho avuto notizia che 
nte appalto, per iì quale 
fatto un'offerta, è stato 
itta mia con- 

correnie 
ettamente ore a quella ao- 
etto che la mia 

a fatta S 


sione 
voglio 


a. E 
nuovo e p 
i puo leggere 
o scritto 


tiiiografato nuesta 
lo stesso perchè sono senza 
segretaria che sta al mare 
Ve 


per r 
vero? 


sospiri... 


cospiratori è riunita 
ii piano è disegnato 
i sono altri accessì 
sentiero, per entrare 


nella casa. Le finestre 

né sportelli. nè persiane 

Sono munite dì solide sbar 
spiratori sono riuniti nella ca 

Uno solo di essi è stato i È 

di sorvegliare il sentiero. Ma es: 

egli pigro ha trovato il modo ci in 
stallarsi sul suo letto (con )a testa 
sotto la crocetta) e di assolvere co 
modamente il suo compito. Per tar 
ciò ha dovuto collocare quattr 
specchi. Dove li ha collocati per 
sorvegliare dal suo letto il sentiero? 


OC “TI. JJ 


3 FAFFERELLI INCOMPLETE 


La Venere di Ferragosto 


dei 
Neg 


o nelle tti. 
Treni popolari csauritissimi. . sia 
quelli delle Ferro: Stato, 
sia quelli delle comun i se 
condarie un fuogifuggi. quasi 

grande metropoli, 

re veramente un 

refrigerio alla stagione calda e op- 
primente. 

Qualche benpensante marito ha 

£ ejiermare che il Ferragosto 

s è più conforte 

corso in 

mosche battono co- 

te con le zanzare e 

lizia lascia molto a de- 


derare. onsorti hanno sta- 


bilito e >: «E Ferrago-, 


i che tengo. 
. E siccome 
vo. 
vosì 


ati di 
it 


srande ai 
i poco nei press 
il vuoto si può 
o. Su. al nono 
orattacielo in 


pare 
verina 


avvenire 
solitaria, corre, 
parte. Guarda la cu- 
sulla quale al ca- 
rosola un blocco di 
eco è contornato da 
rappresentati da 
i. Nel. 
profumo che 
o ca è un peccato 
del casamento 
ccia giungere fino alle na- 
deg i vicini e lontani. 
Ivira nulla trascura perchè la ca- 
sa rimanga în bell’ordine per ac- 
lierla di nuovo, dopo Ferrago- 
insieme a Roberto che forse 
in questo momento sta consultan- 
do l'orario ferroviario per sapere 
a quaie ora Lei g 
il merito ha preparato una linda 


un pocc 
o' perfettamente pa- 
è linee oblique 


1 pae.| 


| ma sembra le pari 


gerà lassù ove | 


cameretta con ie biancherie che 
odorano di «spighetta» e di me- 
le cotogne. Tra qualche ora sarà 
ira le braccia di lui, dell’ impa- 
ziente » come è solita chiamarlo mm 
certe circostanze. Ma quel maledet- 
to diavolo che mette un po’ le cor- 
na o, come taluni dicono, la coda 
dappertutto ecco che si avvicina ad 
Elvira. E forse perchè vede che 
nulla c'è da fare, vuole casti- 
garla 
La giovane ha terminato le nu 
lizie della casa. Rimane solo il tem. 
po per lei, il lempo per forsi bella. 
E prima di iniziare questo sottile 
lavoro afferra la secchia delle im- 
mondizie € va per metterla fuori 
sul pianerottolo delle ‘scale Non 
rdossa una vestaglia e non sente 
lu necessità di presentarsi sulle sca. 
le con qualche cosa di più sulle 
Sa di essere sola e poi l'o 
azione è breve, brevissima Apre 
la porta d'ingresso, depone la sec- 
ul pavimento, ma vuol ri. 
il tappetino neila 
ta manovra che le 
colpo di ato, cau- 
una corrente d'aria inter. 
na dell'appartamento, con un ton. 
fo sordo, chiude la porta! 
rimane terrorizzata. Cont- 
è rimasta chius 
fuori se vera 
ter av a è robusta » 
tutte ie spinte rimangono vane e 
inutili. Si guarda intorno e si ve. 
ue solu. soletta, in soltoveste suc- 
cinta. Si irova ul nono piano è 
non su come salvarsi, come vestir- 
si, come fuggire. I Aue apparta- 
L i, sullo siesso pianerot 
> sono vuoti perchè 1 vicini di 
a giù hanno eseguite l'esodo di 
gosto Tuttavia, spinta dalla 
me, preme i bottoni dei 
campanelli elettrici e così, smarri- 
iu, incerta; spinge anche il botto. 
ne dei campanello della sua abita. 
zione. I campanelli squillano sotto 
lu spinta nervosa della suu destra 
o € dicano chè 
sono soli, e nel ssibilita di ar- 
recarle aiuto. Suie di corsa l’ulti. 
mo piano soprastante il suo, ma 
la stessa sorte l’altende. Allora si 
elfacciu e scali per gridare aiti- 
to, ma teme ‘di: destare l'allarme 
tra gli. inquilini che sono ancora 
in casa, e il grido ai soccorso le 
rimane nel petto. Vorrebbe discen- 
dere ma il suo abbigliamento non 
ulie lo permette. Allora piangendo 
si aecovaccia in un cantuccio, sper- 
duta, lassù al nono piano e.... 


Come andò a finire? 1 lettori cer- 
chino quale unica soluzione pote. 
va presentarsi alla malcapitata si. 
gnora. 

Se non la trovate, la settimana 
prossima vi diremo noi come andò 


"A finire la faccenda. a 


che le tagliano’ illudono: 1° vostri 
sguardi e creano tutto l'abbaglio. 


In questo parallelepipedo i lati sul 
davanti sembrano più piccoli dei 
lati all'altra estremità in fondo, ma 
non è così: sono rigorosamente 
uguali. L'illusione nasce da un vo- 
luto errore di prospettiva. Morale, 
non lasciatevi mai illudere dalle 
aDvparenze! 


eletti ceriaseennti 


AI ballo 


Giorgio, Savino, Giacomo Toma. 
so e Luigi abitano tutti e cinque nel. 
la stessa villa e vogliono recarsi ad 
un ballo che si tiene in un paese 
vicino Giorgio possiede una moto. 
cicletta e può trasportare anche un 
passeggero. Savino è il solo degli 
altri quattro che sappia guidare la 
macchina. 

Per diverse ragioni, Giacomo non 
si vuol trovar solo con Savino 0 con 
Tomaso e Tomaso non vuol restar 
solo con Luigi. Quanti viaggi al mi. 
nimo saranno necessari per traspor 
tare le cinque persone al ballo e 
come dovranno essere effettuati? 


Riunione di famiglia 


in una riunione di famiglia sin 
contrano; quattro padri e madri di 
famigiia, due mariti. due mogli, tre 
Iratelli, e tre sorelle, duc zîi, due zi 
tre figli, una nipote, due nipoti e set- 
te cugini. } 

Sapendo questo, potete dire il nu 
mero delle persone presenti (il più 
piccolo possibile) a come sono for. 
mate le famiglie? 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL ‘NUMERO PRECEDENTE: 


ll problema poliziesco 
DOPO IL BALLO 

La presenza della cuffia inamidata 
con la sulda ancora intatta provo che 
essa è stuta portata là, insieme al ca- 
davere, dopo l’ucquazzone del mattino, 
altrimenti la salda sarebbe stata disciol- 
la dalla pioggia. Dunque il Bralti non è 
colpevole. È 


PARENTELA 


“Quel tale hu sposata la vedova del 
proprio zio, quindi, in certo qual modo, 
è diventato zio di se stesso. 


. 
LA COLPA E' DEL CALENDARIO È 
La giovane siberiana non poteva mai 
celebrare il giorno del suo compicanno 
perchè questo giorna cadeva sempre 
notte essendo ella nata durante la not- 
te polare che sulle rive dell'Oceano Gla- 
ciale Artico dura parecchi mesi. 
.. 
DISEGNO i i 
La bandiera e il fumo non sonp oriente 
tuti dallo ‘stesso lato. Hi 
È . 


JL QUADRATO 7 
Quel tale parlava nel 1892 ed avera 
43 anni. 


> 


MATRIMONIO 


Il suocero è il marito della suocero. 
1 ‘suoceri, infatti, restano sempre 
medesimi. 


| DEBOLEZ ZA 
NERVOSA 
Cura prodigiosat con la nuovis= 
sima cintara clettrica 
«ELETTROFOR» 
Chiedere listino illustrato 
gratis alle Fabbriche: 


A SANITAS'OMEGA 
el. 


TI 


CENT. 40 ROMA, 
a aa a |. 


{il IMPORI 


| ballo 


3iorgio, Savino, Giacomo, Toma, 
e Luigi abitano tutti e cinque nel: 
stessa villa e vogliono recarsi ad 
ballo che si tiene in un paese 
ino Giorgio possiede una moto. 
letta e può trasportare anche un 
sseggero. Savino è il solo degli 
ri quattro che sappia guidare la 
Lechina. 
Per diverse ragioni, Giacomo non 
vuol trovar solo con Savino 0 con 
maso e Tomaso non vuol restar 
o con Luigi. Quanti viaggi al mi. 
no saranno necessari per traspor- 
‘e le cinque persone al ballo e 
ne dovranno essere effettuati? 


unione di famiglia 


n una riunione di famiglia s'in. 
rtrano;: quattro padri e madri di 
, due mariti, du 
e tre sorelle, du 
una nipote, due n 
cugini. 

sapendo questo, potete dire il nu 
ro delle persone presenti (il più 
colo possibile) e come sono for. 
tte le famiglie? 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE: 


Il problema poliziesco 

DOPO IL BALLO 
a presenza della cuffia inamidata 
| la salda ancora intutta prove che 
n è stuta portata là, insiemi ca- 
ere, dopo l'ucquazzone del 
‘imenti la salda sarebbe stata 
lalla pioggia. Dunque il Bralli 
pe vole. 


. 
PARENTELA 
uel tale hu sposata la vedova del 
prio zio, quindi, tn certo quai modo, 
iventato zio di se stesso. 
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A COLPA E' DEL CALENDARIO 
a giovane siberiana non poteva mal 
‘brare il giurno del suo compicanno 
ché questo giorna cadeva sempre di 
te essendo ella nata durante la not- 
polare che sulle rive dell'Oceano Gla- 
le Artico dura parecchi me 

.. 

DISEGNO ‘Ro 

a bandiera e il fumo non sonò oriente 
i dallo stesso lato. î 

. 

TL QUADRATO 

uel tale parlava nel 1892 0 
anni. 


' 
avera 
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| suocero è il ‘marito della suocert; 
uoceri, infatti, restano sempre * 
desimi,. 


Cura prodigiosat con la nuovi 
sima cintara olettrica 
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gratis alle Fabbriche: 
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ENZE - Via Tripoli 23-: = Tel, 8-0 
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IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


(ill IMPORTANTI LAVORI DELLA MISSIONE ANGLO-FRANCESE A MOSCA 


a una g 


non 


mo su Dan- 

1 passano 

nuova forma di 
glione 0 a crema 
> fare agli Stati to. 


una cosa, un 
e grandi 


i bono 7 
tutte le loro 


one 
sempre: quella di accu- 
magre figure. 
I glesi sono dei collezio- 
niati. Guarda Eden, per 
er collezionato, 
oni. le più rare 
figure, tenta, 
capta l’oc- 
qualche 
ora fa un 
‘colo, lancia 
ua can- 
didatura o no: tutti espe- 
dienti, ome già abbiamo detto 


per arricchire di altri «pi 
suo album di «magre. Quest 
di gusti. 
Al mare che si dice? Sguazzi, 
sqguazzi? Fai il balenottero? Bravo, 
però non farti tra nare dall'en- 


asmo e non raccontare alle 

iose ascoltatrici troppe  fre- 
. Non dire per esempio € 

versasti la Manica @ 

sta bene. Inolire po- 


are il o signore an. 

ico che ti dice: «Se lo rifate, 

do’ duemila lire! ». Come ti 

ti poi? Muori a to? Eh 

no, ci dispiacerebbe o. Non 

roccontarie, ecco. raccon- 

tale meno grosse. Iniesi? Rene ed 

ora buon bagno e buon divertimen. 
to, vecchio leone marino. 


— Te. c sempre tutti 1 
giornali È fino 
ndo si può tranquilli che 
‘uenze? 
sto, come vedi è 
>. Ora c'è il Temps 
il pericolo per i 
ttembre, mentre la si. 
is lo prevede per la 
a di questo mese, 
che 
E' così 

e, che non vuol dar nep) 
po al Temps, pur di ant 
catastrofe di qualche giorno. 

006 

Come primo film, alla Mostra 
del Cinema a Venezia, la Francia 
cl ha fatto vedere che cosa sl na. 
sconde « Dietro la facciata». 

Per quanto bonario ottimismo ab- 
bia messo nell'impegno, non si 
può dire che «Dietro la facciata » 
francese sj nasconda sempre roba 
eccessivamente pulita. 

Ma, del resto, questo non ci ri. 
mane di nuovo... 


| DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Via Milano, 69 — ROMA i 
il 43-161 » 43-142 - 43-143 > 43-144 


DELLE IDEE 
TUmoristico più dittuso fn Htalla 


Un numero AO è niesimi 


Il ABBONAMENTI: 
ÎÎ| mrERNO: Anno L. 20 — ses 
ESTERO: Anno L. 40 — S 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 
Rivolgersi: 


MILANO: 
. Breschi, via Salvini, 10 - Tel. 20.007 


| erpanian 
.. Breschi, Faubourg St. Honoré, 36 


| 
| 

ir ROMA: 
| Vik GelTritone 102 - Tel. 44-313 e 43504 
Il 
| 


Qualche giornale francese nel 
commentare le recenti grandi ma- 
novre italiane, trova modo di sta. 
bilire del paragoni; mentre af- 
ferma che le esercitazioni italiane 
partivano da un presupposto arbi- 
trario per arrivare ad arbitrarie 
conseguenze; sostiene che, invece, 
ie manovre aeree Inglesi sono fatte 
« veramente sul serio ». 

Vogliono forse alludere, quel 
giornali, al rilevante numero di ap- 
parecchi caduti, causando numero- 
se vittime? 

Da tal punto di vista, la serletà 
de! fatti è, purtroppo, indiscutibile! 


Quando Nearco ha saputo che 
Federico Tesio, Il suo fortunato pa- 
drone, era stato nominato Sena. 
tore, ha emesso un nitrito di gioia 
e si è messo a scalpitare dalla con- 
tentezza. 

E poli si dice che abbia escia- 
mato: 

— Eh, se c'era ancora Caligola, 
faceva senatore anche me. 

LA ZI 

— Hai visto che cosa ha fatto 
Herriot? 

— Ma come! E' ancora vivo? Non 
se ne parlava più da tanto mai tem- 
po, che credevo proprio fosse morto. 

— Macchè morto!... Lo hanno in. 
vitato negli Stati Uniti per assistere 
al Congresso dell'Educazione Demo- 
cratica, ed egli ha declinato l’invito. 

— Bell’ed zione democratica, 
quella di rifiutare una cortesia... 

— E sai perchè non ci va? 

— Perchè gli pesa Il pancione. 

— Non scherzare: non cl va per- 
chè dice che, in un momento grave 
come questo, un uomo politico della 
sua importanza non si deve allon: 
tanare dall'Europa. 

- Mi vensono i brividi a) solo 
pensare quello che potrebbe succe- 
dere se, Dio ne guardi, Herriot an- 
dasse In America... 


Il signor King Hall — o, come lo 
chiamano adesso, il « Segretario ga- 
rante » perchè è inglese e perchè 
scrive un sacco di lettere alla gente 
che va per il fatto suo — ha esteso 
la destinazione delle sue prolisse 
missive anche a molti cittadini di 
Danzica. 

Il curioso è che le buste recano 
come luogo di destinazione: « Dan- 
zica (Germany) ». 

Lo dice persino lui! Dunque... 

000 

— Lo sai che Daladier non co. 
nosce affatto la Storia? 

— E neanche la geografia, per. 
chè insiste a sostenere che la Cor. 
sica è terra francese, 

-— Ma la storia la conosce an- 
cora meno, perchè ha detto che 
«la Francia è stata sempre, nel 
passato, una nazione pacifica >, 
mentre sulla storia è scritto che 
negli ultimi centocinquant’anni la 
Francia ha invaso le terre altrui 
esattamente centocinquanta volte, 

—,Be, ma allora non c'è nien. 
te di male. 

— Perchè? 

— Perchè lo dice anche il detto 
1RialO, «Semel in anno, licet insa- 
nire! >. 


— Ma sal che l'aviazione inglese 
Incomincia a preoccupare? 

— Dici sul serio? Non me ne so. 
no accorto. 

— Caspita! Hai sentito che Val. 
tro giorno un aereo-scuola britan. 
nico è andato a fracassarsi addosso 
a un fabbricato? 

— Embè! Sono cose che succe. 
dono a tutti. 

— Ma non capisci che era un 
aereo-scuola e che l'istruttore deve 
averlo fatto apposta per dimostra. 
re agli allievi quello che può suc. 
cedere quando non si sa pilotare 
bene un apparecchio? 

— Se si moltiplicano di questi 
esempi, nell’aviazione inglese, non 
ci sarà più un pilota che cada! 


d00 

— Il governo inglese ha st 
ziato cento milioni di sterline per 
armare gli «amici del cerchio 

— Meglio così. Ti ricordi, quan. 
do 1 tedeschi arrivarono in Ceco. 
slovacchia, che arsenali ben forni. 
ti ci trovarono? 

— Be'? 

— E, dunque, non sel contento? 


I giornali hanno da Parigi che 
al Tribunale della Senna è stata 
discussa la domanda della Bunca 
di Spagna, diretta ad ottenere la 
restituzione di un miliardo e mez. 
zo d'oro depositato nel 1931 ella 
Banca di Francia. 

Il pseudo governo rosso, a mez 
Zo di un suo avvocato, ha tentato 
di fare opposizione legale alla do- 
manda; ma di fronte all’atte 
mento del rappresentante del G 
verno di Franco, ha battuto !n ri. 
tirata... 

La forza dell'abitudine! 


ao n 

— Il Consiglio generale deìla 
Senna vuol fornire gratuitamente 
dl maschere anti.gas tutti gli abi- 
tanti della regione. 

— E allora?... 

—, E allora ha deciso di ordinar- 
ne la fornitura... in Boemia. 

— Vuoi dire, insomma, in Ger- 
mania. 

— Embè! 

— Dio, che carnevale! 

— Alludi alle maschere? 

— Macchè, alludo alla... Fran. 
cia. 


ISTITUTO GENEALOGICO. . 
ITALIANO .& 
FIRENZE N° 

Bicarcho psr qualsiosi famiglia = î 

Un millone ‘i schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
fiche e stemma della nostra Casata. 
Cognome e nome 
Via 
Tel. DO Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Uttiele comple le ricerehe per le preve della 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


n 


Daladi 


il prof 


Sì sa, in villeggiatura 7 
preiendere di avere tutt 
dila di cui si gode nel! 
cosa cittadina. 

Ecco perchè in un certo 
la casa, dove la carta 
mancar mai — non alli 
tavolo di lavoro — men 
tavamo l'ispirazione per 
uno dei più importanti 
vitu. abbiamo scorto alc 
di giornale, in luogo di 
di carta bianca, magari i 
che fanno tanto bene all 
ando si è soli e si ha 
rnale in mano, gen 
che cosa si fa? Gli si da 

t i finisce col rilego 
che v'è stampato 

Tra questi pezzi di gior 
tatici alla portaia della 1 
muttina, uno fra gli altri. 

mente interessato. Era 

n giornale francese — 
qualche cosa di simile 

4 recentissima sede eri 
meritata — nel quale br 
cava un iifolone che dice 
a accadrà In agosto? 1 
zionale discorso di Daladi 
nato ». 

Il giornale în parola : 
data del 28 giugno u. s. 

— Porco Blum!... E ché 
dovrà accadere in agost 
siamo domandati an 

Ma per quanti sforz 
non riuscimmo nemmeno 
re che cosa potesse accade 
st’agosto nel quale tranqu 
e felicemente viviamo. 

E allora ci siamo decisi 
il pezzo contenente le dic! 
Ti Daladier al Senato. 

— In agosto, vedrete, 
guerra — ha detto lui. 
manovre italiane nella 

"o e quelle tedesche su 
Sigfrido non sono che w 
per ammassar uomini al 
frontiera e con il pretesto 
no le prove, due eserciti 
ranno nel suolo francese 

Queste parole, a detta 
nale, provocarono un'enc 
pressione sull'animo dei : 

Ni domandarano d'ur( 
bar della Camera, orzate e 
"ichy per rimettersi dalla 
nozione, 

— Anche l'Inghilterra — 
seguito poi Daladier — la 
"o noi e nutre la stess 
Tant'è vero che ha decis 
incedere licenze ai mari 
mese d'agosto ed ha stanz 
milione di miliardi ar 
armamenti. Anche no 
‘natori, vorremmo far lo . 
?rci pronti a tale ever 
iò propongo una legge 
ento con la quale ogn 

» si squaglierà in agos 
Messo in castigo e manda 
‘enza frutta. In quanto a 
menti, non è molto opporti 
ire ancora delle sommi 

rmare, in Francia, è dive 
mai una cosa difficilissim 
lustri amici ne sapete qu 
sa' (Cenni di doloroso ass 
to da parte dell'assemblea; 

Il pezzo di giornale si 
ni. perchè il resto era . 
precedentemente consuma! 
particolarissimo. 

_Sirmo in pieno agosto 

ribili profezie di Daladie: 
avverate. Ma, tanto, 
ia di più, una di mi 
contano sulla direzione ni 
Marianna. Però a furia di 
strilli, di «ci siamo! » ( 
tinto » questi poveri fran: 
a compiangere. Li stanno 
Orire di pizzichi! 
E dopo questa constatazi 
ci restò altro da fare chi 
quel pezzo d’araldo della 
democratica gallica all'uso 
propriato. 


s 


a sal che l'aviazione inglese 
ncia a preoccupare? 

icl sul serio? Non me ne so. 
orto. 

aspita! Hai sentito che }al. 
rno un aereo-scuola britan. 
andato a fracassarsi addosso 
abbricato? 

mbè! Sono cose che succe. 
o tutti. 

a non capisci che era un 
cuola e che l'istruttore deve 
fatto apposta per dimostra. 
allievi quello che può suc. 
quando non si sa pilotare 
n apparecchio? 

> si moltiplicano di questi 
| nell’aviazione inglese, non 
più un pilota che cada! 
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governo inglese ha stan 
ento milioni di sterline per 
© gli «amici del cerchio 
eglio così. Ti ricordi, quan. 
edeschi arrivarono in Ceco. 
hia, che arsenali ben forni. 
‘ovarono? 
3A 

dunque, non sel contento? 


SO sati 


Ant 


rnali hanno da Parigi che 
unale della Senna è stata 
n la domanda della Bunca 
na, diretta ad ottenere la 
ione di un miliardo e x 
o depositato nel 1931 e])a 
di Francia. 
eudo governo rosso, a me? 
n suo avvocato, ha tent 
opposizione legale alla do- 
ma di fronte all’atteggia. 
del rappresentante del Go. 
li Franco, ha battuto !n ri. 


rza dell'abitudine! 


im È 

Consiglio generale deila 
vuol fornire gratuitamente 
‘here anti.gas tutti gli ab! 
ella regione. 
allora?... 
allora ha deciso di ordinar- 
rnitura.., in Boemia. 
oi dire, insomma, in Ger- 


bè! 

9, che carnevale! 

udi alle maschere? 

\cchè, alludo alla... Fran 


UTO GENEALOGICO 
A EA 
SOY? 


vr qualaiasi famiglia; —® 
ario araldico: 
one di schede 


e indicarci se conoscete notizie sto 
temma della nostra Casata. 


IRENZE 


e nome 


Città 


origine della famiglia 


comple le riccrehe per le prove della 
CENDENZA ARIANA 


arcelo incollato su cartolina) 


Daladier 


ian 


Sì sa, în villeggiatura non si può 
pretendere di avere tutte le como. 

‘a di cui si gode nella propria 
a cittadina. 

Ecco perchè in un certo posto del. 
la casa, dove la carta non deve 
mancar mai — non alludiamo al 
tavolo di lavoro — mentre aspet- 
tavamo l'ispirazione per compiere 
uno dei più importanti atti della 
vita, abbiamo scorio alcuni pezzi 
di giornale, in luogo di bei fogli 
di carta bianca, magari increspata. 
che fanno tanto bene all'anim 

»iando si è soli e si ha un p 
di giornale in mano, genera!me 
che cosa si fa? Gli si da un'occhia- 
tu e si finisce col rileggere quello 
che v'è stampato. 

Tra questi pezzi di giornali capl 
tatici alla portaia della mano, sta. 
mattina, uno fra gli altri ci ha enor. 

mente interessato. Era un brano 
n giornale frane — l'Oeuvre, 
qualche cosa di simile, onde la 

i recentissima sede era più che 
nel quale brano spic- 
iolone che diceva: « Che 
cosa a rà In agosto? Un sensa 
zionale discorso di Daladier al Se- 
nato ». 

Il giornale in parola recava ta 
data del 28 giugno u. s. 

— Porco Blum!... E che diamine 
dovrà accadere in agosto? — ci 
siamo domandati ansiosamente. 

Ma per quanti sforzi si facesse, 
non riuscimmo nemmeno a suppor- 
re che cosa potesse accadere in que. 
st’agosto nel quale tranquillamente 
e felicemente viviamo. 

E allora ci siamo decisi a leggere 
il pezzo contenente le dichiarazioni 
Ti Daladier al Senato. 

— In agosto, vedrete, scoppierà 
guerra — ha detto lui. Le gran- 
manovre italiane nella Valle del 

?o e quelle tedesche sulla linea 
Sigfrido non sono che una scusa 
per ammassar uomini alla nostra 
frontiera e con il pretesto che fan- 
no le prove, due eserciti piombe- 
ranno nel suolo francese. 

Queste parole, a detta del gior. 
nale, provocarono un'enorme im- 
pressione sull'’animo dei senatori i 

ali domandarano d'urgenza, al 

bar della Camera, orzate e acqua di 
Vichy per rimettersi dalla terribile 

nozione. 

— Anche l'Inghilterra — ha pro- 
uito poi Daladier — la pensa co 

» noi e nutre la stessa paura. 
nt'è vero che ha deciso di non 
’mcedere licenze ai marinai per il 
se d'agosto ed ha stanziato qual. 
? milione di miliardi ancora per 
armamenti. Anche moi. illustri 
\enatori, vorremmo far lo stesso per 
rerci pronti a tale eventualità e 
iò propongo una legge sul mo 
mento con la quale ogni soldato 

* si squaglierà in agosto venga 
Messo in castigo e mandato a letto 

nea frutta. In quanto agli arma- 
nti, non è molto opportuno stan- 
tare ancora delle somme, perchè 
rmare, in Francia, è diventata or. 
ci una cosa difficilissima. E voi, 
liustri amici ne sapete qualche co- 
sa’ (Cenni di doloroso assentimen- 
to da parte dell'assemblea)... 

Il pezzo di giornale si fermava 
perchè il resto era stato già 
precedentemente consumato per uso 
articolarissimo. 

Siemo in pieno agosto e le ter- 
ribili profezie di Daladier non si 

no avverate. Ma, tanto, una fre- 
accia di più, una di meno. non 

ontano sulla direzione politica di 
Marianna. Però a furia di allarmi, 

strilli, di «ci siamo! » di « aiuto 
liuto» questi poveri francesi sono 
la compiangere. Li stanno facendo 
morire di pizzichi! 

E dopo questa constatazione, non 
ci restò altro da fare che adibire 
quel pezzo d’araldo della politica 
democratica gallica all'uso più ap- 
bropriato. 


\ 


È 


— Mia moglie mi ha detto che è tanto di moda la gonna con il pieghettato e il merlettino 


in fondo. . . 


Lo Stalo Maggiore francese organizza una “linea Maginot,, aerea 


Le “signorine, , 
di Kindall 


eccitano i pesci 


Gli uomini si possono dividere 
grosso modo in due precise catego. 
rle: quelli che dormono e quelli che 
sono svegli 

Chi dorme non piglia pesci. 

Chi è sveglio li può prendere o al 
negozio 0 li può estrarre (usando 
violenza) dal liquido elemento da cu! 
sono avvolti. A seconda dei gusti! 
personali, il pesce si può prendere 
in diversi modi: col cappio, con l'a 
mo, con la fiocina, con la rete, con 
le mani, coi I 

"Tom Mackay, dilettante pescatore 
di Sidney, amava, munito di lenza, 
tendere l’ins prodotti ittici del 
paese con quella fortuna che di so. 
lito hanno i pescatori dilettanti. Il 
fatto è che, come tutti sanno, la 
lenza è filo lunghissimo che ha 
ur im lle da una parte ed uno 
dall'altra; e di solito del due imbe 
cili ne manca uno: il pesce. Tom 
ckay avrebbe potuto rimediare a 
‘© inconveniente servendosi di 
rete (che, come è noto, è un ar. 
nese composto da tanti buchi legati 
insieme con dei pezzetti di spago) 
ma allora l'esercizio sarebbe diven. 
tato troppo faticoso. 

Il nostro uomo era un musicofilo 
e per ingannare la lunga attesa del 
la bramata spigola, portava con sè 
la cornamusa di cui era squisito suo. 
natore. Un giorno Tom Mackay 
mentre pescava attaccò uno del suoi 
pezzi preferiti: «Le signorine» di 
Kindall. Fu un miracolo: i pesci ec- 
citati da e Le signorine » si ersero e 
sì lasciarono prendere senza ribel 
lioni. ‘Tutti. Dai più piccoli ai più 
grandi. Dai più giovani più 
vecchi. 

Il sistema venne altre v 
rimentato e sempre il suc 
dei più lusinghieri. 

Conclusione? Semplicissima: i pe. 
scatorì sono avvertiti: per cattura. 
re prede abbondanti e prelibate e 
sercitino il loro sport suonando al. 
legre arie con la zampogna, perchè 
questo è uno del tanti sistemi per 
catturare il pesce. 


Ite spe 
sso fu 


—- 3 


rear rr ef 


CECE' BIANCHI 


l'uomo della strada 


i CMELCO SCLOLIHRISTMO 
sola: Londri 
alla Cina. le ifose «d 
Daladier non mi seuciono ur 
baffo. perchè io mi godo il ma- 


di loro. 


i co- 
rti. 
i ca- 
i aperto, ma 
gabinetti riser 
a tutto spia 
acquefor- 


parchi 
) scambiare 

abbandonarsi 
che preludono 
g mportant 


er atti della nostra esist 


s ne inol- 
4 È Ù p to da 

] assimilabili, € 

stato d autorità concesso, parte 


co di alcune opere csposte. 
iLalogo stampato su 
) 

felice imita- 
noto artista 


orreggio. 


un Cambronne » 
il naturale, cui non manca che 
a parola: un gruppo simboleg 
giante La Trinacria e una 
latrina » dello stess 
tore: « Napoleone în rit 


: un quadro stor 
stine nel 100 a 
gruppo raffigurante 
prese con Ca h] 
getto pure mitolog 
zio di Tantalo 
alle compe SI 
vandalo: e ì 
preoccupato 3. 

Va da sè che il merito dell'orua 
nizzazione perfetta di tutto 
sto va dato all’'apposito 
tato d'odore » locale che ha 
to sgombrare la Mostra di tu 
superfetazioni artistiche mode 
pur lasciando correre, naturalr 
te colle debite cautele. 


z- 


Vespasian 


I terribili problemi della Francia 1 959 


GUERRA O PACE? 


L'angoscioso destino degli uomini è sulle ginocchia di Giove: 
per il momento l’unica cosa urgente da fare è quella 


di cambiare il valore delle parole 27 O 


Non è vero che in Francia tutte 
e donne siano leggere e tutti | 
mariti siano — come sì suol dire 

contenti. In Francia esistono an. 
che dei solerti signori ‘che per al. 
tro possono essere egualmente con. 
nti) i qui preoccupano di 
dattare |) 
modernità dei tempi 

La «Società Generale Francese 
Per La Purezza Della Lingua G 
sede in una città delia 
ia meridionale, ha dir 
sera per radio un battaglie 
ordine del giorno nel quale 
reso nota delle mutute cond 
diei tempi specie nel settore fi- 
nziario e tenuto conto della ne- 


iguaggio comune alla 


1 


di adattare le parole» sì 
muspicava tudio da parte di 
lerson( portare 

all'altezza deì tempi. In 


tre parole, proponeva di « svalu- 
raggio: le purole € 
ssioni. tenendo conto che se 
un problema finanziario, est 
un problema linguistico». 
ri irabile oraine del giorno 
n abbiamo capito un gran che 
© solo compreso che bisogna 
le parole e le frasi sullo 
moneta e che 
ercil dato che siamo in Fran. 
sarebbe opportuno diminuire 

lore di un sacco di espressioni. 
Non c'è bisogno, per questo, di 
ricorrere a dei tecnici. Suggeriamo 
Società Generale 


la pregiat 
Francese Per La Purezza Della Lin. 
gua Gallica » alcune interessantis 


sime svalutazioni 

Dopo aver fatto diventare la « bi. 
cicletta » una «tricicletta » e aver 
mutato la parola «trenino » in 
quella di «quattrino» (che diven. 
ta a sua volta «cinquino » mentre 
i soldati percepiscono la « seina » 
lo stesso procedimento è con ft 
lità applicabile a numerose espres. 
sloni dì uso comune. 

Secondo ll Temps laccerchia 
mento delle Potenze totalitarie è 
un anello formidabile. Benissimo 
con la svalutazione delle parole 
ecco un'ottima occasione per far 
diventare l'accerchiamento un «a 
nello per ombrelli ». Così molte al 
tre espressioni francesi caratteri. 
stiche del nostro tempo, con ugita 
le metodo si possono opportu 
mente modifi 
la famiglia il 
soggetto a tassi 
Bah! Non diventa niente perchè 
sa che è un gene assolutamente 
sconosciuto in Francia. La moglie 
— oggetto di scambio .-- divenia 
un pessimo soggetto; la inmiglia 
società in accomandita. diventa so. 
cietà per azioni, e così via. 

Le parole « libe uguaglian 
za», « fraternità », opportunamen- 
te attenuate come 1 sigari. sì tra- 
sformeranno in « Ditelo al Portie. 
res: la frase « Non cedere un pol. 
lice di terreno » sì muterà in quel. 
la dì « Esser disposti a concedere 
qualche palmo » e infine « jamais » 
s! trasformerà in « forse ». 

Questo. almeno. per noi è eerto. 


genere 
di lusso diventa 


Vetturette utilitarie 


Eh. sì. bisognerà portare anche lo zio Anselmo, sennò 


stano in tredici, 


— E' un anno che non riesco 
più a trovare il mio tipol... 

— Come, nessun giovanotto ti 
va a fagiuolo?! 

— Macchè giovanotto: mon si 
vede più un'attrice americana da 
poter imitare!... 


Il niù bel giorno 
della mia vita 

Il vecchio carico d'anni, di emit. 
teri e di esperienza scosse più volte 
il capo. 

— Me ne frego — disse — di « 
ser vecchio! Proprio me ne fre 
Si può sapere — continuò lanciando 
occhiatacce — si può sapere a cost 
serve la mia vecchiaia? A nulla; :0- 
lo a invogliare qualche imbecille 
chiedermi quale sia stato il più bel 
giorno della mia vita. Come se 
mia vita fosse un romanzo d'app: 
dice o meglio ancora un capo-cro- 
naca di Pippo Bastiani, Ma razze 
di scemi — mi vien voglia di gria:- 
re — come posso raccontarvi il più 
bel giorno della mia vita se non l'ho 
ancora vissuto? Non sapete che i 
‘più bel giorno della nostra vita ? 
quello che vivremo domani? Comin- 
que per farvi tacere e Piacere vo- 
glio narrarvi lo stesso quale fu il 
più bel giorno della mia vita 

Sputò sprezzantemente in terra. 
fece la cianchetta a un emittero 
che tentava di evadere, si rotolo 
nel fango e rise. 

— Il più bel giorno delia mia vi 
ta — disse — fu un martedì 22 ©i 
un anno di cui non ricordo le ca- 
ratteristiche fisiche. Quel giorno 
ero uscito da casa con l’intenzioni 
di ubbriacarmi per dimenticare. 
Mi recai in un bar elegante e dis 
si al barista che avevo bisocno € 
dimenticare. 

— Ho quello che fa per voi - 
mi rispose il barista. E mi porse ul 
miscuglio. dall'odore nauseabondo è 
dal sapore ancor più nauseabondo. 

— E questo sarebbe dimentica 
re? — chiesi dopo di averlo asse? 
giato. a 

— Garantito! — mi rispose 
barista. — Al decimo non ricorae 
rete più nuila. 

Cominciai a bere come un 
uomo. Al decimo. giusto la dicliu 
razione del barista, non ricorda 
più nulla. 

Quello. — concluse il vecchio — 
fu il più bel giorno della mia 

— E perchè? — chiese stub’ 
uno degli ascoltatori. 

— Non l'ho mai capito. nemmi- 
no io! — rispose il vecchio. — Chis- 
sa! La vita è un abisso insonte 
bile! 2 

Scosse la testa, sputò in ari«. 
sorrise al vento. 


gel° 


— Dobbia 
della Riviera, ( 


SIE SI 
Lupe criar 


un anno che non riesco 
rovare il mio tipol... 

me, nessun giovanctio ti 
giuolo?! 

acchè giovanotto: mon si 
ù un'attrice americana da 
nitare!... 


iù bel giorno 
lla mia vita 


chio carico d'anni, dì emit 
i esperienza scosse più volte 


ne frego — disse — di < 
‘hio! Proprio me ne fre 
apere — continuò lanciando 
cce — si può sapere a cost 
mia vecchiaia? A nulla; +0 
ogliare qualche imbecille 
ni quale sia stato il più be 
della mia vita. Come se (a 
1 fosse un romanzo d’'appe. 
neglio ancora un capo-cro- 
Pippo Bastiani, Ma razzi 
— mi vien voglia di gricdu- 
me posso raccontarvi il più 
no della mia vita se non l'ho 
vissuto? Non sapete che i. 
giorno della nostra vita è 
he vivremo domani? Comin 
farvi tacere e Piacere v0- 
‘rarvi lo stesso quale fu i 
giorno della mia vita 
sprezzantemente in terra 
cianchetta a un emittero 
tava di evadere, si rotolo 
go e rise. 
Diù bel giorno delia mia vi 
sse — fu un martedì 22 «i 
> di cui non ricordo le cu- 
iche fisiche. Quel giorno 
to da casa con l’intenz 
iacarmi per dimentic 
i in un bar elegante e dis 
rista che avevo Disocno < 
rare. 

quello che fa per voi - 
se il barista. E mi porse «? 
o. dall'odore nauseabondo © 
re ancor più nauseabontdio 
questo sarebbe dimentica 
hiesi dopo di averlo assoi 


rantito! — mi rispose 
— Al decimo non ri 
nuila. 

ciai a bere come un > 
1 decimo. giusto la dich: 
del barista, non ricorda 
a. 
» — concluse il vecchio — 
1 bel giorno della mia è 
perchè? — chiese “ 
li ascoltatori. 

n l'ho mai capito remi. 
- rispose il vecchio. — Chis- 
vita è un abisso insonde 


in aria. 


la testa, sputò 
il vento. 


— Dobbiamo tornar via a causa di Frik: capirete, abituato agli oleandri di via Veneto c alle palme 
della Riviera, qui, poverino, piuttosto crepa, ma non si adatta... 


GENOVEFFÀ 


in Estremo 


Situazione grave 
f Oriente. Grave perchè l'Inghil 

terra sì vuole »ordare coì 

Giappone. Non ci avete fat- 

to caso na l'Inghilterra 
a on qualcuno la 
a è alle porte, Finché 
rilterra combatte (dipl 
e, si capisce e cose 
tanza bene 


Scusatemi tanto. ma sulla spiaggia, nella 
confusione, mi hanno cambiato la vostra ciam- 
bella con questo... 


Chi ha preso ta mia ciambella di gomma? 


HM vostro collega che è andato al mare. 


trova 
i-ventura 


na di quel- 
la ricorde- 


, la Russia 
impegna a mandare trentami- 
in Francia e in In- 


g isti, 
nis Non è 

ma è sempre un aiuto. 

I MO ( "olo da superare è 
a defini: e del carognone. Al 


solito, Molotoff propone che 
rognone sia sinonimo di fr 
e o di inglese. E' un pu 
vista Forse finiremo per accet- 
tarlo, ma è seccante Danzica 
le cose vanno bene. L'Inghilte 
è riuscita a i ntare la pov 
Polonia, che sarebbe il pove- 
ro Belgio edizione 1939. Per 
i ciò quando Molotoff ha esse 


i sul tappeto la questione della 
definizione del fesso, tutti | de 
legati attorno 21 tavolo hanno 


risposto a una voce: il polaccc 
Sul che, l'accordo è stato com 
| pleto 

| GENOVEFFA T. 


BOUIS 


« Copyright » dell'e Veuvre >. Putl 
f dirittt per l’Italia riservati ui 
Ì « Travaso 3. 


Vo 


Ferra; 


Ferragosto che pa 
delizia! 

Ma per chi? 

Per l'impiegato ed 
tore che messi su di 
eguaglianza vanno in 
fami!gliuola senza esc! 
gnolino, suocera e f 
impiegati scapoli si m 
rente prima del quind 
non sapranni iq 
sia la gioia di un rip 
agosto fuori città con 
geggi familiari). 

Per i] capitano d’ini 
timo dei marcatempo 

iorni almeno dimen 
timo, del ciclo di pro 
materia prima che n 
tranno interamente 
tutto ciò che negli « 
loro negato. 

Per il fattorino cicli 
ciale pensiero a que 
grammi o delle e Age 
che stanco del vortice 
forca Ja sua «bella » € 
palo di cento chilome 
campagnola alla mec 
e passa. 

Per gli studenti m 
In ferie da un pezzo 
ti escludo mio nipote 
ragione ve la dirò di 

Per tutta l’infinita 
aspiranti-mancia che 
di sorrisi e cortesie 
pensare al più solo 
solitari che la vita pu 
se confortata da tant 
ci salvi dai parrucch 

azzano i] famigerati 
neaugurante una sett 
e lo tolgono solo qu: 
rezza che tutti 1 elie 
nati dalla villeggiatur 
carattere matematico. 

Per tutti questi e p 
ancora il ferragosto 
ma per lo sportivo-atl 
nipote no. 

Già, mio nipote pe 
ve riparare il latino. 
sione, che pur non a 
nima nozione di me 
preferirebbe riparare 
no-razzo del fratello 
facendo di necessità 
messo al lavoro con 
reagostiana e dall'ora 
parla ride mangia e 
latino. Io il latino nc 
ma ho il vago sospetti 
a volte delle cose poc 

Lo sportivo-atleta 1 
sa ciorni tristi e ser 

Il calciatore ha già 
sì fotografare in tutti 
&l monte che al mare 
al lavoro nel torme! 
ranta all'ombra inas 
santi maglioni. Quell 
la fortuna di essere c 
un bel loco montano 
di 'Tantalo perchè c 
solo bere e mangiare. 

AI nuotatore: viene 
anche !l refrigerio de 
chè una piscina dopo 
tante, che la sera ha 
ri e la testa vuota. 

Il tennista, con lo st 
passa da un torneo a 
mai posarsi e solo coli 
nima di un vero zini 
sorridere. 

Gli assi del pedale, 
su pista ed allename 
finiscono per ritrovar: 
telato. 

L’ appassionato de 
poi, in questi giorni 
deve rimanere tappat 


ma sulla spiaggia, nella 
ambiato la vostra ciam- 


| 
| 


Ferragosto sportivo 


ragosto che passione e che 


Ma per chi? 

Per l'impiegato ed ii suo diret- 
tore che messi su di un piede di 
eguaglianza vanno in ferie con la 
famigliuola senza esclusione di ca- 
gnolino, suoce e fantesca. (Gli 
impiegati scapoli si mettano al cor. 
rente prima del quindici altrimenti 
non sapranno mai quanto grande 
sia la gioia di un riposante mezzo 


gesgi fan ari). 

Per i] capitano d'industria e l'ul 
timo dei marcatempo che per tre 
giorni almeno dimentichi del cot 
timo, del ciclo di produzione, della 
materia prima che non arriva po. 
tranno interamente dedicarsi a 
tutto ciò che negli altri giorni è 


ciale pensiero a quelli dei tele- 
grammi o delle « Agenzie celeri »), 
che stanco del vortice cittadino in. 
forca Ja sua «bella » e sì pappa un 
palo di cento chilometri di strada 
campagnola alla media di trenta 
e passa. 

Per gli studenti medi che sono 
in ferie da un pezzo e qui giunto 
ti escludo mio nipote Luciano; la 
ragione ve la dirò dopo. 

Per tutta l’infinita schiera degli 
aspiranti-mancia che ti colmano 
di sorrisi e cortesie tanto da far 
pensare al più solo degli uomini 
solitari che la vita può essere bella 
se confortata da tanto amore. Dio 
ci salvi dai parrucchieri, che tl 
r.iazzano i] famigerato cartello be- 
neaugurante una settimana prima 
è lo tolgono solo quando la sicu- 
rezza che tutti 1 clienti sono tor- 
nati dalla villeggiatura assume un 
carattere matematico. 

Per tutti questi e per molti altri 
ancora il ferragosto è pura gioia, 
ma per lo sportivo-atleta e per mio 
nipote no. 

Già, mio nipote per ottobre de- 
ve riparare il latino. Ho i'impres- 
sione, che pur non avendo la mi. 
nima nozione di meccanica, lu 
preferirebbe riparare l'automobili. 
no-razzo del fratello minore, ma 
facendo di necessità virtù si è 
messo al lavoro con volontà fer- 
reagostiana e dall'ora della sveglia 
parla ride mangia e si muove in 
latino. Io il latino non lo conosco 
ma bo {il vago sospetto che mi dica 
® volte delle cose poco carine. 

Lo sportivo-atleta poverino pas- 
sa ziorni tristi e senza riposo. 

Il calciatore ha già finito di far- 
sì fotografare in tutte le pose sia 
al monte che al mare ed è tornato 
al lavoro nel tormento del qua- 
ranta all'ombra inaspriti da pe- 
santi maglioni. Quelli che hanno 
la fortuna di essere concentrati in 
un bel loco montano soffrono più 
di 'Tantalo perchè questi voleva 
solo bere e mangiare. 

AI nuotatore: viene amareggiato 
anche !l refrigerio del bagno per. 
chè una piscina dopo l'altra ne fa 
tante, che la sera ha i muscoli du 
ri e la testa vuota. 

Il tennista, con lo strillo o senza. 
passa da un torneo all'altro senza 
mai posarsi e solo colut che ha ]'a- 
nima di un vero zingaro riesce a 
sorridere. 

Gli assi del pedale, tra riunion! 
su pista ed allenamenti collegiali 
finiscono per ritrovarsi con il solo 
telato. 

L’ appassionato dell’automobile 
poi, in questi giorni mov!mentati, 
deve rimanere tappato in casa. Lo 


deve fare per istiuto di conserva- 
tione e per legittima difesa. 

Perchè 

Ci sono le donne-suidatriei che 
impazzano più che mail 

Beh! E che c'entrano col ferra- 
gosto? 

Non c'entrano ma il peso che ho 
sullo stomaco me lo voglio levare 

La donnaautista è il terrore; 
una sola di ess, ò usguagliare le 
gesta di cento irlandesi. 

Sull'autostrada di Ostia ti sor- 
bassa al brivido e poi si volta a 
sfidarti; in città ti mette la 
freccia destra è positivo che va 
dall'altra parte, se compie un’abile 
manovra di retromarcia il meno 
che può capitare è l'intralcio del 
traffico con interi treni di ruote 
sul marciapiede. 

Alla voce « donna di casa » gs! è 
ormai sostituita « donna con pa- 


— Avete visto il tandem? 


— No, ho visto le mutandem. 


tente » e non puoi più aare un ap. 
puntamento ad una maschietta che 
ti si presenta almeno con un to- 
polino fuori serie 

E nel cuore dell’uomo sorge ve- 
loce il rimpianto di non aver vis 
suto nelle epoche barbare perchè 
Îli sl che erano tempi tran 


Ed ora passiamo ad un altro ar- 
ticolo, come diceva l'imbonitore 
mettendo da parte la tola mi- 


i atleti goliardi cosa fanno in 
I sto? Dice l’uomo semplice: 
« Dopo la dura sessione di esaml 
stanno annullandos; in un sonno. 
lento riposo ». 

mmeno per il solito dolc 


simo 


tutto vapore per ar- 
a in grandi condi. 
"he là giunti non st 
loro furia di movi- 


placher 


loro avranno la 
one di vincere 


a 


LA POSTA DI FULVIO 


ENZO ER MOZZO - Porto Empe- 
doele. — /nutilmente ti sei voluto rn 
scondere con lo pseudonimo; cercando 
nella stiva dei miei ricorai ti ho rico 
nosciuto caro Lucidi e sono riunduto 
alle belle partite con la « Mater ». Kr 
cordi anche tu? Sono certo che anche 
laggiù andranno în visibilio per i tuvi 
calci e per le tue danze. Fammi sapere 
per chi giuocherai quesi’anno così farò 
un tifo pazzo per i tuoi nuovi colori; 
con « Tersicore» vai cauto e non abu- 
sare del tuo sorriso mancino perchè 
donne laggiù sono sacre quanto l’o- 
le e non vorrei che il terribile gri- 
lo «un uomo în mare» si dovesse 
sentire fino quaggiù. 

GIOVANNI TRIBASTONI - Ragu- 
sa. — La «Roma» ne ha fatta final- 


mente una brona ingaggiando quattro 
rimpatriati. La mia opinione è che 
siano tuiti elementi ottimi e dato che 
puoi una graduatoria di valori ti ac- 
contento: 

Spitale, Pantò, Campilongo, Provi- 
dente, questo è il mio giudizio che 
credo non sì allontani molto dalla ve- 
rità. Non conosco la ragione per cui 
Pompei non sia stato contrattato; fat 
conto che dirigente abbia detto: 
«Pompei senza Ercolano? Giammai ». 
Per la foto sarai soddisfatto, ma non 
ti nascondo che sono rimasto sorpre- 
so. Che te ne fai della foto di un cal- 
ciatore che è stato messo fn lista di 
trasferimento e par di più gratis? Vuol 
conoscere le mie intenzioni? Salvo che 
mi st offra una brillante occasione di 


L'IDEAL... 


La Federazione Calcio, emanerà 
norme tali, da evitare il sorgere di 
antipatici «casi» sìmili a quello 
Triestina-Lazio-Juventus per il na- 
zionale Colavssi. 


L'ideal sarebbe che 
testo fosse ver 
questo fosse ver. 


Enrico Venturi, che da qualche 
temp si allena severamente, ha 
iniziato il lavoro con l'uomo. Lo st 
è visto girare con gli occhiali neri 
ma lui ha dichiarato che l'euomo » 
è la sua passione. 


Nicola Giordano ci fa sapere, 
tra altre Vellissime cose, che Tony 
Galento dimostrerà che si può bat- 
tere anche Lou Nova. 

1 


sarebbe che 
to fosse ver 
juesto fosse ver, 


‘00 


Dopo l'emozionante caduta di 
nove corridori partecipanti al Giro 
della Svizzera avremo anche l'e- 
mozione di una vittoria italiana 
(magari di tappa). 

L'Ideal sarebbe che 
“questo fosse ver 
questo fosse ver. 


00 
La Società delle Corse Ippiche 
assicura che, malgrado le appa- 
renze, 1 cavalli partecipanti all’at- 
tuale infinita serie di riunioni, di- 
scendono tutli da puro e nobile 
sangue. 


ebbe che 
osse ver 
questo fosse ver, 


006 
La numerazione obbligatoria det 
calciatori per la pross sima sta- 
gione, eviterà ai criti specialtiz- 
zati gli imperdonabili errori del 
passa!o. 


ehbe che 
fosse ver 
questo fosse ver. 
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rivincita difficilmente seguiterò a fare 
{l calciatore di professione. 
Tutl'al più, per chiudere il ciclo, po. 
rare due calci per divertimento 
gnandomi con amici allegri e 


on posso dirti di più, 

.SEGRETARIO e €. - Roma. — Sono 
lieto di sapere che il mio ultimo 
«Ideal» sulla squadra dei giovanissi- 
mi è nato da una informaz 
salta. Il fatto poi che i ragazzi abbia 
no preso un premio superiore al pre 
visto mi piace ancora di più perchè 
hanno vinto un bel campionato dav- 
vero. Senza rancore, Spero. 

JOKAP - Pescara. — Non raccolgo 
la tua lunga serie di malignità. Per 
S. Montana va bene, ma se ci reche- 
remo laggiù insieme vedrei che se tu 
hai ragione io non ho torto. Porta per 
me un fiore sul luogo dell’incidente 
del caro e valoroso Giordano Aldri- 
ghetti, in segno di reverente ed addo- 
lorato saluto, 

NERO NOTTE - Magliana. - No, or- 
mui alla tua età non si può più dive- 
nire esperti del nuoto, Dai retta, con- 
tentati del titolo di più bella tinta che 
ti fa capo-tribù sulla sabbia; se vuoi 
proprio cimentarti în acqua non usci 
re mai dal recinto volgarmente chia- 
mato gnllinaro. 
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DONNE ED AMORI DI CE 
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Si 
e 
Ei 


un secolo 


Lo ario u Podi cant 
NT'ANNI FA 


Avete il coraggio di dir male dello donne moderne ? | Sicte in torto. 
Leggetevi questi epigrammi scritti da poeti vissuti un secolo e 
e mezzo fa, dedicati 
convincerete che la donna è sempre la stessa! 


alle dame di 


v 


quel tempo e vi 
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RITRATTO 
Un nobile scultore ha di te fatto 
In viva pietra un natural ritratto, 
Anzi ha posto in ritrarti 
Più senno che natura in generarti. 
Ella ti diede il bianco. 
Fel dié lo senltor anco: 
nel mondo ti fec'ella. 
iti fece ci bella: 


ti stimo pietosa e molle. 


i fe' di carne e di midolle: 
scultor, viè più saggio di lei. 


di sasso 


appunto come sei, 
Luigi Alamanni 


RICEA. PRETESA DA MOLTI 
Non ereder. Lilla. ai pianti 
A scongiuri. a' morir d'avari amanti, 
No rano i bei sguardi 
Xi o erin. non le purpuree gote. 
Punti da aurati dardi 


Putte le piaghe loro. aman la dote, 
Ora sei Citerea. 

La lor vita. il lor ben. la loro dea. 
lie. 
Detto eb'abbi di sì. che sarai? Moglie! 


Lara. Vidolo sei delle lor v 


Girolamo Frigimelica) 


SÒ 


COST COMPE? 


Non posson mille e mille 
Poetiche parole 
Deseriver l'altre helle: 
Ma per deseriver Fille 
Ne bastano tre sole: 


Ossa. rossetto e pelle. 
Paoîo Kolii} 


® 


RAGAZZA 
Mirabil cc 


PRESUNTUOSA 
a! Ridere 

Di tutto ognor tu sai. 

E di te. di cui ridono 

Tutti. non ridi mai. 


Aurelio Bertola) 


INVOCAZIONE 


a bellezza a perdersi è «ì presta, 
> dono intanto che 1 


avete: 


O «ella dura, certo non dovete 
Temer di darmi un bene che vi resta. 


Clementino Vannetti) 


< 


SETTIMANA 


o mia Rosa, 


D'AMORE 


Domenica 


le ti trovai vezzos: 


Lunedì ti spiegai mia fiamma ascosa; 
Martedì tua fin 
Mercoledì seribra 


ti esser ritrosa; 


i men dubbiosa; 


Giovedì al par di ine fosti amorosa; 
beato! Lo Debbi a 
[sposa: 
mi paresti un'altra cosa 
Saverio Bettinelli) 


Venerdì. ch me 


Sabati 


3 
MAGREZZA 
Gran daria in camicion. da me sor- 
Epresa, 
Copriasi il sen, di un bel rossore 
accesa; 


Era dama davver saggia e prudente 
Che avea rossore di non aver niente. 
fClementino Vannetti) 


° 


FANCIULLA ACERBA 


în età sì tenerella 

Come mai sapete darvi 

Tanta grazia. che a mirarvi 

Già si sente ognun languire? 

Ah! Deh siate. 0 Dorinella, 

O più grande o meno hella; 

Aspettate. fuirfantella. 

Aspettate per ferire 

Che sappiate anco guarire, 
(Clementino Vannetti) 


- 


AD UN MARITO GELOSO 


Stai sempre in casa guardian geloso 

di moglie infida e bella, 

Che di ramosa cresta 

Tornò la fronte: e non rifletti, © 
[sposo, 


Che la lumaca anch'ella 
Sta sempre in casa ed ha le corna in 
[testa. 
(Un Lombardo) 


SOPRA UN PORTONE 


In questa casa sta la bella 7 
E il Barbetto dottor di medic 


Si domanda qual sia rischio minore. 


Se andar da Nina. oppure dal dottore. 


‘Un Invatido) 


FESTE LEGGERE 


Nastri indosso e fiorellini. 
Veli al seno sopraffini. 
Piume in test: sul cappello. 
Sono indizi tutti quanti. 
Per lo più, significanti, 
Leggere di cervello. 
Un Lombardo; 


. 
ETA” 
Disse Cloe: Quanti affanni 
Mi dà l’avvicinarmi ai quarant'auni) 


Ed io: Non v'attristate; 
Anzi ogni giorno ve ne allontanate. 


Filippo Pananti) 


© 


GALANTERIA 


Presso d'un fiume. in,cui stava a ba- 
[gnarsi 
Un zerbin, ribaltossi una carrozza; 
Ed una dama non potea rizzarsi 
Dall’acqua e dalla terra umida e sozza. 
Il giovinotto useì dal fiume a un tratto, 
E venne come Dio l'aveva fatto: 
E presentando come un cortigiano, 
Alla donna gentil la destra mano. 
Scusate. disse. se vi vengo avanti. 
E se vi do la mano senza guanti. 


‘Filippo Pananti) 


. 

VERITA” 
Trattandosi di sessi. 
Diceva un certo autore, 
Due soli ne conosco: 
Uno, di cui si dice 
Che forte e saggio sia. 
E un altro, che ci prova 
Che quella è una bugia. 

(Clemente Bondi) 
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. 
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AVIO 


basta i 
hegotanla . 


SIVVO UNO P Lf. DL 
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FNIENRATINIA LIE 


PORTONE 
bella Nina, 


di medicina, 
rischio minore. 

pure dal dottore. 
‘Un Invalido) 


56ERE 
Mini. 
ri. 
cappello. 
uti. 
ti. 
TA 


Un Lombardo 


fanni 

i quarant'anni) 
e: 

e allontanate. 


MI 


lippo Pananti) 


RIA 


,cui stava a ba- 
[gnarsi 
uma carrozza; 
tea rizzarsi 
a umida e sozza. 
nume a un tratto, 
veva fatto: 
in cortig 
lestra mano. 
vengo avanti. 
nza guanti, 


no, 


lippo Pananti) 


va 
a. 
mente Bondi) 


ner 


NONNO Muro 
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LU 


Porrate è 
hasseGio , 
Svo Onore 


(Re 


ese al 


| gerra 
eli 


controllore. Che cosa 
sa! Smania anche lui! 

— Si vede che non è in sei - 
vizio, altrimenti ogni ritardo lo 
lascerebbe indifferente 

— Fare il passeggero è tutia 
un'altra cosa! Adesso che si « 
messo nei nostri panni.. 

— Nei tuoi, prego. Nei mici 
panni non ci si è messo mu 
nessuno, salvo che il mio figliuo- 
lo quando, com'è d'uso nella no- 
stra famiglia da molte genera- 
zioni, i pantaloni passano di pa- 
dre in figlio. 

— Era una figura retorica 

— Quale? 

— Non ho {fl tempo di rispon- 
derti. Sta arrivando l'autobus 
Preparati. 

— Un momento. Lascia anda- 
re avanti quella bella signora 

— Cavalleria? 

— No, prudenza. L'altro gio 
no sono capitato vicino a una 
fiorida matrona. Nella calca u 
pizzico ha sbagliato indirizzo € 
sono ternato a casa con un bel 
livido sulla coscia sinistra. Mia 
moglie... 

— Ciao, me lo racconterai do- 
mani. Adesso kt calca... Ah i mici 
poveri presti! 


Gomani le 
la mando 


_ ll 


Scr a+ mas.) 


Beniamino Gigli ha il dono del 
biquità. Girando l’Italia, dove 
c'è uno spettacolo EMI, fra le. al 
tre recite, c'è sempre annu te 
una rappresentazione straordina 
ria di Gigli. 

Beniamino Gigli cante a » 
vuccello e trattandosi di que 
grande tenore. l'uccello non può 
sssero che l'usignolo 


Pa Log 


e — di 


Maria Melato torna dall'Ameri 
ca del sud ed Elsa Merlini le ha 
daiv il cambio. 

tti i teatri del Brasile e del. 
tina, dove ta Merlini ha re- 


Melato per il 
rale non forme. 
rà compe hè ritornerà nel 
VAMerica per recttar 
vastigliaro con luttor» arg 


0 De Roses, fioriranno 


Alessandro De Ste. 
dubile. IL 


ant è addirittura for 
matografo gli vc 1 molto del 

È mpe: sono sue le scenegyia- 
È stelli in aria, di Cose 

a di »ducande 
del Secolo 

Rivoluzio- 


preporando 
ema dell'Ur- 
Arnica di tut 


Ma tutto 
» dal teatro. 
sta parando quattro 
in collaborazione; Prì 
perduta con Materazzo, 
tro con Catan. Cinq 
1 ni maledetti con A 
ssor Veinhardt cc 
G Db te titimuto Gran 
commedia Sportiva-auto- 
is e La scoperta dell'Eu- 
topa, che considera la sua più im 
portante opera ni 

noi non lo conoscessimo per. 
sonalmente, avremmo il dubbio che 
in Italia ce ne fossero cinquanta 
di De Stefani 


» 


Molti attori hanno l'abitudine, al 
momento di entrare in scena, per 
darsi una certa aria di sufficienza, 
di esclamare: 

— Oh! andiamo a dire quest 
quattro fesserie! 

Una sera, al momento di entra. 
re in scena, ad un attore della com- 
pagnia di Eleonora Duse scappò di 
bocea la solita frase. La Duse che 
gli era dietro, senza che lui se ne 
accorgesse, gli picchiò leggermente 
una mano sulla spalla, dicendogli: 

— Ne dica tre solamente, perchè 
una l'ha detta ora 


Un gruppo di piccoli artisti del. 
la Radio con a capo Peppino Men. 
des ‘ma quanto è spiritoso!...) ha 
effettuato un giro urtistico (così 
diceva il programma; in piccoli 
teatri di provincia fino a quando 
non sono giunti in rn teatro di 
Milano dove il pubblico ha fatto 
giustizia protestando piuttosto vt 
vacemente. 

Penpino Mendes e i suoi compa. 
ini hamno raccolto tutio in una 
rotta $ fischi e le pernacchie che sì 
wano risparmiati alla Radio. 
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TIRITER 


Buon Aucùpi 


(Pensierini cinegetici di stagi 


Una rivista di mode ha PUbbDLI. 
cato un numero completamente de 
cdicato alla moda femminile nc) ci. 
nema. Quasi tutte le nostre 


> steli 
DI) E 5 TE FA Ni dell'Olimpo cinematografico DEE 
x = È 


ses collaborato con scritti pieni 
SNMITÉ geniali e di buon gusto. di 
: Malgrado ciò i nostri filmi sono 


pieni di donne molto mal ve. 


Feco. le caccie s'apron 
e i Nàmbrod sono in ball 
coi loro forbitissimi 
arnesi ad armacallo. 


Cacciatori son gli uomi 
acciatrici le donne, 
© tutti preferiscono 
fucili a due conne. 


stite. 


Se ne trovan moltissim 
«he a cacciar non son buc 
s con seco non portano, 

li compagni, i coni: 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito pre la reda. 
zione del nostro giornale une Biblio. 
teca teatrale circolante. Pubblichia. 
mo volta per volta le commedie e le 
opere che ci sono state inviate e il 
rome del donatore. 


MEMO BENASSI: PER AVER 
FORTUNA di Keroul e Barré. 

ROSINA ANSELMI: L' AFFASCI. 
NATRICE di Rour Sergine. 

GUIDO CANTINI: L'AFFREUX 
HOMME di Vaucaire e Mirande. 

IMPRESA “PETTACOLI ERRE. 
PI: IN ALTO MARE di Sutton 
Vane. 

EMMA GRAMATICA: UN ANI. 
MA IN PENA di J. J. Bernard. 

NERIO BERNARDI: L'ASINO DI 
BURIDANO di De Flers e Caiîla. 
vet 

ROMANO CALO': IL BATTESI. 
MO di Noziére e Savoir. 

LUIGI CARINI: LE CRAVATTE 
DEL BON MARCHE' di Tristan 
Bernard. 

LUICI ALMIRANTE: IL GRAN. 
DUCA di Secha Gutiry. 
onNOoR. 


son cani che abbaian 
dovuti riguardi. 
che le quaglie pùntin 
ilo merli e tardi. 


l'anziano ed il novizio 
e un dì nemici erano, 
i lor » 
irano insieme e speranc 


rezi dimentichi 


« Pistamentuccia ». erri 
ra campi, fossi e ortaglie 
ara a un uccel minusco 
ma il bersaglio non cagli 


sì} 


e allora tutti esclamano 
dinnanzi al fatto enorme: 
« Chi è stato quei che, sto 
tha dato il ©’ porto d’erme! 


Coll’ Arte venatoria 
or tornando daccapo, 
vorria dirvi Accio d' Emp 
«Coraggio, e in bocca al lay 


Lo so, quest'è l’auguri 
ma con idea bislacca 
io. da lontano, mormoro: 
« Amici, buona cacca! ». 


ACCIO D'EMP 


ELSA . 
MERLINI 


MELATO 


E questo che ha: 
. = Oh, è un caso cli 
? suoi capitali in una fi 


COZIARTE x REI arr Id: 


ta rivista di mode ho Pubbli. 
un numero completamente de 
‘o alla moda femminile nel ci. 
a. Quasi tutte le nostre ste 
Dlimpo cinematagrafico Ga 


borato con scritti pieni d 
ali e di buon qusto. 
ilgrado ciò i nostri filmi 

algr soi 

i di donne molto mal vestite” 


BLIOTECA 
CIRCOLANTE 


viamo istituito presso lo reda 
del nostro giornale una Biblio 
teatrale circolante. Pubblichia 
olta per volta le commedie e le 
che ci sono state inviate e il 
del donatore. 


:MO BENASSI: PER AVER 
TUNA di Keroul e Barré. 
\SINA ANSELMI: L' AFFASCI. 
RICE di Roux Sergine. 

11DO CANTINI: L'AFFREUX 
ME di Vavcaire e Mirande. 
PRESA “SPETTACOLI ERRE. 
IN ALTO MARE di Sutton 


MA GRAMATICA: UN AN 
N PENA di J. J. Bernard. 


RIO BERNARDI: L'ASINO DI 
[DANO di De Flers e Cailla. 


MANO CALO’: IL BATTESI. 
li Noziére e Savoir. 

IGI CARINI: LE CRAVATTE 
BON MARCHE’ di Tristan 
rd. 

IGI ALMIRANTE: IL GRAN. 
\ di Secha Gutiry. 

oNOoOR. 


E 


TIRITERA 


Huon Aucùpio! 


(Pensierini cinegetici di stagione) 


Feco. le caccie s'aprono, 
e i Nambrod sono in ballo 
«oi loro forbitissimi 
arnesi ad armacallo. 
Cacciatori son gli uomini, 
aeciatrici le donne, 
© tutti preferiscono 
fucili a due conne. 


Se ne trovan moltissimi 

e a cacciar non son buoni 
vw con seco non portano, 

li compagni, i coni: 

© son cani che abbaiane 
dovuti riguardi. 

che le quaglie pùntino 
olo merli e tardi. 
l'anziano ed il novizio 

e un dì nemici erano, 

i lor screzi dimentichi 
irano insieme e sperano. 

« Pistamentuccia ». erratico 
a campi. fossi e ortaglie, 
spara a un uccel minuscolo 
ma il bersaglio non caglie; 

e allora tutti esclamano. 
dinnanzi al fatto enorme: 
« Chi è stato quei che, stolido, 
tha dato il ©’ porto d’erme’’ ?». 


Coll’ Arte venatoria 
or tornando daccapo, 
vorria dirvi Accio d' Empoli: 
«Coraggio, e in bocca al lapo!». 
Lo so, quest'è l’augurio, 
ma con idea bislacca 
io. da lontano, mormoro: 
« Amici, buona cacca! ». — 
ACCIO D'’EMPOLI 


— E questo che ha? 


L’appendice di Patrik 


Me li saluti tanto { cosidetti cam- 
pioni della democrazia pura, ovve. 
ro degli Stati Uniti! Che poi, secon- 
do quello che dicono a ponente del 
nostro mondo, sarebbe il luogo do 
ve si godono le massime libertà. 

Figuratevi che, tanto per dirne 
una, laggiù un poveraccio non ha 
nemmeno il diritto di farsi fare 
un'operazione di appendicite. 

Frescacce? 

Se conosceste Jim Lawton non 
direste così. Ma siccome voi per 
fortuna non lo conoscete, ve lo pre- 
sentiamo noi. Jim Lawton è un li. 
bero cittadino americano, lì quale 
pur volendo vivere con tutie Je co- 
modità non ammette che si deb- 
ba lavorare. Visto, dice lui, che in 
America cì sono tanti fessi, per- 
chè dovrei affaticarmi per guada- 
gnare quel danaro che si può ot. 
tenere lo stesso con qualche inge- 
gmoso espediente? 

Non c'è che dire: dato il puntv 
di partenza, Jim ha ragione. Ed 
ecco che un giorno, trovandosi qua- 
si sprovvisto di dollari, quel caro 
ragazzo si dette a pensare sul mo 
do migliore per procurarsene 

Jim aveva un amico: Patrik, il 
quale, per un deplorevole incidente 
della natura che gli tolse ìì padre 
dai mondo, aveva ereditato un mi 
lioncino e passa di dollari. 

Una sera a New York, Patrik e 
Jim, il quale sbafava spesso alla 
tavola dell'amico milionarlo, se ne 
stavano in un locale. alla moda, 
a bere e a fumare, quando ad un 
tratto Patrik venne assalito da un 
forte dolore al basso ventre. Un 
dottore che trovavasi nel locale dia- 
gnosticò che trattavasi di un attac- 
co appendicolare e perciò dette or- 
dine che il malcapitato venisse su- 
bito trasportato in una clinica per 
essere operato. E questo fu fatto, 
mentre Jim se ne andava a casa. 

La storia era a questo punto, al- 
lorchè Jim cercava un'idea per far 
quattrini. E, l'idea venne senza far. 
si troppo, pregare. 

Jim si recò alla clinica dove gia- 
ceva ll suo amico e ostentatamente 
chiese notizie. Il giorno dopo e quel. 
lo appresso vi tornò, sempre per 
informarsi sullo stato di salute di 


‘Patrik mostrandosi preoccupato. 
Una settimana dopo, ristabilito 
completamente, il milionario ab- 
bandonava il letto e tornava a ca- 
sa. La prima visita che ricevette 
fu quella di Jim, il quale, fingen- 
do una gioia sovrumana nel veder- 
lo risanato, dopo un breve pream- 
bolo gìi chiese diecimila dollari. 

— Non posso farti un prestito 
così forte. 

— Ma non si tratta di prestito 
— disse Jim con naturalezza — si 
tratta di un indennizzo che mi è 
dovuto. 

— Io indennizzare te? 
quale motivo? 

— O bella, perchè tu non puoi 
nemmeno lontanamente immagina. 
re quello che io ho sofferto mora]- 
mente nel saperti così gravemente 
infermo Ho provato ‘un atroce 
dolore ed un’ansia terribile sapen 
doti esposto a pericolo mortale du- 
rante l'operazione. Caro mio, non 
lo sai che questo tuo male mi ha 
iogorato il corpo e mi ha tolto die 
ci anni di vita?! Sei o non sei il 
mio più caro amico? Dunque, io ho 
sofferto per quello che ti era ca- 
pitato. E se ho sofferto, non ho di- 
ritto, ora che sei guarito, ad un 
indennizzy per la pena che tu mi 
hai procurato? 

Patrik lo stette a guardare un 
attimo per assicurarsi che non 
scherzava, poi quando s'accorse che 
quello faceva sul serio, chiamò un 
cameriere e lo fece mettere alla 
porta. 

Jim sapeva in anticipo che la 
cosa sarebbe finita così; perciò 
senza sgomentarsi si recò immedia- 
tamente da un noto avvocato espo. 
nendogli il caso. 

Patrik venne citato dinanzi al 
Tribunale di pace e dopo una bre- 
ve udienza sì sentì condannare al 
pagamento di dollari settemilasei- 
cento a favore del suo amico Jim. 
a titolo di «indennizzo per lo spa- 
vento ed il dolore causatogli con 
la sua improvvisa malattia di ap- 
pendicite ». 

Adesso Patrik ha il mal di fe- 
gato. Ma non lo fa sapere a nes- 
suno. Perchè con la giustizia ame- 
ricana non si scherza! 


E per 


dl 
ETTTTTA TIT 
DE 1) È 


— 0h, è un caso clinico interessantissimo. Basti dire che in piena Parigi ha investito tutti 
i suoi capitali in una fabbrica di carrozzine per bambini. 
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Cronografo moderno, sicuro; fi- 
ne placcato ORO oppure GRO- 
MOPLATIMIN inossidabi 
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più Lire 250 ma 

al Prezzo miracolo (ES Franco. Regno 
io Lire è Impero 
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DENTI GIALLI...? 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Singer Junior ridà ai capelli 
il colore naturale della gioventù, Non è una tintura, 
1a. Da 50 anni 

it 


vunque o € a 
Profumeria SINGER - Milano, Viale Beatrice d'Esi 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali} 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi. gratuiti: 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovyenzioni 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-9i9 - ROMA 


mare: OLIO CARUSO 


IMITATO, MA NON SUPERATO 
Telefono 592.515 


temp. L. 200, 
scopo reclame, ce 
diamo A SOLI 


n 
parteciperete 

stro CONCORSO cgn li- 

re 265.000 di premf 


disce fi 


LA LAMA PER BARBA più ven- 
duta, per la sua qualità e il suo 
buon prezzo. 

In vendita in tutti i negozi. 


| Chiedete campione gratis 
| ROMA - VIA DANDOLO, 19 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 890-338 
ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 


VENERDÌ e SABATO 
alle ore 21,15 


CORSE DI LEVRIERI 
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Roba da cani 


Il nostro vecchio nemico Can 
fimplora. che ai suoi bei tempi vin- 
se per Ire volte di seguito la gara 
degli scocciatori del Teras, ci scri. 
ve una lettera di 48 pagine che 
con l'aiuto di mezza bottiglia di 
cognac siamo riusciti a leggere da 
cima a fondo 

Lo stato di estrema debolezza ci 
permette appena di riassumerla in 
una sessantina di righe e di in- 
formarvi che Cantimplora ha in. 
contrato sulla sua strada, invece 
di un rullo compressore, il più 
grande amico dei cani che esista 
al mondo. 

Questo tipo di zoofilo. fornito di 


fino, direi 
nella de 


INIZIA 


LA SERVETTA ISTRUVITA 


leri me ruppe un vaso giapponese: 

però pe poco ce passai da scemo 

quanno je dissi: « Nun te pago er mese! ». 
M'arispose: « Ch'è successo? 
E° cascato da sò stesso, 

sor Toto. 


Ma che brava domestica ci avemo! i 


UN « QUIPROQUO' » 


ih donne. al « Gran 
srreno sopra, sotto, in tutti . 
Je fa' un commesso: « Dite, chi cercate? » 
E loro: « ivemo perso li mariti! ». 
Er commesso, con un gesto, 
dice: « Allora, s'è per questo. 
(che brutto monno!) 
articoli «le lutto, a destra. in fonno ». 


», stralunate 


PRECAUZIONI MATERNE 


Jersera ho visto Nina a Villa Umberto 
4 spasso co “n signore un po anzianotto, 
La mamma sua nun lo saprà de certo: 
(armeno fosse stato un giovinotto!). 
se Tu te sbagli. caro amico. 

quella è mamma tipo antico, 
e la figliola 
de sera nu la lascia uscì mai sole! 


CHI 
EILM ALLA SCALERA 


un vistoso patrimonio, ha installa 
to a Chicago un ristorente per ca. 
ni. Mediante la tenue monete di 
quattro centesimi di dollaro (ser. 
vizio compreso ma vino escluso) i 
cari possono consumare un'eccel- 
lente zuppa in appositi bor sorve- 
gliali da relativi boreur scell: ap- 
positamente per impedire che la 
clientela più riottosa venga messa 
iuori del locale a calci. 

Il medesimo zoofilo ha creato net 
dintorni di New York un cimitero 
per cani e ha fatto perire dolce. 
mente, con dello zucchero avrele. 
nato, due dozzine di bull-dogs, on- 
de inaugurare lui stesso la sc 
sa necropoli con le spoglie 
mate delle care bestiole. Un mese 
fa ebbe la fortuna di conoscere il 
direttore di un ospedale per can! 
che lo mise al corrente delle cau 
se e degli effetti delle malattie cu- 
nine. Venne in tal modo a sapere 
come i quattro quinti dei cani che 
abitano le grandi metropoli sono 
affetti da nevrastenia. 

Allora il nostro zoofilo ebbe una 
idea luminosu nonostante < i! 
suo cervello contenesse poc 
fosforo. Decise di fondare u 
matografo per cani e, senza 
re a spese, lo costruì. 


L'inaugurazione ha avuto )90 
la settimana passata. Tutti i cani 
dell'ospedale erano disposti « se 


micerchio dinanzi allo schermi Il 
« prossimamente» ju ululato ol» 
tranza e la pubblicità parla!u fr 
accolta da una canea indescrivibi 
le. Poi cominciò il film tra la mas 
sima attenzione degli intelligenti 
quadrupedì. 

Senonchè a un certo momento 
tutti 1 cani si sono slanciati c0- 
me un sol uomo contro la rela 
bianca che a colpi di testa e di 
zanne è stata lacerata în più punti 

Cos'era avvenuto? Niente di gra 
ve. Era apparso sullo schermo ti 
osso! Dina Galli. 


CALZE ELASTICHE 


VARICOSE, FLEBITI, ecc 
Nuovo tipo perfetto. su quaielasi mieure 
senza cucitura, morbidissime, abi 
veramente curative, NON DANNO NOIR 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo culle 
varici, indicazioni per prendere da sè le mi5 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROS 
uff. dir. di S. MARGHERITA LIGU®E 


SI 


gazzina, vieni qui. Pre 
ttiglietta vuota di ara 
a gi San Pellegrino, empila d' 
jua non tanto fresca, sotto la b 
hetta, e portamela qua. voglio | 
un goccetto gradevole, digest 
conomico, senza correre il 
o di malori e senza incontri 
essiva spesa. 
poi, portami il giornale, perc 
o ansioso di sapere se l'offen 
polacca è arrivata fuori porta 
naco di Bavlera. 
Con questi terribili marescl: 
acchi non si sta più tranqu 
minuto! 
. Marletta! Se senti suon: 
improvviso con forza ed energ 
ima di aprire Ja porta, metti 
tena: potrebbero, non si sa m 
cssere 1 polacchi che, dopo aver c( 
listato l’intera Germania, fossi 
elunti d'un balzo sino a noi. 
Vediamo, ancora: «Il nuovo G 
erno spagnolo è costituito, sotto 
presidenza di Franco e con u 
inta di difesa formata da 1 
imistri militari ». Questo farà pi 
re a tanti cari francesi ed 
elesi che sl aspettavano che in SI 
«na le cose andassero male. So 
iti serviti appuntino e gli è sta 
ita persino Ja Giunta! Così n 
«vranno più da tagnarsi. 

«Un deputato sovietico poeta 
»n discorso in versi, al parlame 
sul bilancio dell'U.R.S.S.», 
Moîto bene! Questa introduzia 
lla poesia nell'oratoria parlame 
re cie in Russia, ed in ma 
è di bilancio, è veramente pr 
den: : almeno, se non torna 
e. sperabile che tornino... 


Uno scienziato cerca una pu 
r venti anni di seguito e fin 
e la trova ». 

Marietta, Marietta! Senti, ce 
;azzina, guardati bene la se 
indo val a dormire, dall'imit: 
empio di questo scienziato, s: 
Staret fresco. ad aspettare } 
ut'anni che tu ti fossi trove 
pulce, prima di portarmi 1) gi 
el 


Il governo sovietico dispone 
îremo Oriente di ottocento ael 
n! ». Eh, come numero non 
bbe male! Ma se i giappon 
tinuano, come hanno cominci 
ad abbatterne un centinaio 
no, bisognerà che la settin 
ventura, il governo soviet: 
ovveda a farne un’altra imp 
Nte spedizione. Altrimenti 11 m 
) rischia di rimanere sprovvi: 
\uesta importante, ma deter 
illssima derrata! 
La A.A.A.A. minaccia in Am 
ra lo sciopero generale ad Ho 
vood ». Chi è questa A.A.A./ 
Deve essere certamente roba di g 
robbivecchi... Ah, no! Si trat 
ssoclazione Attori ed Arti 
‘ricani: comunque, ho sbaglia 
ì! poco; non sl tratta di robbivi 
ma di giudii si tratta lo stes 
Vivo malcontento di 500 richi 
ati del 20° Reggimento inglese € 
ienio ». Questo malcontento dei ; 
‘amati militari inglesi, ha fat 
litarmente parlando, un enori 
fogresso, al punto che, mentre 
Tichiamati sono ancora soldati se 
i. 11 malcontento è diventati 
venerale. 
Ora, anche i soldati del genio m 
‘lestano di far servizio malvole 
Her. O come mai? Forse che la 
‘a militare non va loro... a geni 
lotrebbero provare a metterli 
‘anteria, no? 
«Le nuove disposizioni per le 1 


o patrimonio, ha installa. 
‘ago un ristorente per ca. 
inte la tenue moneta di 
‘entesimi di dollaro (ser. 
preso ma vino escluso) i 
sono consumare un'eccel- 
pa in appositi bor sorve- 
relativi boreur scelti ap- 
ite per impedire la 
più riottosa venga messa 
locale a calci. 

simo zoofilo ha creato net 
di New York un cimitero 
e ha fatto perire 
In dello zucchero av 
dozzine di bull-dogs, on- 
rare lui stesso la sonliuo 
oli con le spoglie inani 
e care bestiole. Un 
a fortuna di conoscere 
di un ospedale per ca 
Ise al corrente delle cau 
effetti delle malattie ca. 
ne in tal modo a ere 
attro quinti dei ca ne 
e grandi metropoli sono 
nevrastenia. 

1 nostro zoofilo ebbe ina 
inosu nonostante < i 
lo contenesse pochis:imo 
ecise di fondare un ne. 


i per cani e, senza bada 
, lo costrul. 

razione ha avuto 90 
‘na passata. Tutti i cant 
le erano disposti e. 


dinanzi allo scherm. Il 
mente > fu ululato dl 
la pubblicità par! 
i una canea ?indescerivibi 
ninciò il film tra la 
nzione degli intelligenti 
i. 


è a un certo momento 
ni si sono slanciati 
N uomo contro la 
e a colpi di testa e & 
ata lacerata in più punti 
avvenuto? Niente di gra 
parso sullo schermo uN 
i Galli. 
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letto. Su qualsiasi misura, 
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ragazzina, vieni qui. Pren- 
ttiglietta vuota di aran- 
ita di San Pellegrino, empila d'ac- 
jua non tanto fresca, sotto la boc- 
hetta, e portamela qua. voglio be. 
‘ goccetto gradevole, digestivo 
economico, senza correre il rl- 
rio di malori e senza incontrare 
iva spesa. 
poi, portami il giornale, perchè 
o ansloso di sapere se l'offensi- 
polacca è arrivata fuori porta di 
Ìnaco di Bavlera. 
Con questi terribili marescialli 
acchi non si sta più tranquilli 
minuto! 
inzi, Marletta! Se senti suonare 
improvviso con forza ed energia. 
ima di aprire Ja porta, metti la 
tena: potrebbero, non si sa mai, 
essere 1 polacchi che, dopo aver con- 
listato l'intera Germania, fossero 
anti d'un ba ino an 
Vediamo, ancora: «Il nuovo Go- 
erno spagnolo è costituito, sotto la 
esidenza di Franco e con una 
inta di difesa formata da tre 
.nistri militari ». Questo farà pia- 
re a tanti cari francesì ed in- 
lesi che sl aspettavano che in Spa. 
na le cose andassero male. Sono 
iti serviti appuntino e gli è stata 
ita persino Ja Giunta! Così non 
vranno più da lagnar: 
«Un deputato sovietico poeta fa 
»n discorso in versi, al parlamen- 
sul bilancio dell'U.R.S.S.>, 
Moîto bene! Questa introduzione 
lla poesia nell’oratoria parlamen- 
re, specle in Russia, ed in mate- 
di bilancio, è veramente prov. 
le: almeno, se non tornano 
è. sperabile che tornino... le 


Uno scienziato cerca una pulce 
“ venti anni di seguito e final 
la trova ». 

rietta, Marietta! Senti, cara 
azzina, guardati bene la sera. 
indo vai a dormire, dall'imitare 
empio di questo scienziato, sai? 
starei fresco. ad aspettare per 
nt'anni che tu ti fossi trovata 
pulce, prima di portarmi i) gior. 


Il governo sovietico dispone in 
îremo Oriente di ottocento aero- 
ni». Eh, come numero non cl 
bbe male! Ma se i giapponesi 
inuano, come hanno comincia- 
ad abbatterne un centinaio al 
no, bisognerà che la settima. 
= ventura, il governo sovietico 
‘vveda a farne un'altra impor- 
nte spedizione. Altrimenti 11 mer. 
) rischia di rimanere sprovvisto 
juesta importante, ma deterio- 
sima derrata! 
La A.A.A.A. minaccia in Ame- 
ra lo sciopero generale ad Holli. 
“0od ». Chi è questa A.A.A.A.? 
‘e essere certamente roba di giu. 
robbivecchi... Ah, no! Si tratta 
Associazione Attori ed Artisti 
ericani: comunque, ho sbagliato 
poco; non si tratta di robbivec- 
ma di gludii si tratta lo stesso. 
Vivo malcontento di 500 richia- 
ati del 20° Reggimento inglese del 
ienio ». Questo malcontento del ri- 
‘amati militari inglesi, ha fatto, 
‘armente parlando, un enorme 
togresso, al punto che, mentre i 
lichiamati sono ancora soldati sem. 
lici. 11 malcontento è diventato... 
enerale, 
Ora, anche i soldati del genio ma. 
lestano di far servizio malvolen- 
teri. O come mai? Forse che la vi. 
a militare non va loro... a genio? 
Potrebbero provare a metterli in 
Nterla, no? 
«Le nuove disposizioni per le bi- 


ciclette sono andate in Vigore in 
tutta Italia ». Finalmente! Stavo 
sempre in pensiero che il solito ve- 
locipedastro, che mi veniva addos. 
so con la bicicletta, non avesse il 
parafango posteriore imbiancato e 
munito del dispositivo catarifran 
gente. Anche tu, Marietta, sta’ at 
tenta: se un ciclista ti fa cadere, 
bada bene che abbia lì parafango 
posteriore imbiancato e 11 catari. 
irangente: se no «non vale » 

Ed ora piantiamola col catari. 
frangente e andiamocene a letto — 
stavo per dire a cata... letto — per- 
chè ho un sonno che casco 

Buonanotte 


CENTO MODI 
PER FARE 
FORTUNA 
NELLA VITA 


LEZIONI PER 
[CORRISPONDENZA 
DEL PREMIATO 


sstituto SEMPRE VOLLIT 


simi allievi, l'eccessivo 
calore estivo esercita su certi 
determinati individui un'in. 
tuenza deleteria: costoro su- 
dano, sbuffano, deperiscono, 
perdono l'appetito, non hanno 
voglia di lavorare. Purtroppo 
anch'io appartengo a questa ca 
tegoria. Non meravigliatevi 
quindi se la ione di oggi su 
ra bre pur non perdendo la 
sua principale caratteristiva 


tate! Estate! Estate! So!. 
leone! Dorate nudità dal colo 
re del pane sfornato sulla sab. 
bia bruna che muore nel bacino 
dell'onda di un mare che è ura 
distesa infinita di indaco... El 
bene: tutto questo non c'entra 
affatto con la nostra lezione. 
O meglio: c'entra di stratoro 
in virtù della magnetite che in 
notevole quantità si riscontra 
negli arenili del nostro litorale. 
Il ferro, come sapete, è in 
que: ultimi tempi diventato 
un metallo prezioso e, conse. 
quentemente, il suo prezzo è 
salito ad alto livello. Procurar. 
si del ferro è procurarsi del. 
l'oro; procurarsi dell'oro è pro. 
curarsi la ricchezza! 

Com'è nostro costume vi sug 
geriamo il modo di unire l'uti 
le a? dilettevole, ossia di pro 
curarvi l’'agiate. mentre in 
letizia compirete la cura eli. 
terapica e jodica in una delle 
re spiagge alla moda. 

Acquistate presso un nego. 
ziante di ferraglie due dozzine 
calumite leggere, di quelle di 
nte in rosso, da quattro soldi 
luna, attaccatele a due dozzine 
di spughi relativamente forti 
e, trascinando sulla sabbia que. 
sto uogeggio, compite lunghe 
passeggiate in riva al mare. le 
calgmite faranno raccolta del. 
la preziosa magnetite che vot 
di tanto in tanto collocherete 
in un sacchetto apposito. Alta 
fine della giornata voi avrete 
raccolto forti quantità di mi- 
nerale di primissima scelta che 
potrete lanciare sul mercato a 
buonissime condizioni. 

Diffondete questa vostra tro. 
ruta come giuoco di spiaggia € 
troverete migliaia di volontero. 
si pronti a lavorare disinteres: 
satamente per voi. 

Non indugiate: la ricchezza 
e la felicità sono a vortata del. 
la vostra mano... 

E' una cosa estremamente 
semplice... 


Comitato Direttivo: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


Stab. Iipografico de «La Tribuna a. 


Î 
I 
| 


Tr) BETULLA 


3} Lozione 
per capelli 


PRODUZIONE ARTISTICA BRIANTEA 
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Terminavo i miei studi ( 
ina. quando la morte di 
avaro mi fece piovere dal c 
ceola eredità. tanto da fai 
col mio caro mestiere. 
Io non aspiravo a crea 
tela: volevo diventare 1 
. L'encefalo esercitay 
me una attrazione partie 
giudicavo eguale ad un 
cienziato capace di rendere 
te ad un cervello la cui inte 
fosse oscurata dalla follîa. 
Una mattina, mi trovavo : 


dino del Lussemburgo, legg 
trattato delle malattie me 
qualche passo da me venne 
dersi due signore: una che 
avesse cinquant'anni, dal | 
cato dai dispiaceri, vesiiva 
ganza e severamente allo 
tempo; l’altra, che non pot 
re più di ventidue anni, era 
con una certa ricercatezza. 
però da ogni civetteria e | 
affettazione. 
Essa teneva un bimbo 
braccia. Non vedevo di lei 
vrofilo, ma ‘un-gitb di/ sedia 
urò il piacere di ammirare 
lizioso: occhi neri, dolci 
denti, pelle tenuamente ros 
i che doveva sapere teni 
coccare un frizzo ed una d 
zola 
Questa testolina di cameo 
sopfa una persona grazios 
‘urme incantevoli. 
Vidi la giovane donna sì 
ome per offrire il seno al I 
e l’intesi' ripetere parecchi 
— Gastone sta per parlar 
— Come! — pensai tra me 
rarmocchio già? Da quel c 
o giudicare, non ha più di 
nesi, O illusione deliè mac 
Passano due ore, due ore. 
ni sembrarono lunghe, o 
iù che dal volume di scie 
uelio della mia graziosa vi 
Ad un tratte, uno di que 
ani improvvisi, di cui l’ 
rodiga, si rovescio -furio: 
1 noi, senza turbarmi tro) 
orto come ero da tutt’alt 
ne la mia lettura. Ma la, 
ladre emise un grido; «| 
bagnerà » disse ella..con 
ento di terrore. 
Avevo meco l’ombrello, 
lla, feci il paladino a bu 
to: l’offrii alla madre di 
©. che non disse una paro) 
imento, nè di rifiuto, 
do a tenersi stretto : 


un gesto d’angoscia, i 
no di cui non distinguevo 
tina graziosamente ricam 

- Accetto per mia figlia 
‘lora la vecchia signora, ro 

ilenzio. — Ma dove e qua 
‘emo restituirvi quest'ogge! 
Domani, signora, alla 

a. qui, se volete. 
La signora ringraziò cord 
e se ne partì riparando 

la, mentre jo fuggivo dal r 

colia schiena curva sotto 

ia e pensando, per conto 1 
iuella giovane beltà dovev. 
Moco educata, o almeno poc: 
va. Non un gesto, non un 
lento banale!... 

L'indomani, agitato da 
nale febbrile inquietudine, 
è) all'appuntamento, un’or 

Alla fine vidi comparire il I 


— Ma come, siamo 
I — Sono andati © 


venuti 


PI 


ti col treno popolare fin qua e troviamo chiuso? 
1 a Roma a passare il Ferragosto al « Villaggio balneare! ». 


Terminavo i miei studi di medi 
ina. quando la morte di uno zio 
avaro mi fece piovere dal cielo una 
piccola eredità. tanto da far dell’ar. 

» col mio caro mestiere. 

Io non aspiravo a crearmi una 
lientela: volevo diventare uno spe. 
«a. L'encefalo esercitava scepra 

i me una attrazione particolare ed 

giudicavo eguale ad un dio, lo 
scienziato capace di rendere la salu- 
te ad un cervello la cui intelligenza 
fosse oscurata dalla follìa. 

Una mattina, mi trovavo nel giar. 
dino del Lussemburgo, leggendo un. 
trattato delle malattie ment: A. 
qualche passo da me vennero a se. 
dersi due signore: una che pareva 
avesse cinquant'anni, dal viso sol. 
cato dai dispiaceri, vesiiva con ele. 
ganza e severamente allo sicsso 
tempo; l’altra, che non poteva a 
re più di ventidue anni, era ves 
con una certa ricercatezza. esente 
però da ogni civetteria e da ogni 
affettazione. 

Essa teneva un bimbo fra le 
braccia. Non vedevo di lei che 'W 


profilo, ma ‘un-gitbò di’ sedia mi pro. * 


urò il piacere di ammirare un viso 

lizioso: occhi neri, dolci ed ar- 
centi, pelle tenuamente rosea, boc- 
: che doveva sapere tenuamente 
coccare un frizzo ed una dolce pa. 
zola 

Questa testolina di cameo posava 
sopra una persona graziosa, dalle 
‘orme incantévoli. 

Vidi la giovane donna slacciarsi 


NEevELLA 


ome per offrire il seno al bambino , 


e l'intesi: ripetere parecchie vite. 
— Gastone sta per parlare!-. 
— Come! — pensai tra me — quel 
narmocchio già? Da quel che pos- 

o giudicare, non ha più di cir:que 
nesi, O illusione deli madri!.. 
Passano due ore, due ore che. ‘non 

nì sembrarono lunghe, occupato, 
ìù che dal volume di scienza, da 
uelio della mia graziosa vicina. 
Ad un tratte, uno di quegli ura 
ani improvvisi, di cui l'estate è 
rodiga, si rovesciò -furiosamente 
1 noi, senza turbarmi troppo, as- 
orto come ero da tutt'altra cosa 
ne la mia lettura. Ma la, giovane 

inadre emise un, grido: < Gastone 
ì bagnerà » disse ella.con un ac- 
ento di terrore. 
Avevo meco l'ombrello, e, fede 
lla, feci il paladino a buon mer. 
ato: l’offrii alla madre di Gasto- 
che non disse una parola nè bi 

«raaimento, nè di rifiuto, conti 
iuando a tenersi stretto al seno, 
in un gesto d’angoscia, il fanto= 
no di cui non distinguevo che la» 

tina graziosamente ricamata. 
- Accetto per mia figlia — di 
ora la vecchia signora, rompe 
silenzio. Ma dove e quando po. 
emo restituirvi quest'oggetto? 
— Domani, signora, alla stessa 
ta. qui, se volete 

La signora ringraziò cordialmen- 
e se ne parti riparando sua fi- 

mentre jo fuggivo dal mio can. 
colla schiena curva sotto la piog. 
ia e pensando, per conto mio, che 
1uella giovane beltà doveva essere 

‘co educata, o almeno poco espan- 
va. Non un gesto, non un compli. 
lento banale!... 
L'indomani, agitato da non so 
\ale febbrile inquietudine, mi tro. 
Qi all'appuntamento, un’ora prima. 

Alla fine vidi comparire il mio om. 


brello. voglio dire la vecchia ai- 
gnora che lo portava. 

Essa mi rinnovò i suoi ringrazia. 
menti. 

Quanto alla giovane madre, que. 
sta, sempre cullando tra le braccia 
Gastone, rimase muta 

Giustamente seccato di questo 
eccessivo riserbo, volli intavotare 
conversazione ad ogni costo; 

—,Ecco... — dissi #, chinandomi 

“Pri lì li per lasciarmi scappare 
us. grido di stupore. Gastone, que. 
Sto piccolo (astone, tanto culiato, 
tanto carezzato, dalla faccia placi. 
da: e rubiconda era... un pezzo di 


— Gastone sta per pariare! — fe- 
ce ancora la giovane donna con Ja 


‘stessa voce monotona, della viglia. 


‘Rimasi impietrito. 
Allora, la vecchia signora fece se- 


* dere sua figlia ed attirandomi qua). 


che passo lontano , “mi disse, asciu- 


«gandosi le lagrime: 


— Voi ‘avete’indovinato, signore... 
Essa è pazza! La mia povera Gio- 
vanna è pazza! 


C'era in quella confessione non’ 


so quale esplosione di dolore così 
sincero e così lungamente trattenu- 
to, che mi sentii profondamente 
‘commosso. Come ur torrente che 


rompe le sue dighe, un'onda di sen.‘ 


timenti diversi m’invase' mio rfial- 


grado e la nota dominante. di que-- 
: sto clamore dell'anima fu una no. 


ta d'amore: iò amavo quella po. 
vera e bella sfortunata! 


Stimolata dal desiflerio che «1 ha : 


qualche volta di raccontare .le-pro- 
prie pene anche aglì indifferenti, Ja 
vecchia signora m'invitò a sederle 
d'accanto, e mientre Giovanna ripe. 
teva di itraito in tratto la sua eter- 
na nenia: « Gastone sta per parlà. 
re! » essa mi raccontò la Joro -triste 
storia. Un romanzo. di dolore. Si 
chiamavano Darblet. Rimasta vedo. 
va, la signora Darblet aveva alle- 
vato Giovanna con un amore gran. 
dissimo: era la sua unica figlia. 


A diciotto apni, l'aveva sposata” 


con un uomo molto più vecchio di 
lei ma che offriva, come si- suol di. 
re, tutte le garanzie di felicità. Ga- 
ranzie ingannatrici, petchè egil rese 
sua moglie infelice, dissipò la sua 
dote e in seguito ad una grossa per. 
d'ita al giuoco si fece saltare le cer- 
vella. : 

«Giovanna aveva ritirato a poco a 

poco la sua affezione dall'uomo che 
ne era indegno. 

La sua morte non la! lafflisse trop. 
po. Tutta la sua tenèrezza si era 


riversata sul suo bambino, che ave.‘ 


va allora sei mesi; un bambino ado- 
rabile, pieno ‘di salute, balbettante 
già quei suoni, appena intellizibili 
in cui l’orecchiò di una madre crede 
intendere il tenero balbettio di 
«mamma >. 

Una notte, un fischio rauco sfug- 
gì dalla gola di Gastone: era difte- 
rite, terribile, senza pietà. In due 
ore il fanciullo mori. Si. dovette 
strappare dalle braccia di Giovan- 
na il cadaverino ancor caldo dei 
suoi baci! La povera madre, sotto 
il colpo dello spaventevole dolore, 
divenne pazza furiosa. 

La follia presentava un caratte 
re inquietante: si temette che ella 
si abbandonasse a qualche eccesso 
fatale. Ma un giorno il destino le 
fece ritrovare, in fondo ad un ar- 


lio, una vecchia bambol 
tullo dei suoi primi anni 
impadronì con una giola stra. 
na, la vestì degli abiti del ba ) 
morto, e. da ù 


mento in cui « Gastone parlerebb 
pareva ch’ella avesse ritrovato 
felicità di ui madre 
tranquilla. Ed erano tre 
questo sialo di cose durava! La sl. 
gni Darblet aveva c. 
ti i lumin ma ogni 
speranza sem va perduta 

L'amore è cieco. Io mi 7 ad 
amare perdutamente la bella gio- 
vane donna: non vivevo che per 
l'ora in cui la incontravo nel giar- 
dino Sopravvenne l'inverno e do- 
mandai alla signora Darblet il per- 

messo di recarmi a -farle visita. 

E che?! Io che possedevo la scien- 


za del medico e mi sentivo forte. 


della mia volontà come dottore e 
del mio amore come uomo, io non 
potevo nulla’ per quella infelice e 
adorabile creatura? 

Questo pensiero mi torturava: 
sentivo che sarei finito pèr impaz- 
zire anche io. e, se non avessi asco). 
tato che il cuore, avrei sposato 
Giovanna. 

La sola vista dei fanciulli esaspe- 
rava la poveretta; essa non ritro. 
vava la calma che con la sua pu- 


.patiola di cera nelle braccia 


A poco a poco, io mi sentii il ce 
vello’ torturato da un'idea fissa: 
idea bizzarra ma ardita che non 
tardai.a meitere in esecuzione col 
consenso della signora Darblet. 

Era la primavera. La natura si 
ridestava gagliardamente e tutto 
uuesto nuovo rigogiio cantava l'in. 
no dell'amore: mai Giovanna era 
stata più prodiga di carezze alla 
sua. bambola. 

Congedandomi da Giovanna e da 
sua madre, dicevo con affettazione: 
«Guardate com'è pallido Gastone... 
Chissà che non sia ammalato? ». 

Cercavo così di risvegliare l'in. 
ujetudine materna in quello spi- 
rito perduto. Ù 

Giovanna non mi aveva ma! ri. 
volto la parola; s'era abituata alle 
mie visite quotidiane e per lei era 
come se non esistessi, 

Un giorno “mi avvicinai brusca- 
inente alla ‘giovane madre che can- 
tava una nenia carezzevole al suo 
bambino.come per cullarlo e, chi- 
nandomi su di lei, ripetei l'eterna 
frase: Gastone sta per parlare! ». 

Un suono debole mi rispose, co- 
me- un tintinnio secco: « Mamma, 
mamma, mamma, mamma! >. Al 
suono di quella voce Giovanna emi. 
se. un grido, come se un velo le si 
fosse strappato dagli occhi. Ma non 
era la voce del suo bambino! Essa 
riconosceva alla fine l’inanità del 
suo amore! E, scagliando a terra il 
giuocattolo che aveva | per tanto 
tempo portato sulle braccia, cadde 
svenuta, 

Dopo un'ora, ella ritornò in sé, 
piantendo a «calde lagrime; * 

Bruscamente, sotto il coipo di 
una forte emozione, la ragione le 
era Yitornata: lc era stata tolta dal 
dolore eù il dolore gliela restituiva! 

Sostituendo una bambola mecca. 


nica parlante alla bambola: muta, * 


io avevo richiamato ad un tratto 
all'orecchio della madre il vero 
suono della voce di suo figlia 

La mia esperienza era riuscita; 
Giovanna s'era ricordata! .+ 

Un Îanguore dolce, dopo questa 
crisi salutare, invase tutto il: suo, 
essere. 


Im pochi giorni essa s1 rist#bili. - 


completamente e, poco dopo, ..la 
sposai. Non era forse mia cole! al. 
la quale io avevo resa la vita del. 
l'intelligenza? 

Un anno dopo ci nacque un figlio, 
al quale poremmo nome Gastone. 

Disgraziatamente, a dodici mesi 
non parlava ancora. Io non so, se 
fosse un. ritorno offensivo della ma- 
lattia, ma Giovanna s'era fitta in 
sapo che esso fosse muto! 

Io ebbi un momento di terrore 
vedendola così nervosa e sentendo- 
la ripetere l'antica frase che mi 
torturava il cuore: «Gastone sia 
per parlare! ». 

Un mattino, a colazione, mia mo. 
glie era muta e triste, di fronte a 
Gastone. io pure mio malgrado, 


tremavo per la mia felicità. La pazyeT 


ò d'un trat. 
i € di lagrime Ja 


® ebbe un sussulto di 
la mia adorata 
salva! 
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‘Un libro delizio- 


samente fresco 


LUCIANO FOLGORE 


FAVOLETTE 


Prezzo L. 6 


Roma, 20 Agosto 19 


uotizie del 


> stava 


sen 
— Quei grossi blocchi come sono 


nuti 


gitri! 


ut? 

mo stati i ghiacciai a trasporiari 
Ed i ghiaccisi dove sono, adesso” 
Sono andati via a cercar n 


fHottte Hr mnour 


Tenerezze 
In una piccola trattoria dove 
© cameriere è tanto più familia- 
re quanto più i prezzi sono bas- 
si, un cliente fa le smorfie da- 
vanti a una bistecca. 
- Ehi, cameriere, questa bi- 
stecca non è ter 
- Non è tenera la nostra bi- 
ceca? 
- Proprio, non è tenera 
Allora il cameriere, con una 
indignazione piena di superbia: 
Non è tenera, non è tenera! 
O che volete che vi abbracci?! 


pPiee 


Una donna che ha tent 
re il proprio mar 


di Parigi. Il marito, ri- 
È enza 
vittima — 
Presi- 
Che 
sa avete da dire in vostra 
difesa? 
Io non l'ho avvelenato! 
Non l'ho avvelenato!.. Domando 
gli venga î a l'autopsia!... 


Povero Carletto! 

>- Tenete — di. il vinaio — 
ecco due bottiglie di Chianti spe- 
ialissimo. Una mi permetto di 
offrirla a voi e l'altra è per il 
mio amico Carletto!.. Fatemi il 
biacere: passando davanti alla 
casa di Carletto, lasciat la 
bottiglia dicendo che gliela man- 
do io. Arrivederci! 

— Grazie, grazie, tante!.. — 
dice l’amico, Ed esce 

Appena uscito dall'osteria, sci- 
Vola, cade, e rompe una delle 
due bottiglie 

Si rialza e con tutta sempli- 
cità, esclama: 

— Povero Carietto! 


Scelta d'uova 

Una gaonnetta sl reca al mer- 
ato per fare le spese e si sof- 
ferma dinanzi ad un banco do- 
ve sono in vendita le uova. 

- Vorrei una dozzina di uova, 
“ma di gallina nera — chiede la 
massaia, 

— Come volete che si ricono 
stano le uova di gallina nera?! 


Sono tutte eguali — dice il ven- 
ditore 

— Non è vero: è facile rico 
noscere quelle delle galline nere 
— ribatte la compratrice. 

— E allora, se voi siete capace 
di riconoscerle così bene, cerca- 
tevele da voi stessa 

E la donna sceglie minuziosa- 
mente le dodici uova più grosse 
del cesto. 


etti a pranz 


Vi sono dei compositori che 
di buona grazia si sottomettonu 
alla fatica che spesso viene loro 
imposta dopo un pranzo al qua- 
le sono stati invitati e che con- 
siste nel mettersi al pianoforte 
per interpretare qualche loro 
pezzo. 

Ma vi sono quelli che, come 
Ildebrando Pizzetti, detestano di 
soddisfare questa sorta di gra- 
titudine del ventre » 

Un giorno, dopo una colezio- 
ne che non aveva potuto decii 
nare, Pizzetti ricevette questa 
preghiera dalla padrona di casa: 

—— Maestro, suonate qualche 
cosa di vostro ai mieì invitati 
che hanno per voi la più viva 
ammirazione!... 

Pizzetti, seccatissimo, dette 
un'occhiataccia all'ospite, poi 
con tono gelido, rispose: 

— Scusatemi, signora: ma io 
non pago mai 1 miei pasti in 
natura! 

Questa risposta fa venire alla 
mente che, in circostanza simi- 
le, Chopin disse: 

— Oh, signora, io mangio sem- 
pre così poco!.., 


Definizione 


Un poderoso torpedone, affolla- 
to di turisti, attraversa la strada 
principale di un villaggio. Nella 
parte posteriore della vettura si 
vedono le ruote di riserva. Due 
ragazzetti osservano la grossa 
macchina e: 

— Ambrogio —- domanda uno 
dì essì — che cosa sono quei due 
arnesi rotondi? a 

— Stupido — ribatte pronto 
l'altro — sono 1 salvagente! 


DOLCE VENDETTA 
—— 


— Pappino, sei tu?!... Ma allora chi 
ho messo sotto la sabbia?! 
(Everybody's Weekly 


AL POSTO DI POLIZIA 


— Che peccato che non si sia ir 
quattro... Si potrebbe fare una partita 
— Aspe*tate. Esco ad arrestare qual 


cuno. 
(Hooey) 


DISCORSO POLITICO 


Prima di partire per la villeggiatura, vorrei andare al- < con il massimo piacere che noi constatiamo un ritor- 
no di fiducia tra gii uomipi, signori e signore... E in quante 
£ voi, Dupont, lasciate stai il mio bicchiere! 


0 di bellezza... Dommi trecento lire 


Figuraii!... Eccotene mille! 


(Le Rire) 


SA Ae 


(Rie et Roe) 
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DELLE IDEE 


pino, sei tu?!... Ma allora chì 
sotto la sabbia?! 
(Everybody's We 


‘ato che non si sia in 
di potrebbe fare una partita 
tate. Esco ad arrestare qual 


(Hooey) 


POLITICO 


e noi constatiamo un ritoi- 
ri e signore... E in quarte 
bicchiere! 

(Rie et Roc 


ii 


"e 


mi nre e > 


IL PROBLEMA POLIZIESCO 


Una morte 
misteriosa 


Non un indizio in quest'af- 
tare dichiarò Lispeitore di poli 
ra, dopo aver esaminato il corpo 
si Drancy, agente di cambio, tro- 
o ucciso nel suo ufficio con 
a pallottola nella testa. — Noi 
appiamo scliante che egli aveva 
ssato un appuntamento ad un ta- 
e chiamato Altain due ore prima 
celia sua morte e che il corpo è 
trovato dal signor Coliran 
interrogheremo queste due 

ma ho poca speranza. 
Venne introcotto prima Coliran. 
me avete scoperto il cada- 


o alla porta del sr 
e era leggermente 
cevendo aicuna ri 
sposta, ho ito feggermente la 
rerta ed ho visto il cadaver 

Perchè siete andato a 
Draney? 


vare 


Perchè una serie di specula 
oni che € 


aveva intrapreso mì 
0 alla rovina ed ie va 
‘are un accomodamento 


Avevate un appuntamento? 

No, perche io non lo conosce- 
ve. Ho trovato il suo ind 
elenco telefonico e cogì 
venuto. 

Vi ringrazio. Vi pregu di re- 
«fare ancora per qualche momento 
a min disposizione. 

Verne introdotto Allain. 

Perche avevate domandato un 
ppuntamento a Drancy? 

Perche le sue speculazioni mi 
cenducevano alla rovina ed io vo- 
levo ientare un accomodamento 
on lui. 

.Eravate amici o nemici? 

Moîto amici. Tanio che un 
mese fa, in ottobre, quando sloggiò 
sall'attro uff venni con lui a 
scegliere quest'ufficio nel quale e- 
gli poi sì installò. 

E null'altro vi separava al- 
l'infuor! di queste questioni di af- 
fari? 

-- Assolutamente niente; la no- 
stra conversazione di stamattina 
fu moîto amichevole, nonostante 
Jifendessimo ciascuno interessi op. 
posti. .Mi ha anche permesso di fa- 
re una telefonata da qui 

— Lo so — 
perche abbiamo rilevato le vostre 
*mpronte sui ricevitore. Ed ora vì 
ringrazio: ho spiegato il misteri 

Chi è il colpevole dell'assas: 
#) Drancy? 


Viaggio 
Se voi partite in piroscafo da 
Valparaiso e andate dritti verso 
ovest, il primo paese che incon: 
trerete sarà: ìl Messico, la Pale- 
stina. l'Egitto. la Groenlandia 
l'Australia oppure ìl Brasile? 
Rispondete in mezzo minuto 


Ck 


lì capitano ravcomandaò all'atten- 
dente îl canarino di casa, Unica sua 
gioia, unica sua compagnia. E glielo 
accomanaò sul punto di intrapren 
dere un lungo viaggio 

L'attendente tutte lc maitine ave. 
va le più affettuose cure per l'uccel. 
no Gli; puliva la piccola prigion 
gli metteva qualche foglia d'insaia. 
tina fresca di stagione, gli cambiava 
e gli preparava il mangime e gli ap- 
pendeva sul tetto della gabbia un'a. 


nemica ciambellina che il canarino | 


beccava con grande soddisfazione. 

1 giorni trascorrevano così leti e 
iranquitli per l'attendente e per il 
anarino, due amici inseparabili che 
sircomprendevano subito appena si 
vedevano, Un sorriso beai» dell'at. 
tendente. un gorghèggio lungo è 
prolungato del canarino 

Na una maitina, una brutta mat. 
fina, l'ingralo uccellino prese il vo- 
lo Scappò dalle mani del guar. 
diano quando questi apri lc ortel. 
tino della gabbia per la consueta t0- 
ietlta mattiniera 

L'attendente pianse. si disperò, 
lo chiamò con i nomi più carì, ma 
il canarino, finalmente libero, sì 
posò sul tetto del palazzo di fronte 
Guardò, arzillo e beffardo l'atten- 
«ente, sembrò rispondere con un 
irillo argentino aìi suoi inviti affel 
uosi, spiccò il volo ma non si get 


‘© fra le braccia del suo vecchio | 


amico e, oa alucce spiegate, 
esse verso ignoli lidi. 

Nen solo tra gli uomini. ma an- 
che tra uomini c bestie si verifica. 
no casi di ingratitudine! 

L'attendente rimase come pietri. 
ficato, si morse un dito facendo ni- 
to di minaccia verso il canarino c 
poi sbottò a piangere. 

Il capitano! Cosa gli avrebbe fat 
to il capitano aì ritorno? 

Il povero giorane discese le scale 
dell'appartamento come un auto- 
ma e si fermò nella guardiola del 
portiere. 

Voleva sulle prime domandargii 
se per caso avesse veduto passare 
il canarino di casa, reduce da una 
lunga passeggiata, poi cambiò idea 
e raccontò quanto gli era accaduto. 

Il portiere, uomo pratico ed e: 
sperto, che ne aveva vedute tante 
e ne aveva fatte altrettante, duran. 
te il suo lungo e delicato servizi», 
gli consigliò di comprare un altro 
canarino e di collocarlo al posto ai 
quello latitante. 

L'attendente si afferrò a questa 
unica ancora di salvezza e si mise 
alla ricerca di un venditore di uc- 


Tiro all'arco 

Se un tiratore all’arco si eser- 
cita sopra un bersaglio numera- 
to come quello qui riprodotto, 
siete capaci di dire, supponendo 


2% 
che ogni freccia colpisca ‘in un 
numero diverso, in quanti:mofìì 
® possibile di fare con un nume- 
ro di frecce illimitate: 

1) un totale di 7 punti; 

2) un totale di 10 punti; . 

3) il miglior totale con 5 
frecce. 


HIRICHP,, 


ceili. Gira dì qua e gira di là, fi. 
nalmente inconirò al mercato un 
giovane che recava un cesto con 
dentro tanti uccellini, orassocci, 
giallognoli, ricopertiedi una. peluria 
sottile e soffice come il velluto i 
quali continuamente facevano: pi 
pi, pi, pi!.. 

— Oh! — esclamò il giovanotio 
contento come una Pasqua. Quan- 
ti canarini! 

E, senza tante osservazioni. ne 
acquistò uno. Lo portò in casa, 
dentro un fazzoletto, e lo collocè 
nella gabbietta 

Cierliero, gaio e allegro, malgra- 
do differenziasse un po’ nei conno 
tati dal precedente, il... canarino 
in breve dimostrò di essere soddi. 
sfatto della nuova dimora. Soltan- 
to preferiva le molliche di pane ol 
mangime consueto e, incredibile 
me vero, cresceva a ta d'occhio 
Le penne incominciavano a cam. 
hiure colore e lui diventava un ca- 
norino gigante. 

Un giorno l'attendente si avvide 
che il canarino non riusciva più a 
muoversi nella gabbia e che sul 
capo gli incominciava a venir fuo 
ri una piccola carnosità. una spe- 
cie di cornetto di coralio.. 

«Che sarà? -— pensava il giovane, 
Forse ai canarini, quando invec- 
chiano, spunta la cresta!...». 

Stavano a questo punto le cose 
| quando arrivò il telegramma che 
annunziava il giorno e-l’ora del ri- 
i torno del capitano. 

L'attenaente, puntuale alla con- 
| segna, dopo aver dato una guarda- 
ta di orgoglio e di compiacimento 
| all’uccellone... si reco alla stazione 
| per dare il benvenuto all’ufficiale. 
| Il capitano, appena disceso dal 
| treno, domanaò, per prima cosa, al. 
| l'attendente notizie del canarino. 

— Dimmi, dimmi, come sta? Can. 
ta sempre come prima? 
| — Signor capitano, sta benone! 
| Vedrete. Dio lo benedica, come è 
{ cresciuto!... Non si può più muo. 
| vere nella gabbia!.. E poi... e poi... 
| vedrete cosa gli spunta sulla bion- 
| da testolina!... 
| Il capitano, uomo navigato ed 
| uomo di spirito, si rallegrò con l'a!. 
tendente ma non vedeva l'ora di 
arrivare a casa per conoscere cosa 
aveva combinato 

A casa fu salutato daì «chicchi. 
richì », del.. canarino trasformato 
in un arzillo galletto che male a 
pena si rigirava nella gabbietta. 

Cosa fece il capitano a quella 
vista? 


Ciascuno a casa propria 

Nel disegno qui sotto presen: 
tato vi'sono sei case e Sei ret- 
tangoli che rappresentano sei 


persone: 
Bernardo, Jims e Paolo. Su cia- 
scuna casa e su ciascun rettan- 
Rolo è scritta l'iniziale deila. per- 


Helda, Maria, Elisa, 


i 


sona. Occorre che ciascuno 1 n- 
tri in casw propria percorre 
un cammino che non sia tor 
te.dal cammine di nessi 
tra persona, e ciò nei limii) ge] 
quadro. 


rad 


SOLUZIONI DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


Spiegazione del fatterelio incompleto: 
LA VENERE DI FERRAGOSTO 


La signora rimase accovacciate per 
alcuni istanti vicino a quel recimerte 
di metallo che era stato la sua rovina, 
Dopo pochi minuti sentì salire le «ca: 
le. Si fece piccina piccina mu 4 
do vide avanzarsi l’uomo incaricato di 
raccogliere le immondizie si feco vpi. 
mo € riuscì a farsi consegnare per po. 
chi minuti la sua casacca turchine © i 
berretto con N. U. 

Sarebbe arrivata in portineria © poi 
sarebbe subito ritornata. Invece, quan 
do fu giù nella strada, di corsa res. 
se i suci passi alla stazione verso i) ma 
rito. verso «l’impaziente » che atten- 
deva. 


Il problema poliziesco 
UN’'AGGIUDICAZIONE 


Se la carta carbone appariva taglia 
ta dalle lettere, il primo foglio dì car 
ta doveva essere anch'esso traioro 
dalle lettere. Ora, non s'invia 


fera così importante per vincere 
appalio sopra un foglio di carta im- 
cherellato. Il commerciante ha dunove 


battuto l'offerta direttamente sulla ci 
ta carbone per far credere che cgì 
aveva spedito un'offerta. mentre ron 
aveva fatta. Egli sperava di ottencre 
danni e interessi ed aveva creduto co- 
sa molto astuta non avere la copia del. 
la lettera per far credere maggiormen- 
te alla sua onestà. 


QUANDO SI COSPIRA 


Gli specchi erano stati disposti in 
questo modo: il punto nero segna il 
luogo dove era stato disposto ìl primo 
Unite X al punto nero; ad angolo ret- 


to tracciate le linee fino alle pareti do- 
ve erano stati collocati altrettanti epcc- 
chi e vedrete come per il giuoco delle 
luci il cospiratore fannullone po:rva 
FARLO il sentiero standosene 4. 
lei 4 


RIUNIONE DI FAMIGLIA 


Erano sette e. Due coppie aven- 
ti luna un lio e una figlia, l'altra 
un ragazzo. Le due ie erano com- 
poste di due fratelli avevano ‘Do 
sato le due sorelle. Tutti sono cugini 

AL BALLO Mas 

Sararno necessari sette Viaggi. 

1. Savino e Tomaso; 2. Ritorno di 
vino; 3. Savino e «Giorgio; 4. Gio:z!0 
ritorna indietro; 5. Giorgio e Giacomo 
6. ritorno di Savino; 7. Savino c Li 


sa 
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uti BA 
Vendita anche 
n RATE sana: 


ALLA STA 


— Eccellenza, i giornalisti il 
vi attendono nel sal si 


britannico. 
Sta bene — ruggì lora 
— adesso faremo i conti 
# si diresse con pussi di 
so il luogo dell'appuntamer 
infatti, M gran salone del 
‘0 brulicava di un centina 
escenze umane: il fior fior 
:zettismo britannico vi sì er 
convegno dietro ordine per 
del ministro; tutti i grandi 
|. vi erano rappresentati e 
i più viva regnava tra i pre 
ignoravano ll motivo di 
unata. 
Un fragoroso «hip, hip, h 
to l'ingresso di lord Ha 
alone, ma il ministro coì 
sto minaccioso della mano 


ISTITUTO GENEALOGIC 
ITALIANO 
SL 


FIRENZE 
Vi Banodotto Casali, 21 Tel. 20938 


Ricerche par qualsiasi famiglia 


Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie 
fiche e siemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 
Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Uttioio compio le ricerche per le preve dei 
DISCENDENZA ARIANA 


{Inviarcelo incollato su cartolina; 


ecorre che ciascuno rien. 
asu propria percor: 
inino che non sia tavia- 
‘ammine di nessun a]. 
ona, e ciò nel limil) ge] 


aa d 


ZIONI DEI GIUOCHIi 
VUMERO PRECEDENTE 


ne del fatterelio incompleto; 
NERE DI FERRAGOSTO 


ora rimase accovacciate per 
anti vicino a quel recipiente 
i che era stato la sua rovina, 
hi minuti sentì salire l «cu 
e piccina piccina mu quin 
vanzarsi l'uomo incaricati di 
e le immondizie si J coni 
cì a farsi consegnare per po. 
i la sua casacca turchina © il 
on N. U. 

arrivata in portineria © pol 
ibito ritornata. Invece, quan 
nella strada, di corsa aires 
assi alla stazione verso il ma 
o «l'impaziente» che attene 


Il problema poliziesco 
IN'AGGIUDICAZIONE 


rta carbone appariva ta 
ettere, il primo foglio di < 

\ essere anch'esso traiorato 
re. Ora, non s'invia una of- 
importante per vincere un 
>pra un foglio di 
Il commerciante ha d 
fferta direttamente sulla car. 
e per far credere che cglì 
dito un'offerta, mentre ron 
ita. Egli sperava di ottencro 
Iteressi ed aveva creduto co- 
istuta non avere la copia del. 
per far credere maggiormen- 
a onestà. 


UANDO SI COSPIRA 


‘hi erano stati disposti in 
do: il punto nero segna il 
» era stato disposto il primo 
l punto nero; ad angolo ret- 


ia- 


e le linee fino alle pareti do 
tati collocati altrettanti spec 
ete come il giuoco delle 
spiratore fannullone po:rvai 
il sentiero standosene a, 


NIONE DI FAMIGLIA 


te le. Due coppie aven- 
n figlio e una figlia, valtra 
. Le due ie erano com- 
ue ‘fratelli che avevano ‘po 
e sorelle. Tutti sono cugini 


AL BALLO > 
necessari sette viaggi. 


QUALE LAURO GROTTO 


B VENEREE E DELLA PELLE 


A ENDOVENOSA 
DDALONI, 6 
14-16. . 
A. P._ 3057 - Napoli 


O SIMONCINI 


Volturno, 28 


Stemi 
o] te tut 

i rette, tnt 
le occasioni speciali. 


SCONTI PER CONTANTI 


— Ehi. ragazzi! La bandiera della Patria è fatta per sventolare e non per giocarci a « filetto »! 


IL CICCHETTO 
DI HALIFAX 


ALLA STAMPA INGLESE 


— Eccellenza, i giornali. 
tiendono nel salone — es 

segretario del ministro degli e 
stori britannico. 

— Sta bene — ruggì lord Halt- 
tix — adesso faremo i Ù 
£ si diresse con pus upo 
so il luogo dell'appuntamento. 
tufatti, 1 gran salone del min!. 
‘0 brulicava di un centinaic 
cenze umane: il fior fiore dei 
ttismo britannico vi si era da. 
onvegno dietro ordine perento. 
del ministro; tutti i grandi gior. 

Ì°: vi erano rappresentati e l'au- 
i più viva regnava tra i present! 
gnoravano il motivo di quel 
Inata. 

Un fragoroso «hip, hip. hurrà» 
òÒ l'ingresso di lord Halifax 
lone, ma il ministro con un 
i sto minaccioso della mano im. 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO —£, 
E 


FIRENZE 

Via Bonosotto Castlli, 21 Tol. 20338 

| Ricarche par qualsiasi famiglia 
Schedario" araldico: 

milione di schede 


LL 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
Fiche e siemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


el. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Uttiolo compie le ricerche per le prova delia 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incoll‘to su cartolina; 


pose il silenzio e incominciò a 


farvi strozzare tutti 
quanti siete -— esordì Il ministro 
con la schiuma alla bocca. — Se 
fossimo ancora al tempi di Edoar: 
do il Contessore preferirei vedervi 
squartati, ma purtroppo dovrò ac. 
contentarmi di vedervi penzolare 
dalle corde. Vo! giornalisti inglesi 
siete una manica di forsennati. E 
non forsennati comuni ma di co- 
loro che con la loro pazzia atten- 
tano alla vita stessa della patria! 

Dopo questo poco confortante 
preambolo. Halifax si dette due 
forti pugni sulla testa. indi con- 
tinuò: 

— C'è poco da far gli stupiti! Se 
la grande Inghilterra andrà a finur 
male. come temo, la storia dirà 
che la colpa fu soltanto dei giorna- 
listi che hanno infestato questo 
sciagurato paese. Altro che Rule 
Britannia... Qui le cose andranno 
a finire a meretrici!... Ma, insom. 
ma, come v'è saltato nella vostra 
malcostrutta capoccia, eternamen. 
te impregnata di wisky, di spinge. 
re le faccende a questo punto? 
Ma insomma — borbottò il re. 
dattore capo del Times — si può 
sapere di quale delitto ci accusat 

— Di quale delitto?! — urlò Ha- 
lifax con gli occhi iniettati di san- 
gue. — Ma del peggiore che un 
uomo possa macchiarsi: quello di 
spingere la propria patria alla ro- 
vina! Che vi andate a immischiace 
di politica!... Se le cose stanno al 
punto che stanno circa la questio. 
ne di Danzica la colpa è vostra. 
Sissignori! Per fare i bravacci. per 
vendere copie dei vostri g ali 
che a toccarli sporcano le 1 e 
le coscienze, avete creato un terri. 
bile dilemma: se la Germania o: 
cupa Danzica, l'Inghilterra farà Ja 
guerra alla Germania. Ma vi siete 
impazziti? E adesso tutti credono 
alle sciocchezze che da un mese a 
Questa parte avete stampato, spin. 


gendo il governo inglese ad assu- 
mere una responsabilità di cui se 
ne sarebbe altamente infischiato 
Siete contenti di aver trascinato 
l'Inghilterra in questa terribile al 
ternativa?! Vergogna! — E Hal. 
fax si asciugò un sudore freddo che 
gli colava sul viso. Poi riprese con 
tono più calmo: — Ricordo di aver 
ascoltato una sera una certa com. 
media italiana intitolata La ma. 
schera e il volto e fui colpi 
una battuta che diceva co: 
« Non bisogna mai costringere le 
persone a trovarsi a fucciu a faccia 


con 1 proprii consincimenti. Con 
la leggerezza delle nosire parole e 
delle tre idee noi prendiamo 
d’impegni che è bene 
siano ricordati nel momen. 
‘a necessità, perchè se ciò 
? ne deriva sempre un dan 
no inevitabilmente. Perchè ciò non 
fosse, bisognerebbe che gli uomin 
avessero più coraggio e annulias 
sero le convenzioni che essi hannc 
paitutto con la loro vanità e con i 
loro orgoglio, bisognerebbe che di 
menticassero di aver mentito con 


A! prossimo numero 
due pagine a colori 


sulla 


BIENNALE 
DEL CINEMA 


DEL NOSTRO INVIAIO 
SPECIALE A VENEZIA 


| ONORATO 


gli altri per cercare di essere unt. 
camente, religiosamente sinceri con 
se stessi, ma questo non è facile. 
specialmente nel momento in qui 
si è sopraffatti da una violenta 
emozione. 


— Oh, profonda saggezza Italia. 
na! Insomma. sperlamo che le co- 
se sì accomodino e che noi pove- 
racci dei governo in unione con 
quegli altri disgraziati del governo 
francese, posti nelle stesse dure 
condizioni dai vostri colleghi part. 
gini, si riesca a trovare un rotte 
della cuffia per sfuggire più o me 
no onorevolmente da questo ango 
scioso dilemma, ma se ciò non fos- 
se possibile, ricordatevi che sarete 
stat! voialtri a decretare la fine del 
più grande impero moderno del 
mondo. E adesso andate e che il 
cielo vi stramaledica? 


Perchè 


Okasa 


è efficace? 


Perchè gii effetti special: 


dei singoli componenti di questo far. 


maco polidinamico ad azione molteplice si fondono potenzian- 


dosi vicendevolmente per completa 


all'organismo indebo 
Poichè si sommano gli 
del sistema ghiandolar 


2 le regolazioni necessarie 


ffetti ormonici e si potenziano quelli 
nervoso e vasale, si ottiene un effetto 


generale che sì impossessa dell'organismo intiero, ed un effetto 


finale di rinvigorimento 
cura funzionalità orga 


delia attività lavorativa, 


ella gioia della vita. 


totale della forza originaria, della si- 
de energie nella esplicazione 


delia completa ripresa delle forze e 


ft!prendendo la domanda perchè Okasa è efficace, possiamo 10- 
gicamente concludere: perohè Okasa ridona energia lavorativa, 
forza e decisione, tenacia, coraggio nella vita, e que) dono in 


commensurabile, c 


he noi chiamiamo semplicemente «la per 


sonalità », dote alla quale aspiriamo e che ci necessita per 
saper vittoriosamente affrontare le lotte per l’esistenza. 

A tutti coloro cui fa difetto que@ta preziosa prerogativa, :a 
scienza indica ora la retta via: OKASA. 


OKASA 


si vende nelle farmacie 
e presso la 


Farmacia DANTE 
Via Dante, 19, MILANO 
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CECE' BIANCHI 


l'uomo della strado 


Danzica. lì corridoio polacco. 
glisterismi di Varsavia, il blocco 
ad Hong-Kong. i salmoni di 


Chamberiain... me ne frego di tut- 
te queste cose e perfino dei risul. 
tati delle corse al trotto. lo mì 
tuffo in acqua. gridando: « Viva 
le belle donne e il ciel sereno! ». 


‘ come la tes 
ali ‘ avete fa 
e il latte alle ginocchic 
Nler sapere guale sia 
ti de della mia rita 
@ vita offre veramente giorni 
fi Ve ria 14 ha quando 
ente dice, quene nao 
e le cose sembrano andare per 
re-so, c'è sempre qualche 
qualche ombra che of- 
ra sereniti Comun. 
e ho anelio i miei ricordi e ho 
giorno hei da raccon. 
S ACCOLSE i sc si collut. 
ò violentemente emittero 
he eri no senza 
o. si uDbriacò, SI assopi, si 
DI ciò @ na 
lp bel ciorno della mia vi. 


unedì di un 


onifica ragazza, 


quelle azze che quando 
per istrada fanno volta- 

ente. Dovevamo sposarci e io 
endero con ansia il giorno fati. 
ro naturalmente povero, ma, 

me tutti sapete, quando c'è l'a: 
more c'è tutto. Clara. così si chia- 
mava la mia innamorata, era feli 
ce sposare me ed io ero felice 
ui sposare lei. Finalmente il gior. 
no fatidico venne. Era un lunedì 
Alle 8 del mattino mi recai tutto 
elegante a casa sua per prenderia 
e andare insieme in chiesa. Suo- 
nai. Nessuno rispose. Suonai una 
seconda rolla Nulla. Allora mi ri 


Tre libri divertenti: 
IL DUE DI BRISCGLA 
SLRATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschiîna MILANO 
Ogni rigo un sorriso - Ogni pegine une risata 
— In vendita presso tutte le librerie 


n astomot 
nice 
serrò uno degli 


amico! Non 


se cl vento. 


MADE IN ENGLAND 


(ma ad opera 
dei Romani) 


mon, 
um 

ti ruderi, benissimo conser 
sarebbero, a tia degi 
i del campo 
i romani avevano co- 


Con buona pace del signor Liovà 
George: e per quanto lu benchè 
hi m se ne ricor: queste 
comprendevano una 
mura, con bas 
gamento, torri 
vasti quartieri 


Eh. non posso lamentarm 


lagnassero del servi: i 
i gravoso, come ora si lagnano no fatto poca paura ai soldati 
i he chiamate in mani. 
E Comunque, dopo che l’Inghilter 
molto opportuno che 1 ra fu fortificata dai Romani 
me lo dimostrano le vestigia 
tornate in luce — ha avuto indub- 
elle truppe chità, ma riflettessero molto e se- biamente un jungo periodo di ? 
stato persino accertato che. riamente sul loro significato. 


- E voi li contraccambiate? 


> secolo del peso più grave delle ope- sto, che ebbero ragione  persin 
e come razioni di € degli Indiceni — vale a dire cei 
r le loro operazioni di conquis Neanche a .d. . non si fa affat- britannici — detti Silurl. 
Galles. to cenno che Legionari Questo significa che, an 


fo m tare quell'epoca, i Siluri britanni 


ra, durante 11 quale ha potuto 


qualche tempo. v! alloggiaro L'Inghilterra. che dà oggi segni perarla per assoggettare una buo- 
Legionari della seconda Le- Indubbi di debolezza. può avvan- na_ parte del mondo. 
Augustea, i quali furono pol rsì ricordando che, nel ion- Che dovesse proprio toccare. al- 
a combattere contro la tano passato, fu fortificata ad ope- l'Italia, di fortificarla un'altra 
tribù indigena dei Siluri. e eosten- ra de! Legionari Roman! d! Augu- volta? 


Quando tu dormirai tutta sudata 
sopra le materassa 


(chè la vita una croce è diventata. 


pel caldo che non passa) 
quando ti coleranno dalle gote 
sulla bocca malferma 


le goccie grosse come le carote. 


mio caro pachiderma. 
per te quel sonno che pe 


altri © pace 
{l sarà strazio novello: 
nè sosterrai che Roma non ti pia 


o vuota di cervello! 

Io ti dirò. nel mentre a sorsi ingardi 
tu lè spremute bevi: 

4 casa nostra. di°. non ti ricordi 
che bel freschetto avervi? 

Altor che il sole sul tuo nudo petto 
dardeggerà infuocato. 


ricorda ‘in questo torrido paesetto 


FUrbe che abbiam lasciato. 


LORENZO SFEZZICAD 


IL CALDO DELL’ODIO 


Due polli. quanto un paio di capponi 
ano. Che paesi! 
i negozianti tutti. quei bricconi. 


E 
son peggio degli inglesi. A 
lo sono il tuo rimorso: e già pensando 
a te che fai la « pupa » 3 

ti veggo impallidir di quando in quando 
all'urlo dell’upupa. 

Quel rimorso acutissimo ed atroce. 
possibil che non possa 

venire. col suo ghigno più feroce. 

a frantumarti l'ossa? È 
Della moda non voglio esser schiavo: 
rftornare bisogna! 

Anzio, Viareggio. e pure Monte Cavo. 
son tutta una menzogna. 

Con te non vo’ più stare. brutta strega: 
non divido i tuoi grilli, 

e delle tue manìe non me ne frega 

un paio dî... sigilli! 


i miei malati mi fanno vivere 


Cos Csm 


es e to 


affari? 
alati mi fanno vivere... 


ebbero ragione persino 


poca paura ai sol 


jue, dopo che l'In 


1 luce — ha avuto 

un lungo periodo di 

te 11 quale ha potuto 

er assoggettare una buo- 
del mondo. 

vesse proprio toccare. al- 
di fortificarla un'altra 


aio di capponi 


ii bricconi. 


e già pensando 


» 


nando in quando 
p ed atroce. 
più feroce, 

' 
esser schiavo: 
re Monte Cavo. 
n. 


e. brutta strega: 


ne ne frega 


ZIACADENTI 


net AE, 


es 


ssret.rz 
PRIZE, ae 


if 


fuche noi preferiamo la sana e rude vita di montagna alla 


vita fiacca è insulsa del mare. 


chiesto di 


to dei colloqui C. 
o-H Ciano-Ribbentro} 
on posso. Elementari ragioni 
dl opportunità, mi vietano di 

n ter miei ammirat 
Un riassunto. 
un commento: 
osso pubbli: 
ì mio tavolo. 
altro che pass 
e i fogli in tipografia Ma non 
€ il caso. Mi sono limitata a 
mandarne copia al Quai d'Ors 
e a Londra. Comunque, i m ei 
giornali sono stati i soli che, al- 
l'imdomani cell'insignificante in- 
contro dì Berchtesgaden, abbia- 
no potuto dire ai loro lettori: 
non date retta a Tizio e a Ca- 
io, non fidatevi delle indiscrezio- 
nì, non preoccupatevi delle note 
ufficiose. Ciano s'è mosso per 
questo e quest'altro e a conciu 
sione dei colloqui, è stato stabi- 
lito questo e quest'altro. Perciò, 
voglio un aumento di stipendio. 
Me lo merito, no? Pensate che 
sulla mia testa c'è una taglia di 
centomila marchi e di mezzo mi- 


» qui 
ei da 


C.L.R. Novo-Sport 


NOVITA DUE PULSAN mi 


Spes 
Vaglia n: Fabbrica na 
Via V. Pisani. 24 - MILLNO 


zione inte: 


VEFFA 


nazionale 


re. L'Italia e la Ger- 
bbero una provincia, 
zzarsi di me. Se non 
fosse stato per me, a quest'ora 
guerra sarebbe scoppiata da 
pezzo. Ma dieci volte almeno 
ho messo il bastone tra le ruote 
del carro italo-tedesco, stam- 
pando chiaro e tondo il giorno 
e l'ora in cul sarebbe scoppiata 
la guerra, I miei nemicì politici 
ne traggono pretesto, per dire 
che io non ci azzecco mai. In- 
rati! Si capisce che la guerra 
non scoppia, quando io ho mes> 
so sul chi vive le grandi Demo- 
crazie! Le mie profezie (le chia- 
mano così, ma sono notizie, in- 
formazioni sicurissime) son de- 
nate a non avverarsi. Meno si 
avverano, più è chiaro che era- 
no esatte. Perchè se non lo fos- 
sero, lu guerra scoppierebbe. 
Ma come fanno le povere po- 
tenze dell'Asse a cominciare le 
ostilità, se ogni volta scopro gli 
altarini e dico. bada Francia 
bada Inghilterra, che il giornc 
tale del mese tale, all'ora tale. 
nel tale punto della tale frontie- 
ra, tante migliaia di uomini ai 
comando del tale generale inizie- 
ranno le ostilità. Manca la sor- 
presa, capite? E allora sono 
costretti a rimandare tutto a 
l'altra data. Ma io non dor- 
. Detto fatto, vengo a sape- 
te anche la nuova data e così 
ci rinvio in rinvio, sto salvan- 
co da cinque anni la pace eu- 
tropea. Sarebbe un triste mo- 
mento per l'umanità, quello in 
cui Germania e Italia riuscis- 


— 0h contessa, è proprio vero che la montagna rende più 


bboni!... 


sero a stabilire una data, & 
mia insaputa. Ma questo mo- 
nto, per fortuna, è molto 
ano. Forse non verrà n 
igge a questa redazio. 

Le trattative di Mosca proc.- 
dono bene. Da tre giorni, Molo- 
toff non dice più la parola « por- 
co» all'indirizzo dei delegati 
franco-inglesi. Non già che que- 
sto fosse un ostacolo serio. Ma 
era seccante. Adesso, non rima- 
ne che da fissare la definizione 
dell’aggressore e del ladrone da 
strada maestra. Sulla definizio- 
ne del maiale, l'accordo è stato 
raggiunto ieri sera 

La situazione in Estremo 
Oriente è molto migliorata per 
l'Inghilterra. Il giorno in cui 
l’ultimo inglese avrà lasciato la 
Cina, la situazione sarà ottima. 
Non ci manca molto. Subito do- 
po, l'Inghilterra penserà ad ac- 
crescere il suo prestigio in Eu- 
ropa. Il giorno in cui avrà sgom- 
brato il Mediterraneo, il suo pre- 
stigio in Europa sarà altissimo. 
Perchè l'Inghilterra è fatta così. 
Aftronta le difficoltà ad una ad 
una. Se volesse superarle tutte 
insieme, non ci riuscirebbe. Così, 
invece, ci riesce a meraviglia. 
Prima molla nel Mar Rosso, poi 
in Spagna, poi in Estremo Orien- 
te, poi nel Mediterraneo. Una 
iregatura alla volta. Ah, la per- 
fida Albione! Ma se ci fosse 
Eden...! Ma se ci fosse Leon 
Blum!... Se non ci fossi io!... 

GENOVEFFA TABOUIS 

« Copyright » dell’« Oeuvre ». Tutti 
1 dirittà per l'Italia riservati ul 
« Travaso >. 
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ALBERGO CONCORDIA, Leno 


sguardiola del poi 
tinuamente la post 
vertimento, F 

quando è i 


l’unico suo « 
i la sua gi 
la vostra cartolin 


Taranto Avete una tem- 
ssai elevata costi, non è 
ne accorgiamo dalle vostre 
bagnomari 


ripos 
un sonnetto » 
Avete tutti i numeri 
npaticone. Ci te 
i vostri numeri nu: 
iano anche quelli del lotto. 

N. Q., Padova 


mico fu quoque? 
nostro gior - 


Caro e vecchio a- 
Ma non sai che il 
‘abbonda di redat- 
Ti stringiamo for 
ti al 


di 


di nos. 
) CHE DA’ GLI SCHIAFFI 


tta Hai fatto benissimo. 
è meglio dare che pre 


enti cose e scommel n6 tu, 
sei uno di quelli che 


Leggete 


LA TRIBUNA 


il diffusissimo e autorevole Quo 
tidiano romano che pubblica 
sempre una estesa cronaca dei- 
la Capitale. 


In vendita in tutte le edicole 


rovi 


La Mille Miglia in circ 
50? Oh che bella idea, ol 
la idea! Chi sara stato q 
dabile pensatore che do 
se nottate insonni ed a 
partorito la grande scinti 
contrario e non accetto . 
avrebbe accettato Ferravi 
se del genere fossero av 
suoi tempi. Tutto il fasc 
corsa che giustamente 
nelle complesse ditficolt: 
gara che aveva tutte le 
stiche del vero viaggio 
La corsa fu sospesa per 1 
erdine e di interesse pu 
è strano che se ne vogli: 
re proprio in momenti in 
va ancora la triste impre 
Pescara. Attenti, uomini 
parate le grandi cose; le 
riscaldate non sono mai 
a nessuno. 

Tanto più se si pensa c 
ca Casa che veramente + 
tomobili è proprio quella 
lunghi anni non parte 
corso 


06 


Italia-Germania, Germar 
Cosa c'è da guadagnare a 
gere due incontri identici 1 
rni? Nou er 
‘one altri a) 
Si evitava così qualche fr 
vincita e dall'avversario | 
creava la possibilità di un 
collaudo. Questo i reggitori 
nis dovevano pensare e qui 
fermerà l’incontro della | 
settimana con il Belgio. 

Unico contorto ci viene d 
tinuità e dalla coerenza d 
noni che stabilitosi il pro 
di non più perdere !o sta ss‘ 
con una pazienza da certo 
donne invece come al solito 
no forti delusioni. E tutt 
maschiette che prometton 
dove ie hanno messe? Si 
che siano staglonate? 


ve 


Binda e Rodoni hanno il 
fare a preparare il fisico e 
rale degli uomini che dovra; 
cere il campionato del mo 
grande meraviglia ml viene ( 
parlare che sì fa da tutte 
in merito all'aîfiatamento 
disciplina di squadra. E' s 
sta la grande paura? Tra! 
di professionisti veri e prc 
vrebbe esser facile inculca; 
atleti lo spirito di bandier 
non si può arrivare con la 
SÎ può giungere con qualci 
d! più pratico. E credo che 
stato fatto 


AAA 


In questi giorni la massa 
va tirando un collettivo sc: 
sollievo ha esclamato: « Si r 
cia, ritorna la vita». Col 
venti è scaduto il periodo 
sivo dell'attività calcistica 
o ouasi sono in attività pe 
sentarsi alle folle avide ed 
ienti. 

Gli unici di cui non si pa 
cora sono i bolognesi, i ca 
Buona tattica quella dei ros 
parlano poco e risparmiano 
per la lunga traversata, chè 
co da respingere quest'ann 
gagliardo, 


montagna rende più 


ISTA! 


‘ORDIA, Leno — lì 
Palla è stato sfra 
S'è rifugiato ne 


Onori 


Avete una tem- 
a costì, non è 
mo dalle vostre 


gnoma 
.0 — Bravo il sor Pet 
fo sonetto oltre ad ess 
riposante. Ci abl 
sonnetto sopra. 
a -—- Avete tutti i numeri 
gran simpaticone. Ci me 
et i vostri numeri ne! 
e quelli del lotto. 


va — Caro e vecchio a- 


? Ti stringiamo for 


per su sti al 
a di 


la 
di nos. 


DA’ GLI SCHIAF 
Hai fatto benissim 


— Sei sc: 
e novità della stagione: 
cosidetto « gelato da pas 
rremmo vedere che face 

zare di Fio 


domestica. Se non la 
pocrita modo d 
criviamo alta tua st 


TRIBUNA 


issimo e autorevole Quo 

romano che pubblica 
una estesa cronaca dei 
tale. 


dita in tutte le edicole 


Provini 


La Mille Miglia in circuito c 
so? Oh che bella idea, oh che be 
la idea! Chi sara stato quel formi. 
dabile pensatore che dopo pauro- 
se nottate insonni ed agitate ha 
partorito la grande scintilla? Sono 
contrario e non accetto come non 
rebbe accettato Ferravilla se co- 
se del genere fossero avvenute ai 
suoi tempi. Tutto il fascino della 
corsa che giustamente fu, stava 
nelle complesse ditficoità di urna 
gara che aveva tutte le ca; i 
stiche del vero viaggio turisti 
La corsa fu sospesa per ragioni di 
Grdine e di interesse pubblico ed 
è strano che se ne voglia riparla. 
re proprio in momenti in cui è vi. 
va ancora la triste impressione di 
Pescara. Attenti, uomini che pre. 
parate le grandi cose; le minestre 
riscaldate non sono mai piaciute 
a nessuno. 

Tanto più se si pensa che l'un: 
ca Casa che veramente vende 2u- 
tomobili è proprio quella che da 
lunghi anni non partecipa ai 
corsi 


dv 


Italia-Germanta, Germania.Italta. 
Cosa c'è da guadagnare a far svol. 
gere due incontri identici nello spa. 
zio di pochi giorni? Non era meglio 
trovare per Ri 
Si evitava così qualche inut 
vincita e dall'avversario nuovo 
ereava la possibilità di un miglior 
collaudo. Questo i reggitori del tea. 
nis dovevano pensare e qu 
fermerà l’incontro della pro 
settimana con il Belgio, 

Unico conforto ci viene dalla con. 
tinuità e dalla coerenza di Roma. 
noni che stabilitosi il programma 
di non più perdere lo sta svolgendo 
con una pazienza da certosino, Le 
donne invece come al solito ci dàn. 
no forti delusioni. E tutte quella 
maschiette che promettono tanto 
dove ie hanno messe? Si aspetta 
che siano staglonate? 


‘00 


Binda e Rodoni hanno il loro da 
fare a preparare il fisico ed il mo. 
rale degli uomini che dovranno 
cere il campionato del mon 
grande meraviglia mi viene dal gran 
parlare che si fa da tutte le parti 
in merito all’aîfiatamento ed alla 
disciplina di squadra. E' solo que 
sta la grande paura? Trattandos! 
di professionisti veri e propri do- 
vrebbe esser facile inculcare neg 
atleti lo spirito di bandiera. Dove 
non si può arrivare con la parola 
SÎ può giungere con qualche cosa 
d! più pratico. E credo che già sia 
Stato fatto 


one altri avversari? 
ri. 


vo. 


In questi giorni la massa sport 
va tirando un collettivo scspiro di 
sollievo ha esclamato: « Si ricomin- 
cia, ritorna la vita». Col giorno 
venti è scaduto il periodo sospen- 
sivo dell'attività calcistica e tutti 
9 ouasi sono in attività per ripre- 
sentarsi alle folle avide ed impa. 
Zienti. 

Gli unici di cui non si parla an- 
cora sono ! bolognesi, i campioni. 
Buona tattica quella dei rosso-olcu, 
parlano poco e risparmiano il fiat 
per la lunga traversata, chè l'atta: 
co da respingere quest'anno sarà 
gagliardo. 


Delusione 


Ebbene 


in 


— Coraggio, ancora un piccolo sforzo e saremo sulla famosa 


cima 3621 finora inesplorata. 


LA POSTA 


RZO RIFUGIO - San Candido — 
Apele voluto darmi li prova delie 
vostre qualità montanine  corredando 
lo posta coi i limbri dei vari rifugi. 
Penso che porte a Roma anche gli 
immancabili bastoni con le iscrizioni 
a testimonianza delle vostre imprese. 
Date retta nd un perchin montanaro; 
quando iniziate l'ascesa camminate @ 
piccoli passi e mantenele lenta l'an 
datura per circa un'ora: farele meno 
strada ma eviterete il classico fiato- 
ne, Se l'uomo dal succo e dall’infer- 
unle fischietto, che se ho ben capito 
è it capo della comitiva, rimarrà indie- 
/ lasciatelo solo senza provare per lui 
il minimo senso di pietà la legge 
della monlogva che vuole cos 

{lla piccola vi al e Genio dell stir 
pes, se avranno freddo, propivaite la 
puderosa «sgnuppa » dei rifugi che di 
pinefnoco di cento enperte. l'er f'om 
l'aggregato fute in modo che in certe 
ore cruciuli possi avere sempre 4 por 
tata di piede un bel boschetto verde. 
Sonn desolato per e Memmé » che nei 
rifugi non troverà mai la sua più 
fedele amica: la pasca da bagno. Se 
avrete intenzione di andare in parete 
fatemelo sapere così progherò per vui. 

TOMMASI - Lecce — Grazie per lu 
tua gentile offerta ma ci faccio passo. 
Se proprio dovessi decidermi a fare la 
Serie © resterei in famiglia, Per fore 
l'allenatore non sono tagliato perchè 
sono certo che vorrei fure come mi 
detta il cuore e se sap=:si cosa deve 
provare îl cuore di un allenatore, Au- 
guri sinceri di una brillunle rinascita. 

FATTORINO VELOCE - Roma — Non 
li meravigliare se per ruggiungermi con 
il telegramma sei dovuto arrivare al 
Travaso. a sbagliato grosso colti che 


DI FULVIO 


me Vha indirizzato alla e Roma» di- 
po lo lellura delle liste. iens ‘è 
ci sia ombra di  mulignità ta 
fredda risposta: e Bernardini non ci 
sta più qua». Sarà stato forse Vanni 
lusciere, sopraffatto dutlu pura di da- 
verli dare la mancia. Mu questo è nul. 
In in confronto alla meschinità di uva 
arida leltera con cui mi è stato conti 
nicato il congedo; impara caro che con 
In delteatezza ci si nasce, 

SILVANA M.- Ostia — Non fi scorug- 
quure piccola, persevera e riusciroî. Dei 
resto, se come mi racconti, è appena 
un anno che guidi cosa vuoi preten- 
dere? Una partenza all'olio e senso sul 
ti a canguro? Un innestar di maree ti- 
po carezza, senza quei egralti » che nl 
sentirli li sembra d'impazzire? Quesio 
persa più tardi quando io non avrò più 
un solo capello © magori la torba 
bianca. In merito alla proposta di por- 
tarmi in giro con la tua nuora «Tn 
po», non mi giudicare villano se ri- 
fiuto; sarò forse un materialista ma 
non vaglio morire così giovane. 

fu ta «Topo» portala pure dito che 
i paterni te l'hanno regalata e non c'è 
più scampo; però quando vuoi fare le 
tue nsvite serivi agli amici più cori ci 
a quelli così così (quindi onche n me} 
rendendo noto il percorso. Vorrei sve- 
larli i misteri della doppia « debrajn 
fa» ma penso che non resisterei allo 
sforzn immane. 

RRUNO F, - N Sono della tuu 
opinisne. Napoli è l'unica città in eni 
vivrei dopo la Capitale. Il guaio è che 
gli azzurri hanno i quadri al comple 
e adesso avete nn allenatore che è mo 
lo brano ma non ha mmi nvnta ecce 
sibn simpatia per il titolare di questo 
pagina, 


questa pagina non è per te! 


L'IDEAL 


Merlo Preciso ci ha voluto pre. 
cisare che benchè il suo avversa. 
rio Heuser, si fosse presentato sul 
quadrato con un peso superiore al 
limite, non aveva în fondo un pu. 
gno nesante. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver 


d06 

Continuano tra l'attenzione uni 

versale, le mille ed una riunioni ip 

piche settimanali che vedono in 

gora dei cavalli meravigliosi 
Lit 


questo fosse ver, 
d00 
In seguilo all’anatema lanciato 
da queste colonne contro le don 
te, un largo stuolo d'incri. 
minate con patente si sono affret. 
tate a riconsegnare la medesima 
alla sede del R.A.C.I 


sarebbe che 
sto fosse ver 
questo fosse ver 


dee 

Dono l’ultimo confronto fra Gu. 
iety Mite e Gunar a Villa Giori è 
stata presa la decisione eroica di 
non jar più incontrare i due 
valli. Proprio udesso che maschio 
e jemmina sî volevano un poco di 
bene. 


ilo Spori » pa 
re che abbiano deciso di non più 
pubblicare jotografie giornaliere di 
Spoldi che mangia, che cammina, 
che ride o che si soffia il naso. 
Pare anche che saranno sospesi î 
pezzi pubblicitari su « Dinamite » 
verchè vorrebbero parlare un po- 
chino, diciamo un pochino di En- 
rico Venturi. 


L'idea) sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


°ès 

Dai giornu'i abbiamo appreso che 
mell'eremo di Cave la oma ha 
avute le importanti vi: di alcu. 
ni tecnici tra i quali spiccavano 
Forcellini e Scardola. Quanto pri. 
ma sì recherunno in visita a Cave 
«Peppe er Pollo» e «Chicchi 
gnoia ». 


rebbe che 
fosse ver 
Sto fosse ver 


Nella rubrica calcio del e Litto. 
riale » abbiamo letto che un certo 
Rossi, ala destra in libertà, vorret 
be piazzarsi e gentilmente comu- 
nico il suo indirizzo. Un po' più 
sotto ci si rende noto che lo stes- 
so Rossi, sempre ala destra ma non 
più in liberià, è stato ingaggiato 
da! Foggia. 

Ci piace notare che la rubrica è 
retta con serietà ed accuratezza 


questo fosse ver 
006 
Ai camnionati mondiali univer. 
sitari di Vienna, la loita per il pri- 


mato sarà apertissima tra le ven- 

ti Nazioni presenti e non limitata 

al triangolo Italia - Germania - Un- 

gheria. 

deal sarebbe che 

questo fosse ver 
vesto fusse ver. 


Hi 
| 
DE, 
| 


LA MARCHESA DECADUTA 
calcoli spariranno... 


— Eh. ormai sono spariti da un pezzo! 


Le gambe delle donne hanno una 
influenza sulla politica americana? 


Settantasette t del male al 

Le gambe delle donne n O) Pensa: sprecare 

i Si nerebbe però in un 
siuti tore se pensas ® aro! Tu io 


te_ cose utili si 
possono fare in 77 ore? In- 
finite, Prendiamo il tuo caso. ad e. 
sempio. Da quel coscienzioso impie. 
gato che se questo lasso di tem. 
po puoi benissimo riuscire ag 
Li emarginare tre o quattro pratiche 
€ solo E che dire di Roosevelt? Egli è ca 
te le qu pace di fare. in queste brevi paren- 
Minneapo ua vita. tre leggi. quattro 
Chamber. 
fare sel 
ia-Lon. 
a pescare e ritorna. 
‘amente in sede ad 
azioni nella 
nale. Lénc 


- Daladier 


risposto, al. 


ù Dopo il ritrovamento del celebre 

Dirò: il piano mio for. quadro di Watt L'indifferente, 
te. ma io. per gua del da. avvenuto in così romanzesche 
naro avevo concepì piano di costanze, si è molto parlato in tut- 
to il mondo circa la opportunità 
dei ritocchi e dei restauri appor- 
avete vi tati al prezioso dipinto dallo stes 
npegnato, so trafugatore. ed è ormai giudi. 
maggiori intenditori 


dare al 
sîo mi sono 1 


on tocc 


lcatanato. 
Tutto questo, beneamato lettore 


) 2a 


i Con questa mia esit furto è stato davvero 
cimolato più di cento pro nziale perchè il quadro ha 
li piovuti nelle mie ta finalmente riacquistato il suo qu- 
he faceva a pugni niico splendore e la sua assoluta 

i vece di battere il pr originalità Sg 
tuto 1 tasti, però no: Senoncenhé. il folle gesto del ladro- 
la così; quest'affare pittore Sergio Bcogulawski ha tro- 
È una coda e non dispere d vato degli imitatori che hanno cer- 
gere le cento ore di durat cato però a loro volta di unire l'u- 
H pigiare il « piano» € t dilettevole. Due ladri, in- 
4 rotto i pedali e. se p i v'orno dopo penetrarono 
ì vado a cambiarmeli. Ciò dei seo di Langres rubandovi 


un tinaio di monete antiche 
preziosissime per il loro valore ar- 


Su su. caro Conte: ancora una diecina di bicchieri e i vostri 


Bium puo. in settantasette ore seri 
vere un libro pornografico e Dalia. 
dier è capace di pensare, provare € 
declamare tre importanti discorsi. 
nsarci bene, però, tutto que. 
4 ha una importanza relativa € 
dato che al mondo il novanta per 
cento dell'umanità cerca di fare ii 
meno possibile. il signor Van Laon 
può benissimo mettersi al piano € 
suonare per settantasette ore di st. 
guito anche perchè lui è in Amer!. 
ca e noi, dall'Europa non lo sen- 
tiamo. 

Chi è capace, dopo questa breve 
nota di cronaca, di parlar male de- 
gli americani? 

Masticano la gomma, è vero, € 
fanno tante altre cose che non so- 
so compatibili con le norme dettate 
dall'ineffabile Monsignor Della Ca. 
sa. ma in fondo. sono buoni. 

Seno buon 

Sono buon 

Fanno a pugni e pagano per an- 
dare a sentire uno che suona il pia. 
no per settantasette ore di seguito. 

A noi. non ci avrebbero fregato... 


rapilo ? 


fistico. Le restituiranno @ostoro 
dopo averle restaurate? 

L'opinione pubblica francese ni 
tre qualche dubbio in propogito. 

Ma il triste esempio sembra che 
non si sia esaurito con il furto dei- 
le monete. 

L'altra sera. improvvisamente. 
una noltiziu è circolata per Parigi. 

Propagatasi fulmineamente. co 
me tutte le notizie sensazionali, ha 
messo in istato d'emergenza la po- 
polazione parigina. 

Daladier era stato rubato. O me- 
glio rapito! 

Le ipotesi più varie sono state 
formulate în proposito. La più «e- 
cettata net centri ufficlali delia 
Capilule sarebbe la versione se- 
condo la quale Edoardo Daladier 
sarebbe stato rapito da qualche 
maniaco della politica, allo scopo 


apportare ritocchi e restaura 
ioni sui cervello dell'eminente uo 
mo. quali, ad esempio: rivernicia 
fura della coscienza nazionale. de 
teriorata in uito alla dominan 
te volontà inglese; rottura I 
cornice d'accerchiamento; cance 
lazione di sovrapposte coloriture «7 
rosso bolscevico; eliminazione «de 
le varie incrostazioni di Versag 
che offuscano lo sguardo di Da 
ladier. 

Dopo quarantotto ore, il rapit 
è ricomparso in circolazione. Mc 
più fitto mistero regna sulla rv 
dell'accaduto e, nel cuso 
cicente si fosse realmente ve 
cato. sull'effetto dei ritocchi 
portati. 


ILA IBOIRSA 
E ILA WINFA 


Per i) collega Aldo Caron de Lc 
una IMustrata la borsa non è 
che un elegante accessorio dell'a. 
bigliamento femminile. 

I) collega Caron ha torto: a. 
se serve alle donne, la borsa è un 
oggetto squisitamente maschile. } 
> meno pesante. più o meno pier 
che. ahiméè!, si svuota a conte 
te mani delle donne 
da che mondo è mondo n: 
mo e quelle si divertono e 
essere femminile che abbia 
borsa propria è la sign € 


Ma una prole male alle 
diverte sempre a gi 


È € 
borsa. 

Non volevamo però dire quest 
volevamo solo dire che il colleg* 
Caron (Aldo) non contento di di: 
cose inesatte sulla borsa, pretenc: 
addirittura di far credere che 
borsetta abbia un linguaggio. Eccc 
invece, il vero linguaggio delle bo: 
sette femminili. 


Ea al 

Appesa al gomi- Tenuta per lu 
to; abitudine ac- maniglia coì brae 
Quistata con la cio «incollato» al 
borsa della spesa. corpo: donna Ù 
ha la borsetta : 
va e la vuo! 
vedere per fo: 


Stretta sotto i) 
Braccio: violenza. 
autorità, spirito 
d'iniziativa. 


Tenuta per la 


maniglia, donde 
N] tando il braccio: 
[ = donna ebituata # 


navigare lungo 
marciapiedi de. 
strade affollate. 


contro il petto e 
con l'avambraccio 
passato nel cintu- 
rino: persona che 
vuol difendere ad 
ogni costo i soldi Portata per u" 
che è riuscita Angola” Icon € 
irappare a suo za assoluta: 
narito per acqui. do pratico per pe” 
stare rino di quei dere i quat 
ridicoli cappellini 
che piacciono tan- 
to alle donne. 


Scendente dalla 
spalla al fianco: 
denza netta al- 
limi del 
bieliettaio del 
Vvam 


Cer DIcete— 
a PeLeceto 


1 1 
i : rottura 
Iccerchiamento; ca 
sovrapposte coloriture «i 
evico; eliminazione de 
crostazioni di Versaglia 
ino lo sguardo di Da 


arantotto ore, il r 
so in circolazione. 
stero regna su 
caduto e, nel cus 
fosse realmente verifi 
ffetto Qei ritocchi (d9 


BOIRSA 
ILA WINFA 


Îlega Aldo Caron de L 
strata la borsa 1 


e. più o meno 
si svuota a € 
te mani delle donne 
>» mondo è mondo noi l: 
quel i ertono e | 


, Quale, e non è 
una prole male 
erte sempre a gio 


evamo però dire quest 
solo dire che il colleg® 
Îo) non contento di di:: 
tte sulla borsa, preteno: 
| di far credere che 
obia un linguaggio. Eccc 
‘ero linguaggio delle bo: 
rinili. 


le 


i gomi- Tenuta pei 
ne ac maniglia coì bene 
on la cio «incollato» al 
corpo: don 
ha la borset 
va e la vu 
vedere per 


otto il 
olenza. 
>irito 


Tenuta per li 
maniglia, donde 
lando il braccio 


Portata per u" 
angolo: incosc.e: 
za assoluta: IN 
do pratico 
dere i quat 


>pellini 
no tan. 
ne. 


2L 
e del 
io del 


î (cer bvcete 
| fa passero 


REED TS 


nei o 


i 


è AN 
TRUTTORE 
naro la marcia indietro. 


tanza nel 


nostro esercito, 
NOTE SCIENTIFICHE 


Pro e contro 
il “calcio, 


ca ca ndo la ; 
vati, a 

i enziati 

» per l’or- 

è logico, è 

maschile, 

e n'è — neu 

do dove i com 

trovi, per 

, de visu e de cor- 


nza benef 
affluenza est 
asi di cure ì 
stazioni (perchè poi «stazioni» se 
in qualcuna non c'è ferroy 
sì dette climatiche. 


dei pre 


Cio premesso — e facciamo mo 
t l’importanza e proio; 
di nostre asserzioni agg 


giaro come legittimo corollario 
che innegabilmente quello del cal 
cio è un argomento che... colpisce 
e difatti è esso che ha una funzio 
ne di prim'ordine mella costituzio 
ue delle ossa umane; quando, sj 
capisce, non le rompe. 

Le ricerche in materia non man 
cuno, e tralasciamo qualsias p 
porto, o riferimento più 0 meno 


0 —- 


. e sopratutto imparate bene ad ingra- 
Tutte le altre manovre non hanno im por- 


Sopratutto i capelli ben curati e pettinati impres- 


IBBS v. 


sionano favorevolmente. 


stessi vi sarete più volte accorti di ciò, 
ragione per cui dovete completare la vostra 
toletta col tocco che la perfeziona! Questo 


tocco si identifica con un solo nome: 
BRILLANTINA CRISTALLIZZATA GIBBSI 


$. A. STAB. ITALIANI 
G1885 
MILANO 


per la perfezione 
della vostra toletta 


spiritoso, del «calcio» scientifico | 
con quello sportivo, checechè ne 
pens: il nostro Bernardini, il quale 


-82 
PaLAZZO Brancaccio ROMA 


deve al «calcio» la sua fortuna, 
iVI compresa quella di far parte 
della fami travasesca. 

Ma non divaghiamo. O meglio, 
divaghiamo attenendoci  streîta- | 
mente al tema; e diciamo: Non 
sempre il calcio è benefico. Quan- 
te volte. o signori. nella vita, Ja | 
mano del destino ha preso la for. | 
ma di un pied Quanti intelici | 
cioè hanno risentito l'influenza del 
calcio nel proprio organismo! 

Un dilettante umorista, tanti an- 
ni fa. in seguito ad an’allusione 
troppo evidente a carico di una 
terza persona, ricevette da questa, 
mentre pranzava, una pedata, e 
andò a consultarsi con un maestro | 
di vertenze cavalleresche esponen- | 
dagli Il proprio caso, così: 

— Sapete? Ho ricevuto un calcio 
Nel... ristorante: che cosa devo fa- 
re? Devo mandare al mio offenso- 
re due padrini? 

— Ma no! Mandategli.. la not; 
del trattore! ti n ; 

Un altro Udo nostro collega 
che in una settimana sola, per ri. 
valità in amore, sofferse tre ag- 
gressloni retrospettive dello stesso 
genere. si sfogava con uno di noi: 

Capira!: calci lunedì, calci 
martedì, calci venerdì... come pos 
so andare avanti così? 

- Ma scusa — gli rispondemmo 


perchè non fissi un giorno di. 
Ticevimento? 


| GINO 


richieste di spedizio 


MOBILI delle m 


MODELLI 


ESCLUSIVI extralusso originalissimi 


igliori maestranze artigiane 
di CANTU’ (Milano) 


DROMO della RONDINELLA 
Telsfono 390-338 


ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 


VENERDÌ e SABATO 
—— ile ore 21,15 - 


E DI LEVRIERI 


" BLEN 


n indi 


zarli al Concessionario 


| | DENTI GIALLI...? 


l’effetto della nicotina 


Il.mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre 


sciuti 1 capelli abbastanza folti c 
può vedere nelle tre fotografie fi 


nrima e dopo la cura, e che le man 
do per mia e sua soddisfazione... 05- 
capigliatura dopo 


servi la si 
an anno della sua cura. 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


malattia dei Capelli, 
fora, prurito, caduta incessante, 


|| cia a chiazze, capelli grigi 0 bianchi 
chiedere gratis l'opuscolo T al Dott. 


Barberi. Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO 


cronica o recente, con indicazione da darsi dal medic» 
si cura efficacemente col Gon 
completa è composta di p'Ilole e è 


Deposito Farmacia LUGLIO - Napoli - Via 


|SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 


Z 


TUTTO E' AM 
FERMATE R 
VOSTRA. - 


E' passato il Ferragosto e, 
sso, è finita la brevissima 
i dirigenti dell'Azienda T 
ria si sono concessa per 
i e ritemprarsi lo spirito e 
lletto, affaticati dall'inde 
udio che — com'è noto all: 
1 cittadinanza — deve pre] 
la famosa Riforma del 
vizio. 

Il Ferragosto ha segnato, per 
i. una festosa e gaia parentesi 
«ante la quale, in seguito alla 
ie rarefazione di pubblico, ;l 

io cittadino autotramviari( 
‘unzionato — per qualche giori 

1 modo quasi normale. 

Certo — come ci diceva l' 
«ri un solerte sìgnorcapo, 
aver consultato il cipollone | 
cedola » e dopo aver brevem 
«ccennato, col fischio, il mi 
cella sinfonia del Guglielmo 
- se a Roma si potesse ridur) 
popolazione ai duecentomila 
‘anti, con tutta probabilità il 
io autotramviario funzioni 
be lodevolmente anche senza 
eno di Ritorma! 

(Resta ora a vedere, se sia 
facile procedere alla riforma 
questione, o provvedere alla ; 

one della popolazione citta 
ino alla cifra di duecentomila 
anti). 

Comunque, dicevamo, i) Feri 
to è stato festeggiato da tut 
personale dell’ Azienda in x 
particolarmente allegro. 
Naturalmente, gli alti diri 
ell’ Azienda, si sono allonte 
alla città a bordo delle loro 
lose macchine, sciamando, p 
teritato riposo, verso i mon 
*rso il mare, E 
‘a il personale tutto, dai sig 
pi più autorevoli ai conduc 
fattorini dei trams, autobus 
\s cittadini, sono restati a 
tto del pubblico, come sen 
.clla maniera più fraterna e ci 
enziale, 

Ad ogni capolinea e ad ogni 

ata, grandi cartelli infiorati 
avano scritte inneggianti al « 

agosto » con frasi augurali v 

passeggeri. 

Le « fermate » durante tutto i 
lodo festivo sono state ese! 
ai conducenti esattamente al 
îe dovuto, senza il solito simp: 
kiochetto di fermare la carozza 
ì metri prima o dieci metri € 

palo di fermata, per il bel 

0 di vedere 1 numerosi pa: 
n attesa, spostarsi di c 
usamente per fare in te 
salire. 
turalmente, in questa occ: 
ie, tutto il pubblico è stato f 
\elire regolarmente; e non è a 
«uto che i ritardatari venis 
»”esi ad incastro fra gli spor 
ìchiudentisi prima che tutti fc 
ro saliti. 

I fattorini hanno regolariss 
nente dato il resto, qualunque 
ata la moneta presentata per 
Guisto del biglietto. 

Nonostante che non vi fos 
fecessivi affollamenti, nepì 
Nelle cosiddette ore di punta, è 
% commovente vedere come 1 
bigliettai si siano premurosar 
alzati dal loro sedile, per re 
ì a riscuotere l'importo della 
lungo la corsia, senza incc 
"e 1 passeggeri con la lunga 
ta in piattaforma. 

Insomma, cose incredibili! 
Vetture poco affollate. p 


so 10090 - >| 


per la perfezione 
della vostra toletta 


‘urati e pettinati impres- 
evolmente. 

volte accorti di ciò, 
completare la vostra 
3 perfeziona! Questo | 
n un solo nome: 


\LLIZZATA GIBBS! 


STAB ITALIANI 
G1B85 
MILANO 


BRIANTEA 


82°. 82 
ccio ROMA 


stranze artigiane 
(Milano) 
rinalissimi 


TI GIALLI...? 


NO KO 


icio che neutralizza 
ito delia nicotina 


.mo Dott. Barberi, 


sei mesi di cura mi sono ricre- 
{ capelli abbastanza folti come 
edere nelle tre fotografie fatte 
e dopo la cura, e che le man 
mia e sua soddisfazione... 05- 
la si capigliatura dopo 
no della sua cura. 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


i 
uséolo T al Dott, 
. Oliva, 9 - PALERMO 


te col Gono: 
di p'Iole e RO 
= Mapelli - Via Roma, 145. Vaglia © 
rco Margherita, 18-F - NAPO 


L SERVIZIO AUTOTRAMVIARI 
ERRAGOS 


[PER F 


TO 


TUTTO E° ANDATO BENONE - CORTESIE INAUDITE DEL PERSONALE 
FERMATE REGOLARI - COMPLIMENTI INSOLITI - “TUTTA BONTA' 


IL DISSERVIZIO. 


VOSTRA. - 


E' passato il Ferragosto e, con 
sso, è finita la brevissima sosta 
i dirigenti dell'Azienda Tram. 
ria si sono concessa per ripo- 
i e ritemprarsi lo spirito e l'in. 
letto, affaticati dall’indefesso 
udio che — com'è noto alla in. 
cittadinanza — deve prepar: 
la famosa Riforma del Ser. 
vizio. 

Il Ferragosto ha segnato, per uut. 
è. una festosa e gaia parentesi, du. 
nte la quale, in seguito alla enor- 
ne rarefazione di pubblico, jl ser. 
«zio cittadino autotramviario ha 
‘unzionato — per qualche giorno — 

: modo quasi normale. 

Certo — come ci diceva l'altro 
«ri un solerte sìgnorcapo, dopo 
aver consultato il cipollone e la 

cedola > e dopo aver brevemenie 
accennato, col fischio, il motivo 
«ella sinfonia del Guglielmo Tell 

- se a Roma sl potesse ridurre la 
popolazione ai duecentomila abi. 
‘anti, con tutta probabilità il ser. 
io autotramviario funzionereb- 
de lodevolmente anche senza biso- 
eno di Ritorma! 

(Resta ora a vedere, se sia più 
lacile procedere alla riforma in 
questione, o provvedere alla ridi- 

one della popolazione cittadina 
ino alla cifra di duecentomila abi. 
anti). 

Comunque, dicevamo, i) Ferrago. 
to è stato festeggiato da tutto il 
personale dell'Azienda in moco 
varticolarmente allegro. 
Vaturalmente, gli alti dirigenti 
ll’ Azienda, si sono allontanati 
alla città a bordo delle loro ]us. 
:ose macchine, sciamando, per il 
teritato riposo, verso i monti o 
trso il mare. 

‘a Îl personale tutto, dai signor. 

i più autorevoli ai conducenti 
« fattorini dei trams, autobus e fi. 
bus cittadini, sono restati a con. 
tto del pubblico, come sempre, 
ia maniera più fraterna e confi. 
senziale. 

Ad ogni capolinea e ad ogni fer. 
ita, grandi cartelli infiorati re. 
ino scritte inneggiantj al « Fer. 
agosto » con frasi augurali verso 

passeggeri. 

Le « fermate » durante tutto il pe- 
Tlodo festivo sono state eseguite 
al conducenti esattamente al limi. 
te dovuto, senza il solito simpatico 
kiochetto di fermare la carozza die. 
ì metri prima o dieci metri dopo 

palo di fermata, per il bel gu- 

o di vedere | numerosi passeg- 
ceri in attesa, spostarsi di corsa 

infusamente per fare in tempo 

salire. 
turalmente, in questa occasio- 


»”esi ad incastro fra gli sportelii 
ichiudentisi prima che tutti fosse. 
ro saliti. 

I fattorini hanno regolarissima- 
nente dato il resto, qualunque sia 
‘ata la moneta presentata per l'ac. 
Quisto del biglietto. 

Nonostante che non vi fossero 
tecessivi affollamenti, neppure 
Nelle cosiddette ore di punta, è sta. 
> commovente vedere come tutti 
bigliettai si siano premurosamen. 
* alzati dal loro sedile, per reca: 
ì a riscuotere l’importo della co- 

lungo la corsia, senza incomo- 
"e 1 passeggeri con la lunga so- 
ita in piattaforma. 

Tnsomma, cose incredibili! 

Vetture poco affollate, p 


ona. 


GLI 


ZAMPOGNARI 


le premuroso ed educato, conducen. 
ti cortesi fino al punto di aprire 
gli sportelli a richiesta del pub- 
blico per far discendere qualcuno 
anche alle soste fuori fermata, do- 
vute ad eventuali bloccamenti del 
traffico negli incroci muniti di se 
maforo. 

Si sono uditi persino dei dialo 
ghi di questo genere: 

— Grazie. 
— Prego, dovere! 

—- Siete molto gentile. 

-- Figuratevi! Tutta bontà vo. 
stra 

— La vostra signora sta bene? 

— Bene, grazie. Ed anche la vo. 
stra, immagino... 

Si dice che ci sia stata persi 
no, da parte di alcuni fattorini, 
conducenti e signorcapi facenti 
parte del noto complesso degli 
«€ Zampognari » l'offerta di prestar. 
Si per dei concertini alle « ferma. 
te» della circolare, in occasione 
delle soste di «recupero» più pro- 
lungate. 

Ma, dopo un po' di riflessione, si 
è finito col rinunziare all'idea: 


RICOMINCIA 


Ferragosto è Ferragosto. Se mai 


gli zampognari potranno andar be. 


ne a Natale... 

Ma, intanto. il pubblico ha nota. 
to il pensiero. 

Ora Ferragosto è finito, il disser 


ALLA Fi 


| 


—. Pensa, Prosdocimo, sono già 
dodici minuti che stiamo chiac- 
chierando! Come il tempo passa! 

— Passasse così l'autobus. 

— Sai, non può passare. Si 
vergogna... 

-— Perché? 

— Perchè l'autohus è come il 
pesce. Quando è passato puzza. 

— Per via delle benzina che 
si lascia dietro? 

— Bravo! Tu ci hai date! 

— Dove? 

— Che cosa? 


IL DOTTORE —— Commendatore, il vostro è un male pas- 


Seggero... 


IL DIRIGENTE — £’ passeggero? 


altamente. 


+ Allora me ne frego 


=] 


vizio ricomincia, mentre ricomin- 
ciano i gravi, ponderosi, profondi 
studi per la Riforma. 

Dei quali. continueremo coscien- 
ziosamente a tenere edotti i nostri 
lettori. 


RMAT/ 


— Man! 

— A proposito, sono parecchi 
ciorni che non vedo più alla fer- 
mata il collega Agiluljo... 

— Si é fatta la macchina. 

— Se l'è fatta!? E in cne 
modo? 

— Che ne so! C'è tanta gen- 
te che si fa la macchina non si 
sa come 

«— Non ho capito niente, ma 
mi mare che hai detto vroprio 
giusto. 

— Quando hai bisogno di lu- 
mi, senza complimenti, telefo- 
nami. 

— Che hai messo su un ne- 
ozio di lampadari? 

— Poverina! 

-- Chi? 

— Tu. 

E perche? 

— Perché il giorno che ti P. 
dreterno fece la disiribuz 
dell'intelligenza tu non c'eri. 

— Hai ragione! Me ne ricor- 
do benissimo! Io e te eravamo 
lontano lontano. Ci mettemmo 
« correre ma amivammo a di- 
stribuzione finita. 

— Già... già! Fu un incidente 
splacevolissimo. Per fortuna che 
eravamo in buona compagnia. 

— Altro che! Con noi c'erano 
Roosevelt, Eden, De Kerillis... 

— E Ciang-Kui-Scek dove lo 
metti? 

— Tra i fessi. 

— Ottimamente. Benchè in 
principio ner lo fosse. L'hanno 
fatto fesso in questi ultimi tempi 

— Vogliamo saltare di palo in 
frasca? 

— Saltiamo pure. Ti avverto 
però che sono fuori di allena- 
mento. 

— Poco importa. Come va la 
famiglia? 

—- Va per conto suo. Adesso è 
oi bagni. La mia figliuola l'altro 
giorno ha preso un moscone. 

— Sempre spese! 

-- Macchè! Stavolta si tratta 
dt un guadagno. Ha preso un 
moscone che da parecchio te;m- 
pu le ronzava intorno. Si sono 
Adanzati 

—- Un buon partito? 

— Magnifico! Si tratta di un 
giovane che si fa largo. 

, — Come vorrei che fosse qui! 
C1 servirebbe moltissimo. 

-— Non vedo il perchè... 

- Si, ma io vedo l'autobus che 
arriva. Capirai un giovane che 
sa farsi largo ci aiuterebbe a sa- 
lire. C'è sempre una ressa del 
diavolo sotto la porta automa- 
tica! 


_ 
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EMMA . 
GRAMATICA 


na 


hanno segna lato i nomi i di ‘al 


“un'altra commedi 
antini a Gherardo Gher rai 
soggetto è molto 
embra di avertelo gi 
getto è molto 


— Allora non me Uhai 


2 uno dei tre vino 
Letterario Viaro 
nno 1939. I! libro prem 
a Basso profondo. C4& 
legge questo libro capisce subi 
Vergani, oltre ad essere 
ittore, è anche un uom 
. ragion per cui i. pup 
» appare in qu» 
profondo, don 


Enrico Rocca, il critico drammai 
co del Lavoro Fascist 
un suo articolo* : Il critico cos 
zioso ogni volta che sta per ch 
re i suo resoconto 
Ho detto que 
So 9 de ell an fernretazione ‘ta 


gere in fondo Lola 
li N. N. 
bene gli 


ma Gra 
Ricomincia 


Tullio Co: 
la Compagn 
Dio li fa 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbismo istriuito presso la redo 
zion» de! nostro giornal» una Bilo 
teca te colgnt?. Pubb! 
mo volta per volta t commedi» e le 
opzre che ci sono state 
rome del donatore 


nate € il 


COMPAGNIA DI ELSA MERL 
Ni: LA FLOTTA DEGLI siranas: 
Ti dI V. Morelio. 

KIKI PALMER: LE ILLUSIONI 
DI PRIMA E DI POI di A. De S 
fani. 

AMEDEO NAZZARI: PIOGGIA 
D'ORO di G. Adams. 

VITTORIO DE SICA: LO SCHIA 
VO DELLA FOLLA di C. Schonner. 

GILBARTO GOVI: LO SCULTO 
RE DI MASCHERE di F. Crom- 
melynk. 

MEMO BENASSI: UN SIGNORE 
SENZA PACE di E. Serretta. 

PAOLO STOPPA E RINA MO 
RBLLI: L'EVIGMA di P. Herviet 

NERIO BERNARDI: ESSERE 
PARERE di G. Costetti. 

RNZO BILIOTTI: FOUCHE' è: 
C. OuImont 
TOTO' E MACARIO: LE MA 
RIONETTE di P. Wo!f 

ONOR. 


LIE PICCO 
INVIENZIO 


— Don Frichicchio bello, c« 
che oggi siete così allegro? 

- Sono allegro perchè o 
‘atto una piccola invenzio? 
ir ora vado a brevettare. 

— La salda amicizia che . 
vu cinque lustri mì rende 
ugli occhi vostri, di conoscer 
‘0 frutto del vostro genio? 

— Proprio perchè siete voi 
menti non mi fiderei. Ecco q1 
ronoscete certamente quelle 
li metallo che anche l'Upim 
( che servono in cucina per 
mintare quali sono i comm 
4a (che, mani 


la vostra cuc 
rminato il sale 
iucchero o la pasta 
é l'elenco di te queste 
riescuna voce ha a fianco un 
eita a cerniera che, ripievate 
menterà l'indomani, a colei € 
rà a far la spesa, di ucquis 
commestibile esaurito. 

—. Sì, conc que. to orna 

cucina :i dirò che | 
che nel tempietto “do P Si miu 
truogolo di casa mia, sebbe 
tato sempre utilizzato sc 
‘e mosche che su quella | 
si danno appuntamento per 
piervi i lo i più innomin 
— Bene. appunto + £ 
‘olo di ammobitiame 
che to ho rivolto il m 
tivo. E con un po' di 
soprattutto cen mol 
ho potuto constater 
della intestata «Che cosa | 
?» è priva della roce p 
portante, addirittura ca) 
buon funzionamento della de 
ca cucina. Quindi, s 
ciso di aggiungervi 
va, ossia l'ultima s 
cui in fondo. Che ve ne pare 


FARINA 
BURRO 
PASTA 
UOVA 

PATATE 
ZUCCHERO 

Soldi per la Si 


fiesso corro a farla brevetta; 
cnierò la tabella così comy 
qualche grande fabbrica e 
arriechirmi. Arrivederci, s 
sltrimenti anche quest'oggi l 
io @: quella famosa voce mi 
“bbassata con grave molesti 
iutti gli stomaci famigliari! 


CALZE ELASTI( 


per VARICOSE, FLEBIT 
N DI "oo perfetto. Su qualsiasi | 
tenza cucitura, morbicissime. rip 
«eramente curative, NON DANNO 
tratis riservato catelogo N. 9, i 
orici ni per_prendere “ 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. L 
uf. c.r. di S. MARGHERITA LIG 


etterario Viara; 


premi 
a rofon ci 
est) libro capisce subi 
jani, oltre ad essere 
critiore, è anche un uo 
. pagion Der cui i. pup 
tro amica appare in q 
n. Basso pro fondo, don 
usi 

2ggio, si é meritato g. 
roscianti dei pubblico 


P7 


Rocca, il critico drammai 
pro Fascista, hu detto i» 
‘ticolo: : Il critico coscier 
i volta che sta } 

resoconto dovre 
c Ho detto qu 
ell'in'erpretazion "ta 
so si accorge di non 


la 


Siamo stufi 
resoconti 


lora? sarà il regist 
a di Kiki P. 


OTECA 
RCOLANTE 


istiiuito presso la redo 
ro giornal> una Bb 
circolgnt». Publ 
er volta t commed 
ci sono state 
onatore 


ate c il 


;-NIA DI ELSA MERLÌ 
ITTA DEGLI EMIGRAN- 
forello. 

ALMER: LE ILLUSIONI 
E DI POI di A. De Ste- 


)  NAZZARI: PIOGGIA 
G. Adami. 

(O DE SICA: LO SCHIA 
FOLLA di C. Schonner. 
CO GOVI: LO SCULTO 
ISCHERE di F. Crom- 


\ENASSI: UN SIGNORE 
CE E. Serretta. 
STOPPA E RINA MO 
VIGMA di P. Herviet 
3ERNARDI: ESSERE E 
i G. Costetti. 

LIOTTI: FOUCHE' è: 


MACARIO: LE MA- 
di P. Wo!g 
ONOR. 


uno dei ?re vinci. 
L 


LIE PICCOLE 
INVIENZIONIE 


— Don Frichicchio bello. come 
che oggi siete così allegro? 

- Sono allegro perchè oggi ho 
‘atto una piccola invenzione che 
ir ora vado a brevettare. 

— La salda amicizia che ci lega 
vu cinque lustri mì rende degno, 
ugli occhi vostri, di conoscere que- 
aio frutto del vostro genio? 

— Proprio perchè siete voi: alirt. 
menti non mi fiderei. Ecco qua: voi 
sonoscete certamente quelle tabelle 
li metallo che anche l'Upim vence 
® che servono in cucina per ram- 
mintare quali sono i commestibili 
ui prima necessità che mancano e 
e bisogna acquistare? Per esem 
la vostra cuoca si accorge che 
rminato il e 0 il pepe o io 
iucchero o la pasta?... Nella tabella 

c l'elenco di tutte queste cose + 
riascuna voce ha a fianco una fre. 
ceita a € ra che, ripieyata, ram. 
menterà l'indomani, a colei che un. 
irà a far la spesa, di acquistare it 
commestibile esaurito. 

-—. Sì, conosco qui p ornamen 

i cucina Anzi, vi dirò che c'è 
che nel tempietto dove ma 
ruogolo di casa 7 sebbene s'u 
o sempre utilizzato soltanto 
le mosche che su quella tabella 
danno appuntamento per com- 
iiervi i loro atti più innominabi 

— Bene. E° appunto su questo ar. 
‘icolo di ammobiiiamento cuciniero 
che 10 ho rivolto il mio genio inver 
ivo. E con un po' di epplicazione è 
soprattutto cen molta esperienza, 
ho potuto constaicre che quella ta» 
della intestata cosa manca 
oggi? » è priva della voce più im. 
portante, addirittura capitale, p ì 
buon funzionamento della domesti. 
ca cucina. Quindi, senz'altro, ho ae 
ciso di aggiungervi ciò che manca- 

a, ossia l'ultima scritta che DEUCte 
qui in fondo. Che ve ne pare? 


SALE 
PEPE 
oLto 
ACETO 
RISO 
FARINA 
BURRO 
PASTA 
UOVA 
PATATE 
ZUCCHERO 
Soldi ner la spesa 


fiesso corro a farla brevettare, poi 
naerò la tabella così compietata 
a qualche grande fabbrica e spero 
di arricchirmi. Arrivederci, scappo, 
sItrimenti anche quest'oogi la frec. 
cio di quella famosa voce mi resta 
“bbassata con grave molestia pér 
îmiti gli stomaci famigliari! 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE. FLEBITI, ccc. 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
renza cucitura, morbicissime, riparabili, 
‘eramente curative, NON DANNO NOIA 
Sretis riservato catelogo N. 9, 
erici, Indicazioni per prendere da < re 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
1. c.r. di S. MARGHERITA LIGURE 


solo per cedere 


ammiratori che. facerido violenza ella mia innata modestia e alla 


mia naturale avversione per og 
cido a scrivere... 


t% 


» basta, dico ba- 
sta! E che non tenti d. rlar. 
mi, come suol . nel manico. O 
si provvede seriamente 0 questa è 
la volta che io tiro fuori le brisco- 
le che ho ne) mio giuoco e le sca- 
ravento sul tavolo. 

Ma insomma. è concepibile che 
un onesto cittadino, un uomo, che, 
sia pure con accompagnamento di 
moccoli, paga re golarmente le tas- 
se, non debba migliorare la propria 

situazione finanziar: per causa 
bilancio? 
i spiego. L'altro giorno mi #» 
no recato dal Presidente del Con 
lio d’'Amministrazione dell'A- 
rienda presso cui lavoro. 

— Cosa desiderate? — mi na 
chiesto il Presidente. 

— Ecco — ho risposto io — vor. 
rei un aumento di stipendio. Quei- 
lo che guatiagno attualmente mon 
nde alle mie esigenze. 

— Mi spiace — mi ha detto allo- 
ra lì Presidente, scuotendo il capo 
— Non: posso. Nemmeno un cen 
tesimo di più di quanto già gua- 
dagnate. È 

-- E perché? — ho osservato io 
. — Non lo merito forse? 
— Oh no! . mi ha risposto il 
. — Lo, meritate e come! 
Il cio! Vedete il bilancio non 
mi permette: di aumentare lo sti. 
pendio a chicchessia. 

— te. per pares E' per il È 


Bista! E se di 


lar ne 


tu rdandoci ben 

e che me ne freghi 

o bilancio? Vi ho f _ 
Ivibuna ». 


è R.S.Condomino 


x.\ non approva il bilancio 


0° Diabetoscopio Bottini, Via Franci 


Pubbl Lur Pre! Miano BN 1IZIC > 1OS6-AIV 


mare: OLIO CARUSO 


IMITATO, MA NON SUPERATO 


Telefono 582.515 


INUO VO MODELLO 


let 


Palo o è CRI: : A 2 PULSANTI 
alle insistenze degli amici e degli 


ni forma di esibizionismo. mi de- 
mente Ance 
cassa piacezio 


stemeplatinia. nessita 
Mil, vetro infran: 


più elegante, pre- 
Eri) 
per tele: 


to di farlo? Vi ho forse scritto una 
lettera eupplicandovi di instituire 
i) bilancio? No, e allora?! E crede 
te forse che io per far contento !l 
fo rinunzi all” ‘aumento di sti 


| 
Via DI P. ssa! icons: 3-T - MILANO 


mio aumento di sti peridio è | 

e con il pareggio del | 
SI abolisce ij bilancio. E 
che lo s! abolisca con sollecitudi- 
ne. Altrimenti vi farò vedere io 
ono. Ho più di una briscola 
neì mio giuoco e chissà che qua) 

cuno non salti. Attendo con sere , 

nità gli eventi. ER 
R. S. CONDOMINO {_* 

(al quale più di un'Eccellenza dice: | 

ciao, caro). Ì 


47 e 78 


Ambo sortito nelle Pre 
wfsfon! Lottietiche. Li 
vincite più sorpre 
avrete col Nuovo 
Previsioni Lottistiche, 
tanate Qualsiasi 

quistate  giuliv 
Ambo secco per 


tà di 


LENITH- LUXUS 


ll migliore apparecchio a 
pellicola 6x9 cbbict 
fivo F.: 1.8, è duc 
temp. Valore L. 200, 
scopo reclame. ce 
diamo A SOLÉ 


L135 


Acquistando subito 

7: partecipereie 2! no- 

stro CONCORSO con li- 
di premi. 

FOTO CIR 

ni. 24 - MILANO 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Le intelligentone 


pet 
zucchero urine app 


ice economico L. 24. Opuscolo iN 


Genova. 


IMC Regolar: re Plastico Novità, 
! contiene modo mei lioso qualsiasi Er- 
Listino spiegativo gratis. Scrivere: ‘| 
ustrie Sanitarie - Casella postale 154 


Kilogramma L 
Lissimo sissortimento su libretti li- 


A Tassi minimi - Rapidissima 


sor liquidazione - Anticipi 
profes = 
SCUAIIO zioni è preventivi. gratuiti: 


“INANZIARIO COMMERCIALE 
Dott. Cav, A. PERIL:' igontl - Sovvenzioni 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E bela, 47 - Tel, 40-99 - ROMA 


i 

ANCOBOLLI esteri: Mondiali prove | 
ssi 35: 5000 

| 


supe I 


enne co 


ara 


= 


ER GIOVANE AUTORE 


Me dico Gs so” 
Darò quare a io me ne moro. 
e invece, credi, nun lho avute mai 
quanno S'arippreserta un mi” la o. 
« Caro mio — je fo riflett 
er telefono ini da mette 
e vederai 


allora le chiami 
E TANTO CHIARO! 


La mi° servetta. “na tresteverina, 
lomanna a lo sportello « ferme in posta » 
mie pe lei (che faccia tosia! 
WE TO. 


e che ci avrai! 


de dove siamo moi, su in Valtellina, 
si c'è gn 
L impiegato fa: « Scusate, 
ma voi come vi chiamate: 
« Me chiamo Augusta, 
eppoi ce sarà scritto su la busta! ». 


\ 


CHIMICA. DE STAGGIONE 


Diceva un prof ssore a un regazzino, 
ron aria superiore. magistrale: 
« &riacchè siamo qui al mar, dimn 


perchè nell'acqua sua c'è tanto sale? 
> 


Pierine 


e 


Che dipenda dallo jodic 
Dal cloruro, oppur. di sodio? » 
bi Iui: « Ma va! 
Dipenne che cè a mollo er baccalà! ». 


eee ev eva a a ata vavavazizavaetutetebeteie eee 


settimana dalla parte del cortile, 
ter aprire tutte le valvole che e mon posso capire ancora da che 
hanno sotto mano nell’apparecchio piano, tutti i giorni fino alle 2 e 

dell'alto parlante facendo sentire mezzo doppopranzo e la sera 
la doha Tuta A tutto il vicinato che ce l'hanno mezzanotte. ci abbiamo un radia. 

e come. o forze credono facendo matore, che lo possino, il quale ci 
così di fare un pixc ai inquili. ba si vede l'orecchio duro e ci vuol 
ni prospicienti, vicini e collaterali far diventare sordi anche a noi 


si credono di po- 


ni dei progrant 


Curissimo «Tranuso ». 


Creata ai CHERSONO che non In possono o non la voglio. suonando a tutto spiano senza un 
SPA di vita no tenere momento di respiro neanche nelle 
sn faccio per vantazzione po Invece che succede? Succede che ore che i cristiani vogliono ripo. 
“e l'hanno come non scocciano la devozzione sare; e io che quando è notte la 

pelli biar pai lei pacifici tadini ma commet- sera mi sento stanca e ho sonno, 

3) | strapp tono una rifrazzione ai regolamen- mentre per solito prima lo piglia 
ct ti della quiete pubblica uguale a vo facilmente. adesso o con quella 


ovanetta 
casi della 
che niente 


pira o con la Carrozzella, colla ge- 
lida manina o la commedia in tre 
atti e presentazione dei personaggi 
e interpetrì, non mi riesce più 2 
pigliarlo su due piedi come una 


quella che usava una volta in no 
me della libbertà colle serenate 
sotto le finestre e i fischiamazzi 
notturni dei ubbriachi. E la voce 
dei letto stano ha rag 


pne di es volta! 
d nali. tanto che non Dirai, caro Travaso, che vo. 9 
ippriaifanche lode tare come mai ancor> non gli sia Ma tu già m'hai capita e perciò 
fi esso che hanno pr s50 le inven venuto in testa anche al caro Ibas faccio punto avvisandoti però che 
- dell'iscenziati! di farci un capo crc vo coi ho intenzione anche lo, se tu non 
fiocchi ci hai niente in contrario. di in 


ra d 


n u la iimupada Se a lui gli capitasse come a me tavolare una rubbrica dei lettori 
1 gasse coll in qu zior È ) a casa mia, che chiedono la mia assistenza pel 

non sl *bbe zitto sicuramente; loro privati d'ogni genere, e 

ma glie dico fo su questo sîo lo glio la darò volont a tutti. 

x vo è she me lo vorrà mette. per cui arrivederci al prossimo 
: re iche posto del suo gior. nummero e mi dico la tua aîff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
icon casa fondata nel "69 


nale al più presto 
Si tratta insomma che da una 


americano 


Naufragi: 1) 


troppo 


ARte”. Noli 5 
do mettere lu 28 


Ta 


| 

ld | 
nell'Oceano cd 
è il titolo dei nuovo romanzo e 
di AXEL RUDOLPH che ? 


LA IRIZBUNMA 
ILLUSTRATI 


il grande giornale settimanale a, 
colori. pubblica a punto! 
mincrare dal n. 35 che è jerîo? 


ssters con i bambini!... 


a A 
— Si va a prendere qualche 
cosa? 

— Volentieri! A chi? 


!cenro MODI ctu son | 
Î 
{ 


LEZIONI PER 
[CORRISPONDENZA 
DEL PREMIATO 


istituto" SEMPRE VOLI 


dilettissimi vi parle- 
rò oggi di una delle jonti di 
2a che può essere s 
z'altro considerata la chiave 
di volta del progresso, strada 
maestra che conauce alla felt 
cità delle umane genti. 

Il nostro secolo è il seculo 
dell'elettricità, di questo fluido 
dalla potenza infinita, le cui 
miracolose applicazioni sono 
destinate ad elevare il tenore 
di vita degli uomini ed a libe- 
rarli dalla schiavitù del lavo. 
ro. Per la produzione dell’elet. 
fricità si sono escogitati fino- 
ra diversi sistemi, i quali tut- 
ti però presuppongono l'esi. 
stenza di una forza motrice, 
termica od idraulica, che dia 
vite alle centrali e moto alle 
dinamo 

Ma le lunghe meditazioni 
delle mie motti insonni — tut- 
te dedicate all'affannosa ricer- 
ca del benessere altrui — mi 
hanno convinto della possibi. 
lità di sfruttare l'energia elet. 
1 che in quantità infinitu 
ica durante i temporali 
nubi procellose sulla 


edele al principio di dona- 
re i frutti del mio ingegno © 
sdellu mia esperienza al pro. 
mo mio, vi spiegherò bre? 
mente come, con metodo sem- 
plice e poco dispendioso, sia 
possibile captare questa elet- 
tricità e trasformarla in fonte 
di sicuro guadagno. 

Compiiate allo scopo un pre- 
ciso elenco dei... 

Allievi dilettissimi, focendo 
dero: alle mie consuetudini 
sono retto ad inte rompere 
a questo punto la lezi 
dierna perchè un agente 
società della luce elettrica ho 
in questo preciso momento 
bussato alla mia porta per av 
vertirmi che, se entro la gior- 
nata di oggi non avrò pagato 
la bolletta del mese scorso, mi 
sara sospesa la fornitura del. 
l'energia. 

Questo caso di forza maggio: 
re mi obbliga a rimandare al 
prossimo numero l’esposiz ione 
del metodo per arrice’ in 
breve tempo con lo sfri 
to dei potenziale ele? 
fulmini. 


___—_—___& 


sintende! Voi siete donne ed a 
vete sui costumi da bagno le vo 
stre idee. Io invece, signore mi 
von) un uomo ed un uomo con è 
mbe ercoline, Gli uomini con ! 

ibe ercoline non possono avi 
è le vostre stesse opinioni cire 

mare e i costumi da bagno. 

Tempo fa una grande casa € 
mode inglese. | 
«Ola Fisher an 
Fisher Fishe 
Fisher Compa» 
Lintd » tentò ( 
lanciare uno sp 
ciale costume € 
bagno per uon 
ni con gambe € 
coline. 

Il costume €; 
basato su rigi 
principi scienti 
ci. Esso sfrutta 
l'illusione ottic 
Il costume era infatti a grosse 
ghe trasversali che dovevano. P 
la loro speciale disposizione. ! 
sembrare diritte anche le gam 
ii John Snewen, il più vecchio « 
tallerizzo d'Irlanda. 

La trovata ottenne in un pr! 

iomento enorme successo; tu 

mpravano costumi a righe t 

ersali e tutti sorridevano sud 

atti. 

1) costume sembrava verame 

rfetto e tutti erano d'accordo 

efinirlo «la più grande inven 

e del secolo ». L'errore della £ 

casa di mode fu di volerlo } 
are con una pubblicità all 
ana, 

In tutte le spiagge infatti 

sro esposti enormi cartell 

iranti un giovane bellissimo 
gambe così arcuate che da 
no sembrava un cartello tur 

» con l'Arco di Tito. Sotto vi 

ritto: « Non usa i costumi 

ersali Fisher! Brev. 15275 c. | 
‘ino poi vi era un altro car 
‘figurante lo stesso giovane 
0. il quale indossava Qu 
a i) famoso costume trasve 

e Fisher. Come per miraco] 
sambe del giovane bellissimo 
divenute non solo dritte < 
fusi ma, al contrario di pr 

rsino pulite. Sotto questo ©: 

vi era un’altra scritta che 
rava tutto: « Usa i costumi 

ersali Fischer! Brev. 15275 c. 

Questa pubblicità che, secon 
de casa di mode, avrebbe 
uto contribuire potentement 
«4 diffusione del prodotto. fu 
ce ragione principale dei 
dimento e del suo — di 
>» pure, per quanto la p? 
forte — fallimento. 

Tutte le donne infatti. dop: 
‘issione dei malaugurati ea 
conoscevano l'esistenza del co: 
(er. Bastava che un giova 
ssimo si presentasse sulla. 
a con un costume e tigh 


meo 


= A 
va a prendere qualche 


oientieri! A chi? 


LEZIONI PER 
[CORRISPONDENZA 


DEL PREMIATO 
istituto" SEMPRE VOLI 


lievi dilettissimi vi 
ggi di 
hezza 
ro considerata la 
volta del progresso, strada 
stra che conauce alla fer 
delle wmnane genti. 

| nostro secolo è il seculo 
elettricità, di questo fluido 
1 potenza infinita, le cui 
acolose applicazioni sono 
inate ad elevare il tenore 
ita degli uomini ed a libe- 
i dalla schiavitù del lavo. 
Per la produzione dell'elet- 
iù si sono escogitati fino- 


parle. 
una delle jonti di 


presuppongono L 
di una forza motrice, 
idraul!ca, che dia 
alle centrali e moto alle 
mo. 
a le lunghe meditazioni 
e mie motti insonni — tut- 
ledicate all'affannosa ricer- 
del benessere altrui — mi 
o convinto della possibi. 
di sfruttare l'energia e!et- 
a che in quantità infinitu 
ica durante i temporali 
nubi procellose sulla 


edele al principio di dona- 
i frutti del mio ingegno è 
u mia esperienza al pros 
mio, vi spiegherò bre? 
rte come, con metodo serm- 
e e poco dispendioso, si 
sibile capitare questa elet- 
ità e trasformarla in fonte 
sicuro guadagno. 
ompilate allo scopo un pre- 
elenco dei... 
Ilievi dilettissimi, facendo 
oa alle mie consuetudini 
> retto ad interrompere 
uesto punto la lezione 0- 
‘na perchè un agente © va 
età della luce elettrica ho 
questo preciso momento 
sato alla mia porta per av 
tirmi che, se entro la gior- 
a di oggi non avrò pagato 
Jolletta del mese scorso, mi 
1 sospesa la fornitura del. 
ergia. 
mesto caso di forza maggio 
mi obbliga a rimandare @ 
ssimo numero l'esposizione 


metodo per arrice’ in 
pe tempo con lo sfrt 
dei potenziale ele? 
nini. 
_ 


sintende! Voi siete donne ed a- 
vete sui costumi da bagno le vo- 
stre idee. Io invece, signore mie. 
un uomo ed un uomo con le 
ibe ercoline. Gli uomini con le 
ibe ercoline non possono ave 
le vostre stesse OD n 

mare e i costumi da bagno. 
Tempo fa una grande casa di 
mode inglese. la 


« Ola er and 
Fisher Fisher 
Fisher Company 
Lintd » tentò di 


lanciare uno spe- 
ciale costume Ga 
bagno per uomi. 
ni con gambe er. 
coline. 

Il costume er: 
basato su rigidi 
= principi scientifi 
i ci. Esso sfruttava 
% l'illusione ottica. 
Il costume era infatti a grosse ri- 
ghe trasversali che dovevano. per 
la loro speciale disposizione, ‘ar 
sembrare diritte anche le gambe 
ii John Snewen, il più vecchio c 
tallerizzo d'Irlanda, 

La trovata ottenne in un primo 

romento enorme successo; tutti 

mpravano costumi a righe tra 
versali e tutti sorridevano soddi. 
atti. 

lì costume sembrava veramente 

rfetto e tutti erano d'accordo Nel 

efinirlo «la più grande invenzio- 

e del secolo >. L'errore della gr: 

» casa di mode fu di volerlo lan- 

are con una pubblicità all'ami 

ana, 

In tutte le spiagge infatti ven. 

‘ro esposti enormi cartelli raff- 

ranti un giovane bellissimo con 
gambe così arcuate che da lon- 
no sembrava un cartello turisti- 

» con l'Arco di Tito. Sotto vi era 
ito: « Non usa | costumi tra- 
ersali Fisher! Brev. 15275 c. m 
vi era un altro carte! 


vita iì famoso costume trasversa- 
è Fisher. Come per miracolo le 
sambe de] giovane bellissimo er: 
» divenute non solo dritte come 
ue fusi ma, al contrario di prima. 
rsino pulite. Sotto questo carte). 
vi era un’altra scritta che spie 
rava tutto: « Usa i costumi tra 
si ersali Fischer! Brev. 15275 c. m. >. 
Questa pubblicità che, secondo la 
de casa di mode, avrebbe Go- 
uto contribuire potentemente al- 
4 diffusione del prodotto. fu inve 
ce ia ragione principale del suo 
lecadimento e del suo — diciamo- 
pure, per quanto la paro:a sia 
forte — fallimento. 
Tutte le donne infatti. dopo!” 
sione dei malaugurati cart 
noscevano l'esistenza del costume 
ner. Bastava che un giovanotto 
ssimo si presentasse sulla sp.as- 
gia con un costume e tigho tra 


SUDORE 


co con vaglia di L. 
lato - Napoli - Via D.co Morelli 


mani, ferido 


Innovazioni 
NELLA MODA MASCHIILE 


sversali perchè una pioggia di sor 
risi ironici e canzonatori sì river- 
sasse su di lui. | 
Im principio il giovanotto non | 
afferrava i) perchè di quei sorrisi, | 
ma quando poi le signore, depo a- 
vergli fatto unire le gambe, dichia- 
ravano che il paesaggio si vedeva 
benissimo lo stesso, capivano, arTos- 
sivano e fuggivano. ì 
In alcune spiagge molto eleganti 
le signore organizzarono addirittu 


ra delle « battute al giovane » | 
Queste « battute » che divennero | 
in pochissimo tempo uno degli 


svaghi più ricercati, consistevano | 
nell'andare a scovare tra le rocce | 
i giovani con costumi trasvers | 
che vi si 
annidati. 

Scorgendoli +s. 
se si abbandona. 
vano a danze folli 


erano 


‘G e a grida seaizio. 
se, Quindi chiete. 
vano loro per 


quanto tempo 2- | 
vessero servito În | 
cavalleria e quali | 
Lg fossero le loro | 
pinioni sull'Arco | 
—_ di Tito. | 
= Ai giovani bel 
imi non rimaneva che depori. | 
e il monocolo, prendere il treno I 
e abbandonare per sempre l'idea di | 
poter salvare qualche ricca eredi. | 
riera naufragante. H 
Dopo questi riprovevoli e tragi- | 
ci fatti, come poteva il costume a | 
righe trasversali Fisher pretende. 
Te una buona accoglienza ed una 
larga diffusione? I 
La pubblicità bisogna saperla 


tro giorno al mare ho fat- 
to colazione ma l'ho paga! 
cara. 
— Ti sei sentito male in acqua? 
— No, ho speso trenta lire per 
mangiare poco 0 niente. 


Comitato Direttivo 
LIVIO APOLLONI - UGO CH 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO 

LELLI 
‘attore responsabile 
GUIDO MILELLI 


Stab. Tipografico de «La Iv.ibuna ». 


Sono aperte le 
diurni e serali. 


Nel mese di settembre, prima dell'apertura dell’anno scolastico, sa- 
preparatorii per mettere in grado gli alunni di 


ranno tenuti dei corsi 


seguire con maggior profitto quelli invernali. 
possono 

di altre scuole, pagando una modica tassa. 

la preparazione agli 


ritti al « Ferraris» — 


per gl 


E’ importante notare che 


PILOCARPINE 


Distrugge infallibilmente la forfora, arresta la caduta 
dei capelli ed evita il prurito alla cute. 


anche l'illustre BENIAMINO GIGLI è entusiesto 
della « PILOCARPINE BREBER », Così autorevoli 
Dermatologi prescrivono questa famosa lozione per 
i loro pazienti perchè la «PILOCARPINE BREBER» 
contiene il Cloridrato di Pilocarpina che neutra 
lizza completamente tutte le cause che 
la caduta dei capelli e la tormazione della forfora. 


rovocano 


ln vendita ovunque 0 inviando L. 15 alla Ditta A- MARINI 
ROMA — Via Alessandria, M. 173-A — ROMA 


ISTITUTO VU. 
| 135, Piazza di Spagna © ‘Tel. G5007 
scrizioni ai corsi ordinari e accelerati di scuola media 


Ai detti corsi — gratuiti 
partecipare anche gli alunni 


eventuali esami di 


riparazione e fatta dal « Ferraris» ai propri alunni senza alcuna spesa. 


La segreteria è aperta tutti i 
alle 20. 


iorni dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 


a 
NM MARIO GRA 


Per acc, 
teplici “tentare 


SPEttabile ol 


Mirri ei 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Magezzini aperti di 


GIUSEPPE COCO - 


“PICCOLI ANNUNZI 


TAMO brevei 
Lig 


Pvertare Veni 
is: « SIMAR » 


serietà. 
Adamo PF 


5) 
APPARECCHIO « PENETRA » (tascabile) 
col quale tutti potrete vedere in traspa- 
‘persona ves 3 
pparecchio più altra inte 
inviando £ 


ASSUMIAMO 
domicilio. ri 
JACCHIA, Sanmar 
tutti possono impa: 
| per corrispondenza 
izer, carioca, ecc. Gr 
strato. Scuola Zueco 
edeo 38, Torino. 


3: 
go 
ES 


princ.pe 
CALVI, i capelli r: 
mazioni gratuite. 
dei 17. Napol 
DIABETICI poirete scoprire dosare \' 
zucchero urine apparecchio se 


si 

plice economico L. 24. Opuscolo grati 
Diabetoscopio 
Genova. 


Bottini, Via Francia 


Regolarizzatore Plastico Novità 
modo meraviglioso qua!siasi ET- 
Listino spiegativo gratis. Scrivere 
diustrie Sanitarie - Casella postale 154 
apoli 
FRANCOBOLLI 
Missio 


esteri; Mondiali  prove- 
Kilogramma 5: 5000 

imento su libretti li- 
og as- 


Cav. A. PERILL 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PE 


INVILA SCELTA !: 
INTARSI ZON 


dii e comuni di tutti È Pa sì 


panda facciamo in qualsiasi città 
egli Invil a scelta sui libretti. 


ioni, lotti di qualsiasi 


© 16-20: La Ditta non pubi 


Via Cavour, n. 149 - ROMA 


o, Sanmarino 
«santa esteri L 
portoghesi: trei 
‘ali L. 1. Cornacci 
ri trecentocinglat 
sortimento L. 475 
hia: venticinque 
a, Danzica: quin- 
ì 


sci L. 3.85: 
Balcani: venticinque ) 
ero, Pontificio, Si 

78; E 


6.7 


kg esteri, 
Postali L 
rativi, comunissimi e- 
iornale scambisti: GRATIS: Di 
e C. I. C., Lavinio 18, ROMA 


APOLOGIA. Esame scritture vosita € 
n re vela carattere, 


illone tutti vincerete sicuramente 
lotto, assoluta serietà. precisioni, Opu- 
secoli gratis. Scrivere affrancando: Angelo 
Caprioli. Legnano. 
LOTTO. Nuovo metodo vincite ognì set- 
timana Chiedere bollettino gratis. Sc 


vere Casella Postale numero 10, € 
te (Ccmo) 


Nuova scoperta scientifica- 
giocare con vantaggio sul 
matematico 
lire 5. ZH 


re 


SCHIZOFRENIA, paralisi progressiva, in- 
È terapia, cure 


NA 
Piazza della Borsa, 33 
LLE ci 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 
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CIASCUNO A SUO MODO 


- piva . Come vi permettete?!... 
— Faccio un po’ di campagna contro gli sprech 


i, 


Nevi 


a maritata a diciassette an- 
un uomo che aveva quasi 
Ù olte la sua età, ed era rima- 
£ deva ancer giovane 
signora Lubervac era una fi- 
na assai graziosa: elegante, 
ile, dalla taglia. flessibile, pie- 
di promesse. ,Il1 suo viso dai 
{ti fimissimi, incorniciato da due 
ie zone di capelli nerissimi, 
come un'ombra di dolcezza 
e per i grandi occhi tranquil. 
che davano luce al volto. ma 
on avevano alcun bagliore rive. 
‘ore dell'anima. Di fatti, qua. 
ique persona la vedesse compren 
deva che l'anima sua non era sta. 
ta provata dalle battaglie della vi. 
a. e che il suo cuore ignorava gli 
uragani delle passioni 
Nessuna tempesta nella sua vita; 
1 matrimonio le era apparso come 
an porto, che l’accoglieva- senza 
he avesse: potuto prima affrontare 
e collere dell'oceano Cosicchè l'af. 
ezione dell'uomo che le aveva dato 
nome, era ‘stata una calma, una 
ranquilla, affezione, senza inquie- 
:Gini, Senza “ansietà, senza tem- 
este, senza ebbrezze.. E quando 
. morte le tolse il marito, ella 
ortò un lutto più apparente che 
ale. perchè ella non conosceva 
e ia infeconda parola d’amorc, 
‘n la febbre possente. Un figlio, 
e aveva, dodici anni quando Ti. 
se orfario, era stato l'unico frut- 
della loro unione 
E questo bimbo, a differenza ai 
a madre, era dominato da una 
rvosità iniquietante; tanto da fai 
e al medico di famiglia: 
- Quel ragazzo vibra troppo! 
io malgrado — 0 più tosto Pe) 
ve — la signora Lubervac adorav: 
suo Giacomo. Non avendo ch 
renti. lontani, ella s'era sentit: 
i dovere di concentrare tutta ll: 
sia tenerezza su quel bimbo, ch 


le rimaneva a testimoniare ch 
per lei vera stato un mc 
di-grande illusione 
in compenso, fivo figlio avevi: 
per lei una passione viva. profor 
da «uasi gelosa 
un bimbo non può occupa! 

t*; mente l’esistenza-d'una’ donn 
È e e bella, e. spesso, la sign 
r bervac sentiva il terrore de 
mento. Ella comprendeva cei 
ppoggio sarebbe stato. utile 
persona della sua. età, © 
pins.ero di rimaritarsi aveva 
u in tratto attraversata la S 
quando, dopo tre anni, ì 
veva ricoperto del suo Vé 
noria «del marito morto P 
ila del’ passato le impor 
i dì fedeltà postuma: nes 
Le trovava nella memoria d 

ivimavera della sua vita, per 
alla fortuna che l'av 
bbe potuto apportarie 


Ela pensava a ciò da quando 
CT “È 
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PIANGENTE ,, 


a maritata a diciassette an- 
un uomo che aveva quasi 
olte la sua età, ed era rima- 
deva ancor giovane. 
signora Lubervac era una fi- 
s cina assai graziosa: elegante, 
ile, dalla taglia’ flessibile, pie- 
di promesse. ,Il1 suo viso daì 
atti finissimi, incorniciato da due 
rghe zone di capelli nerissimi, a- 
eva come un'ombra di dolcezza. 
per i grandi occhi tranquil. 
che davano luce al volto. ma 
non avevano alcun bagliore rive 
Jatore dell'anima. Di fatti, Qua 
ique persona la vedesse compren 
a che l'anima sua non era sta- 
ta provata dalle battaglie della vi. 
a. e che il suo cuore ignorava gli 
uragani delle passioni 
Nessuna tempesta nella sua vita; 
1 matrimonio le era apparso come 
an porto, che l’accoglieva- senza 
he avesse: potuto prima affrontare 
e collere dell'oceano. Cosicchè l'af.. 
ezione dell'uomo che le aveva dato 
nome, era ‘stata una calma, una 
ranquilla, affezione, senza inquie- 
idini, Senza “ansietà, senza tem- 
este, ‘senza ebbrezze. E quando 
a morte le tolse il marito, ella 
srtò un lutto più apparente che 
cale, perchè ella non conosceva 
se ia infeconda parola d'amore, 
Ìm la febbre possente. Un figlio, 
‘ne aveva, dodici anni quando Ti 
se orfano, era stato l'unico frut- 
della loro unione 
E questo bimbo, a differenza ai 
«ia madre, era dominato da una 
rvosità iriquietante; tanto da far 
e al medico di famiglia: 
- Quel ragazzo vibra troppo! 
cio malgrado — 0 più tosto per 
— la signora Lubervac adorav® 
suo Giacomo. Non avendo che 
‘renti. lontani, ella s'era sentita 
i: dovere di concentrare tutta la@ 
sia tenerezza su quel bimbo, che 
«cio le rimaneva a testimoniare che 
e per lei v'era stato un mo. 
o di-grande illusione 
n compenso, fivo figlio aveva 
ei una passione Viva. profon. 
masi gelosa 
un bimbo non può occupare 
nente l’esistenza - d'una’ donna 
e e bella, e, spesso, la signo. 
bervac sentiva il terrore de) 
mento. Ella comprendeva che 
ppoggio sarebbe stato. utile a 
persona della sua età, © pi 
ero di rimaritarsi aveva di 
in tratto attraversata la sua 
quando, dopo tre anni, l'o 
iiveva ricoperto del suo velo 
noria «del marito morto Pci 
illa del’ passato le imponeva 
di fedeltà postuma: nessun 
trovava nella memoria del- 
vera della sua vita, per 1 
alla fortuna che l'avve- 
bbe potuto apportarle 
pensava a ciò da quando si 
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°°) Chiedere listino 
gratis alle Fabbriche 


SANITAS . OMEGA 
FIRENZE 


#Tl sacrificio d'una madre 


vNeveLLa 


era accorta che un ufficiale d'ar. 
tiglieria, il capitano” de P ‘ol, 
allorchè le era vicino l’avvilap 
va con lunghe occhiate asso 
E quelle occhiate la turbava 
nel profondo dell'anima Ella, len- 
tamente, sentì penetrarsi da una 
viva simpatia, per quell'uomo, una 
simpatia. che andò mutandosi ben 
presto in amore, come le_v site di 
lui andavano facendosi più spesse, 
come i suoi occhi, il suo viso rh 
sua voce, Je sue parole le andavano 
rivelando, che anch'egli si sentiva. 
preso per lei dal mal d'amore 

Im guel giorno, un bel giorn? 
d'aprile, l’aria era pregna dei pro- 
fumi aromatici delle piante appena 
isbocciate agli amori primaverili; 
per un caso, non avvenuto per 
complicità loro. la signora Luber- 
vac ed il capitano si trovarono soli, 
faccia a faccia, dinnanzi alla fine- 
stra del salone. Ella si sentiva vin- 
cere dall'emozione di quel momen- 
to, e la voce le tremava. e le parole 


. sue avevano un fascino nuovo che 


avvilupava il capitano dolcemente, 
assai dolcemente; perchè quelle pa- 
role le uscivano a fiotti dal cucre. 

Anch'egli, giudicando non esser 
possibile rimanere nel silenzio, e 
nascondendo jl sentimento che gli 
traboccava dal @uore, parlò 

— E' tanto tempo che vi amo! 

* tanto tempo che l’anima mia 
si sente attratta dall'anima vostra! 
Vedete, mi siete tanto cara, vi ame 
tanto, che temendo - di perdervi, 
che temendo di essere allontanato. 
da voi, per un rifiuto vostro, per 
"una ripulsa sdegnosa, per una a 
iroce ‘ canzonatura, ho voluto ta- 


; cere. Ma ora non posso più... Ora. 


io credo non potrei continuare @ 


! vivere nel dubbio! E vi chiedo: vo- 


lete confidarvi in me? Volete ac- 
cettare. il mio amore? volete aC- 
consentire a rendere felice la mia 
vita? volete divenire mia moglie? 

Ella lo ascoltava. Una violenta 


' emozione le coloriva le guance; le 


dava .uno splendore nuovo negli 
occhi. le faceva tremare la bellis- 
sima. bocca. Quella musica divina 
della passione ella non Yaveva mai 
udita; e quando egli le prese la ma- 
riò. è vi depose un torrente di baci 
divoranti, le sembrò che dinnanzi 
agli occh) le si squarciasse un im- 
inenso Velario. scoprendole Voriz- 
zonte di una.vita nuova.Vita nuova. 
sì! Vita d'amore. in cui avrebbe 
goduta la sospirata fusione delle 
anime! Vita nuova! ella era gio. 
vane. bella, amata... Ella amava! 

Non ebbe nessun timore, no: con 
un movimento lento e dolce di tut 
ra )a persona vibrante ella si chi 
nò verso di lui, guardandolo con 

sione negli occhi ardenti: 

Amore mio! 

sorrisero: il sorriso dell'oblio, il 
sorriso di coloro che Sì sentono 
trasportati nel cielo dell'amore, € 
tutto dimenticano 

Ella accettava. ella accattava! 
E. appassionatamente. egli l'attirò 
sil suo largo petto generoso. € po 
sò sulle labbra di let le aride labbra 
chiedenti il bacio del loro fidan. 
zamento 

Ma un grido. un gr:do di dolore 
di sdegno. d'ira. li svegliò. dal ]oro 
brevissimo sogno. la porta della 


sala s'era improvvisamente aperta 
e Giacomo alla loro vista, era ca- 
duto svenuto, sul limitare della 
sogl 

La madre, in quel momento. dì 
menticò tutto, si lanciò verso suo 
figlio, lo sollevò tra le braccia 
cercando di rianimario coi nomi 
più dolci. Il capitano volle aiutar- 
la: e insieme poterono farlo rin- 
venire 

Giacomo sorrise tristemente a 
sua madre; ma quando i suoi occhi 
incontrarono quelli del capitano. 
un'espressione di spavento e di 
odio, si dipinse sul suo viso. 

La madre se ne accorse, e sentì 
un brivido correrle le vene.-Si ri. 
volse al capitano: 

— Siate cortese, vi prego: lascia 
temi a curare mio figlio; ho biso 
gno di parlare con lui. Domani. 
riprenderemo il nostro discorso. E 
gli tese affettuosamente la mano 

— A domani.. — rispose egli — 
e per sempre! 
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— Mamma! — scattò il giovinet. 
to, non appena il capitano uscì 
— miamma! Hai dimenticato che 
io non potrei dividere la tua te. 
nerezza con uno straniero? Ma 
non te l'avevo detto tante volte?... 

— Giacomo! . che dici, Giacomo? 

— So quel che dico, mamma: tu 
sei libera di far ciò che vuoi, sei 


libera... ma se tu ti mariti, io an. . 


drò via di casa. perchè non potrei 
subire un padrigno, capisci? Pren- 
di marito e non mi riyedfai mai 
più ha 

— Giacomo. come parli! 

— Scegli, mamma! Scegli! 

Ella scoppiò in lagrime. colpita 
a) cuore dalla incosciente crudeltà 
di quel ragazzo. 

— Vedi, mamma — riprese inte- 
nerito un po' il figlio — mi fa sol. 
[rire il pensiero di questo avveni. 
mento. Io non voglio. capisci! To 
rion voglio che ‘tu ti mariti.. Oh, 
mamma, mamma! A 

Era una vera manifestazione di 
dolore, di disperazione; il suo pet. 
to sì sollevava ansimante, una pal 
lidezza mortale ‘aveva invaso la 
sua faccia; e aveva giunte le mani 
supplicanti 

La innamorata scompariva. non 
poteva resistere: restava la madre. 

— Calmati, gioia! — diss'ella con 
la voce tremante. — Farò ciò che 
vuoi, te lo giuro... 

“—: Oh, grazie mamma, grazie!... 

-_° Ma m'amerai sempre? Poichè 
è un grande sacrificio che ti fac- 
cio; un sacrificio, di cui, giovane 
come sei, non puoi intendere la 
gravità... 

Ma Giacomo le gettò le braccia 
al collo, la baciò con entusiasmo. 
la strinse al cuore; mescolando le 
sue lagrime di riconoscenza a quel. 
le che sua madre versava per l'ul. 
tima sua grande speranza perduta. 

— Mamma, come ti voglio bene! 

Quella sera, la signora Lubervac, 
scrisse al capitano del dramma in. 
timo che s'era svolto nella sua ca: 
sa, dopo la partenza di lui, e del 
mutamento che ne derivava. 

«Dimenticate il nostro sogno 
Era troppo bello, per potersi av: 
verare! L’ostacolo che s'è rizzato 
fra noi è impossibile toglierlo: mio 
figlio s'è gettato attraverso il no- 
stro amore, e s'egli avesse dovuto 
soccombere per causa della nostra 
unione il suo ricordo avrebbe spa- 
lanéato tra noi un abisso impossi 
b.le.a colmarsi. E' ìl mio passato. 
vedete che mi impedisce di darvi 
la mia vita e d’accettare la vostra 
Riprendete la vostra libertà; siate 
felice, e ricordatevi talvolta di chì. 
solitaria, vivrà solamente di ri- 


* cordi... 3. 


Egli le rispose: 

«Obbedisco. Comprendo la inu- 
tilità d’ogni sforzo per far mutare 
pensiero a vostro figlio. Non ten- 
terò nemmeno di avere ancora un 
colloquio con voi: è al disopra del- 
le mie forze. Ic partirò per una 
spedizione lontana, e non mi ve. 
drete più. Ma non voglio ‘riprende- 
re la mia libertà. Domani. come 
fra dieci anni, apparterrò a voi 
Non pesso disporre. di. una esisten- 
za ‘che è vostra. Una parola ‘vostra 


mi farà ritornare a voi. Vi amo > 
Nient'altro Ma ella non avevi 
vnotato Îl calice fino alla feccia! 


CRI 


Son passati quindici anni La sì 
gnora Lubervac è ancor bella 
quantunque la neve del tempo ab 
bia imbiancato le sue trecce: i SUOI 
tratti hanno conservato l'antica fi 
nezza. La si direbbe, vedendola, un 
ritratto di donna incipriata del di. 
ciottesimo secolo, disceso dal suo 
quadro. 

Giacomo è un uomo; ed è pros- 
simo ad ammogliarsi. Ella sogna 
già di finir la vita a quel focolare 
figliale, che ella ha edificato, ed ul 
cui compimento è stato lo scopo 
della sua vita. 

Assisa in un gran seggiolone, el. 
la discorre, come una buona amica. 
col figlio, che sembra raggiante al 
pensiero del suo prossimo matri. 
monio, e sogna l'azzurro dell'amo- 
re trionfante Si parla della nuova 
casa degli sposi 

— Vedi mamma — dice tutto 
ad un tratto Giacomo — bisogne- 
rà che tu venga a desinare da me. 
regolarmente a giorno fisso; è >l 
miglior modo di vederci spesso.. 

Le parole erano crudeli: ella im- 
pallidi vivamente Mai non le era 
venuta l'idea di separarsi da sur 
figlio, da colui a cui tutto aveva 
sacrificato Ella aveva sempre pen- 
sato che la separazione era impos- 
sibile. 

Avrebbe voluto rispondergli con 
una di quelle parole acri, che suo- 
nano rimprovero e ammonimento 
ma la sua fierezza non: le permise 
neppur. di discutere il desolante de- 
creto. 4 3 

Certe questioni sono risolute .da 
coloro che le fanno. Dal momentc 
‘che suo figlio non la voleva presso 
di lui, dal momento che egli non la 
voleva a .dividere la sua felicità 


pet : qual. diritto ‘ ella ‘cercherebbe 


d’imporsi? Forse egli ha ragione. 
dopo tutto, di non-voler una terza 


persona tra colei che deve essere la 


‘’suà compagna e lui. 


Talvolta la tenerezza materna è 
importuna. Poi, ciascuna. g© era. 
zione ha le sue idee, i suol gusti 
4 suoi piaceri; non bisogna sperare 
d; legare il presente col passato! 

Ella soffocò tutti ì desideri di 
rivolta che tentavano esplodere ìn 
una rumorosa protesta 

No: ella anzi si sforzò di sorride- 
re: e parlò dell’ammobigliamento 
dell’appartamento . degli sposi; ‘e 
parlò di tante coserelle graziose, 
dei doni di nozze... Ma il suo pen- 
siero non era più la. 

Era ritornato, con un gran desi. 
derio dì pace, al passato. evocando 
quel brillante ufficiale che l'aveva 
amata, ch'ella non ha mai più ri- 
veduto, sapendo di lui solo quanto 
gliene avevano riportato i gior. 
nali. 

Egli non s'era ammogliato; s'era 
gettato disperatamente nella car 
riera delle armi, forse cercando 
l'oblio di qualche intimo dolore: € 
aveva raggiunto il grado di gene- 
rale. 

— Buona notte, Giacomo — dis. 
s'ella — mi sento affaticata 

Abbracciò il figlio, e rientrò nel. 
la sua stanza. avendo bisogno d'’es- 
ser sola 

Sulla sua tavola un giornale. 
quello che l'ultima posta le aveva 
recato, giaceva aperto. Ella vi get- 
tò macchinalmente gli occhi 

Un brivido di ‘sgomento la scos- 
se: alla prima pagina, un tele. 
gramma laconico. annunciava la 
morte del generale de Pugerel, avve 
nuta in uno scontro con gli Anna- 
miti. al Tonchino. 

Le sue mani tremarono, se lc 
portò con atto disperato alla testa 
ardente, e un sospiro ]le sfuggì dal 
peito anelante. 

E vide col pensiero la luminosa 
vita d'amore ch’ella non aveva aVu- 
ta. eh'ella avrebbe potuto avere 
ch'ella aveva rifiutata. per quel i) 
glio egoista ed ingrato. F 

E dal petto le uscì un gemito, 
ch'era un supremo grido d'amore 
per quell'uomo, morto laggiù, nel{ 
l'Asia lontana. senza il conforto 
d'una sua carezza! 
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—. Ii danaro è il suo dio 
The New Yorker 


CURIOSITA’ 
ALLA CORTE D'ASSISE 


Non è 
to che quando imprimo un mo 
nto di rullio alla sua culla 
(Le Moustique) 


— E nella gabbia degli imputati non 
ci sarebbe un posticino? 
(Ric et Rac} 


— Potreste trasmettermi questo tele 
gramma senza leggerlo? E confiden. 
ziale! 

(Smith Weekly) 


AI vero riposo 


Il collega... (non diciamo il 
nome perchè è permalosissimo) 
era pronto ad andarsene in va- 
canze. T: o era stato prepara- 
to, itinerario, valige, quattrini 
per far un bel viaggio attrav 
so VIE , quando la sera p. 


ie questo dia 

i mostri vicini 

tenere in casa lo- 

ro il nostro gatto per un mesi 

non è vero? 
— Si — di 
— E la 


se la moglie. 
a amiva Bice farà 
3 c cane? 
Gia, così siamo d'accordo. 

— E i} piccino va a casa del- 
la nonna 
— Domani ina. 


| Sineerità politica 


Un uomo politico americano 
sse un giorno a tre negri che 
bbe donato un magnifico 
hino a chi di lorn avesse 
to la miglior ragione di appar- 
nere al partito republicano. 

— Io — disse il primo — sono 
repubblicario perchè i repubbli- 
cani voglisno che i negri siano 
liberi 

Io — disse il secondo -- 
perchè i. repubblicani ci Lanno 
— Mi fai quella faccia perche sta. dato una legge protettiva 
I nobte sono rientrato con un occhio — E tu? 
pesto? SRO dpi — lo — rispose il terzo -- so- 

alt + A geatima death. Ruapgo sei no repubblicano perchè... perchè 


| 
| 
I rientrata... % Ì 
si (Ric et Rac) i voglio il tacchino. 


Edi — — cl SARRI 


Storie di cacciatori | 


In una adunata di cacciatori | -- Ma che cosa vuole quel tipo che 
ciascuno vantava le proprie ge- | Srila a quel modo? | Doria francese 
sta venatorie e singorarmente | (Le Moustique) 
l'intelligenza de) proprio cane. | nu 
Or ecco quel che disse un figlio | 
di Nembrotte: 

— Reduce dalla caccia, tutto 
intangato, prima di cena cam- 
biai vestito e mì misi a tavola 
senza badare al cane. Il quale. 
intelligente com'è, non osava | 
chiamarmi con una zampa per 
non insudiciarmi. Ma il pove- | 
retto aveva fame. Ed ecco, che | 
ad un tratto esce e ritorna sco- 
dinzolaiido con un fiore in boc- 
ca. Lo guardo: era un non fi 
scordar di me! 


Un timido in volo 


Frequentava una comitiva di 
aviatori un giovane amante di 
emozioni, ma alquanto pauroso. 
Mai aveva ceduto all’invito di 
un volo Un giorno, finalmente, | 
per evitare le beffe: della com- |! 
pagnia, salì con un amico pilo- | 
ta sopra un velivolo. Durante il 
volo, il pilota gli diceva: 

2... Ti piace? 

— Siii — rispondeva l'altro | 
con voce esile. | 
— Ora andremo a sinistra; | 
adesso viriamo a destra; ti 
piace? Ì 

— Non c'è male I 

£ adesso faremo il giro della 
morte T — Quanti figli avete!.. Ma , 

Ù femmine, nemmeno un maschio? 
— No, No! - urlò l’altro. — Eh, no, purtroppo: il nome 4 
-— Perchè? 


famiglia sì estinguerà Lr) me! 
— Perchè... non voglio spor- | — E come vi chiamate? 
carmi... il colletto. 


| — Bianchi. 


L'errore di una giovane madre iran 
cere 


(Hummet) 


(Riret 
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